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PRESIDENTE: Il Generale Bartolucci è assente? 

VOCE: verrà più tardi. PRESIDENTE: va bene, 

intanto mettiamolo assente e poi vediamo. Allora 

dei testi chi è presente? UFFICIALE GIUDIZIARIO: 

è presente Cannizzaro, Stranges, Brogneri, 

Tirapani e Di Filippo. PRESIDENTE: sì, gli altri 

abbiamo... Grandinetti è deceduto e per quanto 

riguarda De Marco abbiamo un certificato medico, 

“tonsillite acuta, trentanove gradi”, va bene 

allora chiamiamo Tirapani. VOCI: (in sottofondo).     

ESAME DEL TESTE COM. TIRAPANI PIERLUIGI.- 

PRESIDENTE: buongiorno, consapevole della  

responsabilità che col giuramento assumete 

davanti a Dio, se credente, e davanti agli 

uomini, giurate di dire la verità null’altro che 

la verità, dica lo giuro! TESTE TIRAPANI 

PIERLUIGI: lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE 

TIRAPANI PIERLUIGI: mi chiamo Pierluigi Tirapani. 

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE TIRAPANI 

PIERLUIGI: il 19/08/’50 Forlì. PRESIDENTE: dove? 

TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: Forlì. PRESIDENTE: 

Forlì, residente? TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: in 

Via Savelli, 303, Castrocaro. PRESIDENTE: lei 

attualmente che attività svolge? TESTE TIRAPANI 

PIERLUIGI: sono Comandante in “Alitalia”. 
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PRESIDENTE: Comandante in “Alitalia”. Nel 1980 

che attività svolgeva e dove? TESTE TIRAPANI 

PIERLUIGI: nel 1980 ero Ufficiale Pilota e in 

quel periodo ero... PRESIDENTE: scusi un attimo, 

dobbiamo sospendere. (Sospensione).- 

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: Sì, allora abbiamo adesso dunque, il 

Generale Bartolucci è presente, poi Avvocato 

Bartolo... AVV. DIF. NANNI: nel frattempo posso 

sostituirlo io. PRESIDENTE: va bene, sostituito 

dall’Avvocato Nanni. Dunque, avevamo appena 

iniziato, lei aveva detto, appunto, svolge 

attività di Pilota “Alitalia”, ecco, nel 1980? 

TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: nel 1980 ero Ufficiale 

Pilota in Aeronautica. PRESIDENTE: e dove 

prestava servizio? TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: al 

Trentaseiesimo Stormo di Gioia del Colle. 

PRESIDENTE: e in che cosa consisteva la sua 

attività presso lo Stormo di Gioia del Colle? 

TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: ero in forza alla 

squadriglia collegamenti, per cui effettuavo voli 

di collegamento. PRESIDENTE: da quanto tempo era 

presso lo Stormo di Gioia del Colle? TESTE 

TIRAPANI PIERLUIGI: la data esatta adesso 

onestamente non la ricordo, prima ero in forza al 
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Terzo Aereo Guerra di Bari, Palese, c’è stato 

questo trasferimento, la data onestamente non 

l’ho presente. PRESIDENTE: e fino a quando è 

rimasto lì a Gioia del Colle? TESTE TIRAPANI 

PIERLUIGI: se non sbaglio sino all’81 perché poi 

sono stato trasferito al Cinquantunesimo Stormo 

di Strana. PRESIDENTE: sì, lei ha ricordo della 

caduta del Mig libico avvenuto nel 1980? TESTE 

TIRAPANI PIERLUIGI: ricordi specifici 

assolutamente no. PRESIDENTE: no, ricordi che 

possono riguardare una qualche sua attività 

prestata in relazione a questa caduta. TESTE 

TIRAPANI PIERLUIGI: io più o meno in quel periodo 

ho fatto una serie di volo da... per Crotone 

partendo da Gioia del Colle, penso riconducibili 

a fatti di questo genere. PRESIDENTE: e poi è 

andato anche... è venuto anche a Roma in 

relazione sempre a questa caduta del Mig? TESTE 

TIRAPANI PIERLUIGI: feci una serie di voli che 

adesso non sono in grado di ricostruire, tra 

questi voli ci fu anche un volo con rientro 

notturno dall’Aeroporto di Ciampino, però 

onestamente a memoria non sono in grado di dire 

né la data, né gli orari diciamo. PRESIDENTE: 

ecco, lei quindi feci i voli in qualità di Pilota 
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dell’aereo. TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: sì, ero in 

qualità di Pilota ovviamente, sì sì, sì. 

PRESIDENTE: ecco, lei ricorda di aver fatto uno 

di questi voli, con chi ricorda di aver fatto, 

ecco, questi voli? TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: 

questi voli furono effettuati sicuramente in 

alcuni casi con il Comandante del Trentaseiesimo 

Stormo che era l’allora Colonnello Brancaleoni. 

Poi probabilmente in alcuni voli ebbi dei 

passeggeri di cui però non conosco il nome, in 

giorno differenti però. PRESIDENTE: e per quanto 

possa lei ricorda, i voli con il Colonnello 

Brancaleoni che percorso ebbero? TESTE TIRAPANI 

PIERLUIGI: dunque, con il Colonnello Brancaleoni 

andai sicuramente da Gioia del Colle a Crotone, 

poi ci fu questo volo in cui andai a Ciampino con 

rientro notturno, e... però la sequenza esatta 

non sono in grado di ricostruirla, perché fu una 

sequenza di voli abbastanza complessa nel corso 

della stessa giornata, probabilmente ci fu anche 

un volo dall’Aeroporto di Bari, Palese per 

Crotone, praticamente facemmo questa specie di 

navetta Gioia del Colle, Crotone ritorno e... con 

un atterraggio anche a Ciampino e rientro nella 

tarda serata a Gioia del Colle, ecco. PRESIDENTE: 
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lei sta parlando dei voli con il Colonnello 

Brancaleoni? TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: sì, sto 

parlando dei voli con il Colonnello Brancaleoni, 

perché poi nei giorni successivi feci degli altri 

voli in  buona parte anche da solo, da solo 

Pilota a bordo e... almeno come Pilota, poi 

probabilmente ebbi dei passeggeri, passeggeri che 

però adesso non ricordo assolutamente chi 

potessero essere. PRESIDENTE: e il motivo del 

volo a Ciampino lei ricorda quale possa essere 

stato? TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: io agivo in base 

alle disposizioni che mi venivano date dal 

Colonnello, per cui lui mi diceva, semplicemente: 

“dobbiamo andare ad una determinata 

destinazione”, dopo di che io mi occupavo della 

programmazione del volo e della sua esecuzione. 

PRESIDENTE: ma una volta arrivati a Ciampino che 

cosa è successo, siete ripartiti subito oppure 

siete... TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: io mi occupai 

sicuramente della... riappuntamento 

dell’aeroplano in vista del ritorno, per cui si 

trattava di fare il piano di volo, rifornimento 

dell’aeroplano, un po’ di controlli, mi sembra 

che Colonnello Brancaleoni si sia allontanato, 

però ripeto a distanza di... di tanti anni mi è 
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difficile ricordare esattamente la sequenza delle 

azioni, ecco, mi è rimasto impresso questo 

rientro notturno, perché era anche piuttosto 

tardi, però esattamente cosa abbia fatto il 

Colonnello Brancaleoni a Ciampino non lo so, 

ecco. PRESIDENTE: ecco, la sosta a Ciampino 

quindi quanto è durata? TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: 

posso ritenere che sia durata abbastanza poco, 

posso ritenere questo. Comunque io i voli li ho 

regolarmente trascritti sul libretto del 

velivolo, per cui tutto quanto dovrebbe essere 

documentato. PRESIDENTE: senta, lei ora ha detto 

che non ha ricordo del motivo del viaggio a 

Ciampino, lei è stato sentito il 9 marzo ’94, e 

ha detto: “il volo a Ciampino venne effettuato 

per consegnare materiale urgente che io ritengo, 

non sono in grado di sapere di cosa si 

trattasse”. TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: 

probabilmente e... il Colonnello Brancaleoni 

poteva avere del materiale con sé, ricordo che in 

quella occasione c’erano una considerevole 

fretta, per cui sicuramente il Colonnello 

Brancaleoni doveva avere qualcosa di una 

considerevole importanza. PRESIDENTE: ma lei, 

scusi, questo lo dice perché ricorda di aver 
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visto qualcosa... TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: no 

no, io non ho assolutamente visto alcun documento 

o alcun genere di materiale, mi sembra che il 

Colonnello Brancaleoni avesse con sé qualche 

busta, ma come Le dico sono dei ricordi 

abbastanza sbiaditi nel tempo, però materiale di 

visione diretta io non ne ho mai avuto davanti, 

ecco. PRESIDENTE: eravate solo lei e il 

Colonnello Brancaleoni in questi voli? TESTE 

TIRAPANI PIERLUIGI: sì sì, eravamo certamente 

soltanto il Colonnello ed io. PRESIDENTE: e poi 

rientraste dove, da Ciampino dove rientraste? 

TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: da Ciampino e... 

rientrammo a Gioia del Colle esattamente, sì. 

PRESIDENTE: ha ricordo per caso se atterraste 

anche a Capodichino? TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: 

no, Capodichino e... direi che lo escludo, non mi 

risulta proprio. PRESIDENTE: e non parlaste 

durante il volo, lei non parlò con il Colonnello 

Brancaleoni sui motivi del volo? TESTE TIRAPANI 

PIERLUIGI: no, sui motivi del volo assolutamente 

no, ricordo che chiacchierammo del volo che 

stavamo effettuando, questo sì, ma discorsi 

puramente tecnici e non assolutamente circa il 

motivo diciamo del volo. PRESIDENTE: domande? 
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non so se il Giudice 

a latere doveva fare domande. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: prego Pubblico Ministero 

ha domande? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando ha 

detto che durò poco questa sosta a Ciampino, può 

quantificarla quanto meno in linea generale, cioè 

durò minuti, ore? TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: 

guardi mi è molto difficile quantificarlo perché 

sono cose a cui... nel momento specifico non 

attribuii alcuna importanza, posso soltanto dirle 

con certezza che io ho compilato, come sempre 

facevo, i documenti di volo, per cui tutti questi 

dati credo che siano archiviati nella sede 

opportuna. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene, 

nessun’altra domanda. PRESIDENTE: sì, Parte 

Civile domande? No, Difesa? Prego! AVV. DIF. 

NANNI: scusi, volevo solo chiederle, ma lei ha un 

ricordo preciso di questo volo? TESTE TIRAPANI 

PIERLUIGI: di quale... AVV. DIF. NANNI: per 

Ciampino, lei e il Colonnello Brancaleoni a 

Ciampino, dico, ne ha un ricordo preciso? TESTE 

TIRAPANI PIERLUIGI: mi è rimasto impresso perché 

fu un volo che avvenne nella tarda serata, ecco 

fu un volo notturno... AVV. DIF. NANNI: ho 

capito. TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: ...e ho questo 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 9 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

ricordo del volo. AVV. DIF. NANNI: ho capito. E 

senta, ma lei esclude che il riferimento alla 

tarda serata sia invece all’ora di arrivo a 

Ciampino? Provo a spiegarmi meglio, lei ci ha 

detto che ricorda che ci fu un rientro in ora 

molto tarda, no? TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: sì. 

AVV. DIF. NANNI: ecco, io le chiedo se 

concentrando il ricordo in quel periodo, su quei 

momenti, il ricordo che lei ha di un volo in ora 

tarda, non sia per caso l’ora del volo che da 

Palese vi portò a Ciampino appunto in ora tarda, 

cioè se fu l’arrivo a Ciampino ad avvenire la 

sera al buio. TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: guardi, 

in tutta onestà mi è difficile, io ho questo 

ricordo così a flash nella mente del volo di 

rientro che era sicuramente la sera tarda. AVV. 

DIF. NANNI: uhm! TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: 

l’andata non la ricordo bene. AVV. DIF. NANNI: ho 

capito. Perché, se la Corte consente, non ricordo 

esattamente, non ho il dato esatto della data in 

cui è stato sentito il teste Brancaleoni 

Cherubino, ma il teste Brancaleoni Cherubino ci 

ha riferito di un volo, appunto, per Ciampino 

all’udienza del 12 marzo scorso, ci ha riferito 

di un volo che ha come atterraggio a Ciampino le 
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22:00, da Palese a Ciampino partenza 20:30 e 

arrivo 22:00, e partenza da Ciampino per Palese 

alle 7:15 del giorno dopo, questo... TESTE 

TIRAPANI PIERLUIGI: da... AVV. DIF. NANNI: prego! 

TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: mi scusi, partenza da 

Ciampino per... AVV. DIF. NANNI: no, da Palese 

partenza ore 20:30... TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: 

sì. AVV. DIF. NANNI: ...e arrivo a Ciampino ore 

22:00, quindi in ora notturna, e partenza da 

Ciampino per Palese alle ore 7:15 del mattino 

successivo, questi dati tra l’altro risultano 

sullo stralcio dei voli del Trentaseiesimo Storno 

che all’epoca abbiamo potuto consultare e 

risultano anche sul libretto personale dei voli 

del Colonnello Brancaleoni. TESTE TIRAPANI 

PIERLUIGI: guardi, fermo restando che mi posso 

sbagliare perché sto andando a memoria, a me 

sembrava che si trattasse di un rientro in tarda 

nottata, però naturalmente come ho detto, io 

compilai accuratamente, come sempre, la 

documentazione di volo, quindi è quella che fede. 

AVV. DIF. NANNI: ho capito, io infatti proprio 

quello stavo chiedendo. TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: 

sì. AVV. DIF. NANNI: cioè era lei comunque che 

compilava la documentazione. TESTE TIRAPANI 
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PIERLUIGI: sì sì, la documentazione fu sempre 

compilata i tutti i voli, così io a pelle 

ricordavo... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE 

TIRAPANI PIERLUIGI: ...un rientro anche in tarda 

serata, naturalmente posso anche essermi 

sbagliato insomma... AVV. DIF. NANNI: certo. 

TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: ...alla fine ciò che fa 

fede è il documento scritto. AVV. DIF. NANNI: 

perfetto, la ringrazio, a me interessava sapere 

appunto se era proprio... diciamo rientrava nelle 

sue competenze quello di compilare la 

documentazione con i dati del volo, no? TESTE 

TIRAPANI PIERLUIGI: e... la documentazione... 

anche lì è difficile dire se l’abbia compilata 

materialmente io, però in genere quando si volava 

in due veniva compilata da entrambi i Pilota, 

ecco, quindi posso pensare che certamente la 

documentazione corrisponda a ciò che 

effettivamente è stato fatto. AVV. DIF. NANNI: ho 

capito. Lei dopo quel volo, quindi parliamo dopo 

il 1980, ha avuto modo di consultare quella 

documentazione successivamente? TESTE TIRAPANI 

PIERLUIGI: direi di no, direi proprio di no. AVV. 

DIF. NANNI: la ringrazio, non ho altre domande. 

PRESIDENTE: domande? Nessuna, buongiorno grazie, 
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può andare. TESTE TIRAPANI PIERLUIGI: la 

ringrazio! PRESIDENTE: Stranges. VOCI: (in 

sottofondo).   

ESAME DEL TESTE STRANGES SEBASTIANO.- 

PRESIDENTE: si accomodi. Consapevole della 

responsabilità che col giuramento assumete 

davanti a Dio, se credente, e davanti agli 

uomini, giurate di dire la verità null’altro che 

la verità, dica lo giuro! TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: lo giuro! PRESIDENTE: lei si chiama? 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: Sebastiano Stranges. 

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sono nato a San Luca, il 18 febbraio 

1953. PRESIDENTE: residente? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: a Palizzi Marina. PRESIDENTE: via? 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: Contrada Lacché, 

numero 11, di Marina di Palizzi. PRESIDENTE: 

senta, lei a suo tempo rese delle dichiarazioni 

relative a un certo avvistamento di un certo 

aereo, ecco... TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. 

PRESIDENTE: ...ci vuol dire adesso quello che 

ricorda? TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì, ricordo 

abbastanza nitidamente quello che è avvenuto, 

sulla data non posso essere certo, perché 

neanche... non ho fatto caso diciamo, no, 
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comunque una cosa è certa, che era un evento 

straordinario, perché sì da me passano degli 

aerei, ma generalmente passano a quote molto 

alte, quel pomeriggio inoltrato, siccome gestivo 

un ristorante insieme a mio zio, c’era un 

cuginetto piccolo che vedeva gli altri bambini a 

mare che già cominciavano i primi bagni, e mi ha 

chiesto se lo portavo a mare, e così l’ho portato 

a mare e siamo rientrati prima dell’imbrunire, 

perché verso le 20:00 si iniziava il lavoro del 

ristorante, gli ho fatto la doccia a questo 

bambino e gli stavo asciugando i capelli su un 

terrazzino, quando ho visto arrivare dal mare... 

dapprima non avevo... avevo confuso, pensavo 

fosse un masso, un mezzo militare, tanto era 

passo sull’orizzonte, molto veloce, poi ho 

realizzato che non poteva essere un mezzo marino, 

ma quando ho visto questo e ho visto subito che 

era un aereo, questo aereo c’è passato bassissimo 

sulla testa e ha fatto un ampio giro ed è passato 

di nuovo, ora totalmente non so quanti... quante 

volte ha volteggiato su di noi, ma ritengo 

cinque, sei volte forse, era un aereo sicuramente 

militare, un aereo di quelli che non avevo mai 

visto nella mia zona. PRESIDENTE: perché dice 
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sicuramente militare? TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

e perché la foggia è quella insomma, quella che 

vediamo nel cinema, che vediamo nella 

televisione, che vediamo fotografati, io non sono 

assolutamente un esperto, non sono neanche un 

appassionato, per dire, no? Però è chiaro che è 

quella foggia, è quella che probabilmente tutti 

abbiamo realizzato almeno una volta nella vita e 

quindi la colleghiamo a una foggia di tipo 

militare. Questo aereo dopo che ha fatto una 

serie di giri stava di nuovo andando verso mare, 

sempre bassissimo, a bassissimo... motore 

praticamente, quando ha cambiato all’improvviso 

rotta, ha piegato sulla sinistra, è andato sul 

paesino di Bovalino Marina e di là costeggiando 

risaliva piano piano la collina che portava verso 

l’Aspromonte, le montagne dello Zomaro, quando è 

arrivato sul punto più alto ho visto 

sopraggiungere due aerei ad altissima quota, 

quando sono arrivati sul velivolo questi sono 

aperti in due e poi ovviamente sparisce tutto e 

non ho visto più nient’altro, ho visto solo 

questa scena qua che mi ha lasciato perplesso 

diciamo. PRESIDENTE: sì. Senta, lei poi ebbe a 

fare una telefonata... TESTE STRANGES SEBASTIANO: 
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sì, al “Telefono Giallo”, sentendo poi quella 

trasmissione “Telefono Giallo”... PRESIDENTE: 

quando sentì lei questa trasmissione? TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: e adesso non me lo ricordo 

Dottore, erano passati comunque degli anni. 

PRESIDENTE: sì. TESTE STRANGES SEBASTIANO: e 

comunque... e allora ho detto vuoi vedere che 

quello è quel famoso aereo, io ci provo, vedo se 

posso dare un contributo per la verità, siccome 

io sono evangelico pentecostale, e questo tengo a 

dirlo, per noi vige la Bibbia, quindi la nostra 

testimonianza di fede è anche seguire la 

giustizia, e quindi mi sentivo questo peso sulla 

coscienza, dico se io posso dare un contributo 

alla verità, non sarà nulla ma se fosse vero? E 

quindi ho chiamato, ma pensavo che non era 

importante, fino a che poi non mi hanno chiamato, 

il Dottor Priore mi ha chiamato e ho reso 

testimonianza praticamente di quello... dei fatti 

che avevo visto. PRESIDENTE: quindi, io volevo 

chiederle questo appunto, lei assiste alla scena 

che ci ha detto, no, di questo aereo che poi 

gira, poi arrivano gli altri due, eccetera, poi a 

un certo punto lei ripensa a quello che ha 

visto... TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì, al 
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“Telefono Giallo” quando... PRESIDENTE: al 

“Telefono Giallo”. TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. 

PRESIDENTE: ecco, lei quindi quando vede 

“Telefono Giallo” dice: “oh, guarda io ho visto 

una cosa di questo genere”. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. PRESIDENTE: come fa a collocarla 

indietro nel tempo nel 1980? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: perché in quel periodo ero stato 

operato, per cui e... diciamo avevo anche 

abbandonato gli studi universitari, fisicamente 

ero un po’... e allora stavo... collaboravo con 

questo mio zio, mi serviva anche per... come 

diversivo perché avevo subìto un’operazione di 

quelle un po’ pesanti e collaboravo con il 

ristorante praticamente di mio zio e intanto 

diciamo mi ritempravo, cercavo di ritemprarmi,   

facevo dei lavoretti al ristorante in poche 

parole, così. PRESIDENTE: quindi... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: posso collegare 

abbastanza... PRESIDENTE: cioè lei ha collaborato 

con suo zio in questo ristorante soltanto nel 

1980? TESTE STRANGES SEBASTIANO: no, e... anche 

ad anni alterni un po’ prima e un po’ dopo, 

dipendeva anche dagli impegni degli studi, anche 

come mi sentivo fisicamente insomma, no, però 
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allora mi ricordo proprio era l’80, sì, perché 

poi... PRESIDENTE: l’80 perché? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: perché poi io mi sono fidanzato e 

nell’83 mi sono sposato diciamo, no, avevo fatto 

il fidanzamento ufficiale con mia moglie, però 

questo... PRESIDENTE: sì, sto dicendo, nell’83 

poi si è fidanzato, dico... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: no, nell’80 ho fatto il fidanzamento 

ufficiale, diciamo, no? PRESIDENTE: nell’80 ha 

fatto il fidanzamento... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì, quando ero lì al ristorante di 

mio zio. PRESIDENTE: sì, io le stavo chiedendo... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. PRESIDENTE: ...al 

ristorante di suo zio lei è stato più volte oltre 

il 1980... TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì sì... 

PRESIDENTE: ...a collaborare? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ...sì, negli anni sempre sì. 

PRESIDENTE: ecco, allora che si sia fidanzato 

mentre stava al ristorante di suo zio... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì. PRESIDENTE: ...non 

significa che sicuramente fosse il 1980? TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì, ma quello è il periodo 

in cui sono stato più a lungo, Dottore, infatti 

c’ero in quel periodo di inizio stagione, perché 

altrimenti io allora studiavo a Padova, scendevo 
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luglio e agosto e davo una mano luglio, agosto, 

ma mi trovavo prima là perché c’ero da... quasi 

dalla primavera, perché ero debilitato 

fisicamente e non... e quindi ricordo bene... 

questo episodio della mia vita lo ricordo bene 

diciamo, quindi ecco perché reputo che fosse... 

sulla data invece del mese lì non ho sicurezza 

perché era il primo bagno della stazione, quindi 

noi se il tempo andava bene iniziavamo fine 

giugno, se no i primi giorni di luglio, quindi 

grosso modo siamo lì a cavallo, ecco. PRESIDENTE: 

ho capito. TESTE STRANGES SEBASTIANO: quindi ecco 

le correlazioni che faccio. PRESIDENTE: senta, ma 

di questo aereo ricorda qualcosa in particolare? 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì, innanzi tutto il 

colore, era un colore... un verde, marrone, 

almeno come lo vedevo io, no, e sotto un po’ più 

chiaro e una cosa che mi ha colpito, aveva i 

contrassegni, perché io ho cercato i contrassegni 

di questo aereo, cancellati con una mano di 

pittura grigia, come se fosse data in maniera 

veloce, e questo lo ricordo nitidamente, e mi ha 

colpito la cosa che non si vedevano i 

contrassegni e che questi erano cancellati 

praticamente, con una mano di pittura grigio 
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chiara Dottore. PRESIDENTE: oh, e a che altezza 

stava? TESTE STRANGES SEBASTIANO: non essendo un 

esperto, non posso dirlo con sicurezza, ma sono 

stati momenti che era diciamo quasi il doppio 

sugli ulivi, là ci sono ulivi di sei, sette 

metri, dieci metri, quindi faccio venti, trenta 

metri, ecco, anche perché c’era una costruzione 

più alta ed è passato proprio rasente a questa 

costruzione più alta, e... e rasente dove io ero 

su questo piano elevato diciamo, proprio sopra, 

sopra la nostra testa, si sentiva l’odore del 

carburante bruciato quando passava, e... e 

praticamente era a bassissimo regime di giri, 

perché non si sentiva... non si sentiva il rumore 

dei motori in poche parole, se non quando proprio 

ci passava e... giravano lentamente i motori. 

PRESIDENTE: ma che ore potevano essere?  TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: e glielo dico, io avevo... 

di solito noi si apriva alle 20:00 il ristorante, 

io ho fatto questo bagno al bambino, quindi io 

per le 20:00 dovevo essere su al ristorante e 

quindi tra le 19:00 e le 20:00, diciamo 19:30 

grosso modo, insomma, non potevo ritardare perché 

io avevo l’impegno tra l’altro di aprire e 

accendere la griglia e ricevere i primi... i 
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primi clienti che arrivano sempre verso le 20:00 

meno un quarto, e quindi ecco là, è quell’orario 

là, io non ho guardato l’orologio purtroppo, però 

per prassi era questa la cosa e per cui ritengo 

che fosse quello l’orario. PRESIDENTE: senta, lei 

quando è stato sentito il 15 settembre del ’93 ha 

detto anche una cosa: “l’aereo sembrava voler 

atterrare su uno spiazzo nei pressi del 

ristorante”. TESTE STRANGES SEBASTIANO: dapprima 

sembrava proprio così, lì davanti che adesso c’è 

un grande... un ipermercato, c’era una spazio che 

sarà stato di cinque ettari, sei ettari, ma poi 

riflettendo io ho detto che non sono un esperto e 

non so se un aereo simile possa atterrare in uno 

spazio così, ma proprio dava l’impressione che 

con questi giri che facesse, volesse proprio 

atterrare, perché prendeva proprio... come misura 

aveva la costruzione più alta, ritengo, perché in 

tutti i giri passava da quella costruzione e poi 

come se tra... guardasse da tutti i lati quello 

spazio, quindi non so, qui dovrebbe dirlo un 

esperto, io non... cioè farei delle affermazioni 

del tutto gratuite, insomma, se insistessi su 

questo argomento, però ecco, sorvolava questo 

spazio di cinque, sei ettari, quattro ettari, 
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beh, cinque o sei ettari diciamo. PRESIDENTE: e 

quindi praticamente dal momento in cui lei lo ha 

visto per la prima volta... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. PRESIDENTE: ...a  quello nel 

quale poi lei lo vede allontanarsi... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì. PRESIDENTE: ...e 

contemporaneamente quasi vede comparire gli altri 

due aerei... TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. 

PRESIDENTE: ...quanto tempo è passato, questo ha 

fatto vari giri? TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì, 

diciamo che c’è stato sulla testa un dieci minuti 

c’è stato sulla testa tra tutti i giri che ha 

fatto, diciamo no, anche se si allontanava 

tornava sempre su quel punto. PRESIDENTE: uhm! 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: quindi... a volte 

girava molto stretto proprio sulla casetta dove 

ero io, a volte faceva un giro e arrivava fino... 

fino al mare, che lì siamo a duecento metri, a 

trecento metri dal mare, comunque diciamo che 

come punto di riferimento aveva preso quella 

costruzione più alta, ritengo e faceva i giri là. 

PRESIDENTE: uhm! TESTE STRANGES SEBASTIANO: una 

sola volta ha fatto un volo radente sugli ulivi e 

si è allontanato due chilometri forse, non di 

più, ed è rientrato sulla stessa rotta 
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praticamente. PRESIDENTE: ma lei poi a 

prescindere dalla trasmissione “Telefono Giallo”, 

lesse sul giornale, sentì alla radio, dalla 

televisione che era caduto un Mig lì sulla Sila? 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: questo io non posso 

ricordarlo, mi creda, io ho fatto uno sforzo di 

memoria per vedere se riuscivo a ricordare, ma mi 

creda, anche oggi mentre venivo, non... anche 

perché in quel periodo sinceramente io apprendevo 

le notizie dalla radio, perché con l’impegno del 

ristorante, con l’impegno della salute, non 

seguivo molto le informazioni come posso fare 

adesso, in questo momento, che leggo parecchi 

giornali al giorno. Quel periodo era un po’... 

non stavo molto bene, per cui accendevo sì la 

radio, ascoltavo, quindi non posso dirle con 

sicurezza se... legare i due fatti, questo 

assolutamente non... per coscienza non posso 

dirlo. PRESIDENTE: no no, legare, io volevo 

soltanto appunto chiederle se lei prima di 

saperlo dalla trasmissione “Telefono Giallo” ha 

memoria di aver saputo che era caduto un Mig. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: Dottore, non mi 

ricordo questo fatto, questo collegamento non me 

lo ricordo. PRESIDENTE: e ricorda di aver appunto 
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sentito poi che era caduto un aereo civile ad 

Ustica? TESTE STRANGES SEBASTIANO: questo lo 

abbiamo sentito sì, ma ora... cioè i fatti così 

non li ho mai collegati fino a “Telefono Giallo” 

diciamo, quando poi c’è stato “Telefono 

Giallo”... PRESIDENTE: no no... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: no, io no. PRESIDENTE: ...non parlo 

di collegamento. TESTE STRANGES SEBASTIANO: in 

quel momento no, Dottore. PRESIDENTE: io dico... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: in quel momento no. 

PRESIDENTE: ...se lei ha ricordo di aver a parte 

“Telefono Giallo”... TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

sì. PRESIDENTE: ...di aver sentito dalla radio, i 

giornali, eccetera, della caduta del DC9. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: mi creda ho il buio totale 

su questa cosa, non mi ricordo assolutamente. 

PRESIDENTE: senta, ma lei poi fece qualche 

verifica, ricerca per individuare di che tipo di 

aereo si trattava. TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì, 

infatti visto la stranezza ho guardato 

sull’enciclopedia, non mi ricordo però se era il 

dizionario enciclopedico “Treccani” o 

l’enciclopedia “Treccani” e ho visto che poteva 

essere un Mig, però siccome... che tipo di Mig 

non lo so, ora non mi ricordo più, perché io non 
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ho dato più peso più di tanto allora alla cosa, 

sì ho visto che era un velivolo strano, mai visto 

prima, però andare a dire che cos’era, di sicuro 

mi ricordo che aveva una grande presa d’aria 

davanti, questo sì me lo ricordo, ho avuto questa 

visione di questa presa ad aria grande, ora non 

so se corrisponde ad un Mig e a quale modello 

possa corrispondere esattamente. PRESIDENTE: ma 

lei questa ricerca sul dizionario “Treccani” la 

fece subito o quando vide “Telefono Giallo”? 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: no, la feci subito, la 

feci subito, perché appunto era un velivolo 

strano che non avevo mai visto, per cui così 

anche per una curiosità, per sapere che cosa è, 

se è un ufo, che cos’è insomma, per dire... 

PRESIDENTE: uhm! TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...e 

poi quel volo strano che... mi ha colpito, mi ha 

colpito particolarmente, diciamo. PRESIDENTE: ma 

l’enciclopedia ce l’aveva lei oppure... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: no, mio cugino, ce l’aveva 

un mio cugino, perché in quel periodo io abitavo 

da mio zio, i miei abitavano a circa dodici 

chilometri di distanza, poi un giorno che sono 

andato a trovare questo mio cugino ho guardato, 

ma così senza... PRESIDENTE: poi lei ebbe modo di 
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visionare fotografie del Mig 23 quello caduto? 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: io ho visionato alcune 

foto che il Dottore Priore mi aveva fatto vedere 

e in un primo momento non mi è sembrato di 

riconoscere quell’aereo, e sa perché? Perché lì 

in quell’aereo dalle fotografie si vedevano... 

era più lucido, mentre questo aereo che vedevo 

io, sembrava opaco, non era lucido, di colore 

lucido era un colore opaco, terreo diciamo così, 

no, e invece dalle foto che il Dottore Priore mi 

ha fatto vedere, lì risultava un aereo lucido, 

non so se per effetto del flash o... non lo so. 

PRESIDENTE: ma sulle foto risultavano o meno i 

contrassegni? Perché lei ha detto che i 

contrassegni dell’aereo che lei vide... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: che ho visto io ce li aveva 

cancellati. PRESIDENTE: cancellati. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì. PRESIDENTE: ecco, e 

sulle foto invece c’erano o non c’erano? TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: Dottore, non mi ricordo, le 

giuro che non mi ricordo. PRESIDENTE: non si 

ricorda. TESTE STRANGES SEBASTIANO: la cosa che 

mi è rimasta impressa era che quello... l’aereo 

che avevo visto io aveva i toni opachi, questo 

invece dalle foto aveva... era lucido, colore 
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lucido. PRESIDENTE: perché dal verbale delle sue 

dichiarazioni rese al Giudice Priore lei dice: 

“prendo visione di fotografie del Mig 23 

rinvenuto a Castelsilano, il colore di questo 

aereo coincide con quello da me visto, noto però 

che su di esso appaiono i contrassegni mentre 

quello da me visto li aveva tutti cancellati”. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: ecco, può darsi che è 

un’altra cosa, non mi ricordavo più sinceramente. 

PRESIDENTE: quindi da questo che le sto 

leggendo... TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. 

PRESIDENTE: ...sembrerebbe che le foto che nelle 

foto sono state mostrate i contrassegni si 

vedevano. TESTE STRANGES SEBASTIANO: le giuro che 

proprio non mi ricordo assolutamente. PRESIDENTE: 

senta, i due aerei che poi lei ha visto 

sopraggiunsero... TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. 

PRESIDENTE: ...che sopraggiunsero dopo, di che 

aerei si trattava, più o meno lei... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sicuramente aerei militari 

Dottore, però non essendo un esperto ed erano ad 

altissima quota, quindi non l’ho potuto 

stabilire, diciamo la foggia di quelli militari, 

molto veloci, passavano con un grandissimo rombo, 

velocissimi, e fino a che non si sono aperti poi 
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in due quando sono arrivati all’altezza di 

quell’aereo che era passato prima, quindi ci 

troviamo già a distanza di parecchi chilometri e 

lì sopraggiunge la montagna, appena praticamente 

subito dopo non ho più visto nulla, perché poi la 

montagna si sovrapponeva tra me e loro 

praticamente. PRESIDENTE: ma... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: hanno oltrepassato la montagna. 

PRESIDENTE: ma lo sopraggiunsero e superarono 

l’aereo, quello... TESTE STRANGES SEBASTIANO: no, 

io ho visto solo l’attimo in cui questi due aerei 

prima di arrivare sul punto dove quell’altro 

aereo era... il primo aereo era sparito, questi 

due aerei si sono di... si sono divisi 

praticamente, prendendo due direzioni diverse 

così, e quindi di là... là finisce tutta 

l’immagine che ho della... non posso... poi più 

in là... quello che è avvenuto più in là, non so. 

PRESIDENTE: e da dove provenivano questi aerei? 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: questi aerei qua 

provenivano probabilmente dalla Sicilia, mentre 

l’altro... PRESIDENTE: perché probabilmente dalla 

Sicilia? TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...e ma 

perché quella è la rotta dritta con la Sicilia 

praticamente. PRESIDENTE: uhm! TESTE STRANGES 
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SEBASTIANO: mentre quell’altro proveniva da una 

distanza maggiore rispetto alla linea della 

Sicilia. Mentre questi erano proprio più 

vicini... PRESIDENTE: che significa? Non capisco. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: dunque, mi perdoni 

allora, cercherò di spiegarmi meglio, no? I due 

aerei, cioè il primo aereo e gli altri due aerei, 

seguivano due rotte diverse, diciamo, uno veniva 

distante dalla Sicilia, il primo. PRESIDENTE: 

cioè da una direzione... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: da una direzione un po’ più di... 

PRESIDENTE: che non... TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

...più distante della Sicilia. PRESIDENTE: ...che 

non era quella. TESTE STRANGES SEBASTIANO: invece 

gli altri due venivano più strettamente  vicino a 

me e quindi dalla Sicilia, diciamo, uno come se 

avesse evitato la Sicilia e gli altri invece 

provenivano dalla Sicilia e poi si sono 

incontrati praticamente sulla montagna. 

PRESIDENTE: ho capito. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: sì, il posto dove lei si trovava 

proprio dove era? TESTE STRANGES SEBASTIANO: a 

Bovalino Marina. PRESIDENTE: Bovalino Marina. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: e presso il 

“Ristorante Ionio San Nicola” che purtroppo... 
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PRESIDENTE: sì. TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...non 

esiste più. PRESIDENTE: sì dico, il luogo era 

proprio Bovalino Marina? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: Bovalino Marina sì, sulla... a cento 

chilometri da Reggio Calabria sulla Costa ionica. 

PRESIDENTE: sì. TESTE STRANGES SEBASTIANO: vicino 

Locri per intenderci. PRESIDENTE: sì, va bene. Il 

Pubblico Ministero ha domande? PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: nessuna domanda. PRESIDENTE: la Difesa? 

AVV. P.C. SCUZZARELLA: io una sola domanda 

volevo fare. PRESIDENTE: ah, la Parte Civile sì. 

AVV. P.C. SCUZZARELLA: sì. Volevo chiedere al 

Signor Stranges quali erano le condizioni di luce 

al momento del suo avvistamento, cioè se era buio 

o se c’era l’illuminazione artificiale o se il 

ristorante aveva delle... dei riflettori. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: al momento diciamo che 

ancora c’era una buona luce, c’era ancora una 

buona luce, ottima luce ancora, quando è passato 

questo aereo. VOCI: (in sottofondo). TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: eravamo... perché lì in 

questo periodo fa venti minuti buio dopo rispetto 

a Roma, quindi può costatarlo anche dalle... 

dalla strumentazione meteorologica, dai 

polarimetri, perché ho lavorato anche in 
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meteorologia, quindi da noi fa buio dopo. AVV. 

P.C. SCUZZARELLA: quindi può anche collocare più 

o meno l’orario in base alla luce? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: in base alla luce più che... più che 

altro, più che in base alla luce, posso 

collegarlo in base all’impegno che io ho con il 

ristorante, io alle 20:00 devo essere lì al 

ristorante. AVV. P.C. SCUZZARELLA: sì. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: per cui diciamo che faccio 

coincidere tutto in funzione dell’apertura del 

ristorante, diciamo, no? Tutto qua. AVV. P.C. 

SCUZZARELLA: va bene, grazie! TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: prego! PRESIDENTE: sì, Difesa! AVV. 

DIF. CECI: sì Presidente! PRESIDENTE: prego! AVV. 

DIF. CECI: senta, si ricorda per caso altre 

caratteristiche di questo aereo, del primo che ha 

visto? TESTE STRANGES SEBASTIANO: se lei è più 

chiara io posso... sono passati anche molti anni. 

AVV. DIF. CECI: no, perché lei durante 

l’interrogatorio ovviamente è stato più preciso, 

no? TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. 

CECI: e ha detto, se me lo può confermare oppure 

no: “il velivolo aveva un foro davanti e un altro 

di forma tronco conica nella posteriore”. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: mi pare di averlo detto, no 
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Dottore? PRESIDENTE: no. AVV. DIF. CECI: no. 

PRESIDENTE: lei ha parlato oggi di una presa 

d’aria grande davanti. TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

ah, sì sì, sì è vero sì, aveva praticamente 

questo grande foro davanti e un foro un po’... 

che andava a chiudere dietro sì. PRESIDENTE: sì. 

AVV. DIF. CECI: quindi una davanti e una dietro? 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì sì, sì. AVV. DIF. 

CECI: grazie, nessun’altra domanda. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: prego! VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: mi scusi Signor 

Stranges... TESTE STRANGES SEBASTIANO: prego! 

AVV. DIF. NANNI: ...lei ci ha detto essersi 

occupato anche di meteorologia? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: non ho capito 

bene i... a cosa si riferisce il fatto: “buio 

venti minuti dopo” qui a Roma rispetto alla 

Calabria o... TESTE STRANGES SEBASTIANO: no, 

scusi no, forse... no aspetti un attimo, forse mi 

sbaglio, no forse a Roma fa venti minuti prima, 

comunque a quell’ora diciamo c’era luce, a 

quell’ora c’era luce sì. PRESIDENTE: no no, non è 

chiaro scusi! AVV. DIF. NANNI: non è chiaro. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: forse... PRESIDENTE: 

non è che fa buio prima... TESTE STRANGES 
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SEBASTIANO: no, forse fa buio prima da me. 

PRESIDENTE: da lei. TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

sì, forse sì. PRESIDENTE: ecco. AVV. DIF. NANNI: 

cioè in Calabria? TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì 

sì, adesso mi stavo confondendo. AVV. DIF. NANNI: 

che è più normale essendo ad est. PRESIDENTE: sì, 

appunto, perché sta ad est. AVV. DIF. NANNI: sta 

ad est. TESTE STRANGES SEBASTIANO: e comunque 

c’era luce abbastanza. AVV. DIF. NANNI: c’era 

luce abbastanza. TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì 

sì, c’era luce abbastanza. AVV. DIF. NANNI: 

senta, lei ricorda quella sera poi cosa fece dopo 

aver visto questi aerei? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: io? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: eh, andai al ristorante. 

AVV. DIF. NANNI: sì, e in che cosa consisteva il 

suo lavoro al ristorante? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ah, io oltre a ricevere i clienti 

accendevo la griglia, preparavo i tavoli insieme 

ai camerieri, mi occupavo... collaboravo secondo 

quello che potevo fare. AVV. DIF. NANNI: ho 

capito. TESTE STRANGES SEBASTIANO: a volte anche 

cucinavo qualcosa, qualche contorno, qualche 

cosa, collaboravo... AVV. DIF. NANNI: e non 

ricorda se quella sera si mise anche a cucinare 
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o... TESTE STRANGES SEBASTIANO: no, guardi 

Avvocato, sinceramente siccome per me quel fatto 

è stato un fatto del tutto così casuale, io non è 

che possa ora ricordarmi... non lo collego ad 

altri fatti, per me poi è stata una serata 

normale come tutte le altre. Sì, io ho visto 

questa stranezza di questo aereo che non avevo 

mai visto... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ...però di lì a collegarlo come una 

cosa di estrema importanza, per me non lo era. 

AVV. DIF. NANNI: no, certo Signor Stranges, ma 

era soltanto per capire le domande che le faceva 

prima il Pubblico Ministero. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: ma era davvero 

il 1980, ecco. TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì, 

quello sì, perché... AVV. DIF. NANNI: quello lei 

ce lo ha spiegato con il fidanzamento. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì, mi ero fidanzato con mia 

moglie sì. AVV. DIF. NANNI: ed è un momento 

importante insomma. TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì 

sì. AVV. DIF. NANNI: nella vita di chiunque, però 

che fosse una sera piuttosto che un’altra... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: a beh, su quello non 

posso dirlo io eh, io non ho mai detto una data. 

AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE STRANGES 
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SEBASTIANO: per carità di Dio! AVV. DIF. NANNI: 

certo. TESTE STRANGES SEBASTIANO: io devo dire la 

verità e... AVV. DIF. NANNI: era estate insomma. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: era estate, ed era 

praticamente tra la fine di giugno e l’inizio di 

luglio, perché cominciavano i primi turisti, qui 

da noi i primi turisti cominciano alla fine di 

giugno, poi a luglio cominciamo man mano ad 

aumentare, diciamo, no? AVV. DIF. NANNI: certo. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: ed ancora non c’era 

tutto quel gran lavoro, diciamo che noi 

cominciavamo a lavorare dopo il 10, il 15 di... 

di luglio veramente a lavorare. AVV. DIF. NANNI: 

ho capito. Senta, le ho chiesto cosa faceva, 

insomma lei generalmente al ristorante... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: ma 

tutto ciò si svolgeva all’aperto o all’interno? 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: dunque, il ristorante 

aveva un grande pergolato all’esterno, per cui 

entravo e uscivo perché c’erano dei clienti che 

preferivano sedersi fuori... AVV. DIF. NANNI: 

perfetto! TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...altri 

dentro, le cucine naturalmente erano dentro, per 

cui io ero... AVV. DIF. NANNI: pergolato, cioè 

c’erano delle foglio sopra? TESTE STRANGES 
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SEBASTIANO: sì, diciamo che metà piazzale era 

pergolato e l’altra metà no. AVV. DIF. NANNI:  

uhm, ho capito. Quindi lei faceva avanti e 

indietro? TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì, c’era un 

grandissimo piazzale. AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: senta, 

prima quando ha spiegato la provenienza... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...del 

primo aereo e degli altri... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...ci ha detto 

un po’ discostato... TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

sì. AVV. DIF. NANNI: ...il primo. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: cioè da dove... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: dal mio... dal mio 

lato... AVV. DIF. NANNI: verso destra, verso 

sinistra, ecco, per capire meglio. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì, e allora, io ero su questa 

torretta e guardavo verso sud. AVV. DIF. NANNI: 

sì, allora diciamo che lei guardava... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: io avevo seduto questo 

bambino su una sedia e gli stavo asciugando i 

capelli, lo stavo pettinando e guardavamo verso 

il mare, verso sud, no? AVV. DIF. NANNI: sì. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: ora, il primo aereo mi 

arriva da sinistra, diciamo, così. AVV. DIF. 
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NANNI: dalla sua sinistra? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: dalla mia sinistra sì, e io guardo il 

mare. AVV. DIF. NANNI: certo, certo. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: gli altri arrivano più 

spostati verso la destra così. AVV. DIF. NANNI: 

un po’ più verso destra. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: ma di poco insomma, non è 

che... AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta e cosa 

c’è in direzione... c’è della terra in direzione 

da dove proveniva il primo aereo? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: no, c’è il mare. AVV. DIF. NANNI: il 

mare? TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. 

NANNI: e al di là del mare? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: e al di là del mare ci sarà l’Africa 

dall’altra parte. AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: senta, 

lei quando è stato sentito in quella circostanza 

che lei ha ricordato il Presidente, ha detto che 

questo primo aereo proveniente presumibilmente 

dalla Libia con direzione Napoli. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: e adesso le spiego che cosa è 

successo. AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: siccome non ci... non ci si 

raccapezzava molto, no? AVV. DIF. NANNI: certo. 
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TESTE STRANGES SEBASTIANO: avevamo la cartina e 

quindi per far vedere la differenza, quindi 

quella parola Libia io non l’ho mai detta. AVV. 

DIF. NANNI: ho capito. TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

eh, per far vedere come erano le angolazioni 

diverse, perché io quella parola Libia ora l’ho 

vista su Internet, però non mi ricordo mai di 

averla pronunciata, almeno io non mi ricordo 

proprio sinceramente, guardi. AVV. DIF. NANNI: ho 

capito. Quindi lei ha potuto... ha avuto modo di 

riferire... TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì, io ho 

fatto... su quella carta ho tracciato le due 

rotte. AVV. DIF. NANNI: sì sì, è chiaro. AVV. 

DIF. BARTOLO: no, non abbiamo capito dove lo ha 

letto. AVV. DIF. NANNI: su Internet. AVV. DIF. 

BARTOLO: ah, Internet. AVV. DIF. NANNI: adesso... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì, perché ho scoperto 

anche che sono su Internet mio malgrado. VOCI: 

(in sottofondo). PRESIDENTE: complimenti! TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: perché no, io ci sono già 

perché sono Archeologo onorario per la Calabria. 

PRESIDENTE: beh, ho capito. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ed è successo un fatto spiacevole, 

una ragazza che faceva una ricerca sulle mie 

pubblicazioni mi ha detto: “ma lei ha anche un 
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fatto penale”, ho detto: “io un fatto penale? 

Signorina non...”, dice: “sì, ho visto su 

Internet la notizia” ed è così che poi sono 

andato ad approfondire e mi sono trovato anche... 

bisogna... bisogna andare a leggere per capire 

che non c’entro e che sono un testimone, 

peraltro, no? VOCI: (in sottofondo). TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: quindi mi creda Signor 

Giudice... PRESIDENTE: ho capito. AVV. DIF. 

NANNI: ecco, quindi le volevo chiedere Signor 

Stranges, lei ha avuto modo di rileggere 

allora... TESTE STRANGES SEBASTIANO: no, lì è 

portato il sunto breve, breve. AVV. DIF. NANNI: 

ah! TESTE STRANGES SEBASTIANO: ma quello che 

ho... quello che c’è non l’ho letto veramente, 

c’è un sunto brevissimo su Internet. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. TESTE STRANGES SEBASTIANO: non 

so, penso che lo abbiate letto anche voi. AVV. 

DIF. NANNI: io non lo conosco personalmente, però 

le volevo chiedere se lei si è riletto tutta la 

dichiarazione o... TESTE STRANGES SEBASTIANO: no 

no, no io ho letto... AVV. DIF. NANNI: ...se ha 

trovato notizie... TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

...solo quella parte lì dove... per capire... 

AVV. DIF. NANNI: un sunto. TESTE STRANGES 
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SEBASTIANO: ...per capire effettivamente cosa... 

cosa mi si attribuiva, perché... AVV. DIF. NANNI: 

che mi hanno chiamato a fare, insomma, no? TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: e sì, appunto, non... AVV. 

DIF. NANNI: certo, certo. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ...non collegavo più assolutamente, 

anche perché sono passati tanti anni da quando il 

Dottore Priore mi ha interrogato e chi l’andava a 

pensare più?! AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta, 

quindi lei era su questa torretta e mi sembra di 

aver capito, le chiedo solo conferma... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...di 

questa circostanza, perché gliel’ha chiesto il 

Presidente, a che altezza voleva questo primo 

aereo? TESTE STRANGES SEBASTIANO: guardi, quando 

l’ho visto all’orizzonte, l’avevo confuso 

addirittura per un mezzo... AVV. DIF. NANNI: con 

un mezzo di mare. TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì 

sì, addirittura. AVV. DIF. NANNI: ce lo ha detto 

prima, sì. TESTE STRANGES SEBASTIANO: lei deve 

capire, io sono alto, c’è lo scirocco, c’è quella 

bruma di scirocco, no? AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...vedo arrivare 

questa cosa grigia... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: ed in un primo momento non 
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realizzo che cos’è, lo realizzo in un secondo 

momento quando questo si fa più vicino e allora 

capisco che non è più a pelo d’acqua ma è 

sollevato, e vedo che non è più un mezzo natante 

ma è un... è un aereo. AVV. DIF. NANNI: ma 

rispetto a dove era lei... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...è passato più 

basso o più alto? TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

molto basso. AVV. DIF. NANNI: no, le chiedo se 

era più basso o più alto di lei? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: no... AVV. DIF. NANNI: in assoluto... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...più alto di me. 

AVV. DIF. NANNI: ...era molto basso... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: più alto di me. AVV. DIF. 

NANNI: ...e comunque era più alto di lei. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì sì, indubbiamente. AVV. 

DIF. NANNI: ho capito. Senta, lei ha avuto modo 

di vedere quante persone era a bordo? TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì, io ho visto la 

silhouette del Pilota, quando... ad un certo 

punto in una virata ho visto la silhouette del 

Pilota, quindi doveva essere uno e poi c’era una 

sola cabina, non ce n’erano due, una sola era, un 

solo scu... credo... cupola come si chiama non lo 

so. AVV. DIF. NANNI: non lo so. TESTE STRANGES 
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SEBASTIANO: uhm! AVV. DIF. NANNI: però ecco, lei 

cosa ha visto del Pilota, cioè soltanto che c’era 

una persona anziché due o ha visto anche 

qualcuno... TESTE STRANGES SEBASTIANO: io ho 

visto la silhouette del... come dire... AVV. DIF. 

NANNI: il profilo? TESTE STRANGES SEBASTIANO: il 

profilo, il profilo. AVV. DIF. NANNI: e ha potuto 

notare qualcosa di interessante? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì, mi è stato chiesto se 

effettivamente avevo notato qualcosa di... se 

portava il boccaglio dell’ossigeno. AVV. DIF. 

NANNI: uhm! TESTE STRANGES SEBASTIANO: in quel 

momento ho realizzato che probabilmente non lo 

portava, in quanto quando ha fatto questa virata 

io non l’ho notato sul volto questa... AVV. DIF. 

NANNI: uhm! TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...questa 

cosa qua, perché proprio si vedeva sagoma del 

volto e non c’era nessun affare sul volto, non 

c’era proprio, c’era la... era il profilo nitido 

diciamo. AVV. DIF. NANNI: nitido. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

Quindi non fece caso per esempio se aveva degli 

occhiali? TESTE STRANGES SEBASTIANO: guardi, 

sinceramente guardi, quanti anni sono passati 

Avvocato? AVV. DIF. NANNI: tanti. TESTE STRANGES 
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SEBASTIANO: eh, mi creda... AVV. DIF. NANNI: uhm! 

No, senta, per ricordarle quello che le risulta 

come sua dichiarazione... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ah sì, portava... sì, ecco qua, 

probabilmente sempre dalla silhouette mi sembrava 

che portasse degli occhiali o qualcosa sul casco. 

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ma sempre dalla silhouette, da qui a 

dire con matematica sicurezza che era così, che 

era bianco, che era rosso, era biondo, questo 

non... è impossibile, anche perché dal cupolino 

può trasparire solo la silhouette. AVV. DIF. 

NANNI: uhm, ho capito. TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

da quello... da quello che io ho visto, almeno 

con quella condizione di luce, con quella 

velocità in cui passava e quegli attimi che io 

potevo vedere. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Mi 

scusi ma glielo devo chiedere... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...queste 

circostanze su cui ha riferito adesso in quel 

verbale sono riportate in questo modo: “ho visto 

il velivolo più volte sorvolare il terrazzo dove 

era seduto, era una quota di circa trenta metri, 

tanto è vero che riuscii ad intravedere il volto 

del Pilota che era prima di maschera di ossigeno 
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e aveva gli occhiali da Pilota sollevati sul 

caso”, questa è la stessa cosa che ci ha detto 

adesso, cioè nel senso che lei vide 

effettivamente il volto di questo Pilota? TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì, io vidi... io vidi la 

silhouette Avvocato. AVV. DIF. NANNI: o vide un 

profilo? Manifestò lei in quella circostanza i 

dubbi che sta manifestando oggi, nel senso che 

dalla silhouette a passare alla certezza... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì, ma io l’ho detto che si 

trattava di una silhouette, io ho detto 

proprio... parlavo di silhouette. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito, perché altro non si può vedere 

da un cupolino, almeno da quel cupolino, in 

quelle condizioni a meno che uno non ha occhi... 

occhi d’aquila... AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: ha 

parlato prima di essere spariti i due aerei. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: 

cioè sia il primo... TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

sì. AVV. DIF. NANNI: ...sia gli altri, dietro la 

montagna... TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. AVV. 

DIF. NANNI: ...di quale montagna parla? TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: Zomaro, si chiama Zomaro? 

AVV. DIF. NANNI: Monte Zomaro. TESTE STRANGES 
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SEBASTIANO: è l’altopiano che sovrasta poi la 

montagna, diciamo che la montagna principale è 

Zomaro, poi prende vari nomi ed  è tutto un 

altopiano, appartiene ad una situazione geologica 

detta “calabriana”. AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: sono i piani... i 

cosiddetti piani di Aspromonte. AVV. DIF. NANNI: 

ho capito. TESTE STRANGES SEBASTIANO: per cui 

quella è la dimensione che... di Zomaro, diciamo. 

AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: che è la località più importante di 

quell’altipiano. TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

senta, lei ha più visto quegli aerei? Cioè ha 

visto soltanto questo, il primo aereo fare quei 

giri, poi gli altri due... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: quando era già buio... AVV. DIF. 

NANNI: sì. TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...ho 

sentito irrompere due aerei, ho alzato la testa e 

due aerei rientravano. AVV. DIF. NANNI: 

rientravano cosa intende? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: rientravano sulla... da dove erano 

venuti, altissimi, se fossero gli stessi io non 

non posso dirlo. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: era già buio e avevano le 

luci accese, noi già stavamo lavorando al 
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ristorante e avevamo le luci accese. AVV. DIF. 

NANNI: uhm, uhm! TESTE STRANGES SEBASTIANO: per 

cui io ero andato fuori... adesso per quale 

occasione non mi ricordo e ho sentito questi 

rumori, questi rombi, ho alzato gli ho occhi e ho 

visto questi due aerei alti con le luci... quelle 

luci... AVV. DIF. NANNI: cioè ma aveva visto il 

disegno, il profilo di due aerei o ha visto le 

luci? TESTE STRANGES SEBASTIANO: ho sentito i 

motori... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ...ho alzato gli occhi e c’erano due 

velivoli con luci di posizioni, più luci 

abbaglianti, erano due che camminavano abbinati. 

AVV. DIF. NANNI: quindi c’erano quelle di 

posizione gli abbaglianti? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: senta, e... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: no abbaglianti, mi 

perdoni! Luci di posizione e una intermittente.  

AVV. DIF. NANNI: intermittente? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: questo. VOCI: 

(in sottofondo). TESTE STRANGES SEBASTIANO: e non 

lo so io come si chiama, io non sono un Pilota. 

AVV. DIF. NANNI: senta, sempre su quel verbale 

c’è scritto: “dopo circa un’ora vidi i due Caccia 

rientrare e dirigersi verso la Sicilia, ricordo 
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che avevano le luci accese in quanto era buio”, 

allora è buio, lei vede le luci di due aerei... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: 

...vede gli stessi aerei? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: no, Avvocato io non ho visto... AVV. 

DIF. NANNI: quando lei... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ...due aerei rientrare. AVV. DIF. 

NANNI: no, perché qui troviamo scritto: “vidi i 

due Caccia”, quindi l’articolo determinativo mi 

fa pensare a quelli di prima. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: Avvocato mi creda, io ho visto due 

aerei. AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: rientrare sulla stessa rotta più o 

meno da cui erano passati. AVV. DIF. NANNI: g 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: io casualmente ero 

fuori, ho sentito questi rumori, ho alzato gli 

occhi al cielo e ho visto queste luci passare con 

questi rombi potenti di due motori. AVV. DIF. 

NANNI: prefetto. TESTE STRANGES SEBASTIANO: di 

più... se erano quelli io no né che... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: non li ho visti prima bene e 

non li ho visti neanche la seconda volta bene... 

AVV. DIF. NANNI: no... TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

...perché erano altissimi quando sono passati la 

prima volta, erano ancora più alti la seconda 
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volta, ovvero erano molto alti ancora ed in più 

era buio e poi mi creda, non è che io stia a 

guardare aere dalla mattina alla sera, Avvocato. 

AVV. DIF. NANNI: guardi, per me è chiarissimo... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: dì. AVV. DIF. NANNI: 

...infatti le ho chiesto spiegazione di cosa 

significava... TESTE STRANGES SEBASTIANO: non 

sono un esperto, non amo il volo, quindi... AVV. 

DIF. NANNI: Signor Stranges... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...io a lei oggi 

l’ho capita benissimo, leggendo quello che... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: 

...c’era scritto capivo molto meno, forse perché 

non c’era lei a spiegarmelo. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. NANNI: quindi 

sembrerebbe che lei ha visto gli stessi aerei, 

però ragionevolmente era buio, sente il rumore, 

sono alti... TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì sì, 

sono alti gli aerei, sì, sono alti. AVV. DIF. 

NANNI: ...lei dice vedo due aerei. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: vedo due aerei. AVV. DIF. NANNI: 

grazie! TESTE STRANGES SEBASTIANO: prego! 

PRESIDENTE: domande? AVV. DIF. BARTOLO: 

buongiorno! Senta, volevo soltanto sapere una 

cosa, o meglio, due chiarimenti. Il primo 
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riguarda quei contrassegni dei quali lei ha 

parlato e in relazione ai quali ha detto che 

ricorda che erano cancellati. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, può 

essere un po’ più preciso? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: eh, quando questo aereo è passato 

tutte quelle volte... AVV. DIF. BARTOLO: no no, 

sui contrassegni. TESTE STRANGES SEBASTIANO: no, 

io ho cercato di vedere se era italiano, che 

cos’era, no? AVV. DIF. BARTOLO: perché era 

passato su di lei quante volte, sulla sua 

testa... TESTE STRANGES SEBASTIANO: non lo so 

Avvocato. AVV. DIF. BARTOLO: ...quante volte? 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: cinque, sei, sette 

volte, non le ho contate. AVV. DIF. BARTOLO: come 

passo sulla sua testa? TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

sempre basso, a volte dritto, a volte faceva le 

virate così, perché praticamente ci girava sopra 

quasi a noi, no? AVV. DIF. BARTOLO: sì, ma... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: si poteva allargare 

cento metri in più da una parte, cento metri in 

più dall’altra parte, in tutti quei giri, 

diciamo, quindi io l’ho visto... AVV. DIF. 

BARTOLO: quindi si è fermato... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ...sia... AVV. DIF. BARTOLO: ...pure 
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qualche minuto sulla sua testa? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: Avvocato, io voglio rispondere con 

tutta la cortesia di questo mondo, mi creda. AVV. 

DIF. BARTOLO: deve rispondere con... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: lo ribadisco... AVV. DIF. 

BARTOLO: sappia che deve... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ...l’aereo... AVV. DIF. NANNI: 

...rispondere con tutta la cortesia... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì, lo so. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...di questo mondo. PRESIDENTE: però lei 

non può dire se si è fermato, perché lo sappiamo 

tutti non è un elicottero, eh, quindi o usiamo 

dei termini che non sono, diciamo... AVV. DIF. 

BARTOLO: Presidente, vorrei capire... PRESIDENTE: 

...suggestivi inutilmente. AVV. DIF. BARTOLO: 

...questo aereo... PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. 

BARTOLO: ...che arriva e fa sei, sette virate 

sulla sua testa. TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: come le fa e quanto tempo 

impiega, tutto qua. PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. 

BARTOLO: se si... TESTE STRANGES SEBASTIANO: e 

allora ribadisco Avvocato, ha fatto cinque o sei 

passaggi di cui preciso non posso esserlo mai, 

perché non avevo motivi di registrare quante 

volte mi passava un aereo sulla testa, era molto 
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basso, ho notato... perché quando poi ho cercato 

di vedere a che nazionalità appartenesse 

questo... questo mostro, questo ufo, perché per 

me tale era, mi sono accorto che i contrassegni 

non c’erano, non c’erano le bandiere e non 

c’erano contrassegni, praticamente erano 

cancellate con una mano di pittura grigia data 

con un pennello... un pennello di quelli larghi 

probabilmente, ma proprio alla rinfusa, di chi 

voleva proprio cancellare frettolosamente quelle 

cose. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei dice... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: e questo lo sto aggiungendo 

adesso io. AVV. DIF. BARTOLO:  ...ricorda 

perfettamente questo particolare? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: questo. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: perché talmente... 

AVV. DIF. BARTOLO: questo volevo sapere. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: ...talmente... era talmente 

basso e mi ha girato tante di quelle volte... 

AVV. DIF. BARTOLO: e lei ha avuto... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: ...sulla testa. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...modo di vedere che questi 

contrassegni... TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...erano stati cancellati con 

della vernice grigia? TESTE STRANGES SEBASTIANO: 
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grigio chiara. AVV. DIF. BARTOLO: grigio chiara? 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

lo stesso colore dell’aereo mi pare... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: no. AVV. DIF. BARTOLO: no. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: l’aereo era verde 

marrone, scuro opaco... AVV. DIF. BARTOLO: grigio 

un po’ più scuro, un po’ più chiaro. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: verde, marro’ opaco, terreo, 

terreo, senza... quelle vernici militari opache 

diciamo. AVV. DIF. BARTOLO: e dove stavano questi 

contrassegni? TESTE STRANGES SEBASTIANO: sotto le 

ali, e... e nei due pezzi della coda dell’aereo. 

AVV. DIF. BARTOLO: nei due pezzi? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: adesso non so come si chiamino, mi 

perdoni, io non... AVV. DIF. BARTOLO: no no, ci 

faccia capire cosa intende... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: praticamente... AVV. DIF. BARTOLO: a 

di... TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...sì, allora le 

spiego subito, allora mettiamo queste sono le 

ali... AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ...a tre quarti delle ali, c’era 

questa sbavatura di pittura... AVV. DIF. BARTOLO: 

non faccia così... TESTE STRANGES SEBASTIANO: eh, 

mi perdoni Avvocato, ma io non sono... mi deve 

anche... AVV. DIF. BARTOLO: non ci dica a metà 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 52 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

delle ali però. TESTE STRANGES SEBASTIANO: manco 

di vocaboli specifici, perché è un linguaggio che 

non conosco... AVV. DIF. BARTOLO: eh, però... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...poi dietro la coda 

dell’aereo, c’erano anche là queste sbavature di 

pittura grigia. AVV. DIF. BARTOLO: oh, pure 

quelle... TESTE STRANGES SEBASTIANO: quindi 

c’erano sotto le ali... AVV. DIF. BARTOLO: ...con 

la pennellessa larga. TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

sì, perfetto. AVV. DIF. BARTOLO: la stessa 

vernice ha notato? TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

grigio chiaro, Avvocato. AVV. DIF. BARTOLO: 

grigio chiara in entrambi i punti, senta, ma... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: almeno così la vedevo 

con quella luce. AVV. DIF. BARTOLO: ma erano 

sopra o sotto le ali i contrassegni? TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sotto le ali. AVV. DIF. 

BARTOLO: nella parte centrale o sulla parte 

finale... TESTE STRANGES SEBASTIANO: Avvocato, 

non posso essere preciso al millimetro. AVV. DIF. 

BARTOLO: ma più o meno, vicino alla fusoliera o 

vicino... TESTE STRANGES SEBASTIANO: guardi se 

vuole mi faccio ipnotizzare per farla contenta, 

ma non posso essere... PRESIDENTE:  no, lei dica 

quello che ricorda senza... TESTE STRANGES 
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SEBASTIANO: io appunto, io voglio collaborare al 

massimo... PRESIDENTE: sì sì. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ...però non... PRESIDENTE: appunto, 

dica, dica quello che ricorda... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: non mi ricordo esattamente, va bene? 

E non posso ricordare cosa da... vent’anni eh! 

PRESIDENTE: eh, infatti nessun pretende. AVV. 

DIF. BARTOLO: poi volevo capire meglio un’altra 

circostanza, dunque lei dice che li stava 

guardando verso il mare è una contestazione 

formale perché nel corso dell’interrogatorio reso 

dinanzi al Giudice Istruttore, lei ha dichiarato 

le leggo testualmente per evitare equivoci, 

quando guardando verso il mare ho visto un 

velivolo militare di colore grigio, verde, il 

colore del velivolo era grigio quindi. 

PRESIDENTE: grigio, verde scuro, dice. AVV. DIF. 

BARTOLO: grigio, verde scuro, quindi non era 

marrone... TESTE STRANGES SEBASTIANO: Avvocato, 

posso rispondere Signor Giudice? PRESIDENTE: sì, 

verde terreo lui ha detto qua non marrone... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: Avvocato... 

PRESIDENTE: ...mi sembra. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ...io non sono daltonico... 

PRESIDENTE: va be’, ma... AVV. DIF. BARTOLO:  è 
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solo per capire come fa a notare su quelle ali la 

pennellessa di colore grigio, quando il colore 

dell’aereo era grigio, verde scuro, tutto qua. 

PRESIDENTE: sì, ha detto grigio chiaro... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: era con un grigio chiaro. 

PRESIDENTE: grigio chiaro. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: luminoso. AVV. DIF. BARTOLO: quindi 

lei conferma che il colore dell’aereo era grigio, 

verde scuro? TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì, 

voglio dire... sì, siamo su questi toni militari, 

Avvocato, questi colori militari che possono 

variare su quelle tonalità militari. AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, poi per quanto riguarda la 

provenienza, io non ho capito lo vede arrivare 

dal mare... TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: ...e dice proveniente dal mare. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: proveniente dal mare. 

AVV. DIF. BARTOLO: e va be’, lo vede arrivare dal 

mare... TESTE STRANGES SEBASTIANO: e allora... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...mare... proviene dal mare. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...ripeto, avevamo una 

cartina... AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: ...per far vedere che non era 

proprio... che non poteva provenire da 

quell’angolazione in cui mi trovavo io dalla 
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Sicilia, perché se no, mi sarebbe dovuto arrivare 

così, quindi questo mi arrivava da sud, mentre la 

Sicilia mi rimane a sud/ovest... mi perdoni io 

sono in questa... AVV. DIF. BARTOLO: guardi, può 

usare pure la lavagna. PRESIDENTE: no no, guardi, 

abbiamo capito benissimo, guardi... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: va bene, la ringrazio. 

PRESIDENTE: ...lasciamo perdere la lavagna, eh 

Avvocato, dice, lui guarda il mare quello gli 

arriva da sinistra... TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

appunto. PRESIDENTE: ...la Sicilia invece gli 

stava a destra. TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

...appunto. PRESIDENTE: e quindi... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: semplicemente questo. AVV. 

DIF. BARTOLO: lei dice a sud, cioè ma 

guardando... scusi Bovalino, si trova dove, per 

capirci? TESTE STRANGES SEBASTIANO: in provincia 

di Reggio Calabria. AVV. DIF. BARTOLO: benissimo, 

quindi disegnata la Calabria come la famosa punta 

dello stivale... TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: noi, diciamo che stiamo 

guardando la cartina, sul lato destro in basso. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: posso fargli uno 

schizzo dove... PRESIDENTE: no no, ma lo 

sappiamo, la cartina ce l’abbiamo pure noi, 
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quindi... TESTE STRANGES SEBASTIANO: Avvocato 

Bovalino... AVV. DIF. BARTOLO: sì, però... TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: ...è a cento chilometri da 

Reggio. PRESIDENTE: si trova sull’estremità... 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...la Sicilia si vede, 

Avvocato mi perdoni, posso? PRESIDENTE: un po’ 

più in alto sulla destra... AVV. DIF. BARTOLO: in 

basso direi, Presidente. PRESIDENTE: sì, ma 

non... AVV. DIF. BARTOLO: sotto... PRESIDENTE: 

...verso giù, diciamo alla fine... AVV. DIF. 

BARTOLO: ah, no no, dove c’è... PRESIDENTE: 

questa è la fine Bovalino sta qua. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...la punta dello stivale, è larga... ma 

dove dice lei sì. TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

quindi Avvocato, la Sicilia si vede dalla 

Calabria fino... da Capo Spartivento, dove ora io 

abito. AVV. DIF. BARTOLO: ma io non ho capito 

perché lei dice che l’aereo veniva dalla Libia 

con direzione Libia. PRESIDENTE: no, ma non ha 

detto che viene... TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

aspetti un attimo, Avvocato... PRESIDENTE: 

...ha... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, scusi... 

PRESIDENTE: ...oggi ha detto... AVV. DIF. 

BARTOLO: c’è scritto sul verbale lo sta... 

PRESIDENTE: no, ma il verbale, ma l’abbiamo, 
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l’Avvocato Nanni ha ampiamente. AVV. DIF. 

BARTOLO: e allora dobbiamo dare atto che sul 

verbale vengono scritte cose diverse da quelle 

che vengono rit... PRESIDENTE: no no, abbiamo 

ampiamente detto, ampiamente detto, ha parlato 

pure il riferimento di Internet, no, che... AVV. 

DIF. BARTOLO: Presidente... PRESIDENTE: ...ha 

pronunziato... AVV. DIF. BARTOLO: ...a me 

Internet non interessa, noi abbiamo un verbale 

del Giudice Istruttore... PRESIDENTE: sì, e ha 

detto... AVV. DIF. BARTOLO: ...dove c’è scritto 

che il teste dichiara dinanzi al Giudice 

Istruttore di Roma che conduce le indagini sulla 

cosiddetta Strage di Ustica, che l’aereo grigio, 

verde scuro proveniente presumibilmente dalla 

Libia con direzione Napoli. PRESIDENTE: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: a me questo interesse. PRESIDENTE: 

e ha spiegato che non ha... lui non ha... siccome 

hanno fatto una cartina, e allora lui non ha 

mai... TESTE STRANGES SEBASTIANO: appunto, La 

ringrazio Signor Giudice. PRESIDENTE: ...parlando 

della Libia ma ha indicato la... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: io ho indicato le due rotte... 

PRESIDENTE: quindi questo già lo ha spiegato, è 

inutile che ora gli contestiamo che dal 
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verbale... già ha spiegato che lui... AVV. DIF. 

BARTOLO: Presidente, ma dobbiamo... dare atto... 

PRESIDENTE: lui ha spiegato che non l’ha detto la 

Libia. AVV. DIF. BARTOLO: ...che sul verbale è 

stata scritta una cosa non vera. PRESIDENTE: ha 

detto lui, lui ha... AVV. DIF. BARTOLO: 

Presidente, stiamo dicendo... PRESIDENTE: ...è 

inutile che... AVV. DIF. BARTOLO: ...sul verbale 

è stato scritto una cosa non vera... PRESIDENTE: 

il problema della dichiarazione... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...stiamo credendo a questo teste. 

PRESIDENTE: Avvocato Bartolo, il problema della 

dichiarazione che risulta dal verbale... AVV. 

DIF. BARTOLO: esatto. PRESIDENTE: è stato già 

affrontato dall’Avvocato Nanni e il teste ha 

detto che lui non ha mai espressamente parlato di 

provenienza dalla Libia, ma siccome per indicare 

esattamente la posizione era stata redatta, 

fatta, una cartina quindi lui... AVV. DIF. 

BARTOLO: il Giudice Priore, ha messo in bocca al 

teste delle parole... PRESIDENTE: va bene... AVV. 

DIF. BARTOLO: ...che il teste non ha 

pronunciato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

Presidente, mi oppongo a questa osservazione. 

PRESIDENTE: ...problema di discussione, intanto è 
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inutile che... AVV. DIF. BARTOLO: no no, ma io 

non credo che sia così Presidente, assolutamente. 

PRESIDENTE: questa non è da contestazione al 

teste, perché il teste ha detto io non ho detto 

che provenivano dalla Libia, basta. AVV. DIF. 

BARTOLO: e io dico che il teste sta dicendo una 

bugia Presidente. PRESIDENTE: e va be’, e lei 

dica che sta dicendo una bugia e poi vediamo. 

AVV. DIF. BARTOLO: perché io non credo che sia 

stato scritto su un verbale reso dinanzi a un 

Giudice Istruttore, una dichiarazione che il 

teste non ha mai reso. TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

posso rispondere Signor Giudice... PRESIDENTE: no 

no, un momento. TESTE STRANGES SEBASTIANO: va 

bene. PRESIDENTE: andiamo avanti! AVV. DIF. 

BARTOLO: e poi voglio anche capire perché dice 

prov... direzione Napoli. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: direzione Napoli, perché in questa 

benedetta cartina, questi... i signori o erano 

digiuni di geografia oppure per provare la mia 

buona fede mi ponevano le domande in una certa 

maniera, lei lo sa bene come si svolgono queste 

cose... PRESIDENTE: no, guardi abbia pazienza, 

dica i fatti che ricorda. TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì, praticamente... PRESIDENTE: cioè, 
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sta dicendo... TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...io 

quando tracci... AVV. DIF. BARTOLO: sta 

dicendo... TESTE STRANGES SEBASTIANO: ...Napoli 

la direzione nord per me... AVV. DIF. BARTOLO: 

...(voce lontana dal microfono)... dichiarare il 

falso. TESTE STRANGES SEBASTIANO: Avvocato, 

Napoli per me è la direzione nord. AVV. DIF. 

BARTOLO: Napoli è direzione nord? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì, da dove mi trovo io sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: per Bovalino? TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

sì. AVV. DIF. BARTOLO: Napoli è direzione nord. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: eh, certo. AVV. DIF. 

BARTOLO: ma lei ha dichiarato quindi che l’aereo 

proveniva dalla Libia direzione Napoli. 

PRESIDENTE: no, non ha detto che proveniva dalla 

Libia, Avvocato, è inutile che continuiamo, lui 

oggi ha detto che non ha detto, quindi... AVV. 

DIF. BARTOLO: io vorrei ora capire, non ha detto 

neppure che era diretto a Napoli, che volava in 

direzione di Napoli? TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

abbiamo tracciato una linea per far vedere come 

viaggiava questo aereo per differenziarlo dagli 

altri due che sono sopraggiunti praticamente, in 

questa linea che ho tracciato, come io me la 

ricordavo i punti erano l’Africa, nord Africa e 
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Napoli diciamo no? AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, 

chiedo scusa però anche voi dovrete voi, avete 

due minuti di pazienza ci rendiamo conto di... 

(voce lontana dal microfono). VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: sì, ma con il microfono, 

si deve portare il microfono... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì, scusi, prego Avvocato. AVV. DIF. 

BARTOLO: ecco, quindi ci sta dicendo che era a 

Bovalino... TESTE STRANGES SEBASTIANO: Bovalino è 

qua. AVV. DIF. BARTOLO: qua? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: e che per lei 

direzione nord... TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

così, questo è direzione nord per me. AVV. DIF. 

BARTOLO: per lei questa è direzione nord. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: sì, grosso modo non... cioè 

potevo dire Campo... per me questa è la direzione 

nord, questa è... da Bovalino... PRESIDENTE: ha 

detto che per lui è... TESTE STRANGES SEBASTIANO: 

...questa è.. questa è... PRESIDENTE: ...scusi 

eh, un momento... TESTE STRANGES SEBASTIANO: e 

della Sicilia rimane qua dentro rispetto... 

PRESIDENTE: e per lui era Napoli la direzione 

nord. TESTE STRANGES SEBASTIANO: per me quello... 

per me Napoli è nord. PRESIDENTE: basta. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: e lui è... nell’immaginario 
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collettivo di bovalinesi, Avvocato. PRESIDENTE: 

va bene, lasciamo perdere gli immaginari 

collettivi, adesso andiamo... VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: quello che poi 

non capisco, se può essere così cortese da 

chiarircelo, va bene, lei ha detto di aver visto 

il volto del Pilota, privo di maschera di 

ossigeno aveva occhiali da Pilota sollevati sul 

casco già le è stato fatto notare tutto questo, 

ma lei dice: “immediatamente dopo la virata 

brusca, del velivolo sopra descritto, 

sopraggiunsero due velivoli militari, 

presumibilmente dei Caccia, provenienti dalla 

Sicilia”. TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: quindi non provenivano da dove 

proveniva il primo aereo? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: no. AVV. DIF. BARTOLO: provenivano da 

un’altra parte. TESTE STRANGES SEBASTIANO: ecco, 

infatti perché... si parla di direzione Africa o 

Libia come vuole detto lei, e... Napoli per 

differenziare che questi due aerei provenivano da 

un’altra angolazione e si sono fatti poi sulla 

stessa direzione, si sono trovati sulla montagna. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...sulla stessa direzione. 

TESTE STRANGES SEBASTIANO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 
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lei poi ha detto poco fa, se non ho capito male 

che non è in grado di dirci se i due aerei che 

vide dopo un’ora tornare con le luci accese e con 

la freccetta lampeggiante erano gli stessi. TESTE 

STRANGES SEBASTIANO: no, non posso dirlo 

Avvocato. AVV. DIF. BARTOLO: allora io le devo 

contestare che lei dinanzi al Giudice Dottor 

Priore, ha dichiarato leggo tutta la frase per 

evitare... PRESIDENTE: ma gliel’ha contestata già 

l’Avvocato Nanni, abbia pazienza Avvocato 

Bartolo, perché dobbiamo ancora, gliel’ha 

contestata l’Avvocato Nanni, eh, perché dobbiamo 

ricontestarla non ho capito eh!  AVV. DIF. 

BARTOLO: Presidente, io non so se l’Avvocato 

Nanni ha letto questa frase... PRESIDENTE: come 

no, questa... AVV. DIF. BARTOLO: io vorrei che 

restasse a verbale la frase che il teste dice... 

PRESIDENTE: e già c’è. AVV. DIF. BARTOLO: ...al 

Giudice... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

BARTOLO: “dopo circa un’ora vidi i due Caccia 

rientrare e dirigersi verso la Sicilia, ricordo 

che avevano le luci accese in quanto era buio”, 

quindi lui dà per pacifico nel corso del suo 

interrogatorio... PRESIDENTE: già è contestato, 

Avvocato Bartolo... AVV. DIF. BARTOLO: ...che i 
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due aerei che avevano... PRESIDENTE: ...scusi o 

lei è stato presente in aula o no, perché 

l’Avvocato Nanni gliel’ha espressamente 

contestato e lui ha detto: “assolutamente io non 

posso dire che sono gli stessi, ho sentito quando 

sono uscito il rumore dei due...”... AVV. DIF. 

BARTOLO: Presidente, chiedo scusa se... 

PRESIDENTE: ...”ho visto...”... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...insisto... PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. 

BARTOLO: ma lei dinanzi a noi in questa aula ha 

più volte diffidato i testi che ci dicevano cose 

diverse a non dire delle bugie, per non usare 

altri termini, dicendo che quando... sul verbale 

c’è scritta una certa cosa, le ipotesi sono due o 

il teste dice il falso oggi o il teste ha 

dichiarato il falso quando è stato interrogato... 

PRESIDENTE: io non ho mai detto... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...dal Giudice Istruttore... PRESIDENTE: 

...non ho mai detto... AVV. DIF. BARTOLO: ...non 

dat... PRESIDENTE: ...non ho mai detto... AVV. 

DIF. BARTOLO: ...giustamente... PRESIDENTE: 

...che siccome sul verbale c’era scritta una 

cosa, allora o diceva il falso prima o diceva il 

falso dopo, io ho fatto una ammonizione soltanto 

al Colonnello Brancaleoni perché da un documento 
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ufficiale, ufficiale... AVV. DIF. BARTOLO: da un 

verbale... PRESIDENTE: ...di provenienza 

Aeronautica, era indicato un certo volo fatto in 

una certa data e in una certa ora per un certo 

scopo. AVV. DIF. BARTOLO: e allora lei mi 

consentirà che... PRESIDENTE: e quindi io 

questo... AVV. DIF. BARTOLO: ...noi si consideri 

fide facenti fino a prova contraria dei verbali 

redatti da un Giudice Istruttore, e se noi 

troviamo scritto su questo verbale che il teste 

dinanzi al Giudice Istruttore ha dichiarato che i 

due aerei che ha rivisto dopo erano gli stessi 

noi vogliamo sapere da questo cosiddetto teste 

perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c’è 

opposizione Presidente... AVV. DIF. BARTOLO: 

...innanzi al Giudice Istruttore... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...l’espressione... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...ha dichiarato una cosa diversa. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...non si può 

qualificare cosiddetto teste. PRESIDENTE: va 

bene. Dunque il teste oggi abbiamo rifatto tutta 

l’istruttoria dibattimentale perché applichiamo 

per quanto riguarda questo aspetto le norme del 

nuovo codice, quindi è stata fatta la 

contestazione e il teste ha risposto, dopo di che 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 66 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

la domanda non viene ammessa. Altre domande? 

Prego! AVV. DIF. EQUIZI: sì, io volevo sapere che 

cosa ricorda che dicevano in una trasmissione 

“Telefono Giallo”, se ricorda... TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: Avvocato mi creda, non mi ricordo... 

mi ricordo solo il senso della trasmissione. AVV. 

DIF. EQUIZI: e qual era? TESTE STRANGES 

SEBASTIANO: appunto che si cercava la verità su 

questi fatti, poi nel collegamento che hanno 

fatto io ho pensato: vuoi vedere che quell’aereo 

che ho visto io si può collegare, questo che ho 

detto io, però io non ho mai detto la data, 

l’ora, queste cose, io non l’ho mai dette, perché 

io non posso dire cose che non... che non 

ricordo, che non so tra l’altro. AVV. DIF. 

BARTOLO: lei ha detto... (voce lontana dal 

microfono)... PRESIDENTE: no, lei non può parlare 

più Avvocato Bartolo, ha finito il suo 

controesame. AVV. DIF. EQUIZI: nessun’altra 

domanda, grazie! PRESIDENTE: buongiorno, può 

andare! TESTE STRANGES SEBASTIANO: Signor 

Giudice, siccome io devo dare una giustificazione 

a lavoro... PRESIDENTE: sì sì, ora farà il 

Cancelliere. TESTE STRANGES SEBASTIANO: eh, posso 

andare a casa allora? PRESIDENTE: sì sì, può 
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andare via. TESTE STRANGES SEBASTIANO: Vi 

ringrazio tutti e buon lavoro! VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: mezz’ora di sospensione 

perché? VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

sentiremo di Di Filippo tra mezz’ora, mezz’ora 

esatta sospendiamo. (Sospensione).- 

ALLA RIPRESA 

ESAME DEL TESTE M.LLO DI FILIPPO MARIO.- 

PRESIDENTE: Consapevole della responsabilità 

che con il giuramento assumete davanti a Dio, se 

credente, e davanti agli uomini giurate di dire 

la verità null’altro che la verità, dica lo 

giuro! TESTE DI FILIPPO MARIO: lo giuro! 

PRESIDENTE: lei è? TESTE DI FILIPPO MARIO: Di 

Filippo Mario. PRESIDENTE: dove e quando è nato? 

TESTE DI FILIPPO MARIO: a Salcito Campobasso il 

23 agosto del ’39. PRESIDENTE: residente? TESTE 

DI FILIPPO MARIO: attualmente a Tarquinia. 

PRESIDENTE: lei attualmente che attività svolge? 

TESTE DI FILIPPO MARIO: pensionato. PRESIDENTE: 

pensionato, nel 1980 che attività svolgeva? Dove? 

TESTE DI FILIPPO MARIO: allora nel 1980 ero Capo 

Servizio della Torre di Controllo di Crotone con 

il grado di Maresciallo dell’Aeronautica. 

PRESIDENTE: e da quanto tempo svolgeva questa 
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attività? TESTE DI FILIPPO MARIO: e mi sono 

arruolato nel ’56 poi ho... sono stato in diversi 

Aeroporti all’Ispettorato delle comunicazioni e 

dal ’70 ero all’Aeroporto di Crotone. PRESIDENTE: 

e fino a quando c’è rimasto? TESTE DI FILIPPO 

MARIO: al 1983, quando sono rientrato a Roma. 

PRESIDENTE: fino all’83. TESTE DI FILIPPO MARIO: 

come civile in quanto eravamo transitati. 

PRESIDENTE: ho capito, senta la sua attività in 

particolare in che cosa consisteva? TESTE DI 

FILIPPO MARIO: e... facevo il Controllore del 

Traffico Aereo, cioè come servizio effettivo, e 

in più ero responsabile del coordinamento, 

emanazione di note di servizio e per il buon 

funzionamento della Torre di Controllo. 

PRESIDENTE: senta, lei ha ricordo dell’episodio 

relativo alla caduta del Mig libico, più o meno? 

TESTE DI FILIPPO MARIO: eh, molto vagamente 

perché... sì, come fatto di cronaca lo ricordo. 

PRESIDENTE: no, io intendo come fatto che possa 

avere interessato la sua attività in qualche 

modo. TESTE DI FILIPPO MARIO: beh, io le cose più 

salienti che ricordo come... la nostra attività 

non l’ha toccata diciamo perché è stato scoperto 

il relitto, noi a livello di traffico aereo, già 
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non c’entravamo più e... la cosa... il ricordo, i 

rottami su un camion dentro l’aeroporto. 

PRESIDENTE: quando questo? TESTE DI FILIPPO 

MARIO: e nell’80, però le date non le ricordo 

precise, in quanto la prima volta che ci fu 

chiesto qualcosa, furono sei, sette anni dopo, 

non... PRESIDENTE: rottami su un camion 

all’aeroporto e... camion appartenenti a chi? 

TESTE DI FILIPPO MARIO: militari. PRESIDENTE: 

militari. TESTE DI FILIPPO MARIO: sì sì, 

militari. PRESIDENTE: dell’Aeronautica... TESTE 

DI FILIPPO MARIO: l’aeroporto era militare, 

dell’Aeronautica. PRESIDENTE: dell’Aeronautica 

militare, sì. TESTE DI FILIPPO MARIO: sì. 

PRESIDENTE: e altri elementi relativi al Mig, lei 

ha qualche ricordo... ricorda se ci furono 

persone a sua conoscenza che erano andate nel 

luogo dove era precipitato il Mig? TESTE DI 

FILIPPO MARIO: mah, personale dell’aeroporto, 

tipo il Maresciallo dell’autoreparto che credo 

utilizzò un camion che era lì all’autoparco e 

andarono su a... a Castelsilano la località che 

poi non facevano avvicinare nessuno, ci tennero 

lontani anche a noi che eravamo della stessa 

famiglia, non si poteva entrare in aeroporto, noi 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 70 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

stavamo in Torre di Controllo, io mi ricordo che 

guardai... avevamo il binocolo in dotazione 

guardai così, a livello di curiosità personale, 

perché come... come servizio non era di 

competenza nostra. PRESIDENTE: ho capito. Senta, 

il registro voli presso l’aeroporto di Crotone, 

da chi veniva tenuto, da chi venuto compilato? 

TESTE DI FILIPPO MARIO: oh, e... quale registro, 

perché noi in Torre Controllo avevamo registri, 

un registro per le partenze e un registro per gli 

arrivi e era gestito da noi Controllori turno per 

turno, mentre poi c’è un registro dell’aviazione 

civile che lo gestivano... lo gestiva il 

personale dell’aviazione civile che è un altro 

ente in altri uffici. PRESIDENTE: sempre nello 

stesso Aeroporto di Crotone. TESTE DI FILIPPO 

MARIO: sì sì, sempre nello stesso aeroporto. 

PRESIDENTE: ho capito, senta, lei ha memoria di 

un incendio verificatosi presso la Torre di 

Controllo? TESTE DI FILIPPO MARIO: e... io già 

ero stato trasferito a Roma, e a tal proposito mi 

chiesero o mi chiamarono e... nell’ufficio del 

Dottor Priore, mi chiamarono per chiedermi 

proprio a riguardo di questo incendio che c’era 

stato e mi chiesero anche se poteva essere un 
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qualche cosa per cancellare tracce e io dissi di 

no, perché il primo dicembre dell’80 noi passammo 

civili e ebbi dei locali nello stesso aeroporto 

che non erano più dell’Aeronautica militare e 

nella ristrutturazione un vecchio bagnetto lo 

feci e... diciamo armare, la porta in ferro, 

inferiate alla finestra proprio per conservare i 

documenti nostri, e giusto se era una persona che 

non conosceva i fatti poteva pensare che in Torre 

di Controllo c’erano documenti, perché quando i 

registri finiscono vengono messi in archivio e 

l’archivio era più che sicuro, perché non è stato 

toccato. PRESIDENTE: e i registri per quanto 

tempo venivano conservati? TESTE DI FILIPPO 

MARIO: e... all’epoca non so se dico una fesseria 

cinque o dieci anni, ma comunque io non avevo 

e... preoccupazione di limite e di tempo, perché 

di spazio ce ne avevo tanto, si mettevano lì e si 

conservato anche magari più del dovuto. 

PRESIDENTE: ho capito, lei poi da chi venne 

sostituito? TESTE DI FILIPPO MARIO: dal Signor 

Spondrini Giuseppe. PRESIDENTE: e con il Signor 

Spondrini, lei ebbe modo di parlare circa questo 

incendio alla Torre di Controllo? TESTE DI 

FILIPPO MARIO: mah, sì, mi sembra una volta 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 72 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

parlammo di questo incendio che c’era stato no, e 

però non si sapeva la causa, se era un 

cortocircuito o qualche cosa, si parlò pure dice 

dei documenti, ma noi con i documenti già stavamo 

a posto perché i documenti nostri erano tutti non 

sulla Torre di Controllo ma al pian terreno in 

questo vecchio bagnetto che era e... 

salvaguardato un po’ da tutto, diciamo. 

PRESIDENTE: ma scusi, il bagnetto era quello 

sotto la Torre di Controllo? TESTE DI FILIPPO 

MARIO: no no, quello era il bagnetto proprio 

della Torre di Controllo, al pian... che diciamo 

al... sulla terrazza degli uffici, mentre il 

bagnetto che parlo io era un vecchio bagnetto che 

fecero al personale delle poste, quando facevano 

il servizio postale di notte, che poi e... 

c’erano anche altri bagni grandi ripristinarono i 

bagni più grandi, questo aveva anche degli 

scarichi non funzionali e io gli chiesi propri di 

farmelo diventare un piccolo ufficietto sicuro, 

dove ci tenevo il materiale e tutte le cose che 

ci riguardavano. PRESIDENTE: lei diede le 

consegne a Spondrini proprio, le consegne circa 

anche questi registri? TESTE DI FILIPPO MARIO: 

sì, sì, tutto... tutto il materiale contenuto non 
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è che si faceva un elenco specifico registro per 

registro, perché nel nostro lavoro praticamente 

anche i nastri magnetici che si conservavano 

erano trenta se dopo un mese nessuno chiedeva un 

nastro magnetico per qualche contestazione di 

traffico, venivano riutilizzati, quindi passato 

il mese, avevano diciamo, poca importanza a 

livello traffico aereo, PRESIDENTE: senta, me lei 

ha ricordo di un episodio relativamente a 

informazioni ricevute da persone, circa che 

avevano visto un aereo, ricorda di qualcosa del 

genere? TESTE DI FILIPPO MARIO: qualche cosa 

vagamente, ma qualsiasi cosa dico, non so se è 

vicina alla verità, perché ogni tanto uscivano 

fuori, c’erano dei ragazzi di Crotone che 

venivano a giocare a pallone, facevano un torneo, 

ogni tanto uscivano fuori, “ah, abbiamo visto un 

aereo basso, basso”, ma lì succedeva spesso che 

c’erano esercitazioni e... fra della N.A.T.O. e 

anche i nostri aerei volavano bassi, bassi, e... 

i famosi e... voli  a bassa quota. PRESIDENTE: 

sì, ma in relazione proprio al giorno 

dell’incidente del Mig libico, lei ha ricordo in 

particolare di qualche notizia ricevuta? TESTE DI 

FILIPPO MARIO: adesso non... adesso mi sfugge 
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sinceramente, non so se a suo tempo ho dichiarato 

qualcosa, ma adesso proprio non ricordo. 

PRESIDENTE: dunque io ora le leggo quello che lei 

ha dichiarato il 28 gennaio ’94, ha detto questo: 

“non ricordo di essere stato in servizio il 27 

giugno ’80, mentre ricordo con certezza di 

esserlo stato il giorno in cui ebbe l’incidente 

il velivolo libico caduto sulla Sila, ma non 

saprei comunque dirle il giorno preciso; ricordo 

tale episodio in quanto quella mattina ero in 

servizio e ricevetti alcune telefonate di persone 

che si trovavano in riva al mare che volevano 

informare di aver visto un velivolo a volo 

radente che era entrato dal mare verso l’interno 

in direzione della Sila”. TESTE DI FILIPPO MARIO: 

sì, questo lo ricorda ora. PRESIDENTE: “in quel 

momento non diedi peso alla cosa, poi nel corso 

della mattina, qualcuno del distaccamento forse, 

il Maresciallo Malfa, mi chiamò per chiedermi se 

qualche velivolo aveva chiamato in emergenza 

poiché egli aveva ricevuto notizia dai 

Carabinieri non sono di dove che era caduto un 

velivolo sulla Sila”. TESTE DI FILIPPO MARIO: sì, 

esatto, è questo qui, solo che io ora non... sono 

passati tanti anni non... PRESIDENTE: sì, appunto 
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io ora le ho... TESTE DI FILIPPO MARIO: sì sì, 

confermo... PRESIDENTE: ...riletto quello che lei 

ha dichiarato a suo tempo... TESTE DI FILIPPO 

MARIO: confermo quello che ho detto. PRESIDENTE: 

e cioè quindi che cosa può precisare in relazione 

a questa circostanza, di ulteriore rispetto a 

questo qua che le ho detto? TESTE DI FILIPPO 

MARIO: ma di più non so cosa precisare, l’unica 

cosa che questi ragazzi che quando veniva su a 

fare questi tornei, magari si spogliavano nei 

locali nostri dell’Aeronautica e normalmente 

negli aeroporti militari ci sono sempre 

manifesti, fotografie di qual è il nemico, e 

normalmente il Mig all’epoca era l’aereo 

considerato nemico e ha una... PRESIDENTE: no, ma 

mi scusi, non ho capito, perché la spiaggia alla 

quale lei fa menzione era vicino all’aeroporto, 

cioè chi è che si spogliava nei... TESTE DI 

FILIPPO MARIO: no no, venivano dei ragazzi a 

giocare a pallone e loro hanno telefonato su, 

però erano ragazzi non sprovveduti, cioè 

spogliandosi in aeroporto in questi locali, 

vedano i mani... PRESIDENTE: ecco, ma perché si 

spogliavano in aeroporto? TESTE DI FILIPPO MARIO: 

quando facevano le partire di pallone, perciò 
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avevano bene in mente la sagoma del Mig, perché 

il Mig si... PRESIDENTE: sì, no mi scusi, volevo 

capire, i ragazzi si spogliavano negli spogliatoi 

dell’aeroporto? Questo non capisco. TESTE DI 

FILIPPO MARIO: cioè locali... quando facevano... 

c’era un torneo di calcio allora gli si prestava 

una stanza per cambiarsi. PRESIDENTE: ecco, mi 

sembra strano che il torneo di calcio è 

nell’aeroporto e si mettevano a disposizione i 

locali, ma così insomma, per mia curiosità, non 

riesco a capire, cioè i ragazzi, ragazzi del 

paese arrivavano là e si spogliavano in 

aeroporto? Questo volevo capire. TESTE DI FILIPPO 

MARIO: sì, quando giocavano a pallone, io con 

queste cose non... comunque quando si faceva un 

torneo, un locale... un vecchio corpo di guardia 

che era in disuso, che non aveva nessun valore 

militare, nulla. PRESIDENTE: sì. TESTE DI FILIPPO 

MARIO: e per farli spogliare gli concedevano quel 

locale. PRESIDENTE: perché il campo da pallone 

stava là? TESTE DI FILIPPO MARIO: perché in 

aeroporto c’era un campo di pallone. PRESIDENTE: 

e la spiaggia era vicina? TESTE DI FILIPPO MARIO: 

no, questi ragazzi, quello che voglio dire io, si 

spogliavano in questo vecchio locale, però 
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addosso al muro... PRESIDENTE: ah, ho capito, 

quindi... TESTE DI FILIPPO MARIO: ...c’erano le 

fotografie dei... PRESIDENTE: le fotografie. 

TESTE DI FILIPPO MARIO: ...dei Mig, i vari tipi 

di Mig e quando questi ragazzi hanno telefonato 

non era una telefonata di uno qualsiasi che non 

ha mai visto un Mig, questi li vedevano sui 

pareti e conoscevano il profilo del Mig, perché 

il Mig è inconfondibile sul timone di profondità, 

il timone... la coda chiamiamola, no? E dice: 

“guarda abbiamo visto un aereo entrare dal mare”, 

ma era... PRESIDENTE: ma gli hanno detto un aero 

o gli hanno detto il Mig? Questo non capisco. 

TESTE DI FILIPPO MARIO: loro hanno detto, dice: 

“ci sembrava un Mig, è come quello delle 

fotografie che stanno su in aeroporto”, questo 

è... ma sembra così, detto diciamo alla buona la 

telefonata... PRESIDENTE: ma telefonavano dal 

telefono pubblico, da un telefono pubblico 

telefonavano? TESTE DI FILIPPO MARIO: penso dallo 

stabilimento, da dove stavano. PRESIDENTE: sì, 

dico da un telefono pubblico. TESTE DI FILIPPO 

MARIO: sì sì. PRESIDENTE: e lei fece qualcosa in 

relazione a questa notizia appresa da queste 

persone? TESTE DI FILIPPO MARIO: ma dico, intanto 
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non erano... non lo davano per certo, come 

sicurezza e... ma comunque il fatto che spesso e 

volentieri su quella zona c’erano voli a bassa 

quota, che ci sono capitato anche io, stavo in 

macchina ho visto un’ombra sopra di me, un attimo 

dopo un Vulcan francese o inglese, che mi è 

passato sopra a non più di cinquanta metri, molto 

lento, silenzioso, ma erano esercitazioni che 

face... la N.A.T.O. faceva perlomeno all’epoca. 

PRESIDENTE: sì, comunque io le stavo chiedendo se 

poi lei anche in relazione al fatto che come ebbe 

a dichiarare all’epoca, era stato chiamato dal 

Maresciallo Malfa, io l’ho letto “mi chiamò il 

Maresciallo Malfa per chiedermi se qualche 

velivolo aveva chiamato in emergenza”, no, non... 

chiamate non ce n’erano state, perché l’unica 

chiamata che avrebbero potuto fare sulla 

frequenza di emergenza, perché ogni Torre ha le 

sue frequenze, perché la frequenza di emergenza è 

generale per tutti gli aeroporti. PRESIDENTE: lei 

poi ha dichiarato, ora le leggo sempre quello che 

ha detto il 29 gennaio ’94, “a quel punto - cioè 

avendo ricevuto la telefonata dal Maresciallo 

Malfa, dice – a quel punto io chiamai l’A.C.C. di 

Brindisi per chiedere se c’era qualche velivolo 
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che aveva problemi, loro risposero si sarebbero 

interessati attraverso gli enti collegati, la 

risposta che ebbi da Brindisi fu negativa, nessun 

velivolo mancava ai loro controlli”. TESTE DI 

FILIPPO MARIO: esatto. PRESIDENTE: quindi lei 

fece questo accertamento. TESTE DI FILIPPO MARIO: 

sì sì, sì, normalmente è una prassi che si fa, si 

chiede se c’è qualche aereo che manca in qualche 

aeroporto o se c’è qualcuno in volo. PRESIDENTE: 

senta, sempre per quanto riguarda il Maresciallo 

Malfa, lei ricorda se egli si recò sul posto 

della caduta del Mig? Ha ricordo di qualcosa di 

particolare? TESTE DI FILIPPO MARIO: che ci fosse 

un movimento... un gran movimento dall’aeroporto 

verso Castelsilano, lì il luogo dove era caduto 

l’aereo, quello me lo ricordo benissimo, c’era un 

via vai continuo, se lui personalmente era andato 

non lo so, ma comunque essendo il Capo 

dell’Autoreparto e il responsabile dei mezzi è 

probabile che sia stato uno dei primi. 

PRESIDENTE: lei ebbe modo di parlare con Malfa di 

questo suo accesso... TESTE DI FILIPPO MARIO: 

eravamo... ci hanno tenuto proprio lontani, 

nemmeno fosse una zona infettata, una cosa... 

proprio tenuti lontani da... io mi ricordo, quel 
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poco che ho visto, dalla Torre di Controllo 

perché avevo a disposizione un binocolo che hanno 

tutte le Torri di Controllo. PRESIDENTE: sì, ma 

io dico se poi ebbe modo di parlare con Malfa di 

quello che lui aveva visto, accertato? TESTE DI 

FILIPPO MARIO: no no, evitavano il discorso. 

PRESIDENTE: ma ricorda qualcosa in particolare 

circa il Malfa per caso connesso a questa 

vicenda? TESTE DI FILIPPO MARIO: ma io non so se 

all’epoca ho dichiarato qualcosa, ma ora non... 

non mi sovviene. PRESIDENTE: ecco, allora ora le 

leggo quello che lei ebbe a dichiarare il 4 marzo 

’94, lei ha detto, questo: “ricordo che all’epoca 

della caduta del Mig e al rientro del Malfa dalla 

Sila si disse che il Malfa era impregnato di 

cattivo odore di cadavere, non ricordo chi fu che 

disse questo, ricordo che se ne parlava 

all’interno dell’aeroporto tra colleghi”. TESTE 

DI FILIPPO MARIO: sì sì, questo perfetto, ma più 

di questo... PRESIDENTE: e chi è che... TESTE DI 

FILIPPO MARIO: ma non... PRESIDENTE: com’è che si 

parlava di questa cosa? TESTE DI FILIPPO MARIO: 

perché qualcuno... si vede che avevano sentito da 

vicino, però io non mi ricordo né chi l’aveva 

detto e non sapevo nemmeno... per sentito dire 
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che era andato su, solo per sentito dire, cioè le 

voci che circolavano, ma di personale io non... 

PRESIDENTE: va bene. Domande Pubblico Ministero? 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda. 

PRESIDENTE: Parte Civile? Nessuna, Difesa? AVV. 

DIF. NANNI: sì, una sola Signor Presidente. Le 

volevo chiedere se qualcuno ed eventualmente chi 

le riferì quante volte Malfa si è recato sul 

luogo dell’incidente. TESTE DI FILIPPO MARIO: no, 

questo proprio... io sentii solo questa voce che 

non so nemmeno se era una battuta spiritosa o 

qualcosa che e... diciamo che Malfa si prestava 

un po’ perché era un tipo e... fatto così, il 

fatto che puzzava di cadere non so nemmeno se era 

stato preso a mo’ di scherzo. AVV. DIF. NANNI: ho 

capito. TESTE DI FILIPPO MARIO: ma più di 

questo... AVV. DIF. NANNI: ho capito, quindi 

nessuno le riferì in particolare c’è andato tre 

volte, quattro volte... TESTE DI FILIPPO MARIO: 

no no. AVV. DIF. NANNI: ...una volta sola? TESTE 

DI FILIPPO MARIO: no, questo... questo non... 

AVV. DIF. NANNI: no. TESTE DI FILIPPO MARIO: mai 

sentito, ho sentito solo ‘sto fatto che adesso mi 

ha... non so nemmeno se era come una battuta... 

AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE DI FILIPPO MARIO: 
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...o seria la cosa. AVV. DIF. NANNI: non sa se 

era una battuta e non sa chi glielo abbia detto. 

TESTE DI FILIPPO MARIO: esatto. AVV. DIF. NANNI: 

grazie! PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. BARTOLO: 

(voce lontana dal microfono) curiosità, il Malfa 

di solito puzzava quindi? TESTE DI FILIPPO MARIO: 

non... AVV. DIF. BARTOLO: il Malfa... TESTE DI 

FILIPPO MARIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...emanava 

un cattivo odore di solito? TESTE DI FILIPPO 

MARIO: no. AVV. DIF. BARTOLO: era... TESTE DI 

FILIPPO MARIO: non mi sembra. AVV. DIF. BARTOLO: 

lei ha detto... TESTE DI FILIPPO MARIO: 

massimo... AVV. DIF. BARTOLO: ...che fosse una 

battuta. TESTE DI FILIPPO MARIO: al massimo 

poteva puzzare odorare di benzina, perché stava 

in quel reparto, ma non... AVV. DIF. BARTOLO: ah, 

ecco. TESTE DI FILIPPO MARIO: di più... AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, invece solo un’ultima domanda, 

volevo sapere da lei, lei ha detto di essere in 

pensione. TESTE DI FILIPPO MARIO: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: quando è andato in pensione? TESTE DI 

FILIPPO MARIO: dicembre del ’93. AVV. DIF. 

BARTOLO: dicembre del ’93. TESTE DI FILIPPO 

MARIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: è andato in 

pensione come militare dell’Aeronautica? TESTE DI 
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FILIPPO MARIO: no, noi il primo dicembre dell’80, 

l’anno di Ustica siamo transitati nel ruolo 

civile. AVV. DIF. BARTOLO: quindi il primo 

dicembre dell’80 lei transitò nei ruoli... lei, 

anche lei... TESTE DI FILIPPO MARIO: sì sì, 

tutti... AVV. DIF. BARTOLO: ha detto noi. TESTE 

DI FILIPPO MARIO: ...tutti quelli che... AVV. 

DIF. BARTOLO: lei come Controllore... TESTE DI 

FILIPPO MARIO: diventai Controllore civile, 

Controllore del Traffico Aereo civile 

dell’azienda di assistenza al volo. AVV. DIF. 

BARTOLO: e dal 1980 mi pare di capire quindi lei 

è un civile, non ha più nulla a che vedere con 

l’Aeronautica Militare, se non per ragioni di... 

al volo. TESTE DI FILIPPO MARIO: sì, esatto. AVV. 

DIF. BARTOLO: senta, un’ultima domanda, volevo 

chiederle questo: lei prima ha detto che ricorda 

che ha ricevuto quelle telefonate il giorno in 

cui cadde il Mig libico. TESTE DI FILIPPO MARIO: 

che giorno in cui cadde non lo so, perché... AVV. 

DIF. BARTOLO: sì. TESTE DI FILIPPO MARIO: ...mi 

sembra che nessuno lo ha visto cadere. AVV. DIF. 

BARTOLO: va bene, questo... non le ho chiesto. 

TESTE DI FILIPPO MARIO: sì, quando si è sparsa la 

voce che... AVV. DIF. BARTOLO: quando si è sparsa 
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la voce... TESTE DI FILIPPO MARIO: ...avevano 

visto un relitto. AVV. DIF. BARTOLO: ...che era 

caduto il Mig libico. TESTE DI FILIPPO MARIO: del 

relitto che era sulla... AVV. DIF. BARTOLO: che 

era stato trovato il Mig libico. TESTE DI FILIPPO 

MARIO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO: e lei quella 

mattina ricorda di aver ricevuto quella 

telefonata o quelle telefonate di qualcheduno che 

le diceva che aveva visto quest’aereo passare 

sulla spiaggia. TESTE DI FILIPPO MARIO: esatto. 

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! AVV. DIF. CECI: 

Presidente... PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. CECI: 

senta, quando si è bruciata la Torre, io volevo 

sapere da chi era gestita l Torre, se era gestita 

dal traffico aereo civile oppure 

dell’Aeronautica. TESTE DI FILIPPO MARIO: no, io 

ero... ero a Roma e già ero stato trasferito a 

Roma e... quindi già era civile, già era 

l’azienda autonoma di assistenza al volo, come si 

chiamava allora, perché dal primo dicembre ’80 

eravamo già civili, l’incendio della Torre, io 

ero a Roma e mi fu riferito da Spondrini, il mio 

successore diciamo. AVV. DIF. CECI: sì, grazie! 

TESTE DI FILIPPO MARIO: prego! PRESIDENTE: 

domande? AVV. DIF. EQUIZI: nessuna domanda. 
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PRESIDENTE: buongiorno, può andare, grazie! TESTE 

DI FILIPPO MARIO: grazie, buongiorno! PRESIDENTE: 

allora Brogneri. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

BARTOLO: Presidente chiedo scusa, posso farle una 

domanda? PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: c’è 

un documento dal quale risulta che Grandinetti ha 

ucciso la suocera o era una battuta, perché a me 

risulta che abbia ucciso un uomo per futili 

motivi. PRESIDENTE: no no, non mi ricordo, 

parlando perché era in prigione... AVV. DIF. 

BARTOLO: no, glielo chiedo perché stamani... 

PRESIDENTE: e non so come è venuto fuori che 

aveva ucciso la suocera, ma non avevo nessun... 

AVV. DIF. BARTOLO: perché dai documenti che 

abbiamo noi leggiamo che è stato condannato 

all’ergastolo per aver ucciso un uomo che è tale 

Cosentino insomma, poi leggiamo scritto: “agendo 

con premeditazione per futili motivi, Cosentino 

Gaetano Francesco”. PRESIDENTE: non ho idea. AVV. 

DIF. BARTOLO: ah! PRESIDENTE: no, non era proprio 

una battuta, perché mi sembrava di aver sentito 

così, ma non ho altre...   

ESAME DEL TESTE AVV. BROGNERI ENRICO.- 

PRESIDENTE: buonasera. Consapevole della 

responsabilità che col giuramento assumete 
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davanti a Dio, se credente, e davanti agli 

uomini, giurate di dire la verità null’altro che 

la verità, dica lo giuro! TESTE BROGNERI ENRICO: 

lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE BROGNERI 

ENRICO: io mi chiamo Enrico Brogneri. PRESIDENTE: 

dove e quando è nato? TESTE BROGNERI ENRICO: sono 

nato a San Pietro Apostolo, in provincia di 

Catanzaro il 14/10/1943. PRESIDENTE: residente? 

TESTE BROGNERI ENRICO: a Catanzaro. PRESIDENTE: 

via? TESTE BROGNERI ENRICO: Viale Pio X, 21. 

PRESIDENTE: lei che attività svolge? TESTE 

BROGNERI ENRICO: faccio l’Avvocato. PRESIDENTE: 

Avvocato. Senta, lei ha ricordo di un certo 

episodio del quale poi lei ha fatto varie 

dichiarazioni... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. 

PRESIDENTE: ...in varie epoche, ecco se ci può 

dire quello che lei ricorda. TESTE BROGNERI 

ENRICO: intanto confermo tutto quello che ho 

dichiarato ai Giudici Istruttori. PRESIDENTE: sì, 

ma la conferma praticamente... AVV. DIF. NANNI: 

Presidente abbiamo delle grosse difficoltà a 

sentire. PRESIDENTE: ah, un po’ più forte. TESTE 

BROGNERI ENRICO: mi devo avvicinare? AVV. DIF. 

NANNI: se l’Avvocato può parlare più forte. TESTE 

BROGNERI ENRICO: così, pronto? AVV. DIF. NANNI: 
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grazie! TESTE BROGNERI ENRICO: va bene così? 

PRESIDENTE: sì. Le conferme diciamo... TESTE 

BROGNERI ENRICO: diciamo in linea generale 

confermo tutto. PRESIDENTE: va bene, il problema 

è che li dobbiamo... TESTE BROGNERI ENRICO: 

adesso... PRESIDENTE: ...sentire adesso, ecco. 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì, i particolari. 

PRESIDENTE: prego! TESTE BROGNERI ENRICO: se 

vuole inizio dal principio... PRESIDENTE: sì sì, 

tutto quello... TESTE BROGNERI ENRICO: e allora, 

io la sera... la notte di Ustica mi trovavo in 

macchina a Catanzaro, Catanzaro è la mia città 

come ho detto, ed ero nei pressi dello stadio, 

vero le 9:20, nove e un quarto, 9:20 ho notato 

che la città era sorvolata era da un aereo 

militare che procedeva a quota bassissima, senza 

luce e a motori spenti e planando, ho dichiarato 

proprio così planando, questa è la prima fase. 

Ovviamente sono stato tentato di... perché ho 

capito che quell’aereo era in difficoltà, ne 

parlai con mia moglie e... ero tentato di andare 

dai Carabinieri per riferire l’accaduto, poi però 

anche per intervento di mia moglie insomma e... 

ho soprasseduto e non ne ho fatto niente. Il 

giorno successivo ero tanto convinto di dover 
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trovare una notizia sul giornale e sono andato a 

comprare il giornale proprio apposta la mattina 

presto... presto ho comprato “La Gazzetta del 

Sud” e anziché trovare la notizia di questo aereo 

ho trovato la notizia del DC9, ricordo di aver 

detto a mia moglie, dico: “non è l’aereo che mi 

aspettavo” perché quello era militare e questo è 

un aereo civile, quindi dico: “combinazione è 

caduto un altro aereo”, dico ma... poi ovviamente 

non potevo collegare quello che poi... non ci ho 

pensato per un lungo periodo. Quando poi è stato 

ritrovato il Mig libico in Sila ho potuto 

collegare i due episodi, dico: “ma Rita – è il 

nome di mia moglie, dico – oggi è caduto l’aereo 

che io mi aspettavo che dovesse cadere giù... la 

notte del 27 giugno”, dice: “guarda che 

combinazione”, non potevo collegare ancora e per 

un certo periodo non... non ho collegato e a 

distanza di tempo i dubbi cominciarono ad 

affiorare, dico: “ma chissà” e intanto il tempo 

passava, però chissà che non ci sia una 

connessione tra i due episodi. Ovviamente... ho 

come archiviato poi la questione, perché non... a 

distanza di tempo non mi sembrava possibile 

trovare eventuali prove sulla data e quindi ho 
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seguito diciamo un po’ passivamente la questione 

di Ustica. Dopo la trasmissione di “Telefono 

Giallo” e... mi accorsi che... pensandoci bene 

potevo anche ricostruire nei minimi particolari e 

quindi anche la data di quell’episodio e mi 

ricordai del fatto che la notizia l’avevo... 

l’avevo trovata il giorno successivamente 

relativamente però ad un altro aereo. E quindi da 

ciò la decisione di... di fare qualcosa, però 

temendo che ci potessero essere implicazioni di 

carattere internazionale, perché all’epoca i 

Politici mostravano di non volere... di non 

volere approfondire o fare approfondire la 

questione e... stetti zitto senza... senza 

prendere iniziative. Nel tempo decisi... decisi 

di uscire allo scoperto, quando? Quando e... al 

telegiornale ascoltai l’intervisto del Ministro 

Zanone, mi ricordo che disse alcune... più o meno 

questa espressione dice: “posso giurare sulla... 

posso dare la mia parola d’onore che non c’è 

nessuna connessione, nessuna relazione tra il Mig 

libico e la caduta del DC9”, da questo momento io 

cominciai a... ad ipotizzare l’idea, a realizzare 

l’idea di informare perlomeno i giornali, e 

infatti telefonai subito a “La Stampa” di Torino 
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e parlai con un Giornalista de “La Stampa”, mi 

pare si chiamasse... va be’, mi pare Marenco, mi 

pare che Marenco... è stato il giorno successivo, 

per la verità non ricordo bene il nome in questo 

momento, e lui si dimostrò molto interessato a 

questo... a questo mio racconto, mi ricordo che 

disse, dice: “ma se lei sa queste cose, è tanto 

interessante queste notizie che io posso anche 

prendere il primo aereo e venire ad incontrarla”, 

dico: “guardi ci pensi, potrebbe essere una buona 

idea”, il giorno successivo, perché lui chiese 

del tempo per parlare con... con gli organismi 

superiori del giornale, e... parlai con un altro 

Giornalista e mi pare che proprio Marenco sia il 

secondo, e... anche in questa... in questo 

secondo dialogo con Marenco insomma sembravano 

interessati ad approfondire questa vicenda, però 

hanno voluto guadagnare tempo ancora e c’è stato 

un ulteriore contatto telefonico il giorno 

successivo, dice che dovevano parlare con i 

vertici del giornale, con... E il giorno 

successivo mi hanno letteralmente liquidato 

dicendomi che io potevo essere un mitomane. AVV. 

DIF. BARTOLO: poteva essere? TESTE BROGNERI 

ENRICO: un mitomane, da ciò la... la necessità 
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per me di... di scrivere tutto quella che 

avevo... anche perché io a quel punto avevo, 

forse con un po’ di cattiveria, pensato che loro 

volessero pure incastrarmi, lo dico... lo dico 

così, nel senso che dico: “ma Rita, ma... che so 

se questi non hanno pensato che io volessi... 

volessi approfittare, volessi fare e... una 

qualche richiesta successiva – dico – sai che ti 

dico, è meglio se gli scrivo una lettera”, ho 

scritto subito una lettera a “La Stampa” e non ho 

mai avuto risposto dalla stampa. Poi ho aspettato 

una ventina di giorni e... ho deciso di cambiare 

destinatario, ho chiamato “La Repubblica” e ho 

parlato con il Giornalista Franco Scottoni, e 

Scottoni in un primo momento mi disse sì, che era 

interessato, dice che... se potevo avrei dovuto 

spedirgli la lettera che avevo mandato a “La 

Stampa”, fatto tutto questo insomma ho aspetto 

credo un altro... un po’ di giorni, poi è 

arrivata una telefonata in studio e... era 

Scottoni che mi diceva: “sa Avvocato, abbiamo 

valutato attentamente quella sua lettera – dice – 

è una lettera molto interessante, non si 

preoccupi se ritardiamo, perché usciremo al 

momento giusto”, queste sono le sue testuali 
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parole. E infatti dopo qualche giorno è uscito 

l’articolo su... su “La Repubblica” con questa 

mia testimonianza possibile. A questo punto ero 

convinto che il Giudice Istruttore dell’epoca, il 

Dottore Bucarelli si attivasse per convocarmi per 

interrogarmi e sono passati credo un cinque, sei 

mesi senza ottenere riscontro del Dottore 

Bucarelli, ho deciso di mandare quindi una 

lettera formale a Bucarelli, purtroppo l’ho 

dovuta mandare anche con raccomandata A.R., e 

dopo due giorni è arrivata la convocazione 

urgente tramite i Carabinieri, e sono stato 

convocato a Roma, sono stato ascoltato dal 

Giudice Bucarelli e dal Pubblico Ministero 

Santacroce. E... poi ci sono state altre fasi, 

non ricordo adesso i riferimenti cronologici, ma 

io ho avuto la possibilità anche di mandare 

alcune lettere al Giudice successivo, al Giudice 

Priore, no, per chiarire talune circostanze 

attinenti alla sagoma dell’aereo che avevo visto, 

e in una lettera in particolare avevo ipotizzato 

una sorta di duplice depistaggio, nel senso che 

avevo parlato di un depistaggio non solo 

temporale ma anche con possibile sostituzione 

dell’aereo caduto con l’aereo fatto trovare, e... 
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Priore mi ha riconvocato e ha voluto approfondire 

quest’altro aspetto e... ha cercato di farsi 

spiegare qual era la sagoma, perché ero in corso 

in errore, in un primo momento avevo parlato 

infatti di... del Mig libico e avevo descritto 

una sagoma però a... a delta, del triangolo a 

delta, ero infatti convinto che il Mig libico 

avesse la sagoma a delta. E’ accaduto nel tempo 

che il Giornalista Claudio Gatti mi telefonò 

dall’America e mi disse che voleva fare un 

esperimento e se potevamo eventualmente... se 

poteva adoperare il fax per approfondire 

l’argomento della seconda versione della sagoma, 

gli dissi che avrei preferito, anche formalmente 

gli rispose con una lettera che avrei preferito 

parlarne meglio con i Giudici, lui insistette, 

poi venne a trovarmi a Catanzaro, è venuto a 

trovarmi a Catanzaro e mi ha portato dei 

modellini di aereo, il primo che mi ha mostrato 

era proprio e... un modellino di Mig libico del 

tipo... mi pare che si chiami Floger 29, non so, 

del tipo caduto comunque a Castelsilano, dice: “è 

questo l’aereo che ha visto?” appena l’ho visto 

io dico: “no, veramente se è questo l’aereo, il 

Mig libico io allora non ho visto un Mig libico”, 
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dice: “ma come?”, insomma per me è stato 

piuttosto imbarazzante quella... perché ero 

convinto di aver visto il Mig libico e... in 

ragione del fatto che... che il mio convincimento 

era che il Mig ritraendo le ali cosiddette a 

geometria variabile e portandole quindi indietro 

formasse quella sagoma triangolare e compatta che 

avevo visto io, e... quando Claudio Gatti mi 

mostra questo modellino io rimango sorpreso, e 

poi lo stesso Gatti andando via non... si 

dimostrò un pochettino riservato nel... perché io 

mi ricordo che cercai di approfondire con lui 

l’argomento, dissi: “ma se le cose stanno così, 

qua cambia parecchio”, dice... lui mi rispondeva  

in maniera evasiva, domandai verso la fine, dico, 

se per caso intendeva fare qualche articolo sul 

giornale e lui non mi ha risposto, dice: “poi se 

dovessi decidere di scrivere un articolo la terrò 

informata”. E’ passato del tempo e... una sera mi 

telefona di nuovo Claudio Gatti per dirmi se 

avevo letto il suo libro “Il Quinto Scenario”, e 

l’avevo letto effettivamente, perché io seguo la 

questione di Ustica da sempre, avevo letto il suo 

libro e... gli dissi che ero compiaciuto, “sì, è 

un bel libro, molto interessante per gli 
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accertamenti che lei ha fatto”, eccetera 

eccetera, dico: “ma... guardi se devo essere 

sincero sullo scenario non sono molto convinto”, 

dice: “ma perché?”, “ma perché lei stesso nella 

quarta di copertina, lei sembra procedere per 

esclusione, dice... lei dice: <<se non sono stati 

gli americani, se non sono stati i francesi 

e...>> e allora chi può essere stato? – dico – il 

metodo di procedere per esclusioni non lo capisco 

perché presuppone che uno abbia le prove sulle 

ipotesi da accantonare e nella specie non mi pare 

che lei abbia portato prove concrete sul perché 

non dovrebbero essere gli americani o non 

dovrebbero essere stati i francesi o libici”, 

eccetera eccetera, dice: “sì, questo è vero, - 

dice – ma che idea si è fatto?”, “ecco, guardi le 

manderò una lettera appena possibile”. Il giorno 

successivo formo una lettera per Claudio Gatti 

con uno scenario diverso e... però prendendo per 

buone, perché ero convincenti le... l’ipotesi che 

aveva formulato lui, che era suffragata dal... a 

mio parere da elementi di quasi certezza 

sull’uranio arricchito, sul traffico di uranio, 

e... ho sviluppato diciamo dal mio punto di vista 

un po’ meglio la sua... PRESIDENTE: va bene, 
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questo poi... TESTE BROGNERI ENRICO: eccetera 

eccetera. PRESIDENTE: ...è contorno diciamo. 

TESTE BROGNERI ENRICO: va bene. PRESIDENTE: poi? 

TESTE BROGNERI ENRICO: successivamente? 

PRESIDENTE: sì, sui fatti ecco. TESTE BROGNERI 

ENRICO: Claudio Gatti dice: “sì” dopo aver 

ricevuto e letto la lettera dice: “è convincente, 

soprattutto per quanto riguarda la 

possibilità”... PRESIDENTE: sì, no sui fatti, 

poi... TESTE BROGNERI ENRICO: sui fatti. 

PRESIDENTE: ...diciamo sui contenuti... TESTE 

BROGNERI ENRICO: va bene. PRESIDENTE: ...diciamo 

di valutazione... TESTE BROGNERI ENRICO: va bene, 

quelle sono mie valutazione. PRESIDENTE: ecco, 

appunto. TESTE BROGNERI ENRICO: certo, capisco 

che possono non essere interessanti. Diciamo che 

dopo l’ultimo interrogatorio, perché sono stati 

diversi interrogatori con il Giudice Priore, e... 

ricordo di avere mandato fra l’altro una 

ulteriore lettera dicendo e... che avevo visto in 

un telegiornale più o meno alcuni aerei che avevo 

la sagoma molto simile a quella che avevo 

descritto e che io avevo... con una percentuale 

di... ho dichiarato che era al novantanove per 

cento identici, e il Giudice Priore mi convoca e 
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mi fa vedere la cassetta che probabilmente aveva 

sequestrato forse alla... o si era fatto comunque 

consegnare dalla direzione del telegiornale, me 

l’ha fatta rivedere e ho confermato che il tipo 

di aereo, eccetera eccetera, e qua si conclude, 

perché e... di rilevante poi c’è il fatto che ero 

stato convocato un’ultima volta a Catanzaro, ma 

questo... prima a Cosenza e poi rinviato a 

Catanzaro senza che poi c’è stata 

effettivamente... sia seguita effettivamente una 

convocazione formale, per cui poi o se n’è 

dimenticato il Giudice Priore oppure ha ritenuto 

di dover soprassedere. E diciamo che questa 

vicenda del mancato riscontro... dei mancati 

accertamenti sulla sagoma dell’aereo che avevo 

visto io mi ha sorpreso moltissimo, perché dal 

mio punto di vista, ma anche questa è una 

opinione, quell’aereo che avevo visto io non 

corrisponde per niente al Mig libico. E siccome, 

ecco qua... siccome io ritengo che l’aereo visto 

la notte di Ustica non poteva che essere in 

caduta a ‘sto punto o si è volatilizzato 

quell’aereo oppure è caduto a Castelsilano, se è 

caduto a Castelsilano non corrisponde a quello 

che ho visto io. PRESIDENTE: va bene, ho capito. 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 98 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

Allora senta, qualche domanda, anzitutto partiamo 

dall’inizio, no? TESTE BROGNERI ENRICO: ecco 

Presidente, se Lei mi consente io vorrei esporre, 

perché ora dimenticavo di dire qualcosa in più, 

ci sono stati degli episodi successivi alla mia 

testimonianza così come formalizzata, non so se 

possono essere di interesse per... PRESIDENTE: 

cioè successivi all’ultima testimonianza? TESTE 

BROGNERI ENRICO: successivi addirittura... no, di 

poco precedenti l’Ordinanza... la Sentenza 

Ordinanza del Giudice Priore. PRESIDENTE: noi 

abbiamo la sua ultima deposizione del 23 dicembre 

’92. TESTE BROGNERI ENRICO: 23 dicembre ’92, ecco 

questa è una... diciamo che è una fase di poco 

precedente al deposito della Sentenza, Ordinanza 

del Giudice Priore, quindi credo sia del ’97 o 

del ’98, se è di interesse alla Corte posso 

riferire... PRESIDENTE: lei inizi a raccontare, 

poi vediamo se... TESTE BROGNERI ENRICO: 

allora... PRESIDENTE: ...può essere... TESTE 

BROGNERI ENRICO: ...che cosa è accaduto a luglio, 

io intanto devo premettere che sul caso Ustica 

sono stato indotto a scrivere un libro, libro che 

purtroppo per una serie di vicissitudini non è 

stato pubblicato perché ho incontrato 
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effettivamente e... ho incontrato le resistenze 

di... anche della “Mondadori”, tanto per fare un 

esempio. VOCI: (in sottofondo).  TESTE BROGNERI 

ENRICO: anche della “Mondadori”, e... ma questo è 

un discorso a parte, io ho deciso di pubblicare a 

mie spese questo libro e a mie spese l’ho 

distribuito per come potevo, utilizzando anche 

qualche amico e... un collega di Mantova in 

particolare mi disse... si prestò insomma per 

distribuire a Mantova qualche copia di questo 

libro, dopo qualche giorno mi mandò un fax 

dicendo: “guardi Avvocato che qua a Mantova mi è 

stato riferito dai titolari della libreria che ci 

sono stati dei Giornalisti che hanno voluto 

sapere chi eravate voi e che hanno trovato... 

sono rimasti molto incuriositi dalla questione di 

questo libro e si sono dimostrati molto 

interessati”. Dopo qualche mese trovo sul 

televideo una notizia de “La Voce”... che si 

riferiva a “La Voce” di Mantova, “La Voce” di 

Mantova in pratica riferiva di un testimone 

mancato, nel senso che non era stato mai 

ascoltato dai Giudici a nome di Glauco Zitelli 

e... testimone che avrebbe visto alcune 

questioni, che avrebbe potuto dire alcune 
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questioni che a mio parere potevano essere 

importanti e determinanti per stabilire 

soprattutto se la pista libico americana può 

essere credibile o meno. Io sono convinto che... 

PRESIDENTE: no, guardi scusi, i fatti... TESTE 

BROGNERI ENRICO: i convincimenti non le 

interessano. PRESIDENTE: ...per cortesia fatti... 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì. PRESIDENTE: ...perché 

non convinzioni... TESTE BROGNERI ENRICO: allora 

infatti i convincimenti... PRESIDENTE: ...o cose 

del... TESTE BROGNERI ENRICO: no no, io per 

motivare anche... PRESIDENTE: sì. TESTE BROGNERI 

ENRICO: ...le mie attività, no? Siccome mi aveva 

incuriosito questa questione di questi 

Giornalisti di Mantova che avevano... che si 

erano dimostrati particolarmente interessati, 

eccetera eccetera, mi metto in contatto con “La 

Voce” di Mantova e parlo con il Dottore o Vice 

Direttore a nome Gorni, Gorni mi dice che... sì, 

che Zitelli gli aveva lasciato e... da cinque 

anni precedenti una dichiarazione da esibire 

eventualmente al momento giusto, mi aveva 

raccontato che Gorni temeva moltissimo per la 

vita e che aveva... PRESIDENTE: guardi abbia 

pazienza, andiamo al concreto... TESTE BROGNERI 
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ENRICO: se vuole posso anche smettere. 

PRESIDENTE: ...perché tutto il discorso, se lei 

ci deve dire che Gorni o chi per lui le ha detto 

un fatto specifico particolare... TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì, se vuole... PRESIDENTE: ...che lo 

dica, è inutile che andiamo a fare tutti... TESTE 

BROGNERI ENRICO: no, glielo posso dire. 

PRESIDENTE: ecco, e allora andiamo al concreto. 

TESTE BROGNERI ENRICO: il fatto specifico era 

questo: Gorni sosteneva... AVV. DIF. BARTOLO: 

Presidente ci rendiamo conto che il teste è della 

Corte e non possiamo in alcun modo interferire, 

ma crediamo che sia importante sentire il 

racconto del teste, per avere un quadro 

completo.... PRESIDENTE: no no, io voglio sentire 

i fatti... AVV. DIF. BARTOLO: ...di quella che 

è... PRESIDENTE: ...non il racconto del teste, i 

fatti, qual è il fatto concreto, la conclusione 

concreta quale sarebbe? TESTE BROGNERI ENRICO: il 

fatto... il fatto concreto è che io ho telefonato 

a... Zitelli mi pare sì, Glauco Zitelli, ho 

telefonato per capire quali erano... qual era la 

portata della sua testimonianza e lui mi ha detto 

che non era vero quello che aveva riferito il 

giornale, che la sua testimonianza... perché 
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infatti... PRESIDENTE: ma andiamo al concreto, ma 

che... TESTE BROGNERI ENRICO: posso... 

PRESIDENTE: qual è la cosa che può interessare la 

Corte? TESTE BROGNERI ENRICO: dopo Zitelli... 

PRESIDENTE: perché tutti questi discorsi... TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì, glielo dico subito... 

PRESIDENTE: andiamo al concreto. TESTE BROGNERI 

ENRICO: dopo Zitelli ha dichiarato in questo 

articolo di avere partecipato ai lavori di 

recupero del Mig libico, e questo è tutto. 

PRESIDENTE: eh, e che Glauco Zitelli chi è? TESTE 

BROGNERI ENRICO: partecipando al... PRESIDENTE: 

chi è Glauco Zitelli, chi è, cioè che attività 

svolte? TESTE BROGNERI ENRICO: è un Tecnico di 

una società italo/libica, che aveva lavorato 

all’epoca per recuperare il Mig libico con altri. 

PRESIDENTE: ho capito. TESTE BROGNERI ENRICO: mi 

ha riferito che non era vero quanto dichiarato da 

“La Voce” di Mantova, e cioè che... che lui aveva 

partecipato a quei lavori nei primi giorni di 

luglio ma che aveva partecipato verso la metà di 

luglio, mi ha anche riferito che in quella sede 

alcuni Ufficiali italo/libici avevano... 

sembravano interessati a far ascoltare certi 

discorsi e gli hanno fatto capire che là i 
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Tecnici e gli Operai per il recupero erano 

impegnati da diversi giorni, questa è la 

storia... PRESIDENTE: ecco, e questo Signor 

Glauco Zitelli dove abita? TESTE BROGNERI ENRICO: 

Glauco Zitelli è un Tecnico di Mantova che ha 

lavorato a Roma per un certo periodo e che... se 

vuole posso anche fornire le fotocopie del... de 

“La Voce” di Mantova con tutti i riscontri. 

PRESIDENTE: va bene, questo... ora andiamo alle 

sue deposizioni, quella sera, no, lei ha detto 

che era andato dai suoi suoceri? TESTE BROGNERI 

ENRICO: dovevo andare dai miei suoceri a prendere 

mia moglie, perché mia moglie era dai suoceri, 

che abitano vicino al posto dell’avvistamento, e 

vicino anche dove abita mia madre. PRESIDENTE: 

sì, quindi lei è uscito... TESTE BROGNERI ENRICO: 

io uscivo da casa di mia madre... PRESIDENTE: di 

sua mamma. TESTE BROGNERI ENRICO: e quella sera, 

questo è un ulteriore elemento Presidente, che mi 

ha fatto capire quale giorno era, perché ricordo 

perfettamente che loro stavano preparando i 

bagagli per andare al mare, e il primo luglio di 

ogni anno andavano al mare, quindi si stavano 

preparando i bagagli e doveva essere poco 

precedente, perché li ho aiutati pure io a 
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preparare i bagagli. PRESIDENTE: benissimo. TESTE 

BROGNERI ENRICO: e quindi non poteva che essere 

precedente al... PRESIDENTE: va bene. TESTE 

BROGNERI ENRICO: ...al primo luglio. PRESIDENTE: 

allora la casa di sua mamma era vicina a quella 

dei suoceri? TESTE BROGNERI ENRICO: sì sì. 

PRESIDENTE: cioè lei andava a piedi? TESTE 

BROGNERI ENRICO: distano... no no, a casa di mia 

madre ero... perché io abitavo a Catanzaro Lido e 

quindi giornalmente... PRESIDENTE: sì, lei esce 

da casa di sua madre per andare a casa dei suoi 

suoceri. TESTE BROGNERI ENRICO: sì, però con la 

macchina. PRESIDENTE: quindi era partito con la 

macchina. TESTE BROGNERI ENRICO: ero partito d 

solo con la macchina, avevo una Renault 5 e 

arrivati... PRESIDENTE: va bene. TESTE BROGNERI 

ENRICO: ...in corrispondenza del... PRESIDENTE: 

no, un momento. TESTE BROGNERI ENRICO: prego! 

PRESIDENTE: ecco, stavo dicendo, lei era in 

corrispondenza dello stadio, lei ha detto. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. PRESIDENTE: benissimo, Via 

Palach. TESTE BROGNERI ENRICO: Via Palach sì. 

PRESIDENTE: allora dunque, più o meno che ore 

erano? TESTE BROGNERI ENRICO: le 21:20. 

PRESIDENTE: 21:20. TESTE BROGNERI ENRICO: diciamo 
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che stava facendo quasi completamente buio. 

PRESIDENTE: quasi completamente buio, benissimo. 

TESTE BROGNERI ENRICO: c’era un po’ di luce 

diffusa a quell’ora, perché... PRESIDENTE: un po’ 

di luce. TESTE BROGNERI ENRICO: eh! PRESIDENTE: 

lei questo aereo come lo ha visto, cioè quando 

uno guida... TESTE BROGNERI ENRICO: era... 

PRESIDENTE: ...cioè per vedere l’aereo... TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. PRESIDENTE: ...come lo ha 

visto? TESTE BROGNERI ENRICO: sì, è stata una 

questione istintiva, mi sono portato un attimo 

sulla... davanti perché era un poco avanti a me, 

e ho visto questo aereo proprio sulla testa. 

PRESIDENTE: ma aveva sentito rumore di motore? 

TESTE BROGNERI ENRICO: no, no no, non c’era... 

io... c’era il motore della mia macchina acceso 

per la verità, anche se mi ricordo, mi pare di 

ricordare che io ero a folle e quindi con la 

marcia disinnescata insomma è come... non... si 

poteva eventualmente sentire. PRESIDENTE: 

quindi... TESTE BROGNERI ENRICO: però non ho 

avvertito nulla, né rumore di aerei, né... 

sicuramente non c’erano i fari, perché era 

completamente spento, sicuramente era ad altezza 

massimo... massimo di una quarantina di metri e 
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io ho fatto riferimento per... per essere più 

preciso sulla quota, ho fatto riferimento 

all’impianto di illuminazione dello stadio, 

all’epoca l’impianto non c’era, quando è venuto 

Priore a Catanzaro c’era il nuovo impianto e io 

ricordo di aver detto, al Giudice Priore: “ecco, 

vede quella... l’altezza di quell’impianto, più o 

meno a quella altezza”. PRESIDENTE: quindi 

altezza di un palazzo... TESTE BROGNERI ENRICO: 

un palazzo... PRESIDENTE: ...di dieci piani? 

TESTE BROGNERI ENRICO: ma al massimo sette, dieci 

piani. PRESIDENTE: quindi lei lo ha visto, non ha 

sentito il rumore soltanto ha visto questa 

macchia, questa... TESTE BROGNERI ENRICO: questa 

sagoma... PRESIDENTE: questa... TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì sì, però l’ho visto nitido Presidente. 

PRESIDENTE: nitido, e che colore aveva questo 

aereo? TESTE BROGNERI ENRICO: era un bianco 

celestino, un... PRESIDENTE: bianco celestino. 

TESTE BROGNERI ENRICO: bianco sporco, bianco 

celestino, una cosa di queste. PRESIDENTE: 

benissimo. E per quanto tempo lo ha seguito? 

TESTE BROGNERI ENRICO: pochi attimi, pochi 

attimi, questione di qualche secondo, poi ho 

avuta la tentazione di correre con la macchina, 
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di andare dietro lo stadio per vedere se era... 

perché per me era in caduta, e quindi io ero 

convinto... PRESIDENTE: perché si stava 

abbassando? TESTE BROGNERI ENRICO: no, procedeva 

come se planasse, ma era tanto bassa la quota, 

che per me, dico, quello non... quello deve 

cadere. PRESIDENTE: ho capito. TESTE BROGNERI 

ENRICO: per me era in difficoltà insomma. 

PRESIDENTE: era in difficoltà, ho capito. Quindi 

praticamente lei ha visto e poi ne ha parlato con 

sua moglie. TESTE BROGNERI ENRICO: sì, sì. 

PRESIDENTE: e poi ha detto, già ci ha detto che 

il giorno successivo ha letto che era caduto 

il... TESTE BROGNERI ENRICO: sì, il DC9. 

PRESIDENTE: ...il DC9. TESTE BROGNERI ENRICO: sì. 

PRESIDENTE: benissimo. Ora, poi praticamente fino 

a quando poi lei ha visto la trasmissione 

“Telefono Giallo”... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. 

PRESIDENTE: ...non aveva fatto più mente... TESTE 

BROGNERI ENRICO: guardi io ero convinto... 

PRESIDENTE: ...locale? TESTE BROGNERI ENRICO: no, 

io ero convinto che c’era qualcosa di misterioso, 

tant’è vero che ne parlai pure con mio padre e... 

mio padre era preoccupato per questa storia e mi 

consigliava di lasciar perdere, eccetera 
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eccetera, e... per me era archiviata quella 

notizia, perché ero convinto di non poter mai 

ricostruire la data, e solo quando... PRESIDENTE: 

cioè scusi, lei ha parlato con suo padre prima o 

dopo la trasmissione “Telefono Giallo”? TESTE 

BROGNERI ENRICO: mi pare prima, perché mio padre 

è morto il primo febbraio dell’88 e quindi... 

potrei anche sbagliare, però mi pare di ricordare 

che era... che è stato qualche tempo prima. 

PRESIDENTE: ho capito. TESTE BROGNERI ENRICO: 

qualche tempo prima mi pare. PRESIDENTE: ma 

perché lei poi aveva comunque messo in relazione 

l’episodio con la caduta del Mig? TESTE BROGNERI 

ENRICO: ancora forse no... PRESIDENTE: o no? 

TESTE BROGNERI ENRICO: ...con mio padre no, 

pensavo che ci dovesse essere una correlazione, 

per me erano in connessione i due episodi, però 

mi demoralizzava il fatto che... molto 

difficilmente, io l’ho pensato, dico, ma come 

faccio a provare che è stato proprio la notte di 

Ustica. PRESIDENTE: oh, senta, ma... TESTE 

BROGNERI ENRICO: e poi facendo mente locale 

invece mi sono ricordato l’episodio del giornale. 

PRESIDENTE: del giornale. Senta, ma lei ha detto 

che poi successivamente quando... fu soltanto 
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quando Gatti... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. 

PRESIDENTE: ...le fece vedere il modellino... 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì. PRESIDENTE: ...che lei 

disse: “ah, ma allora non”... TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì sì. PRESIDENTE: ma lei perché riteneva 

che quello, quello da lei visto, potesse essere 

un Mig? TESTE BROGNERI ENRICO: prima lo ritenevo 

perché avevo visto le fotografie riportate dai 

giornali, però di profilo, e siccome i giornali 

riportavano la descrizione dell’aereo, dicevano 

che era un aereo a delta, che... con le ali a 

geometria variabile, io avevo immaginato che 

ritraendo le ali formassero proprio quel delta, è 

stato... quando è venuto Claudio... devo dire 

pure un’ulteriore questione su questo aspetto, 

che io il dubbio già ce lo avevo, tant’è vero che 

ero venuto a Roma per... per cercare di avere 

delle fotografie di aerei militari, però 

verificare questo che era un dubbio che mi 

tormentava da tempo, no, e... andai, se ricordo 

bene, alla Casa Editrice “Publicom” per 

chiedere... per chiedere la possibilità di 

visionare un po’ di aerei, la “Publicom Consult” 

l’ho scelta perché c’era... avevo trovato una 

rivista “Volare” mi pare, una cosa di queste, no, 
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su... in materia Aeronautica e allora ho pensato, 

dico, se vado là a Roma può darsi che mi facciano 

vedere un po’ di fotografie, li ho contattati, ho 

comprato anche la copia di “Volare” che si 

occupava di Ustica e poi ho chiesto 

telefonicamente se potevano... se potevano 

darmi... farmi visionare alcuni aerei militari, 

la risposta è stata completamente negativa, anzi 

quasi scandalizzata, cioè noi non possiamo far 

vedere... non abbiamo questa facoltà di fare 

visionare aerei militari, fotografie di aerei 

militari. Poi ovviamente è venuto Claudio Gatti a 

Catanzaro e mi ha fatto vedere quel modellino... 

PRESIDENTE: sì sì, e poi... TESTE BROGNERI 

ENRICO: ...e per me è stata la conferma che 

avevo... il dubbio che avevo avuto era un dubbio 

fondato. PRESIDENTE: va bene. Domande? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda. PRESIDENTE: 

Difesa? AVV. P.C. SCUZZARELLA: una soltanto, 

Parte Civile. PRESIDENTE: sì, Parte Civile. AVV. 

P.C. SCUZZARELLA: Avvocato volevo sapere: la 

strada che conduce da casa dei suoi genitori a 

casa dei suoi suoceri, no?  Lei allora la 

percorreva quotidianamente? TESTE BROGNERI 

ENRICO: la percorrevo spesso, perché sia mia 
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moglie che io siamo... eravamo e siamo legati 

come... nei rapporti familiari, quindi... AVV. 

P.C. SCUZZARELLA: anche negli anni... TESTE 

BROGNERI ENRICO: ...andavo quasi giornalmente. 

AVV. P.C. SCUZZARELLA: anche negli anni 

successivi penso sia... TESTE BROGNERI ENRICO: sì 

sì, sempre. AVV. P.C. SCUZZARELLA: sempre. Volevo 

sapere se in quella particolare zona, lei ha mai 

visto degli aerei militari volare... TESTE 

BROGNERI ENRICO: no no, mai. AVV. P.C. 

SCUZZARELLA: ...in quella traiettoria o a quote 

basse? TESTE BROGNERI ENRICO: no, mai, ogni tanto 

capita di vedere qualche aereo militare volare 

alto però, ma in quella determinata situazione 

era la prima volta. AVV. P.C. SCUZZARELLA: con 

una quota così bassa... TESTE BROGNERI ENRICO: 

mai. AVV. P.C. SCUZZARELLA: ...si può considerare 

un fatto eccezionale... TESTE BROGNERI ENRICO: 

assolutamente, mai visto. AVV. P.C. SCUZZARELLA: 

...praticamente, un fatto... TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì sì, per me era un fatto eccezionale, 

le ripeto, io ero convinto che stesse cadendo. 

AVV. P.C. SCUZZARELLA: va bene. PRESIDENTE: sì. 

Poi Difesa domande? AVV. DIF. NANNI: sì, qualcuna 

sì Presidente. PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. 
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NANNI: la casa dei suoi genitori è vicina allo 

stadio, cioè al luogo in cui vide quell’aereo? 

TESTE BROGNERI ENRICO: vicina sì, molto vicina. 

AVV. DIF. NANNI: quanto? TESTE BROGNERI ENRICO: 

credo un centocinquanta metri. AVV. DIF. NANNI: 

scusi? TESTE BROGNERI ENRICO: centocinquanta 

metri. AVV. DIF. NANNI: centocinquanta metri. 

Senta, un’altra cosa Avvocato, lei se non sbaglio 

ha detto intorno alle 9:20 di essere uscito. 

TESTE BROGNERI ENRICO: nove e un quarto, 9:20 

non... io l’ho ricostruito in base alla 

luminosità. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE 

BROGNERI ENRICO: io ricordo che stava facendo 

buio, quindi non potevano che essere le 9:20, 

9:25, nove e un quarto. AVV. DIF. NANNI: perché 

vede il 20 giugno del ’90 quando lei poi fu 

sentito... TESTE BROGNERI ENRICO: non il 20 

giugno il 27, ah, del ’90 dice? AVV. DIF. NANNI: 

sì. TESTE BROGNERI ENRICO: sì, del ’90, dica. 

AVV. DIF. NANNI: posso? Allora il 20 giugno del 

’90 lei fu sentiti su sua richiesta ci ha 

spiegato anche come arrivò ad ottenere questa 

convocazione dal Dottor Bucarelli. TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: ecco, in quella 

circostanza lei disse, questo risulta scritto sul 
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verbale, “i fatti sono i seguenti, verso le 21:30 

del 27 giugno ’80 uscii da casa dei miei genitori 

e mi avviai in auto verso casa dei miei suoceri”, 

lei disse verso le 21:30. TESTE BROGNERI ENRICO: 

sì, potrebbe essere pure 21:30, ma poi quello che 

ho notato è che non... non si era così fiscali 

nell’accertare se erano e venti o venticinque, 

anche perché io non avrei mai potuto precisarlo. 

AVV. DIF. NANNI: scusi! TESTE BROGNERI ENRICO: 

io... AVV. DIF. NANNI: lo ha notato come? Chi non 

era così fiscale nell’accertare l’ora? TESTE 

BROGNERI ENRICO: ma anche i Giudici quando mi 

interrogavano non è che hanno voluto approfondire 

se erano le nove e un quarto, 9:20... AVV. DIF. 

NANNI: no no... TESTE BROGNERI ENRICO: io ho... 

PRESIDENTE: va bene, ma questo non c’entra. TESTE 

BROGNERI ENRICO: io ho dichiarato... AVV. DIF. 

NANNI: (voce lontana dal microfono). TESTE 

BROGNERI ENRICO: ho solo dichiarato che dopo una 

ventina di minuti, ma non ho escluso, almeno 

verbalmente poi se è stato verbalizzato non lo 

so, non ho escluso che potesse esserci un... un 

divario di qualche minuto... AVV. DIF. NANNI: 

certo. TESTE BROGNERI ENRICO: ...in più o meno. 

AVV. DIF. NANNI: mi scusi... TESTE BROGNERI 
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ENRICO: non lo so. AVV. DIF. NANNI: ...dopo una 

ventina di minuti da che cosa? TESTE BROGNERI 

ENRICO: dalla caduta del DC9, io sapevo che il 

DC9 era caduto alle... alle ventuno meno due 

minuti, alle 20:58. AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

TESTE BROGNERI ENRICO: sapevo dai giornali 

ovviamente. AVV. DIF. NANNI: dai giornali. TESTE 

BROGNERI ENRICO: e quindi nel tempo poi dico sì, 

più o meno io l’ho visto era così e così 

insomma... AVV. DIF. NANNI: allora scusi, 

partendo dal momento in cui è caduto il DC9... 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: 

...che tipo di calcoli ha fatto per arrivare ai 

venti minuti dopo? TESTE BROGNERI ENRICO: 

gliel’ho detto, dalla luce, dalla luminosità. 

AVV. DIF. NANNI: e che c’entra la caduta del DC9 

se il problema suo era inquadrare l’orario sulla 

base della luminosità? TESTE BROGNERI ENRICO: ma 

forse non mi sono spiegato, io... AVV. DIF. 

NANNI: o forse non ho capito insomma. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì, io il fatto dell’aereo 

caduto alle 20:58 lo avevo saputo dalla stampa ed 

era notorio. AVV. DIF. NANNI: perfetto. TESTE 

BROGNERI ENRICO: oh, quando mi sono posto il 

problema del giorno lo avevo risolto con il fatto 
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de “La Gazzetta del Sud”. AVV. DIF. NANNI: sì. 

TESTE BROGNERI ENRICO: dell’orario l’ho risolto 

cercando di osservare e... nel periodo, no, 

quando è... che ora poteva essere quando io 

avevo, perché avevo la visione nitida  della 

luminosità del momento, quindi ricostruendo il 

tutto, dico, sì potevano essere ventuno e un 

quarto, 21:20, 21:25. AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

TESTE BROGNERI ENRICO: poi ho detto, magari... 

AVV. DIF. NANNI: magari... TESTE BROGNERI ENRICO: 

...21:20, sarà stato verbalizzato ventuno e 

mezza, non lo so, ma insomma non è che si può... 

AVV. DIF. NANNI: o può darsi che lei ha 

perfezionato questo ragionamento dopo... TESTE 

BROGNERI ENRICO: no no. AVV. DIF. NANNI: ...quel 

giorno in cui disse 21:30. TESTE BROGNERI ENRICO: 

no, guardi... anzi su questo punto della data le 

devo dire pure un’altra questione. AVV. DIF. 

NANNI: prego! TESTE BROGNERI ENRICO: e... il 

Giudice Bucarelli avrà... e questo lo sto 

apprendendo adesso, ha verbalizzato 21:30... AVV. 

DIF. NANNI: sì. TESTE BROGNERI ENRICO: ...però i 

giornali parlavano differentemente del ventuno e 

un quarto, 21:20, 21:25... AVV. DIF. NANNI: 

scusi, i giornali che parlavano di cosa? TESTE 
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BROGNERI ENRICO: quando hanno riferito di questa 

mia testimonianza... AVV. DIF. NANNI: ma chi 

glielo disse ai giornali? Lei disse... TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì, però... però c’erano alcuni 

giornali che riferivano delle... di un orario... 

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE BROGNERI 

ENRICO: ...e altri che si spostavano di poco, 

qualche giornale addirittura mi ha attribuito due 

figlie e io non avevo figli, per esempio. AVV. 

DIF. NANNI: oh, va be’, ma questo... AVV. DIF. 

BARTOLO: le aveva attribuito? AVV. DIF. NANNI: 

due figli. TESTE BROGNERI ENRICO: due figlie, 

dicevano che io avevo due figlie e invece non 

avevo figli, non ho avuto figli proprio. Voglio 

dire con questo che ci sono delle imprecisioni su 

cui probabilmente... AVV. DIF. NANNI: senta... 

TESTE BROGNERI ENRICO: dica. AVV. DIF. NANNI: 

...Avvocato mi scusi, lei quando viene sentito 

dal Dottor Bucarelli... TESTE BROGNERI ENRICO: 

sì. AVV. DIF. NANNI: ...il 20 giugno del ’90, no? 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: ci ha 

già detto di aver sollecitato questo incontro. 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: è 

vero questo, no? TESTE BROGNERI ENRICO: sì, è 

verissimo. AVV. DIF. NANNI: bene, ora noi abbiamo 
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già agli atti la sua lettera che il 31 maggio del 

’90... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. 

NANNI: quindi prima, prima che venga sentito, no? 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: il 31 

maggio del ’90 lei scrive a “La stampa” una 

lettera. TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. 

NANNI: e in questa lettere lei dice ancora una 

volta, “il Mig libico è senza dubbio quell’aereo 

da guerra e vengo alla mia testimonianza che io 

per un caso fortuito ho avuto la possibilità di 

vedere nitido la notte del 27 giugno ‘80”, 

capisco che lì sta scrivendo ai giornali e quindi 

non si fa problemi a dire: “è senza dubbio 

quell’aereo da guerra che ho visto”... TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì, infatti. AVV. DIF. NANNI: 

...poi scoprirà che non era il Mig. TESTE 

BROGNERI ENRICO: esatto. AVV. DIF. NANNI: “la 

notte del 27 giugno ’80, proprio in giorno in cui 

precipitò il DC9 <<Itavia>>, alle ore 21:30 

circa”. TESTE BROGNERI ENRICO: va bene. AVV. DIF. 

NANNI: ancora una volta parla delle 21:30. TESTE 

BROGNERI ENRICO: ma circa significa più o meno. 

AVV. DIF. NANNI: sì, però questo lo scrive lei, 

non è il Dottor Bucarelli che verbalizza 21:30... 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: 
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...mentre potevano essere diverse. TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì sì, e all’epoca non potevo sicuramente 

essere preciso, se mi fossi imputato nel dire 

21:20, ventuno e un quarto sarei incorso nella 

difficoltà di provare l’orario. AVV. DIF. NANNI: 

ho capito. TESTE BROGNERI ENRICO: per me era più 

o meno... stava per fare buio poi ho chiarito, 

poi ricostruendo il tutto è stato 21:20, ventuno 

e mezza, non lo so, ancora oggi non sono in grado 

di stabilire se erano le 21:30, 21:25, 21:20, 

ventuno e un quarto, più o meno era quell’ora. 

AVV. DIF. NANNI: “stava per fare buio”, questa 

luce che le consentì di vedere ciò che c’era in 

cielo era luce che era già nel cielo, cioè 

proveniente dal sole... TESTE BROGNERI ENRICO: 

c’era... AVV. DIF. NANNI: ...o era derivata da 

una illuminazione artificiale? TESTE BROGNERI 

ENRICO: c’era... c’era sia l’una che l’altra, 

perché c’era sia la luna e... e se non ricordo 

male c’era anche una luce diffusa dell’impianto 

di illuminazione del carcere minorile, perché 

ricordo che c’era una luce all’interno, c’erano 

delle luci gialle, se non vado errato. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. TESTE BROGNERI ENRICO: però non 

vorrei sbagliare, ma sicuramente c’erano delle 
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luci, c’erano delle luci, non mi ricordo se erano 

gialle o se prima erano bianche e poi sono state 

sostituite, ma c’erano delle luce... AVV. DIF. 

NANNI: quindi sono... TESTE BROGNERI ENRICO: ...e 

mi hanno consentito di vedere... ecco perché dico 

nitido, l’ho visto nitidamente perché me... AVV. 

DIF. NANNI: erano luci diciamo di illuminazione 

pubblica. TESTE BROGNERI ENRICO: no, no, era 

l’illuminazione all’interno dello sta... del 

carcere minorile. AVV. DIF. NANNI: del carcere 

minorile. TESTE BROGNERI ENRICO: perché è passato 

proprio... sopra la mia macchina e... AVV. DIF. 

NANNI: ma era una illuminazione rivolta verso 

l’alto? TESTE BROGNERI ENRICO: no, era rivolta... 

però si diffondeva. AVV. DIF. NANNI: si 

diffondeva. TESTE BROGNERI ENRICO: e poi c’era la 

luna piena mi pare di ricordare. AVV. DIF. NANNI: 

che si vedeva? TESTE BROGNERI ENRICO: la luna? 

AVV. DIF. NANNI: il che ci fa pensare al buio. 

TESTE BROGNERI ENRICO: la luna? AVV. DIF. NANNI: 

sì. TESTE BROGNERI ENRICO: sì, si vedeva. AVV. 

DIF. NANNI: quindi la luce che c’era non veniva, 

se capisco bene, dal sole ma veniva parte dalla 

luna e parte dalla illuminazione artificiale. 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì sì, e parte, anche 
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perché era al tramonto il sole, no, e quindi un 

minimo di... di luce del... derivante dal 

tramonto c’era pure. AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

TESTE BROGNERI ENRICO: era un insieme diciamo 

perché... di luminosità che mi ha consentito... 

AVV. DIF. NANNI: va bene. TESTE BROGNERI ENRICO: 

...di vedere nitidamente quest’aereo. AVV. DIF. 

NANNI: lei ricorda in quale strada era, quale 

strada stava percorrendo quando vide quest’aereo? 

TESTE BROGNERI ENRICO: Via Palach. AVV. DIF. 

NANNI: e com’è fatta questa strada? TESTE 

BROGNERI ENRICO: e dunque, al centro di questa 

strada c’è il cancello delle... del carcere 

minorile, però non l’entrata principale 

ovviamente, il cancello per l’ingresso degli 

automezzi, poi c’era, ed proprio là vicino dove 

l’ho visto io, c’era una... un impianto 

dell’”E.N.E.L.”, no? Questo lo ricordo pure e poi 

basta, poi c’era tutto muro e basta. AVV. DIF. 

NANNI: era pianeggiante, in salita, in discesa? 

TESTE BROGNERI ENRICO: no, in discesa. AVV. DIF. 

NANNI: in discesa. TESTE BROGNERI ENRICO: in 

discesa. AVV. DIF. NANNI: una discesa ripida, 

leggera? TESTE BROGNERI ENRICO: non ripida, ma 

neppure... non era sicuramente un falso piano, 
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era una discesa. AVV. DIF. NANNI: non è una delle 

più ripide di Catanzaro? TESTE BROGNERI ENRICO: 

no no, per l’amor Dio. AVV. DIF. NANNI: che io ho 

visto insomma Catanzaro... TESTE BROGNERI ENRICO: 

sì sì, ci sono... AVV. DIF. NANNI: ...e ci sono 

delle discese molto... TESTE BROGNERI ENRICO: ma 

era ripida però non in modo... AVV. DIF. NANNI: 

nemmeno esagerata. TESTE BROGNERI ENRICO: ecco. 

AVV. DIF. NANNI: lei mi deve scusare Avvocato, ma 

io non ho ancora capito bene quando lei collegò 

per la prima volta i due eventi, con “Telefono 

Giallo” o prima? Parlo della caduta del DC9 e di 

quell’aereo che lei aveva visto. TESTE BROGNERI 

ENRICO: guardi io non... io ritengo che... di 

avere... l’idea di questa connessione in maniera 

latente. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE 

BROGNERI ENRICO: nel senso... nel senso che 

ero... ero convinto che mai sarei riuscito a 

provare, però avere dei sospetti per cui ogni 

tanto mi tornavo alla mente... mi tornavano alla 

mente questi episodi, dico ma quella volta... 

ogni volta che sentivo parlare i giornali, dico 

ma quella volta, ma quella volta, ma quella 

volta, insomma era un’idea, poi ovviamente 

cominciò... lo stesso, per esempio, Senatore 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 122 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

Spadolini... AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE 

BROGNERI ENRICO: ...quando ipotizzò che... anzi 

si diceva certo lui, dice: “sì, il Mig libico 

quando capirete cosa è successo lì a Castelsilano 

capirete la storia di Ustica”, insomma tutti 

questi episodi mi portavano... mi inducevano 

proprio a cercare di capire. AVV. DIF. NANNI: ho 

capito. E sa datare... TESTE BROGNERI ENRICO: ma 

non c’è stato un momento preciso, il momento 

preciso in cui io ho avuto la certezza di potere 

ricostruire il giorno l’ho avuta dopo “Telefono 

Giallo”. AVV. DIF. NANNI: dopo? TESTE BROGNERI 

ENRICO: “Telefono Giallo”. AVV. DIF. NANNI: il 

“Telefono Giallo” ho capito. Senta, mi faccia 

capire una cosa, spero di essere chiaro nella 

domanda, il collegamento disastro di Ustica suo 

avvistamento è la stessa cosa di collegamento 

disastro di Ustica caduta Mig libico o sono due 

cose diverse? Cioè intendo dire, se si collegano 

il suo avvistamento e il disastro di Ustica, 

significa automaticamente collegare il Mig della 

Sila con il disastro di Ustica o possono andare 

scisse le due cose? TESTE BROGNERI ENRICO: ma 

questa... non saprei rispondere a questa domanda, 

perché non... forse non ho capito il senso, nel 
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senso che non ho capito a che pro. AVV. DIF. 

NANNI: allora io... TESTE BROGNERI ENRICO: ecco 

cerchiamo... AVV. DIF. NANNI: ...cerco di essere 

più chiaro, senza dirle che pro perché a lei non 

riguarda... TESTE BROGNERI ENRICO: certo, certo. 

AVV. DIF. NANNI: ...lei ci racconta soltanto 

quello che ricorda, le vorrei chiedere questo, mi 

è sembrato di capire che lei ha seguito sulla 

stampa costantemente gli sviluppi delle indagini. 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì, è vero. AVV. DIF. 

NANNI: vero? TESTE BROGNERI ENRICO: vero. AVV. 

DIF. NANNI: lei sa, ricorda in questo momento 

quando per la prima volta ha sentito parlare di 

un possibile collegamento fra il Mig libico 

caduto sulla Sila e la caduta del DC9? TESTE 

BROGNERI ENRICO: uhm... potrei sbagliare, però mi 

pare che sin dal momento in cui l’Onorevole 

Formica cominciò ad ipotizzare la possibile 

connessione tra i due eventi, già l’opinione 

pubblica e la stampa cominciava a metterli in 

relazione, quindi... AVV. DIF. NANNI: scusi, 

quando avrebbe fatto... TESTE BROGNERI ENRICO: 

come? AVV. DIF. NANNI: ...quando avrebbe fatto 

questo collegamento l’Onorevole Formica? TESTE 

BROGNERI ENRICO: ma mi pare dopo poco tempo 
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dalla... mi pare, mi pare però potrei anche 

sbagliare se... AVV. DIF. NANNI: sì, mi sa che 

sbaglia, perché noi abbiamo sentito l’Onorevole 

Formica e questo tipo di collegamento non l’ha... 

almeno a noi non l’ha riferito, insomma, poi 

dagli atti non risulta che sia stato fatto. TESTE 

BROGNERI ENRICO: qualcosa, qualcosa che Formica 

possa aver detto e che può aver fatto pensare 

alla possibilità che il Mig libico potesse essere 

in relazione forse c’è stato, forse dico però 

perché non ne sono sicurissimo... non ne sono 

sicuro o non escludo che possano essere stati i 

giornali... AVV. DIF. NANNI: comunque... TESTE 

BROGNERI ENRICO: ...per esempio ad ipotizzare 

questa questione. AVV. DIF. NANNI: e io infatti 

questo volevo chiederle, se lei, perché è chiaro 

che non ci possiamo mettere a fare ipotesi, 

Formica ha detto non ha detto, ci ha detto 

Formica quello che lui ha fatto ufficialmente e 

pubblicamente, le volevo chiedere se c’è una 

circostanza, che visto che lei si è interessato 

da sempre a queste indagini, se può ricordare un 

momento in cui viene formalmente, viene 

fortemente ipotizzato questo collegamento. TESTE 

BROGNERI ENRICO: per me... forse con Spadolini, 
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forse ma non... non ne sono sicuro. AVV. DIF. 

NANNI: va bene. TESTE BROGNERI ENRICO: non c’è 

stato un momento particolare, forse mi sfugge il 

momento iniziale però... AVV. DIF. NANNI: “forse 

quando stavo lì”?... TESTE BROGNERI ENRICO: eh? 

AVV. DIF. NANNI: “forse quando stavo lì” ha 

detto, scusi non ho sentito bene. PRESIDENTE: 

Spadolini. AVV. DIF. NANNI: quando Spadolini, 

grazie. TESTE BROGNERI ENRICO: quando il Senatore 

Spadolini ebbe ad ipotizzare la... a dirsi 

certo... AVV. DIF. NANNI: va bene. TESTE BROGNERI 

ENRICO: forse, però eh! VOCI: (in sottofondo). 

TESTE BROGNERI ENRICO: comunque... Avvocato, 

comunque con la trasmissione “Telefono Giallo”, 

mi pare che già se ne parlava di questa possibile 

connessione. AVV. DIF. NANNI: guardi, Avvocato, 

lasci stare la trasmissione “Telefono Giallo”, 

cerchi di ripescare nei suoi ricordi sa, perché è 

importante, oltre a suo... TESTE BROGNERI ENRICO: 

lei deve tenere presente una cosa, che io quando 

e... ho avuto la possibilità di vedere quello che 

ho riferito avevo i capelli tutti neri, adesso ce 

li ho bianchi. AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE 

BROGNERI ENRICO: ha capito? AVV. DIF. NANNI: 

sì... TESTE BROGNERI ENRICO: e quindi il tempo 
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passa. AVV. DIF. NANNI: sì, non c’è dubbio. TESTE 

BROGNERI ENRICO: ...e un po’ di confusione non è 

escluso che si possa... AVV. DIF. NANNI: non c’è 

dubbio, non c’è problema. VOCE: (in sottofondo). 

TESTE BROGNERI ENRICO: lo so, lo so ma, io non è 

che... AVV. DIF. NANNI: allora, lei se non 

sbaglio ha detto di aver visto un aereo a 

un’altezza di circa quaranta metri. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: motore 

spento ha detto. TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. 

DIF. NANNI: silenziosissimo. TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: ho capito, bene, ma 

lei cercò quella sera stessa, di verificare se 

effettivamente era caduto. TESTE BROGNERI ENRICO: 

fui tentato. AVV. DIF. NANNI: perché se non 

sbaglio lei ha detto andai a vedere dietro lo 

stadio? TESTE BROGNERI ENRICO: no, fui tentato di 

andare... AVV. DIF. NANNI: fui tentato. TESTE 

BROGNERI ENRICO: però siccome c’era mia moglie 

che aspettava e quindi poi... AVV. DIF. NANNI: ho 

capito. TESTE BROGNERI ENRICO: ...ho deciso 

intanto vado a prendere mia moglie poi ne parlo 

con lei e vediamo se... AVV. DIF. NANNI: ho 

capito. TESTE BROGNERI ENRICO: ...opportuno 

avvertire i Carabinieri, eccetera eccetera. AVV. 
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DIF. NANNI: ho capito, senta, a parte sua moglie 

e suo padre di cui ci ha già riferito, ricorda 

dei colloqui interessati sull’argomento con altre 

persone? TESTE BROGNERI ENRICO: se ne parlava a 

tutti i livelli... AVV. DIF. NANNI: no, dico suoi 

colloqui che altri ne parlassero... TESTE 

BROGNERI ENRICO: no no, io all’epoca no. AVV. 

DIF. NANNI: ...se lei ha parlato con qualcuno in 

particolare? TESTE BROGNERI ENRICO: no, 

qualcuno... oltre... oltre i miei genitori, non 

mi ricordo... mio padre, perché mia madre non si 

interessava molto. AVV. DIF. NANNI: non so, per 

esempio, lei è di Catanzaro. TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: conosce il 

Professore Zurlo? TESTE BROGNERI ENRICO: no, no, 

lo conosco di... per avere... AVV. DIF. NANNI: di 

fama, di nome? TESTE BROGNERI ENRICO: ...per 

avere sentito di nome, perché ho seguito la 

questione, sia Zurlo Rondanelli, Rondinelli... 

non... AVV. DIF. NANNI: quindi lo conosce proprio 

in relazione alla loro attività... TESTE BROGNERI 

ENRICO: no, lo conosco perché ho appreso dai 

giornali che loro si erano interessati a 

questa... alla perizia sul cadavere del Mig 

libico. AVV. DIF. NANNI: ho capito, prima non ne 
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aveva mai sentito parlare? TESTE BROGNERI ENRICO: 

mai. AVV. DIF. NANNI: ma lei ha sempre vissuto a 

Catanzaro? TESTE BROGNERI ENRICO: come? AVV. DIF. 

NANNI: lei è sempre vissuto a Catanzaro? TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì sì, sempre. AVV. DIF. NANNI: 

non le risulta che il Professore Zurlo è stato 

anche Sindaco di Catanzaro? TESTE BROGNERI 

ENRICO: no, non mi risulta. AVV. DIF. NANNI: no, 

abbiamo notizie sbagliate. TESTE BROGNERI ENRICO: 

il Professore Zurlo? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE 

BROGNERI ENRICO: io so che ha vissuto sempre a 

Crotone mi pare... AVV. DIF. NANNI: e allora 

forse era Sindaco di Crotone, può darsi che mi 

stia sbagliando. TESTE BROGNERI ENRICO: eh, forse 

non... Zurlo come Sindaco di Catanzaro non me lo 

ricordo proprio. AVV. DIF. NANNI: certo, certo. 

Senta, non so se lei conosce per caso altre 

persone che hanno avuto a che fare con... il 

disastro di Ustica nel senso che erano coinvolti 

in qualche modo e ne ha potuto parlare con loro? 

TESTE BROGNERI ENRICO: no, no, se ne ho parlato 

dopo... dopo l’interrogatorio di Bucarelli forse. 

AVV. DIF. NANNI: ecco, dopo l’interrogatorio con 

chi può averne parlato? TESTE BROGNERI ENRICO: 

ne... più che altro ne avevano parlato i giornali 
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e quindi erano miei colleghi che si informavano, 

volevano sapere... AVV. DIF. NANNI: tra i suoi 

colleghi c’è anche l’Avvocato Davanzali? TESTE 

BROGNERI ENRICO: no, so pure Davanzali come... 

AVV. DIF. NANNI: cioè nel senso che lei non lo 

conosco personalmente. TESTE BROGNERI ENRICO: non 

lo conosco e non l’ho mai conosciuto. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito, e quindi però ecco... TESTE 

BROGNERI ENRICO: so che è Presidente, era 

Presidente dell’“Itavia”, ma so che aveva la 

sede, se le interessa... AVV. DIF. NANNI: non è 

diciamo un esame, eh... TESTE BROGNERI ENRICO: 

sì, lo so. AVV. DIF. NANNI: ...nel senso di 

vediamo tutto quello che sa. TESTE BROGNERI 

ENRICO: ci dica quello che a noi interessa che 

ricordi in questo momento. AVV. DIF. NANNI: 

allora, torniamo a cosa lei vide, vide un aereo 

militare chiaramente militare, diciamo dalle 

fattezze, che volava a quarant’anni metri, 

sembrava planasse ha detto e motore spento. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: lei ha 

delle competenze indipendentemente da questo 

fatto, dico, si era mai interessato di 

Aeronautica? TESTE BROGNERI ENRICO: mai. AVV. 

DIF. NANNI: ha fatto il militare? TESTE BROGNERI 
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ENRICO: non l’ho fatto. AVV. DIF. NANNI: non l’ha 

fatto, e... non aveva uno specifico interesse 

nella materia Aeronautica, insomma. TESTE 

BROGNERI ENRICO: mai non mi sono mai interessato. 

AVV. DIF. NANNI: lei fu tentato, ci ha detto di 

andare a vedere dietro lo stadio. TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: capisco bene, questo 

significa che le sembrava che l’aereo stesse 

cadendo? TESTE BROGNERI ENRICO: sì, infatti. AVV. 

DIF. NANNI: e si aspettava che sarebbe caduto lì? 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì, ero convinto perlomeno 

che fosse in grosse difficoltà. AVV. DIF. NANNI:  

ho capito, che distanza c’è tra Catanzaro e 

Castelsilano? TESTE BROGNERI ENRICO: non lo so 

con precisione, ma penso un’ottantina di 

chilometri in linea d’aria. AVV. DIF. NANNI: 

quanto? TESTE BROGNERI ENRICO: non sono sicuro 

però eh! AVV. DIF. NANNI: più o meno. TESTE 

BROGNERI ENRICO: so che dopo Crotone sul... ma... 

non dopo una ventina di chilometri trenta... AVV. 

DIF. NANNI: non ho capito. TESTE BROGNERI ENRICO: 

forse venti, trenta chilometri dopo Crotone, una 

cosa di questa. AVV. DIF. NANNI: una trentina di 

chilometri. Le sembra che un aereo possa planare 

a quaranta metri dal suolo per trenta chilometri? 
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TESTE BROGNERI ENRICO: e... oggi no, oggi no, 

perché all’epoca ero convinto perché pensavo, 

pensavo che fermando... fermando quel delta, 

ritraendole le ali potesse avere più appoggio e 

quindi non esclude... però dopo... dopo aver 

capito che non era quell’aereo non era il Mig, 

allora ho pensato il Mig non ce l’avrebbe fatta. 

AVV. DIF. NANNI: non ce l’avrebbe fatta. TESTE 

BROGNERI ENRICO: e perché... AVV. DIF. NANNI: 

cioè nelle condizioni in cui l’ha visto lei 

quell’aereo non poteva continuare a planare per 

tutta la strada che... TESTE BROGNERI ENRICO: io 

ho domandato ho fatto questa domanda... AVV. DIF. 

NANNI: sì. TESTE BROGNERI ENRICO: ...a tale 

Glover... Richard...  che è uno esperto... AVV. 

DIF. NANNI: scusi? TESTE BROGNERI ENRICO: e... 

Glover mi pare si chiamasse. AVV. DIF. NANNI: non 

si chi sia. TESTE BROGNERI ENRICO: è una persona 

molto competente e gli ho detto, dico, ma... 

perché è pure mio cliente “tu pensi che un 

aereo”, dice: “se l’ha fatto, l’ha fatto con un 

rischio enorme”, era un esperto in materia 

Aeronautica, perché era pure... era un Pilota 

aveva partecipato... almeno per questo... AVV. 

DIF. NANNI: quindi un esperto le ha confermato 
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che un aereo che sembra in difficoltà... TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...a motore 

spento... TESTE BROGNERI ENRICO: sì sì. AVV. DIF. 

NANNI: ...e con le ali a delta, adesso veniamo 

alle ali a delta. TESTE BROGNERI ENRICO: sì, ma 

addirittura... addirittura lui... AVV. DIF. 

NANNI: ...potrebbe anche planare per venti, 

trenta, chilometri. TESTE BROGNERI ENRICO: no, 

lui mi ha detto che addirittura anche un aereo a 

delta se ha questo tipo di manovra può... 

diciamo, che è una manovra rischiosissima, può 

anche precipitare, non ho detto che il Pilota 

riesca a decollare di nuovo, a riprendere quota, 

questo voglio dire. AVV. DIF. NANNI: guardi, 

molte... molte delle sue attività... TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: 

...nell’ambito di queste indagini, no? TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: sono 

dettate dalle sue convinzioni, mi sembra di 

capire... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. 

NANNI: ...cioè lei è intimamente convinto di una 

cosa, e quindi fa di tutto perché questa cosa 

venga sottoposto all’attenzione dell’Autorità 

Giudiziaria, se ho capito bene o ci sono altri 

fini nella sua attività? TESTE BROGNERI ENRICO: 
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assolutamente. AVV. DIF. NANNI: no, benissimo, 

allora tra queste sue convinzioni lei ci ha anche 

detto che l’aereo che lei ha visto era in caduta, 

va bene? TESTE BROGNERI ENRICO: no, per me era in 

caduta. AVV. DIF. NANNI: per lei era in caduta. 

TESTE BROGNERI ENRICO: però o perlomeno è 

giunto... era in grosse difficoltà cosa che ho 

confermato pure oggi. AVV. DIF. NANNI: perfetto, 

ho omesso “per me”, comunque, per lei era in 

caduta, considerato che per lei quell’aereo stava 

cadendo, questo era l’impressione che le dava... 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: era 

un aereo senza motore? Poi venivamo alle ali, 

comunque era senza motore e sembrava in 

difficoltà, e... può spiegarci meglio quello che 

lei ha detto prima. TESTE BROGNERI ENRICO: sì. 

AVV. DIF. NANNI: era in caduta o si è 

volatilizzato o è caduto a Castelsilano. TESTE 

BROGNERI ENRICO: perché io ero convinto che 

quell’aereo dovesse cadere. AVV. DIF. NANNI: oh! 

TESTE BROGNERI ENRICO: solo in un secondo momento 

avevo ipotizzato che potesse riprendere quota 

accendendo i motori, eccetera eccetera. AVV. DIF. 

NANNI: e chi gliel’ha suggerito... TESTE BROGNERI 

ENRICO: ma guardi che non... AVV. DIF. NANNI: 
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...è stato un suo pensiero? TESTE BROGNERI 

ENRICO: certo, l’ho pensato io, e ovviamente nel 

tempo poi si fanno man mano che capita 

l’occasione uno fa dei riscontri per vedere se ha 

visto bene, se ha visto male se... AVV. DIF. 

NANNI: lei ha assistito al momento in cui questo 

aereo avrebbe riacceso i motori? TESTE BROGNERI 

ENRICO: no, assolutamente, io ho dichiarato di 

aver avuto quella visione per alcuni secondi, il 

tempo di andare... AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

TESTE BROGNERI ENRICO: ...al di là del muro di 

cinta dell’aereo. AVV. DIF. NANNI: ...venivamo a 

questo discordo delle ali. TESTE BROGNERI ENRICO: 

sì. AVV. DIF. NANNI: cosa intende dire quando ha 

detto ha ripetuto anche oggi che lei sapendo 

delle ali a delta, era convito di aver visto un 

aereo... TESTE BROGNERI ENRICO: non delle ali a 

delta, delle ali a geometria variabile. AVV. DIF. 

NANNI: a geometria variabile che in quella 

circostanza erano posizionate però a delta se ho 

capito bene. TESTE BROGNERI ENRICO: potevano 

essere posizionate a delta, perché io avevo visto 

una sagoma triangolare e compatta. AVV. DIF. 

NANNI: senta, lei sa gli aerei con le ali a 

geometria variabile, in quali circostanze 
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assumono la firma a delta ritraendo tutte le 

ali... TESTE BROGNERI ENRICO: no. AVV. DIF. 

NANNI: cioè in quale fase del volo? TESTE 

BROGNERI ENRICO: no, non lo so, perché non... le 

ripeto non sono esperto in materia aeronautica. 

AVV. DIF. NANNI: ho capito. VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: per quanto tempo ha 

visto questo aereo? TESTE BROGNERI ENRICO: pochi 

secondi, ritengo un paio di secondi. AVV. DIF. 

NANNI: un paio di secondi, e verso quale 

direzione cardinale stava andando? TESTE BROGNERI 

ENRICO: ricostruendo il tutto andava verso 

Crotone, la direzione però... aveva la prua 

rivolta verso... AVV. DIF. NANNI: rivolta verso 

Crotone. TESTE BROGNERI ENRICO: verso Crotone. 

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Rispetto alla sua 

direzione di marcia, qual era la direzione 

dell’aereo, io l’ho visto quando era sopra di me, 

quindi da dove provenisse non posso saperlo, 

posso ipotizzare che venisse dal Tirreno, perché 

andando verso Crotone, magari veniva dal 

Tirreno... AVV. DIF. NANNI: io non so la 

segnalazione di marcia... TESTE BROGNERI ENRICO: 

però poi poteva avere virato, poteva avere... 

AVV. DIF. NANNI: no no, Avvocato, non ci siamo 
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capiti. TESTE BROGNERI ENRICO: va... AVV. DIF. 

NANNI: io non le sto chiedendo cose strane, le 

dico in che posizione ha visto l’aereo, cioè se 

lei sta andando in Via Jan Palach. TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì. AVV. DIF. NANNI: e io non so se sta 

verso nord, verso sud, verso est, se sta nella 

direzione di Crotone o quella di Reggio Calabria 

io non lo so, so che lei ha una certa direzione, 

allora le chiedo rispetto alla sua, questo aereo 

come l’ha visto posizionato, le potrei dire 

parallelamente, il che per me significa stessa 

direzione. TESTE BROGNERI ENRICO: no no... AVV. 

DIF. NANNI: o direzione opposta? TESTE BROGNERI 

ENRICO: no no, casomai per... AVV. DIF. NANNI: 

ovvero... TESTE BROGNERI ENRICO: ...in maniera 

perpendicolare alla strada che percorrevo io. 

AVV. DIF. NANNI: in maniera perpendicolare da 

destra a sinistra o da sinistra verso destra? 

TESTE BROGNERI ENRICO: da destra verso sinistra. 

AVV. DIF. NANNI: da destra verso sinistra. TESTE 

BROGNERI ENRICO: dal mio senso di... AVV. DIF. 

NANNI: dal punto di osservazione. TESTE BROGNERI 

ENRICO: esatto. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE 

BROGNERI ENRICO: dal mio senso di marcia. AVV. 

DIF. NANNI: perché decide di prendere contatto 
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con la “Stampa”? TESTE BROGNERI ENRICO: dunque ho 

deciso di prendere contatto con la “Stampa” 

perché volevo verificare la reazione della 

“Stampa”, proprio perché i giornali parlavano di 

Mig libico, siccome sapevo che la Libia aveva 

e... un certo interesse economico nella “Fiat”, 

volevo vedere come si reagiva da quella parte. 

AVV. DIF. NANNI: senta, mi scusi ma lei si doveva 

proprio togliere questo sfizio? TESTE BROGNERI 

ENRICO: no, per me... AVV. DIF. NANNI: aveva un 

interesse particolare? TESTE BROGNERI ENRICO: no 

no, siccome io ho... AVV. DIF. NANNI: a lei 

interessava che la sua notizia fosse presa in 

considerazione da chi stava facendo le indagini o 

comunque fosse valutata o le interessava 

verificare cosa ne pensasse la “Stampa” o la 

“Fiat” o chi per lui di questo evento. TESTE 

BROGNERI ENRICO: le spiego subito, io mi ero 

fatto un mio convincimento... AVV. DIF. NANNI: 

grazie! TESTE BROGNERI ENRICO: ...personale. AVV. 

DIF. NANNI: sì. TESTE BROGNERI ENRICO: e 

quando... ricordo che quando fu interrogato dal 

Dottor Bucarelli, il Dottor Bucarelli mi premise 

insieme con il P.M. Santacroce e... dice: “guardi 

Avvocato che a me non interessano le sue 
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opinioni”, lei mi deve dire solo i fatti, ricordo 

che quando volle sapere il Giudice Bucarelli e... 

la questione perché questa domanda, me l’ha fatto 

pure lui no? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE BROGNERI 

ENRICO: perché avevo scelto di mandare quella 

lettera alla “Stampa”, anziché a “La Repubblica” 

per esempio, io gli risposi: “perché ho una mia 

opinione e lei mi ha inviato a non esternarla”, a 

questo punto ho voluto vedere le reazioni della 

“Stampa”, ora mi sono spinto un pochettino in 

avanti con lei nel dirle... nel dirle avevo una 

mia... opinione che mi derivava da questo. AVV. 

DIF. NANNI: allora, io forse non riesco a 

spiegarmi... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. 

NANNI: lei fa quella telefonata 

provocatoriamente, perché le interessava 

sapere... TESTE BROGNERI ENRICO: no no. AVV. DIF. 

NANNI: ...che cosa ne pensasse la “Stampa” o 

perché voleva rendere pubblico questo suo dato di 

esperienza? TESTE BROGNERI ENRICO: tutte e due le 

cose. AVV. DIF. NANNI: tutte e due le cose. TESTE 

BROGNERI ENRICO: perché volevo, volevo sapere e 

capire dalla loro reazione se quelle... questione 

che apparteneva oramai a me e insomma alla mia 

e... se potevo avere, destare, suscitare 
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l’interesse dell’opinione pubblica, se c’era 

qualcosa di fondato oppure se ero un visionario 

io, se avevo visto qualcosa di inutile, di non 

interessante, non lo so, ho voluto verificare e 

siccome dal mio punto di vista quella era una 

notizia che non poteva essere sottaciuta, no? 

Dico, va be’, informiamo... cominciamo con 

l’informare la stampa, la stampa nel senso come 

giornali, i giornali, i giornalisti... AVV. DIF. 

NANNI: sì, ma io infatti le ho chiesto perché 

proprio la “Stampa” come giornale. TESTE BROGNERI 

ENRICO: ...e poi scelgo la “Stampa”, proprio 

perché probabilmente avevo interesse a capire 

come reagiva la “Stampa” in relazione alla 

questione del coinvolgimento del Mig che forse 

già ipotizzavo all’epoca che potesse avere una 

relazione, anzi sicuramente lo ipotizzavo con la 

caduta del DC9. AVV. DIF. NANNI: insomma voleva 

vedere che fondamento poteva avere la sua ipotesi 

di complotto internazionale? TESTE BROGNERI 

ENRICO: no, io temevo la questione del complotto 

lo temevo, nel senso che ero preoccupato dal 

fatto perché avevo visto che i politici 

cercavano... AVV. DIF. NANNI: allora a questo 

punto non era meglio indirizzarsi su altri 
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giornali che... TESTE BROGNERI ENRICO: e lei mi 

avrebbe domandato... AVV. DIF. NANNI: ...aveva 

fatto dei reportage... TESTE BROGNERI ENRICO: 

...ma se avessi scelto “La Repubblica”, lei oggi 

mi avrebbe chiesto, dice: “come mai lei ha scelto 

<<La Repubblica>> anziché...”... AVV. DIF. NANNI: 

oh, ma io infatti le chiedo a lei se ha un motivo 

particolare. TESTE BROGNERI ENRICO: ma, certo, 

uno sceglie in base alle opinioni che si fa, io 

non le ho detto se per esempio ero un lettore 

della “Stampa” oppure se giornalmente leggo... 

AVV. DIF. NANNI: e questo mi stupisce, perché se 

lei fosse stato un lettore della “Stampa” capisco 

che... TESTE BROGNERI ENRICO: ma guardi che io da 

sempre compro due o tre giorni... AVV. DIF. 

NANNI: perfetto. PRESIDENTE: va bene. TESTE 

BROGNERI ENRICO: mi piace verificare un po’ 

tutto. PRESIDENTE: va be’, comunque ha detto: 

siccome era vicino alla “Fiat”, “Fiat” libici, 

allora voleva vedere... TESTE BROGNERI ENRICO: 

eh... PRESIDENTE: ...la reazione. VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: mi scusi Signor 

Presidente, ma ancora... solo due domande. VOCI: 

(in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: mi scusi, devo 

tornare su cosa lei vide esattamente, perché poi 
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alla fine è questo che interessa di più, lei ebbe 

l’idea di aver visto un Mig per la conformazione 

delle ali se ho capito bene. TESTE BROGNERI 

ENRICO: no. AVV. DIF. NANNI: e allora può 

spiegarmelo meglio? TESTE BROGNERI ENRICO: io ho 

avuto la sensazione, e forse pure la certezza, 

all’epoca di aver visto un Mig, perché i giornali 

parlavano del Mig, quindi per me una volta che mi 

dicono il Mig ha le ali a geometria variabile e 

una volta che io e... immagino che le ali a 

geometria variabile possano ritraendosi formare 

quella sagoma triangolare e compatta che avevo 

visto, io mi ero convito di aver visto un Mig 

libico, questo è tutto. AVV. DIF. NANNI: ah! 

TESTE BROGNERI ENRICO: cioè è stata una 

deduzione... AVV. DIF. NANNI: cioè ritraendo le 

ali si forma... TESTE BROGNERI ENRICO: esatto, 

forma il delta, caratteristico. AVV. DIF. NANNI: 

quindi lei vide un aero con le ali ritratte o con 

le ali allargate? TESTE BROGNERI ENRICO: guardi 

che io ho visto un aereo a delta. AVV. DIF. 

NANNI: sì. TESTE BROGNERI ENRICO: io ero convito 

che il Mig ritraendo le ali formasse quella 

sagoma che mi... che poteva avermi indotto in 

errore a ipotizzare che in realtà era un aereo a 
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delta, ma questo l’ho capito quando è venuto 

Claudio Gatti, poi o perlomeno con Claudio Gatti 

ho avuto la certezza. AVV. DIF. NANNI: guardi, 

come vide lei queste ali, le vide... TESTE 

BROGNERI ENRICO: erano a delta, le ali... AVV. 

DIF. NANNI: cioè che vuol dire? TESTE BROGNERI 

ENRICO: l’aereo a delta è un triangolo compatto. 

AVV. DIF. NANNI: compatto. TESTE BROGNERI ENRICO: 

compatto. AVV. DIF. NANNI: il che vuol dire ali 

retratte? TESTE BROGNERI ENRICO: no. AVV. DIF. 

NANNI: aperte? TESTE BROGNERI ENRICO: sono fisse, 

quelle a delta sono fisse. AVV. DIF. NANNI: ah, 

quelle a delta sono fisse. TESTE BROGNERI ENRICO: 

sono fisse, ma questo l’ho capito dopo io. AVV. 

DIF. NANNI: ho capito. TESTE BROGNERI ENRICO: io 

se può essere interessante... PRESIDENTE: no 

no... TESTE BROGNERI ENRICO: approfondire 

l’argomento posso fare il disegno, potrei fare il 

disegno se mi... PRESIDENTE: sì sì, faccia il 

disegno così... VOCI: (in sottofondo). TESTE 

BROGNERI ENRICO: allora io disegno prima l’aereo 

a delta... PRESIDENTE: lei prima prende il 

microfono perché se no, non lo sentiamo. VOCI: 

(in sottofondo). TESTE BROGNERI ENRICO: diciamo 

più o meno che l’aereo a delta io lo immaginavo 
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così va bene? E allora le ali chiudendosi, 

chiudendosi ero convinto che... arrivassero a 

questo punto qua e formassero quindi un... questo 

è isoscele adesso il triangolo però io... pensavo 

che potesse formare il triangolo equilatero, 

perché ritraendosi si congiungono con la coda 

avevo pensato io, in realtà l’aero visto da me è 

così, e solo dopo ho capito che quello era 

compatto e quindi non consentiva la chiusura 

delle ali, le ali sono fisse almeno dal mio punto 

di vista, non sono ali che potessono ritrarsi, 

poi ricordo, ricordo un particolare che mi ha 

colpito era il... l’ugello del reattore della... 

alla coda che era piccolo, ecco così. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: l’ugello della coda era 

piccolo quindi. TESTE BROGNERI ENRICO: era 

piccolo era così. AVV. DIF. NANNI: del reattore 

mi sembra che abbia detto. TESTE BROGNERI ENRICO: 

sì. AVV. DIF. NANNI: l’ugellino. VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: allora... TESTE 

BROGNERI ENRICO: va be’, questo dimostra che non 

ho nessuna competenza in materia aeronautica. 

AVV. DIF. NANNI: no, io le volevo domandare, 

perché l’8 ottobre del ’90, non è la prima volta 

che viene sentito, questa volta lo ascolta il 
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Dottor Priore, lei dice di aver visto le ali 

dell’aereo erano molto aperte. TESTE BROGNERI 

ENRICO: molto aperte è stata 

un’interpretazione... AVV. DIF. NANNI: sua? TESTE 

BROGNERI ENRICO: non so se... non so se del 

Dottor Priore o del Giudice Bucarelli, è stata 

un’interpretazione, proprio nel senso... AVV. 

DIF. NANNI: a me dispiace Presidente, però questo 

è il Dottor Priore che scrive... TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì, va be’, non lo so che è... non lo 

so... AVV. DIF. NANNI: ...”aveva le ali...”... 

TESTE BROGNERI ENRICO: molto aperte nel senso... 

AVV. DIF. NANNI: ...guardi le dico ancora di più, 

su questo verbale... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. 

AVV. DIF. NANNI: su questo verbale, il - molto 

aperte - è tra virgolette. TESTE BROGNERI ENRICO: 

sì, molte aperte io intendevo, intendevo 

probabilmente questa ipotesi, cioè dire... 

intendevo dire che erano completamente, 

completamente dispiegate nel senso però... però 

per lasciare intendere bene, cosa intendevo dire, 

e poi magari il Giudice Priore, che forse ha una 

competenza limitata pure lui, in materia 

aeronautica non lo so, lo avrà verbalizzato in 

quel senso, ma sicuramente in buona fede, non 
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c’è... cioè è stato un errore di verbalizzazione, 

probabilmente. AVV. DIF. NANNI: cioè lei 

intendeva dire le ho viste in questa forma? TESTE 

BROGNERI ENRICO: in questa forma qua... AVV. DIF. 

NANNI: e quello che lei ha detto è stato 

proprio... TESTE BROGNERI ENRICO: e lui l’ha 

interpretato come se fossero aperte 

completamente. AVV. DIF. NANNI: va bene. TESTE 

BROGNERI ENRICO: almeno questo pensando... a 

posteriori immagino che sia questo il discorso. 

AVV. DIF. NANNI: sì, c’è ancora un’altra cosa che 

volevo rivedere. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

NANNI: lei ha parlato prima dell’ugello del 

reattore, quindi era un il reattore? TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì era uno, era uno. AVV. DIF. 

NANNI: sì, il piccolo foro del reattore. Quindi 

uno ne ha visto bene, senta, quando poi ci ha 

raccontato di aver visto alla televisione un 

servizio di aerei... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. 

AVV. DIF. NANNI: che invece erano proprio simili 

al novantanove per cento, lei dice è quello che 

ho visto io. TESTE BROGNERI ENRICO: sì, infatti 

sì. AVV. DIF. NANNI: eh, ci può ricordare dove li 

aveva visti questi aerei, in quale circostanza, 

in quale situazione? TESTE BROGNERI ENRICO: in un 
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telegiornale. AVV. DIF. NANNI: scusi? TESTE 

BROGNERI ENRICO: in un telegiornale. AVV. DIF. 

NANNI: in un telegiornale, dov... TESTE BROGNERI 

ENRICO: ora non ricordo se era...  AVV. DIF. 

NANNI: erano aerei in volo, in decollo, in 

atterraggio? TESTE BROGNERI ENRICO: ricordo 

soltanto che io dissi che stavano decollando e 

poi il Dottor Priore, ha detto... dopo che mi 

mostrò la cassetta, dice: “ma guardi che non 

stanno decollando, stanno atterrando...” o il 

contrario o il contrario, può anche darsi che 

abbia detto che stavano atterrando e il Dottor 

Priore mi ha corretto dice: “no, guardi che 

stanno decollando in questa fase”. AVV. DIF. 

NANNI: e lei ha saputo poi di quali... di quali 

aerei si trattasse? TESTE BROGNERI ENRICO: 

assolutamente no, eh, su questo punto mi sono 

sempre chiesto perché non... non sono stati 

eseguiti accertamenti per esempio. AVV. DIF. 

NANNI: no, forse non ci siamo spiegati, c’è... io 

le ho chiesto se lei ha saputo che aerei aveva 

visto in televisione, non quello... TESTE 

BROGNERI ENRICO: no no, non mi è stato detto non 

mi è stato detto. AVV. DIF. NANNI: no, ed anche 

quelli che ha visto in televisione, ed erano 
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proprio... insomma al novantanove per cento 

quello che lei aveva... TESTE BROGNERI ENRICO: sì 

sì, confermo che erano molto somiglianti. AVV. 

DIF. NANNI: ho capito. Senta, le sembrava un 

aereo moderno per quanto può sembrare a una 

persona che non si intende molto di aeronautica 

quello che lei vide? TESTE BROGNERI ENRICO: io 

per la verità ebbi l’impressione che fosse un po’ 

vecchiotto. AVV. DIF. NANNI: ebbe l’impressione 

che fosse un po’ vecchiotto. TESTE BROGNERI 

ENRICO: sicuramente non era nuovo vah, anche per 

il colore. AVV. DIF. NANNI: e come dimensioni di 

un aereo normale? TESTE BROGNERI ENRICO: come 

dimensioni era piccolino. AVV. DIF. NANNI: quindi 

piccolo e vecchiotto, però questo aereo piccolo e 

vecchiotto è quello che lei poi ha visto mi 

sembra su una portaerei, no? In televisione. 

TESTE BROGNERI ENRICO: no, perché quando parli 

con Priore... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE 

BROGNERI ENRICO: ...no, lui stesso mi... e... mi 

corresse e mi disse: “guardi che non è una 

porta...”... perché io ho scritto nella lettera 

che... AVV. DIF. NANNI: esatto, io per questo mi 

sono ingannato, forse le ho... TESTE BROGNERI 

ENRICO: ...no, io avevo ipotizzato che potesse 
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essere o la Clemanson oppure la Saratoga... AVV. 

DIF. NANNI: certo. TESTE BROGNERI ENRICO: ...e 

Priore stesso mi disse: “no, guardi che è in 

fase... su in aeroporto questo...”... AVV. DIF. 

NANNI: su un aeroporto. TESTE BROGNERI ENRICO: in 

aeroporto perché non si vedeva bene se il 

prolungamento della pista non l’avevo visto, e 

quindi per me era una portaerei anche perché a me 

quello che interessava era... era l’aereo... AVV. 

DIF. NANNI: ho capito. In quella sede non le 

disse Priore: “guarda questo aereo che stiamo 

vedendo in televisione è – il tale aereo –“. 

TESTE BROGNERI ENRICO: no. AVV. DIF. NANNI: non 

glielo disse nessuno. TESTE BROGNERI ENRICO: 

nessuno. AVV. DIF. NANNI: l’ha saputo dopo da 

qualcun altro? TESTE BROGNERI ENRICO: sì, da 

Glover... AVV. DIF. NANNI: e cosa ha saputo? 

TESTE BROGNERI ENRICO: non di questo... io 

parlando con Glover ho fatto più o meno il 

disegno... AVV. DIF. NANNI: no no, Avvocato, mi 

scusi cerchi di rispondere alle domande. TESTE 

BROGNERI ENRICO: dica! AVV. DIF. NANNI: io le ho 

chiesto se qualcuno le ha mai detto qual è 

l’aereo che lei ha visto in televisione? TESTE 

BROGNERI ENRICO: no, nessuno, non me l’ha detto 
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nessuno. AVV. DIF. NANNI: nessuno gliel’ha mai 

detto. TESTE BROGNERI ENRICO: nessuno. AVV. DIF. 

NANNI: quale fosse questo aereo. TESTE BROGNERI 

ENRICO: no no, nessuno. AVV. DIF. NANNI: va bene, 

che però era in fase o di decollo o di 

atterraggio... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

NANNI: la ringrazio per ora non ho altre domande. 

PRESIDENTE: Avvocato Bartolo? VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: la prima domanda 

le potrà sembrare strana ma non lo è... TESTE 

BROGNERI ENRICO: non lo sente bene. AVV. DIF. 

BARTOLO: le vorrei fare una prima domanda, che 

potrà anche sembrarle strana... TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ma che dal mio 

punto di vista non lo è, lei ha mai riletto le 

sue testimonianze? TESTE BROGNERI ENRICO: no, ho 

letto... ho letto mi pare la prima volta che mi 

ha interrogato Priore, il Giudice Priore, e ho... 

avevo chiesto se era possibile rileggere la 

testimonianza rilasciata al Giudice Bucarelli 

perché mi era parso che fosse stato verbalizzato 

qualcosa che non era... che non era in linea con 

il mio pensiero, ora non ricordo con precisione 

l’argomento, ma sicuramente c’è stato qualcosa 

che avvertivo che doveva essere corretto nel 
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senso che era stato mal interpretato, oggi non 

sono manco in grado di spiegare qual è questo 

riferimento che andava... che andava precisato 

meglio. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei dal ’90 ad 

oggi non ha mai letto i verbali delle 

dichiarazioni che lei ha reso nel ’90, nel ’92 e 

via dicendo. TESTE BROGNERI ENRICO: ho potuto 

guardare su Internet la... la posizione mia 

sulla... dalla Sentenza Ordinanza del Giudice 

Priore. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: 

perché lei ha trovato pubblicata la Sentenza 

Ordinanza del Dottor Priore... TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...su Internet? 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì sì, c’è. AVV. DIF. 

BARTOLO: l’ha letta? TESTE BROGNERI ENRICO: no, 

tutta no. AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE BROGNERI 

ENRICO: non tutta. AVV. DIF. BARTOLO: la sua... 

la parte dedicata a lei l’ha letta? TESTE 

BROGNERI ENRICO: non so, no la mia è tutta più o 

meno... AVV. DIF. BARTOLO: lei si ricorderà... 

TESTE BROGNERI ENRICO: ...più o meno... più o 

meno tutte quelle testimonianze che potevano 

avermi destato una certa curiosità tra cui per 

esempio quella... quella... tutti i testimoni 

sull’attività volativa, oppure quella del... del 
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Di Benedetto, del Caporale Cosentino. AVV. DIF. 

BARTOLO: quindi lei ha letto il capitolo 

undicesimo, le testimonianze su attività volative 

in Calabria... TESTE BROGNERI ENRICO: esatto sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...la sera del 27... TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...giugno 

1980? TESTE BROGNERI ENRICO: certo, sono andato a 

guardare anche dell’altro, ma così, non... AVV. 

DIF. BARTOLO: testimonianze tra le quali noi 

troviamo indicata prima di tutto la sua 

testimonianza. TESTE BROGNERI ENRICO: sì, mi pare 

di sì, in quel capitolo sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

senta, ma lei non ha mai parlato al Giudice 

Bucarelli, al Dottor Priore dei suoi rapporti con 

“La Stampa”? TESTE BROGNERI ENRICO: certo che ho 

parlato, l’ho già riferito, i miei rapporti con 

“La Stampa” di Torino o con... AVV. DIF. BARTOLO: 

no no, no no. TESTE BROGNERI ENRICO: ah, non 

la... AVV. DIF. BARTOLO: no no, proprio... TESTE 

BROGNERI ENRICO: con la stampa, con i giornali 

insomma? AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE BROGNERI 

ENRICO: eh! AVV. DIF. BARTOLO: mi pare che lei 

abbia contattato, insomma, un bel numero di 

Giornalisti, abbia avuto modo di parlare con un 

bel po’ di Giornalisti. TESTE BROGNERI ENRICO: 
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eh, ma successivamente. AVV. DIF. BARTOLO: 

successivamente? TESTE BROGNERI ENRICO: 

successivamente all’audizione del Giudice Priore. 

AVV. DIF. BARTOLO: successivamente all’audizione 

del Giudice Priore? TESTE BROGNERI ENRICO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: no, mi scusi... TESTE BROGNERI 

ENRICO: del Giudice Bucarelli voglio dire. AVV. 

DIF. BARTOLO: perché lei viene ascoltato dal 

Dottor Bucarelli in che data? Scusi! TESTE 

BROGNERI ENRICO: eh, ma credo nell’89 o ’90, ’90, 

nel ’90. VOCI: (in sottofondo). TESTE BROGNERI 

ENRICO: poi ho detto di avere contatti con... 

AVV. DIF. BARTOLO: no, scusi Avvocato, ma noi 

abbiamo agli atti un documento... TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...che reca la 

data del 31 maggio ’90, Avvocato Enrico Brogneri 

a Giudice Istruttore Dottore Priore e Bucarelli, 

missiva... e credo che sia quella lettera 

raccomandata A.R. che lei ritiene opportuno 

inviare al Dottor Bucarelli. TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: nel 1990. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì, ma l’ho detto, l’ho detto 

che c’è stata una serie di corrispondenza. AVV. 

DIF. BARTOLO: ecco, e noi troviamo scritto su 

questa tras... questa stampa che abbiamo ai 
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documenti, una lettera di questo, nel quale 

troviamo queste testuali parole, lei scrive al 

Dottor Bucarelli il 31 maggio 1990, lettera 

raccomandata ricevuta A.R.: “alcuni quotidiani 

dello scorso 29 novembre...”... TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...”...29 novembre 

1989...”... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: se non... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...”...hanno riportato la 

notizia di una mia possibile testimonianza 

nell’ambito dell’inchiesta sul caso Ustica”. 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì.  AVV. DIF. BARTOLO: 

lei a questo punto si rivolge al Magistrato 

Inquirente e aggiunge: “la circostanza a cui è 

stato dato risalto anche dalla radio e dalla 

televisione, non è valsa però a determinarla 

sull’opportunità di ascoltarmi...”... TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...“...e 

ciò malgrado ne avessi fatto in tal senso 

esplicita richiesta telefonica alla sua 

segreteria...”... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: ...”...Ella essendo 

impegnato...”... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: perché è una lettera scritta da lei 

al Dottor Bucarelli. TESTE BROGNERI ENRICO: sì 
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sì. AVV. DIF. BARTOLO: il Dottor Bucarelli ancora 

non l’ha ascoltato. TESTE BROGNERI ENRICO: ancora 

no? AVV. DIF. BARTOLO: la stampa il 29 novembre 

di un anno prima aveva già parlato di lei. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: aveva 

parlato di lei perché lei aveva avuto dei 

contatti con dei Giornalisti? TESTE BROGNERI 

ENRICO: e l’ho detto pure. AVV. DIF. BARTOLO: oh! 

Aveva parlato di lei anche la radio? TESTE 

BROGNERI ENRICO: della radio per la verità... 

AVV. DIF. BARTOLO: scrive lei: “radio e 

televisione”. TESTE BROGNERI ENRICO: la 

televisione sì, la televisione sicuramente... 

AVV. DIF. BARTOLO: la radio forse era... TESTE 

BROGNERI ENRICO: la radio... AVV. DIF. BARTOLO: 

...era sfuggito alla radio. TESTE BROGNERI 

ENRICO: no no, no la radio me l’ha detto... AVV. 

DIF. BARTOLO: questa notizia... TESTE BROGNERI 

ENRICO: no, l’ho detta la radio perché me ne 

aveva parlato... AVV. DIF. BARTOLO: anche la 

radio? TESTE BROGNERI ENRICO: mi faccia finire! 

AVV. DIF. BARTOLO: prego! TESTE BROGNERI ENRICO: 

della radio mi aveva riferito un mio ex 

Professore, il Professore Voci mi aveva detto: 

“guarda che ho sentito alla radio parlare della 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 155 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

tua testimonianza” più o meno. AVV. DIF. BARTOLO: 

oh! TESTE BROGNERI ENRICO: quindi... AVV. DIF. 

BARTOLO: ma è questo che non capisco io. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: stampa... 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

...radio, televisione, parlano di una sua 

testimonianza che lei non ha reso. TESTE BROGNERI 

ENRICO: della mia possibile testimonianza. AVV. 

DIF. BARTOLO: ah, quindi tutti quanti vengono 

interessati a questa sua possibile testimonianza. 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: e 

siccome mi sembra di capire, insomma non tutti la 

prendono sul serio, lei scrive al Magistrato 

dicendogli: “ne avessi fatto in tal senso 

esplicita richiesta telefonica alla sua 

segreteria, la quale suppongo dopo averla 

interpellato...”... TESTE BROGNERI ENRICO: la sua 

Segretaria. AVV. DIF. BARTOLO: ...”...poté 

assicurarmi una convocazione formale”. TESTE 

BROGNERI ENRICO: la sua Segretaria. AVV. DIF. 

BARTOLO: sì, scusi! Vedo che la ricorda a memoria 

anche questa. TESTE BROGNERI ENRICO: sì, eh ma 

segreterie no no, alla quale... non AVV. DIF. 

BARTOLO: non le sarebbe mai sfuggito un errore di 

questo tipo. TESTE BROGNERI ENRICO: no, ma io 
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per... non è che... PRESIDENTE: va bene, andiamo 

avanti. TESTE BROGNERI ENRICO: ma non sono 

molto... AVV. DIF. BARTOLO: ma lei aggiunge... 

TESTE BROGNERI ENRICO: come? AVV. DIF. BARTOLO: 

lei poi aggiunge in questa lettera: “sì,  oggi 

dopo le recenti notizie giornalistiche sull’esito 

delle super perizie depositate, mi sto ancora 

chiedendo se ha senso che io le rinnovi la mia 

disponibilità a raccontarle quel che ho visto 

quella tragica notte del 27/06/’80”. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: e 

aggiunge ancora: “in verità sono molto sfiduciato 

e ciò è dovuto alla quotidiana constatazione di 

quanto sia difficile che si affermi la verità 

quando sono in gioco interessi di così grande 

rilevo che peraltro coinvolgono la stessa 

credibilità delle istituzioni. Non credo neppure 

si tratti di un mio particolare atteggiamento, 

perché in questo periodo non è difficile tastare 

il polso della gente che invero trattasi di 

diffuso malore”. TESTE BROGNERI ENRICO: malumore. 

AVV. DIF. BARTOLO: malumore, eh. TESTE BROGNERI 

ENRICO: ho buona memoria. AVV. DIF. BARTOLO: “ad 

ogni modo io non so se Ella abbia in mente di 

procedere alla mia audizione solo in un secondo 
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tempo e per motivi che forse attengono alla 

conduzione strategica dell’istruttoria 

processuale piuttosto che ometterle per una 

preconcetta ed affrettata valutazione su una mia 

ipotetica velleità di protagonismo”. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì, sì velleità di protagonismo, 

proprio così perché... perché ero rimasto 

impressionato dalla... da quella telefonata avuta 

con il Giornalista de “La Stampa”, il quale mi 

aveva pure accusato di poter essere... aveva 

ipotizzato perlomeno di poter essere e... 

dedito... dedito a farmi pubblicità, non lo so, 

mitomane mi aveva detto. AVV. DIF. BARTOLO: 

quindi riassumendo lei contatta i Giornalisti e 

dopo di che scrive più volte al Dottor Bucarelli 

e il Dottor Bucarelli... TESTE BROGNERI ENRICO: 

no più volte, non più volte, una sola volta ho 

scritto, questa volta, quella lettera è l’unica 

credo se ricordo bene. AVV. DIF. BARTOLO: sì, ma 

ne allega anche qualcun’altra. TESTE BROGNERI 

ENRICO: ho forse allegato la lettera che avevo 

mandato precedentemente alla stampa”. AVV. DIF. 

BARTOLO: ah, è vero. TESTE BROGNERI ENRICO: 

forse, forse. AVV. DIF. BARTOLO: che era stata 

scritta? VOCI: (in sottofondo). TESTE BROGNERI 
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ENRICO: forse sei mesi prima. AVV. DIF. BARTOLO: 

il 10 ottobre del 1989. TESTE BROGNERI ENRICO: 

forse sì. AVV. DIF. BARTOLO: giusto? TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì sì, se c’è scritto così. AVV. 

DIF. BARTOLO: e perché allega questa lettera 

della stampa  alla lettera che invia al Dottor 

Bucarelli? TESTE BROGNERI ENRICO: perché il 

Dottore Bucarelli leggendo la lettera che avevo 

mandato alla stampa, avrebbe potuto cominciare a 

fare una prima valutazione della importanza o 

meno della mia testimonianza. AVV. DIF. BARTOLO: 

senta, lei in questa lettera che aveva inviato 

alla stampa, aveva scritto questa frase: “ho 

interpretato la dichiarazione del Ministro 

Martinazzoli che in Senato rispondendo alle varie 

interrogazioni sul caso Ustica ha evidenziato 

l’esigenza dello Stato a far chiarezza, sia sul 

versante interno che sul piano internazionale, 

come un chiaro invito rivolto a coloro che 

possono dare un apporto alle indagini in corso 

affinché forniscano gli elementi di loro 

conoscenza...”... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: ...”...dato che mi trovo tra i 

destinatari del messaggio...”... TESTE BROGNERI 

ENRICO: dal mio punto di vista. AVV. DIF. 
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BARTOLO: cioè quando lei sentì il Ministro... 

TESTE BROGNERI ENRICO: poteva anche essere 

interpretata così. AVV. DIF. BARTOLO: 

...Martinazzoli... TESTE BROGNERI ENRICO: 

poteva... probabilmente il Ministro Martinazzoli 

si riferiva alle varie istituzioni, no, ai 

responsabili delle varie istituzioni, io forse 

non... anzi sicuramente non potevo essere 

compreso in questo... tra questi destinatari, per 

in un senso lato potevo essere anche io  uno dei 

destinatari, così come uno destinatari poteva 

essere qualunque altro testimone che potesse dire 

un qualcosa in merito per fare accertare la 

verità. AVV. DIF. BARTOLO: senta, poi procedendo 

ancora sempre più velocemente, lei poi aggiunge 

anche: “tuttavia prima di riferire sul mio 

segreto – scrive tra virgolette – mi piace...”... 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

...”...spendere qualche breve considerazione”, 

perché parla di un suo segreto? TESTE BROGNERI 

ENRICO: perché siccome avevo ipotizzato che ci 

potessero essere delle serie implicazioni 

internazionali e allora per un certo periodo 

addirittura rifiutavo di volere approfondire, 

perché dico: “tanto non si arriverà mai a capo di 
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nulla” e in quel periodo ricordo pure che la mia 

speranza era che da parte di altri ci si 

attivasse per... per arrivare alla verità. AVV. 

DIF. BARTOLO: ho capito. TESTE BROGNERI ENRICO: 

speravo... speravo che la mia testimonianza 

non... non dovesse servire. AVV. DIF. BARTOLO: 

senta, poi lei aggiunge sempre in questa lettera: 

“il mio convincimento è che il Mig ritrovato in 

Sila sia strettamente collegato con la <<Strage 

di Ustica>>...”... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...”...lo è di sicuro così 

come sarà poi certo che adesso solo dovrà farsi 

riferimento per il cosiddetto Zombie...”... TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

...”...che sarebbe stato deviato su Malta, 

laddove non sembra essere mai atterrato”. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì, dica! AVV. DIF. BARTOLO: 

scusi, cosa... doveva aveva acquisito queste 

informazioni? TESTE BROGNERI ENRICO: i giornali, 

i giornali parlavano di... di questi aerei amici, 

nemici, eccetera eccetera, e  tra questi 

spiegavano i giornali quali potessero essere 

questi qualificati come aerei Zombie. AVV. DIF. 

BARTOLO: ho capito. Dopo di che lei viene 

ascoltato, abbiamo visto quali sono state le sue 
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dichiarazioni e via dicendo, poi ha anche di 

nuovo altri contatti con altri Giornalisti? TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì sì, sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

poi viene ascoltato anche dal Dottor Priore ci 

sembra, dall’altro Giudice Istruttore nel ’92 e 

in tutto questo tempo lei ha detto segue sempre 

la vicenda attraverso i mass media. TESTE 

BROGNERI ENRICO: lo stesso la seguo attualmente 

pure. AVV. DIF. BARTOLO: a tutt’oggi. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì sì, tutt’oggi. AVV. DIF. 

BARTOLO: ci arriviamo tra un  pochino... TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

...così le daremo modo anche di parlarcene, 

perché ne abbiamo parlato troppo velocemente. 

Senta, dopo essere stato... io non  riesco a 

ricostruire un passaggio dai documenti che ho a 

mia disposizione, lei viene prima contattato da 

Gatti e poi ascoltato dal Dottor Priore o 

viceversa? TESTE BROGNERI ENRICO: dunque, prima 

da Gatti mi pare. AVV. DIF. BARTOLO: quindi prima 

Gatti viene da lei, parla con lei... TESTE 

BROGNERI ENRICO: ma i riferimenti ora cronologici 

mi possono anche sfuggire, se mi è consentito io 

avrei predisposto un promemoria con i riferimento 

cronologici, se mi è consentito dal Presidente io 
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posso verificare eventualmente, perché non vorrei 

dire ora cose inesatte. AVV. DIF. BARTOLO: no, io 

le chiedo questo perché gli atti troviamo 

un’altra lettera... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...che lei questa volta scrive 

al Dottor Priore, il 21/11/’92. TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: e chiede di 

essere... TESTE BROGNERI ENRICO: mi scusi 

Avvocato, posso fare una richiesta al Presidente? 

PRESIDENTE: sì. TESTE BROGNERI ENRICO: Signor 

Presidente... PRESIDENTE: sì. TESTE BROGNERI 

ENRICO: ...io avrei le copie di tutte queste 

lettere, posso visionarle mentre rispondo o no? 

AVV. DIF. BARTOLO: e che ci ha un faldone? 

PRESIDENTE: un attimo, faccia fare la domanda e 

poi vediamo. TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: sì, stavo dicendo, noi abbiamo in atti 

una lettera che lei, se non andiamo errati, 

scrive il 21/11 del ’92, questa lettera è 

indirizzata al Dottor Priore e riguarda proprio 

quel telegiornale delle 20:00; “se il servizio 

fosse stato riproposto nei successivi 

telegiornali avrei avuto l’opportunità di 

registrare le immagini di quel velivolo riprese 

in virata e dal basso con una provvidenziale 
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zoomata che ne ha posto in evidenza taluni 

particolari”, mi sembra che lei scriva al Dottor 

Priore perché ha visto quel telegiornale... TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...nel 

quale c’era un’intervista ricorda fatta da chi a 

chi? TESTE BROGNERI ENRICO: no, non lo ricordo. 

AVV. DIF. BARTOLO: non era forse un’intervista 

fatta da Purgatorio ad un altro Giornalista? 

TESTE BROGNERI ENRICO: no, quello... quella era 

un’altra questione, quella credo che sia... AVV. 

DIF. BARTOLO: un’altra? TESTE BROGNERI ENRICO: 

...precedente quella, perché se non vado errato, 

dalla cassetta del film “Il Muro di Gomma”... 

AVV. DIF. BARTOLO: che lei ha acquistato e 

visto... TESTE BROGNERI ENRICO: ...che io ho 

acquistato perché non mi era stato possibile 

vederla prima, vederlo prima questo film, dalla 

cassetta c’era... in calce alla cassetta c’era 

proprio questa intervista, l’intervista del 

Giornalista Purgatorio a Mazzini o a Purgatori, 

non lo so. AVV. DIF. BARTOLO: Mazzini... TESTE 

BROGNERI ENRICO: Mazzini a Purgatorio. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...Purgatorio, Mazzini/Purgatorio. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì, una cosa del genere, sì nel 

corso dell’intervista si intravedeva un aereo 
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anche questo molto simile a quello che poi ho 

visto al telegiornale. AVV. DIF. BARTOLO: ma 

quindi questa storia degli aerei che lei 

intravede... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...sullo sfondo dei servizi di... TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

...televisivi o anche delle interviste che 

vengono inserite all’interno della cassetta con 

il film “Il Muro di Gomma” si ripete più volte? 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì, non più volte, l’ho 

visto una prima volta con il film “Il Muro di 

Gomma”, sempre in cassetta. AVV. DIF. BARTOLO: 

eh! TESTE BROGNERI ENRICO: eh, e poi credo, credo 

successivamente se non vado errato, lo... ho 

avuto occasione di vederlo in quel telegiornale 

delle 20:00. AVV. DIF. BARTOLO: va bene, comunque 

diciamo due volte lo possiamo da per certo, 

cassetta e telegiornale. TESTE BROGNERI ENRICO: 

probabilmente sì. AVV. DIF. BARTOLO: novembre 092 

o giù di lì. Oh, io volevo... scusi, ora le 

ripropongo la domanda che le avevo fatto prima, 

ma lei Gatti lo incontra prima o dopo essere 

stato ascoltato dal Dottor Priore? TESTE BROGNERI 

ENRICO: guardi, in questo momento... in questo 

momento non lo ricordo davvero, se è possibile 
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guardare questo promemoria glielo rispondo, cioè 

ci sono delle lettere e dalle lettere emergono le 

date, quindi se è prima o dopo ora non ricordo, 

eh. AVV. DIF. BARTOLO: se il Presidente 

l’autorizza io non ho nulla in contrario a che 

lei consulti i suoi appunti. PRESIDENTE: sì sì. 

TESTE BROGNERI ENRICO: posso? PRESIDENTE: sì sì, 

prego! VOCI: (in sottofondo). TESTE BROGNERI 

ENRICO: ci vuole un po’ di tempo perché non 

ricordo dove li ho messi. VOCI: (in sottofondo). 

TESTE BROGNERI ENRICO: allora Avvocato... AVV. 

DIF. BARTOLO: sì. TESTE BROGNERI ENRICO: 

...possiamo ripetere la domanda lentamente e così 

verifico un attimo. AVV. DIF. BARTOLO: sì, io 

volevo soltanto sapere da lei se ricorda, se ha 

modo di dirci se ha incontrato il Giornalista 

Gatti prima di essere interrogato dal Dottor  

Priore o dopo. TESTE BROGNERI ENRICO: sì, allora 

l’incontro con Gatti a Catanzaro è avvenuto uno 

al luglio del ’92 sicuramente. AVV. DIF. BARTOLO: 

luglio ’92? TESTE BROGNERI ENRICO: sì, però avevo 

avuto già contatti con Gatti il 18 novembre ’91. 

AVV. DIF. BARTOLO: oh, e gli interrogatori con il 

Dottor Priore visto che è così diligente? TESTE 

BROGNERI ENRICO: allora con il Dottore Priore 
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sono stato interrogato una prima volta il 25 

settembre del ’92 a Roma. AVV. DIF. BARTOLO: 

quindi possiamo dire che incontra prima Gatti che 

il Dottor Priore? TESTE BROGNERI ENRICO: e sì sì, 

no no, Gatti non lo incontro... AVV. DIF. 

BARTOLO: lo ha detto lei poco... TESTE BROGNERI 

ENRICO: ...Gatti mi telefona, mi telefona. AVV. 

DIF. BARTOLO: comunque entra in contatto, si 

mette in contatto... TESTE BROGNERI ENRICO: entro 

in contatto nel giugno del ’92, poi viene a 

luglio del ’92 a Catanzaro. AVV. DIF. BARTOLO: 

oh! Cosa lei chiede Gatti, cosa vuol sapere da 

lei Gatti? TESTE BROGNERI ENRICO: al telefono mi 

aveva detto che voleva fare una sorta di 

esperimento, voleva in pratica capire che tipo di 

aereo avevo visto io, probabilmente avevo gli 

stessi sospetti che avevo pure io. AVV. DIF. 

BARTOLO: che sospetti le dice di avere Gatti? 

TESTE BROGNERI ENRICO: che potesse non essere 

il... non essere stato il Mig quello che io avevo 

visto, dico, io ho incominciato a pormi 

concretamente il problema dopo l’incontro con il 

Giudice Priore a Catanzaro, ma già prima, prima 

di Gatti e poi con Gatti avevo dei sospetti e 

avevo quasi paura di accertarlo, nel senso che... 
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AVV. DIF. BARTOLO: scusi, sospetti? TESTE 

BROGNERI ENRICO: ...sospetti che potessi avere 

dato per certo di aver visto il Mig e magari non 

si trattava del Mig libico. Io già 

precedentemente all’incontro di Gatti, quando 

andai alla “Publicom Consult”, no, a Roma, quando 

venni a Roma per consultare quelle fotografie e 

perché io avevo già questo sospetti, che potesse 

non essere, non coincidere il Mig libico con 

l’aereo visto da me, però era una preoccupazione 

che mi destava una grossa ansia, per cui io 

preferivo non avere certezze. AVV. DIF. BARTOLO: 

ma perché la preoccupava? TESTE BROGNERI ENRICO: 

mi preoccupavo perché avevo dato per certo che... 

che si trattava del Mig libico in quella lettera 

mandata alla stampa e quindi dico: “ma che figura 

farò io se dovesse emergere che non era poi il 

Mig libico?” e allora questo, è umano che uno 

si... io sono un soggetto poi molto ansioso e 

quindi... AVV. DIF. BARTOLO: lei è un soggetto? 

Scusi! TESTE BROGNERI ENRICO: molto ansioso e 

quindi diciamo che soffrivo per questa questione 

e cercavo di capire in tutti i modi e questo mi 

ha portato prima a Roma e poi ad accertare, 

fino... perché io con Claudio Gatti rifiutavo di 
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fare l’esperimento proprio perché non volevo 

avere la conferma del... dell’errore in cui ero 

incorso. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, poi mi pare di capire che 

incontra Gatti, viene riascoltato dal Dottor 

Priore, ma dopo continua ad avere altri rapporti, 

altri contatti con Gatti? TESTE BROGNERI ENRICO: 

dunque, nel luglio del ’92 incontro Claudio 

Gatti. AVV. DIF. BARTOLO: d’accordo. TESTE 

BROGNERI ENRICO: poi vado... mando la lettera a 

Priore e poi la convocazione il 25 settembre del 

’92 a Roma, e parlo in questa occasione della 

cassette de “Il Muro di Gomma” con quella 

intervista a Mazzini e Purgatori e poi c’è una 

convocazione ulteriore l’11 novembre del ’92 a 

Lamezia Terme, poi c’è la lettera di Priore del 

21 novembre ’92 in cui faccio riferimento a quel 

servizio del 18 novembre ’92 e poi una ulteriore 

convocazione a Roma. (squillo di un cellulare). 

VOCI: (in sottofondo). TESTE BROGNERI ENRICO: mi 

perdoni Presidente! PRESIDENTE: prego! TESTE 

BROGNERI ENRICO: ho dimenticato di staccare il 

telefono, perdonatemi! VOCI: (in sottofondo). 

AVV. DIF. BARTOLO: risponda! TESTE BROGNERI 

ENRICO: allora il 23 dicembre del ’92, dicevo, 
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c’è stata una ulteriore convocazione a Roma, poi 

c’è stata la mancata convocazione del 9 febbraio 

’94 nell’ufficio del Presidente del Tribunale di 

Cosenza e io avevo ipotizzato in questa occasione 

che... mi si chie... se si volesse... se si 

volesse accertare proprio il tipo di aereo che 

avevo visto. PRESIDENTE: va bene, ora basta, sì! 

TESTE BROGNERI ENRICO: e poi c’è stata la 

telefonata a Claudio Gatti. PRESIDENTE: ecco. 

AVV. DIF. BARTOLO: a me interessa questa. TESTE 

BROGNERI ENRICO: e siamo arrivati. PRESIDENTE: 

andiamo a Gatti. AVV. DIF. BARTOLO: lei nel marzo 

del 1994... TESTE BROGNERI ENRICO: infatti il 

primo marzo del 1994... AVV. DIF. BARTOLO: 

...scrive, vede... TESTE BROGNERI ENRICO: no, non 

lo vidi. AVV. DIF. BARTOLO: ...sente per telefono 

Gatti? TESTE BROGNERI ENRICO: Gatti sì, mi 

telefonò Gatti. AVV. DIF. BARTOLO: e il giorno 

dopo gli scrive una lettera? TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: e la sua lettera è 

questa? TESTE BROGNERI ENRICO: nella quale 

descrivevo uno scenario diverso. AVV. DIF. 

BARTOLO: “Egregio Signor Gatti, faccio seguito 

alla intercorsa telefonata di ieri e muovendo dai 

suoi accertamenti e dalle sue argute intuizioni 
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contenute nel libro appena pubblicato che ho 

trovato gradevolissimo, le descrivo una diversa 

ricostruzione...”... PRESIDENTE: eh, questo però 

guardi non ci interessa Avvocato Bartolo. AVV. 

DIF. BARTOLO: a me si Presidente. PRESIDENTE: e 

no, perché la ricostruzione... già lo abbiamo 

interrotto il teste più volte quando faceva le 

ricostruzioni e le valutazioni, eh adesso basta! 

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, chiedo scusa, 

ma... PRESIDENTE: è agli atti... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...io mi devo acconsentire se questa è 

la lettera che è stata scritta dal teste a 

Claudio Gatti il 2 marzo del 1994. PRESIDENTE: e 

va bene, c’è... AVV. DIF. BARTOLO: e comunque sia 

lo farò molto velocemente soffermandomi solo su 

alcune frasi. PRESIDENTE: su alcune frasi, scusi 

eh, Avvocato perché se no la interrompo. AVV. 

DIF. BARTOLO: Presidente, io voglio la 

conferma... PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: 

..chiedo scusa, mi dispiace ma su questo 

insisterò e sarò pedante. PRESIDENTE: e gli 

esibiamo la lettera. AVV. DIF. BARTOLO: chiedo 

scusa! PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: lei 

chiedo soltanto che mi dia la conferma... 

PRESIDENTE: allora... AVV. DIF. BARTOLO: ...di 
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tre frasi, neppure a perdere tempo a leggere... 

PRESIDENTE: no, vede la lettera, vede la lettera 

e così conferma in toto comprese le frasi. AVV. 

DIF. BARTOLO: non ho l’originale Presidente. 

TESTE BROGNERI ENRICO: ma io ci ho una copia. 

AVV. DIF. BARTOLO: facciamo prima. TESTE BROGNERI 

ENRICO: ci ho una copia mia. AVV. DIF. BARTOLO: 

guardi, a me interessa sapere solo questo: lei 

scrisse in quella lettera: “in definitiva 

soddisfa meglio l’iniziale quesito che non impone 

solo di accertare da quale area e per quale 

motivo è partito il missile killer?”. PRESIDENTE: 

non ammetto la domanda, non risponda! AVV. DIF. 

BARTOLO: possiamo... PRESIDENTE: quindi se 

vogliamo esibire la lettera e dire: “confermo”, 

ma su questa frase proprio non ammetto la domanda 

specifica perché non è rilevante ai fini della 

nostra... AVV. DIF. BARTOLO: come non è rilevante 

Presidente?! PRESIDENTE: non è rilevante, ho 

detto che non è rilevante per me e non c’è 

diritto di replica, perché lui sta parlando di 

una sua ricostruzione di uno scenario che 

proprio... TESTE BROGNERI ENRICO: sono... AVV. 

DIF. BARTOLO: Presidente, questo teste sta 

dicendo che lui la sera del 27 giugno ha visto un 
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aereo passargli sulla testa alle 9:20, sta 

dicendo che ha seguito la vicenda di Ustica dal 

mattino del 28 giugno aprendo i Giornali, ci sta 

raccontando che ha scritto un libro sulla vicenda 

di Ustica del quale non aveva mai parlato fino ad 

oggi, ci sta riferendo oggi di avere avuto tutta 

una serie di contatti con decine e decine di 

Giornalisti dei quali non vi è traccia 

nell’ordinanza di rinvio a giudizio, non v’è 

traccia o parola e oggi questo teste ci deve dire 

qual è la verità. PRESIDENTE: va bene, e 

l’Ordinanza di rinvio a giudizio... TESTE 

BROGNERI ENRICO: Presidente, io sono 

disponibile... PRESIDENTE: silenzio! L’Ordinanza 

di rinvio a giudizio come ampiamente è replicato 

più volte, non costituisce elemento di prova, 

bensì i fatti e le dichiarazioni che vengono 

acquisite in questa sede, quindi questa sua 

argomentazione non mi induce a prendere decisioni 

diverse da quelle di non ammettere la domanda. 

TESTE BROGNERI ENRICO: mi dispiace, io sono 

disponibile. PRESIDENTE: no, lei è disponibile. 

AVV. DIF. BARTOLO: ci conferma il contenuto di 

quella lettera? TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: è sua quella lettera? TESTE 
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BROGNERI ENRICO: se me la fa vedere però, perché 

a questo punto... AVV. DIF. BARTOLO: io non ho la 

lettere originale. TESTE BROGNERI ENRICO: io ci 

ho una copia, io ci ho una copia, gliela faccio 

vedere se lei mi conferma che è questa... 

PRESIDENTE: no no. TESTE BROGNERI ENRICO: io... 

PRESIDENTE: un attimo. TESTE BROGNERI ENRICO: no. 

PRESIDENTE: la lettera è agli atti? AVV. DIF. 

BARTOLO: sì Presidente, almeno è una stampa che 

io ho... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

BARTOLO: se vogliamo esibire questa sono solo 

stampe del testo trascritto. PRESIDENTE: va bene, 

ma non c’è motivo per ritenere che non sia 

fedele. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: gliela 

faccia vedere. TESTE BROGNERI ENRICO: ah, ma 

questa non è la copia. PRESIDENTE: no no, è 

una... TESTE BROGNERI ENRICO: e quindi... 

PRESIDENTE: ...è una trascrizione. TESTE BROGNERI 

ENRICO: e quindi... e quindi dovrei verificare... 

AVV. DIF. BARTOLO: è al computer. TESTE BROGNERI 

ENRICO: ...se corrisponde? PRESIDENTE: sì, la 

legga, se la legga. AVV. DIF. BARTOLO: facciamola 

leggere ad alta voce Presidente... PRESIDENTE: no 

no. AVV. DIF. BARTOLO: ...visto che... 

PRESIDENTE: no, non ci interessa, non ci 
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interessa, Avvocato Bartolo non ci interessa. 

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: mi 

auguro che non interessi, perché... TESTE 

BROGNERI ENRICO: c’è comunque... già ho visto 

qualcosa che non corrisponde, laddove dice: “solo 

di accertare da quale aere”. PRESIDENTE: va bene, 

quello sarà aree. AVV. DIF. BARTOLO: no no, 

vediamo l’originale e chiedo la verifica di 

quella parola, perché quella parola aere potrebbe 

essere aerei. TESTE BROGNERI ENRICO: “ae”? AVV. 

DIF. BARTOLO: “rei”. TESTE BROGNERI ENRICO: 

aspetti che sto verificando... AVV. DIF. BARTOLO: 

chiediamo che venga esibito l’originale 

Presidente. TESTE BROGNERI ENRICO: da quale 

aereo, l’originale devo dire aereo, e per 

quale... AVV. DIF. BARTOLO: la grammatica lo 

conosciamo Avvocato, lei ci confermi soltanto... 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì, no voglio dire che... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...il contenuto. TESTE 

BROGNERI ENRICO: no, voglio dire che... AVV. DIF. 

BARTOLO: sì sì, ma io chiedo che le venga esibito 

l’originale. TESTE BROGNERI ENRICO: io 

l’originale non ce l’ho, io ci ho una copia. 

PRESIDENTE: va bene, intanto che lo cerchiamo può 

andare avanti con le domande. AVV. DIF. BARTOLO: 
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sì sì. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

Avvocato Bartolo può andare avanti con le 

domande, eh? AVV. DIF. BARTOLO: non stava 

leggendo Presidente. PRESIDENTE: no no, dobbiamo 

prendere l’originale, no? TESTE BROGNERI ENRICO: 

allora se prendiamo l’originale evito di... evito 

di leggere tutto, va bene? PRESIDENTE: sì. VOCI: 

(in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: vado avanti 

o... PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ah, 

sì? PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: senta, 

un’ultima domanda, quand’è che scrive il suo 

libro su Ustica? TESTE BROGNERI ENRICO: credo nel 

gennaio dell’88. AVV. DIF. BARTOLO: nel gennaio? 

TESTE BROGNERI ENRICO: 1998. AVV. DIF. BARTOLO: 

’98. TESTE BROGNERI ENRICO: 1998 mi pare di 

ricordare di sì, no gennaio pubblicato, eh, 

pubblicato da me, autopubblicato. AVV. DIF. 

BARTOLO: autopubblicato. Tornando alle sue 

dichiarazioni, senta, io senza... per non far 

presente tempo alla Corte, mi corregga lei se 

sbaglio, ma mi è parso di sentire quando lei ha 

risposto al collega Nanni, che secondo lei 

l’aereo volava ad un’altezza di circa quaranta 

metri, o sentito male io oppure... TESTE BROGNERI 

ENRICO: quaranta metri, io non sono molto 
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esperto, io ho dichiarato di aver precisato al 

Giudice Priore quale poteva essere la quota 

indicando l’altezza delle strutture metalliche 

del campo di calcio vicino... AVV. DIF. BARTOLO: 

no scusi, io trovo nel verbale da lei reso il 20 

giugno 1990 al Dottor Bucarelli la seguente frasi 

che lei avrà detto al Dottor Bucarelli, “notai un 

aereo militare senza dubbio che volava ad 

un’altezza di circa settanta metri”. TESTE 

BROGNERI ENRICO: settanta metri... AVV. DIF. 

BARTOLO: non fa riferimento né a piloni, né a 

pilastri, né a nulla. TESTE BROGNERI ENRICO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: questo aereo era a quaranta 

metri o era a settanta metri? TESTE BROGNERI 

ENRICO: ma non sono in grado neppure adesso di 

essere preciso, potevano essere cinquanta, 

sessanta, settanta ma era bassissimo, ho detto al 

Giudice Priore e... AVV. DIF. BARTOLO: le sto 

contestando quanto lei ha dichiarato la prima 

volta che è stato ascoltato dal Dottor Bucarelli, 

cioè il 20 giugno del 1990, momento in cui lei 

doveva avere il ricordo più chiaro, perché con il 

trascorrere del tempo normalmente i ricordi 

svaniscono, non aumentano. TESTE BROGNERI ENRICO: 

Avvocato sto chiarendo che ancora oggi se lei mi 
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chiedesse di precisare quale poteva essere 

l’altezza di quell’aereo io posso rispondere 

vagamente che era a un’altezza... ad un’altezza 

pericolosa anche per le case che c’erano nei 

dintorni, nel senso che superava di poco e... i 

tetti delle case, e quindi poi se ci sono case 

di... di trenta metri, di quaranta metri o di 

settanta non è importante, quello che importa è 

che era molto, molto basso, questo intendevo dire 

e... e questo ho detto. AVV. DIF. BARTOLO: senta, 

per quanto riguarda le dimensioni dell’aereo, lei 

ricorda se l’aereo era di piccole dimensioni? 

TESTE BROGNERI ENRICO: sì, era piccolo sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: io le contesto che lei ha 

dichiarato al Dottor Bucarelli il 20 giugno del 

1990 che l’aereo aveva l’attaccatura delle ali 

alla fusoliera di notevoli dimensioni, questo 

aereo era piccolo o era di dimensioni notevoli? 

TESTE BROGNERI ENRICO: di dimensioni notevoli 

intendevo dire... intendevo dire proprio il 

discorso dell’aereo a delta, nel senso che per me 

le ali di... le ali grandi, di dimensioni 

notevoli dovevano fare riferimento ad un aereo a 

delta e... non era in riferimento alla... al 

complesso dell’aereo, erano le ali che mi sono 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 178 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

apparse grandi, perché non avendo nessuna 

competenza in materia aeronautica, quelle ali che 

non erano dispiegate ma erano nei termini in cui 

l’ho precisato dinanzi, erano per me grandi. Poi 

non escludo che magari sono stato... nel 

verbalizzare sono stato interpretato male, però 

io intendevo dire sicuramente questo. AVV. DIF. 

BARTOLO: quindi è probabile che sia stato 

interpretato... TESTE BROGNERI ENRICO: l’aereo 

era piccolo. AVV. DIF. BARTOLO: ...male, come 

dice lei. TESTE BROGNERI ENRICO: oggi... oggi 

come ieri io posso dire che si tratta di un 

piccolo aereo, tant’è vero che parlando con 

qualcuno che... tipo Glover di cui ho fatto 

riferimento e ... mi ha detto... AVV. DIF. 

BARTOLO: qualcuno, scusi? Glober? TESTE BROGNERI 

ENRICO: quel Glover di cui parlavo poc’anzi, 

quel... AVV. DIF. BARTOLO: ma ci può dire chi è 

questo Glober, così lo ascoltiamo pure noi. TESTE 

BROGNERI ENRICO: ma Glover è un mio cliente. AVV. 

DIF. BARTOLO: ho capito. TESTE BROGNERI ENRICO: 

uno che è molto esperto... AVV. DIF. BARTOLO: 

quindi saprà anche nome e cognome? TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì, e dopo... dopo averlo contattato e 

dopo avergli spiegato più o meno le 
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caratteristiche, lui stesso mi ha detto: “guarda 

potrebbe essere un Mirage, forse un Mirage 

2000”... AVV. DIF. BARTOLO: mi dice per favore... 

TESTE BROGNERI ENRICO: ...ho saputo poi che il 

Mirage 2000 addirittura non... era in costruzione 

all’epoca, quindi sono tutte notizie diciamo 

che... provengono da una persona che non ha 

nessuna competenza, possono anche essere un 

pochettino imprecise vaghe, ma non è questo il 

punto, va be’, comunque io sono a disposizione 

per ulteriori chiarimenti, dica! AVV. DIF. 

BARTOLO: benissimo, nome, cognome e indirizzo del 

Signor Glober. TESTE BROGNERI ENRICO: Richard 

Glober, abita in Catanzaro, Via Milano... Via 

Milano, 10 forse. AVV. DIF. BARTOLO: benissimo. 

Dove lavorava il Signor Glober, che aveva questa 

esperienza in materia aeronautica? TESTE BROGNERI 

ENRICO: ma è un italo/americano credo, e aveva 

partecipato alla guerra del Vietnam e quindi era 

un Pilota da aereo e aveva una grande competenza 

sia in materia di computer che di aerei. AVV. 

DIF. BARTOLO: senta, un altro particolare, 

ricorda di che colore era l’aereo? TESTE BROGNERI 

ENRICO: bianco, celestino. PRESIDENTE: bianco e 

azzurro Avvocato. TESTE BROGNERI ENRICO: no no, 
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bianco... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente... TESTE 

BROGNERI ENRICO: era un bianco... AVV. DIF. 

BARTOLO: ha detto pure prima bianco, celestino. 

PRESIDENTE: bianco, celestino. TESTE BROGNERI 

ENRICO: bianco, celestino o bianco sporco. AVV. 

DIF. BARTOLO: io le devo contestare che lei ha 

detto: “ricordo il colore della pancia della 

parte inferiore delle ali che era grigio chiaro”. 

TESTE BROGNERI ENRICO: bene, anche, anche. AVV. 

DIF. BARTOLO: e lo ha dichiarato il 20 giugno... 

TESTE BROGNERI ENRICO: anche. AVV. DIF. BARTOLO: 

...del 1990. TESTE BROGNERI ENRICO: anche, anche. 

AVV. DIF. BARTOLO: al Dottor Bucarelli. TESTE 

BROGNERI ENRICO: al Dottore Bucarelli anche, era 

bianco, celestino o grigio chiaro, un grigio... 

AVV. DIF. BARTOLO: senta, bianco, celestino è un 

colore... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...grigio chiaro è un altro colore 

Avvocato. TESTE BROGNERI ENRICO: non è detto... 

AVV. DIF. BARTOLO: ci dica... TESTE BROGNERI 

ENRICO: ...non è detto, io... AVV. DIF. BARTOLO: 

...di quale colore era quell’aereo? TESTE 

BROGNERI ENRICO: io... io parlando all’epoca con 

il Dottor Bucarelli ho detto, ho aggiunto 

qualcosa che credo sia verbalizzato ma se non è 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 181 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

verbalizzato non ha importanza... AVV. DIF. 

BARTOLO: le leggo tutta la frase... TESTE 

BROGNERI ENRICO: no no, ma... AVV. DIF. BARTOLO: 

...per evitare... TESTE BROGNERI ENRICO: ...ma mi 

faccia finire. AVV. DIF. BARTOLO: ...equivoci 

perché non si possa pensare... TESTE BROGNERI 

ENRICO: mi faccia finire. AVV. DIF. BARTOLO: 

...che l’Avvocato Bartolo... TESTE BROGNERI 

ENRICO: mi faccia finire. AVV. DIF. BARTOLO: 

...nell’esaminare un Avvocato non tiene conto di 

quello che è il dato oggettivo, bene... TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...lei ha 

dichiarato, a domanda risponda: “al momento 

dell’avvistamento che durò per brevissimo tempo, 

io riuscii a notare che si trattava dalle 

dimensioni e dalla sagoma certamente di un aereo 

militare, e che aveva l’attaccatura delle ali 

alla fusoliera di notevoli dimensioni, non mi 

sembra di aver notato che avesse armamenti in 

vista...”... TESTE BROGNERI ENRICO: sì, confermo. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...”...però non posso 

escluderlo, ricordo invece il colore della pancia 

della parte inferiore delle ali che era grigio 

chiaro”. TESTE BROGNERI ENRICO: no, e... AVV. 

DIF. BARTOLO: non bianco, celestino. TESTE 
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BROGNERI ENRICO: grigio... va be’, grigio... AVV. 

DIF. BARTOLO: grigio chiaro. TESTE BROGNERI 

ENRICO: grigio chiaro, però in un primo momento 

io avevo detto, forse anche in altra sede, non lo 

escludo, avevo detto bianco, celestino o grigio 

chiaro, non lo so, avevo poi precisato al Giudice 

Priore che sulla questione del colore non ero 

molto certo, perché non potevo escludere che il 

colore dell’aereo, della pancia dell’aereo 

potesse essere influenzato dal colore della luce 

che provenivano dai fari delle... AVV. DIF. 

BARTOLO: Avvocato abbia pietà di noi, sia buono. 

TESTE BROGNERI ENRICO: siccome erano... io 

ricordo che erano fari gialli, quindi io non ho 

escluso che quella diversità di colore potesse 

essere il frutto del riflesso... e va be’, è 

così, per me è così e sono sicuro di quello che 

dico, confermo quello che ho detto. AVV. DIF. 

BARTOLO: no, scusi, lei... TESTE BROGNERI ENRICO: 

io non escludo... AVV. DIF. BARTOLO: ...non ci 

può confermare ancora una volta due cose diverse, 

un aereo o è bianco, celestino o è grigio chiaro. 

TESTE BROGNERI ENRICO: vuole che... AVV. DIF. 

BARTOLO: quindi non ci dica confermo, perché... 

TESTE BROGNERI ENRICO: ora... AVV. DIF. BARTOLO: 
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...perché il confermo non ci basta più in 

quest’aula. TESTE BROGNERI ENRICO: non vi basta, 

e allora... AVV. DIF. BARTOLO: sono dieci anni 

che conferma... TESTE BROGNERI ENRICO: e allora 

le sto spiegando, Avvocato mi ascolti, le sto 

spiegando che io non escludo che potesse essere 

l’uno o l’altro il vero colore, tant’è vero che 

ricordo perfettamente che al Dottore Priore 

dichiarai, dico: “forse però c’era l’influenza 

delle luce dello... del locale carcere minorile, 

perché aveva un colore sul giallo che potevano 

aver influenzato il colore dell’aereo”, questo lo 

dichiaro, forse non è stato verbalizzato perché è 

stato ritenuto non... AVV. DIF. BARTOLO: un’altra 

volta, lei continua a dirci che non sono state 

verbalizzate... PRESIDENTE: va bene. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...sue dichiarazioni. TESTE BROGNERI 

ENRICO: io ho detto forse... PRESIDENTE: adesso 

basta così. TESTE BROGNERI ENRICO: ...non sono 

state verbalizzate... AVV. DIF. BARTOLO: eccone 

un altro Presidente, sono due oggi. Quand’è che 

ha ipotizzato per la prima volta l’esistenza di 

un collegamento tra l’aereo visto da lei il Mig 

libico... PRESIDENTE: no, e questa già è stata 

fatta, Avvocato Bartolo. AVV. DIF. BARTOLO: sì, 
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Presidente, ha ragione, volevo soltanto allora 

leggere quanto ha dichiarato, sempre nel corso di 

quell’interrogatorio... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...se Lei me lo consente... PRESIDENTE: 

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...vediamo se anche in 

questo caso non hanno verbalizzato. “E’ vero che 

sui giornali era stato ipotizzato un collegamento 

tra la caduta del Mig libico sulla Sila e la 

caduta del DC9 a Ustica fin dal 1981, ’82”. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: lo ha 

dichiarato? Dottor Bucarelli 20 giugno 1990. 

TESTE BROGNERI ENRICO: non ho capito Avvocato, mi 

può ripetere la domanda, la domanda qual è? AVV. 

DIF. BARTOLO: lei ha dichiarato al Dottor 

Bucarelli... TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...20 giugno 1990, “è vero che sui 

giornali era stato ipotizzato un collegamento tra 

la caduta del Mig libico sulla Sila e la caduta 

del DC9 a Ustica fin dal 1981, ’82”. TESTE 

BROGNERI ENRICO: sì, e probabilmente è vero. AVV. 

DIF. BARTOLO: e lei invece ha poi fatto questo 

collegamento nel 1988... TESTE BROGNERI ENRICO: 

no. AVV. DIF. BARTOLO: quando... PRESIDENTE: no, 

però scusi... TESTE BROGNERI ENRICO: guardi che 

lei ha interpretato male. PRESIDENTE: ...però 
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continua lì, eh! Avvocato Bartolo... AVV. DIF. 

BARTOLO: sì. PRESIDENTE: ...lì continua però. 

AVV. DIF. BARTOLO: “io però avevo ormai 

archiviato  mentalmente la cosa e non pensai di 

riferire”, Presidente “non pensai di riferire la 

cosa che avevo visto la sera del 27 giugno al 

Magistrato Inquirente”. PRESIDENTE: eh, e poi 

dice: “dico meglio soltanto dopo la trasmissione 

di <<Telefono Giallo>>”... AVV. DIF. BARTOLO: 

esatto. PRESIDENTE: eh, quindi... TESTE BROGNERI 

ENRICO: per me era... PRESIDENTE: poi lì aveva 

detto tutto. TESTE BROGNERI ENRICO: ho detto 

era... AVV. DIF. BARTOLO: infatti stavo dicendo 

questo, lui vede l’aereo, ci sta raccontando 

questo, vede l’aereo la sera dell’incidente, 

pensa... va alla ricerca di una notizia il giorno 

dopo sul giornale per vedere se quell’aereo è 

caduto, scopre che non è caduto quell’aereo ma è 

caduto il DC9, nei giorni successivi se... legge 

i giornali che fanno un qualche collegamento tra 

la caduta del Mig libico, eccetera... TESTE 

BROGNERI ENRICO: no no, guardi che... AVV. DIF. 

BARTOLO: lo ha detto lei. TESTE BROGNERI ENRICO: 

...il giorno successivo non c’è nessun 

collegamento. AVV. DIF. BARTOLO: lo ha scritto 
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lei. PRESIDENTE: ’81, ’82 parla. AVV. DIF. 

BARTOLO: esatto. TESTE BROGNERI ENRICO: e ’81, 

’82 sono due anni dopo. PRESIDENTE: ’81, ’82. 

AVV. DIF. BARTOLO: ’81, ’82 legge di questi 

collegamenti, eccetera, ciò nonostante lui non 

riferisce niente a nessuno. TESTE BROGNERI 

ENRICO: ma erano... AVV. DIF. BARTOLO: tanto meno 

al Magistrato Inquirente. TESTE BROGNERI ENRICO: 

...erano collegamenti di pubblico dominio oramai, 

perché ne parlavano i Politici, ne parlavano i 

giornali e quindi... e quindi anche io ne parlavo 

nel senso che anche io ho preso consapevolezza di 

questa possibilità, però ho già ribadito che non 

era ancora in condizioni di fare accertamenti 

sulla data, e per cui questa notizia per me era 

latente e archiviata, nel senso che la seguivo 

passivamente la questione di Ustica. AVV. DIF. 

BARTOLO: ma io questa volevo sentire da lei. 

TESTE BROGNERI ENRICO: e questo glielo sto 

dicendo, io... AVV. DIF. BARTOLO: perché il 

dubbio sulla data? TESTE BROGNERI ENRICO: su 

quale data? AVV. DIF. BARTOLO: lei continua a 

dire che non ha il coraggio di dire subito quello 

che ha visto la sera del 27 giugno, perché lei 

inizialmente ha il dubbio sulla data. TESTE 
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BROGNERI ENRICO: no, guardi lei non ha capito... 

AVV. DIF. BARTOLO: no no, è lei che lo ha 

detto... TESTE BROGNERI ENRICO: ...oppure sono 

che io... AVV. DIF. BARTOLO: Avvocato non si 

permetta di dire che io non ho capito. TESTE 

BROGNERI ENRICO: guardi, siccome l’ho precisato 

tre volte, evidentemente o io non mi sono 

spiegato... AVV. DIF. BARTOLO: lei non si 

permetta di dire che non ho capito. PRESIDENTE: 

lei ora ultimamente ha detto questo che... TESTE 

BROGNERI ENRICO: che cosa ho detto? PRESIDENTE:  

no, ci aveva dubbio sulla... adesso, pochi attimi 

fa. TESTE BROGNERI ENRICO: non ero... io ho detto 

che non ero sicuro di poter portare elementi di 

prova sulla data in cui io avevo fatto que... 

AVV. DIF. BARTOLO: bene. TESTE BROGNERI ENRICO: 

non ero sicuro, significa che non avevo fatto 

mente locale con la dovuta attenzione, quando poi 

l’ho fatta e ho detto che dopo “Telefono Giallo” 

ho fatto mente locale e ho capito che potevo dare 

questo apporto, mi sono preoccupato di... di 

portare la notizia alla stampa. AVV. DIF. 

BARTOLO: quindi lei nel 1988, a distanza di otto 

anni, dopo aver sentito la trasmissione “Telefono 

Giallo”, si rendo conto che la sua certezza 
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può... la prova che lei dice la verità può essere 

fornita... TESTE BROGNERI ENRICO: provata, può 

essere provata. AVV. DIF. BARTOLO: provata. TESTE 

BROGNERI ENRICO: io ero sicuro, però non sapevo 

come provarlo e allora lo tenevo in uno stato di 

latenza, dico, tanto è inutile... è inutile 

impegnare il cervello in attività che... che non 

possono dare frutti. AVV. DIF. BARTOLO: e 

perché... TESTE BROGNERI ENRICO: ho deciso... ho 

deciso di parlare, soltanto quando mi sono reso 

conto che potevo anche provare il giorno 

dell’avvistamento. AVV. DIF. BARTOLO: ma perché 

questa è la prova? TESTE BROGNERI ENRICO: la 

prova... AVV. DIF. BARTOLO: scusi, mi sfugge... 

TESTE BROGNERI ENRICO: ah, mi scusi. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...la sua logica. TESTE BROGNERI ENRICO: 

e allora glielo spiego. AVV. DIF. BARTOLO: perché 

questa è la prova? TESTE BROGNERI ENRICO: e 

allora glielo spiego. AVV. DIF. BARTOLO: perché a 

distanza di otto anni lei ritiene che aver visto 

il giorno dopo il giornale con l’incidente 

occorso al DC9... TESTE BROGNERI ENRICO: e glielo 

spiego subito. AVV. DIF. BARTOLO: ...costituisce 

la prova del fatto che lei... TESTE BROGNERI 

ENRICO: e glielo spiego subito. AVV. DIF. 
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BARTOLO: ...quella sera ha visto l’aereo? TESTE 

BROGNERI ENRICO: glielo spiego subito se lei ha 

la pazienza... AVV. DIF. BARTOLO: mi manca. TESTE 

BROGNERI ENRICO: se lei ha la pazienza... AVV. 

DIF. BARTOLO: nella mia logica non c’è. TESTE 

BROGNERI ENRICO: ...di ascoltarmi, io glielo 

spiego. PRESIDENTE: lo faccia rispondere Avvocato 

Bartolo. TESTE BROGNERI ENRICO: posso... posso 

rispondere Presidente? PRESIDENTE: come no, deve. 

TESTE BROGNERI ENRICO: io ho avuto la 

consapevolezza di poterlo provare perché ho 

ricordato esattamente l’espressione, le parole 

che ho rivolto a mia moglie, quando gli ho detto: 

“Rita lo sai e... quello che... l’aereo che è 

caduto... che è caduto... che ho visto ieri in 

caduta non può essere questo, perché questo è un 

DC9 e io ho visto un aereo militare”, ecco, 

questa è la prova che io... lei perché ride? La 

fa ridere questo, e non ho capito! AVV. DIF. 

BARTOLO: se si sta rivolgendo a me... TESTE 

BROGNERI ENRICO: no, ho visto che... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...ha sbagliato... TESTE BROGNERI 

ENRICO: ho visto che il suo cliente rideva e non 

capisco perché, io sto dicendo esattamente... 

AVV. DIF. BARTOLO: devo dire che allora faccio 
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mio il suo riso, perché io francamente ancora non 

ho capito. TESTE BROGNERI ENRICO: e io rido 

ancora... PRESIDENTE: va bene, il teste... TESTE 

BROGNERI ENRICO: e io rido di lei allora, scusi! 

PRESIDENTE: ...sta riferendo quello che secondo 

lui è la prova... TESTE BROGNERI ENRICO: e non è 

una prova questa? PRESIDENTE: ...e basta. AVV. 

DIF. BARTOLO: Presidente Lei l’ha capito, Lei è 

più esperto di noi... PRESIDENTE: no, io devo... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...ci dica Lei se lo ha 

capito.... PRESIDENTE: io devo prendere atto di 

quello che il teste dice... AVV. DIF. BARTOLO: di 

quella che è la prova secondo... PRESIDENTE: eh, 

e questa è la prova. AVV. DIF. BARTOLO: prendiamo 

atto. PRESIDENTE: e non è che io devo... AVV. 

DIF. BARTOLO: e allora ci sia consentito qualche 

sorriso sardonico, no? PRESIDENTE: no, va be’, ma 

i sorrisi probabilmente... TESTE BROGNERI ENRICO: 

la prova ovviamente Avvocato, la prova... AVV. 

DIF. BARTOLO: avremmo poco da ridere qua 

Avvocato... TESTE BROGNERI ENRICO: la prova dal 

mio punto di vista, dal mio punto di vista, poi 

magari... AVV. DIF. BARTOLO: ah! TESTE BROGNERI 

ENRICO: ...dal punto di vista giudiziario non... 

avrà un... PRESIDENTE: certo, certo. TESTE 
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BROGNERI ENRICO: ...un’efficacia... una valenza 

diversa... PRESIDENTE: va bene. TESTE BROGNERI 

ENRICO: ...però dal mio punto di vista era un 

indizio che poteva far giungere alla... alla 

verità. AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma io vorrei 

sapere solo un’ultima cosa, ma lei poi... 

PRESIDENTE: ecco, cerchiamo di andare a chiudere 

Avvocato. AVV. DIF. BARTOLO: sì, l’ultima. 

PRESIDENTE: e abbiamo qui la lettera poi da farle 

vedere. AVV. DIF. BARTOLO: sì, soltanto se può 

vederla, ma volevo soltanto sapere una cosa, ma 

lei dopo aver visto l’aereo dove è andato? TESTE 

BROGNERI ENRICO: a quale aereo si riferisce, dopo 

aver visto qual aereo? AVV. DIF. BARTOLO: ah, non 

so quanti aerei ha visto lei. TESTE BROGNERI 

ENRICO: dopo aver visto la sera del 27 giugno? 

Dove sono andato? A casa mia a Catanzaro Lido, 

abitavo a Catanzaro Lido. AVV. DIF. BARTOLO: 

abitava a... che era a casa sua o era la casa al 

mare? TESTE BROGNERI ENRICO: no no, Catanzaro 

Lido era la casa mia proprio. AVV. DIF. BARTOLO: 

quindi lei abitava a Catanzaro Lido... TESTE 

BROGNERI ENRICO: abitavo da anni a Catanzaro 

Lido. AVV. DIF. BARTOLO: ...e passa a prendere 

sua moglie e va a casa. TESTE BROGNERI ENRICO: sì 
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sì, esatto sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei non li vede 

i telegiornali? TESTE BROGNERI ENRICO: certo che 

li vedo, certo. AVV. DIF. BARTOLO: e ricorda se 

quella sera vide il telegiornale quando arrivò a 

casa? TESTE BROGNERI ENRICO: ma questo non lo 

ricordo, però non lo escludo, d’altra parte il 

telegiornale di quella sera è stato riproposto 

anche negli anni avvenire, quindi ora non... non 

sono in grado di essere precisissimo su questo 

aspetto. AVV. DIF. BARTOLO: lei non ricorda... 

TESTE BROGNERI ENRICO: credo di sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...se quella sera al telegiornale... 

TESTE BROGNERI ENRICO: ma forse non... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...fu riferita anche la notizia della 

caduta del DC9? TESTE BROGNERI ENRICO: ma non lo 

ricordo, può darsi che l’ho sentito, può darsi di 

no, può darsi che l’ho sentito passivamente, può 

darsi che non l’ho sentito, può darsi che... 

perché io ricordo di aver appreso la notizia il 

giorno dopo, questo mi ricordo e dai giornali, 

anzi le dico pure da “La Gazzetta del Sud”. AVV. 

DIF. BARTOLO: Presidente chiedo scusa, soltanto 

se può riconoscere come sua quella lettera... 

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...che abbiamo 

agli atti. Per me non ho altre domande. 
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PRESIDENTE: va bene. VOCI: (in sottofondo).  

TESTE BROGNERI ENRICO: sì, è mia, la confermo. 

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! AVV. DIF. CECI: 

Presidente posso... PRESIDENTE: quindi diciamo 

atto... AVV. DIF. CECI: posso? PRESIDENTE: sì sì, 

un attimo. Diamo atto che il teste dichiara di 

conoscere come sua la lettera indirizzata al 

Signor Claudio Gatti, Catanzaro 2 marzo ’94, 

fogli 5 e 6, 1 1 8 e 1 1 9 del volume primo 

generici, fascicolo 239. Sì, prego! TESTE 

BROGNERI ENRICO: se può essere utile Presidente, 

sempre a proposito di questa lettera che mi è 

stata appena dimostrata, se può essere utile... 

PRESIDENTE: no. TESTE BROGNERI ENRICO: vorrei 

dire soltanto... PRESIDENTE: no. TESTE BROGNERI 

ENRICO: la riconosco... PRESIDENTE: niente, no. 

TESTE BROGNERI ENRICO: no, non posso dire va 

bene. PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. CECI: 

Presidente solo una domanda, grazie! PRESIDENTE: 

sì. AVV. DIF. CECI: senta, ritornando a quella 

sera del 27 giugno e all’aereo che lei ha visto, 

prima mi sembra di aver capito a domanda del 

Presidente che lei ha risposto che ha visto 

l’aereo per circa due secondi che andava verso 

Crotone. TESTE BROGNERI ENRICO: sì. AVV. DIF. 
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CECI: e che è passato sopra la sua macchina in 

maniera perpendicolare rispetto... TESTE BROGNERI 

ENRICO: alla strada. AVV. DIF. CECI: alla strada, 

ecco ci può dire più o meno a che velocità andava 

l’aereo, piano, veloce? TESTE BROGNERI ENRICO: 

andava piano. AVV. DIF. CECI: andava molto piano, 

piano o molto piano? TESTE BROGNERI ENRICO: per 

me era piano, molto piano poi non... sono 

valutazioni tecniche che non... AVV. DIF. CECI: 

andava piano. TESTE BROGNERI ENRICO: non... la 

sensazione è stata quella, poi... AVV. DIF. CECI: 

ecco, allora io non riesco a comprendere questo, 

se lei me lo spiega, come è possibile, allora lei 

va verso casa, l’aereo... TESTE BROGNERI ENRICO: 

non verso casa, io vado verso... AVV. DIF. CECI: 

va be’, verso una strada. TESTE BROGNERI ENRICO: 

...verso casa dei suoceri diciamo. AVV. DIF. 

CECI: verso casa, va be’, dove va... TESTE 

BROGNERI ENRICO: percorrevo quella strada in 

discesa. AVV. DIF. CECI: percorreva quella 

strada, l’aereo le passa, da quello che ho 

capito, da destra verso sinistra? TESTE BROGNERI 

ENRICO: sì. AVV. DIF. CECI: okay. Andava a bassa 

velocità, ha detto che andava piano. TESTE 

BROGNERI ENRICO: io? AVV. DIF. CECI: lei ha 
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detto... TESTE BROGNERI ENRICO: l’aereo? Sì sì. 

AVV. DIF. CECI: eh, l’aereo andava piano. TESTE 

BROGNERI ENRICO: andava piano. AVV. DIF. CECI: 

ora io non comprendo come fa a vedere l’aereo 

soltanto per due secondi. TESTE BROGNERI ENRICO: 

è così, l’ho visto. AVV. DIF. CECI: ho capito, 

però se un aereo mi passa da destra verso 

sinistra io seguo la traiettoria e lo seguo 

anche... TESTE BROGNERI ENRICO: perché sulla 

sinistra c’è il muro di cinta del... del carcere 

minorile – mi scusi – c’è  il muro di cinta del 

carcere minorile che è molto alto, quindi io ho 

potuto vederlo soltanto per una manciata di 

secondi, uno, due, tre secondi questo. AVV. DIF. 

CECI: e quanto è alto? TESTE BROGNERI ENRICO: il 

tempo di meravigliarmi, il tempo di dire: “mamma 

mai”. AVV. DIF. CECI: quanto è alto più o meno il 

muro? TESTE BROGNERI ENRICO: eh, ma... è alto... 

diciamo più o meno quanto... quanto la parete 

sulla sua destra, ecco, ora non sono in grado di 

dire quanto... saranno dieci metri forse, non lo 

so. AVV. DIF. CECI: quindi lei vede l’aereo 

scomparire dietro il muro? TESTE BROGNERI ENRICO: 

dietro il muro esatto, dietro il muro, ecco 

perché dicevo che ebbi la tentazioni di 
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raggiungere e... la parte retrostante lo stadio, 

perché da là forse mi era possibile vedere se... 

se si era sviluppato un incendio nelle vicinanze, 

perché così avrei potuto avere la certezza della 

caduta. AVV. DIF. CECI: va bene, grazie! TESTE 

BROGNERI ENRICO: prego! PRESIDENTE: buonasera, 

può andare. AVV. DIF. NANNI: Presidente? 

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: io mi ero 

dimenticato di fare due domande vista la... le 

molte che ho fatto, posso sottoporgliele per 

vedere se possiamo farle, sono due domandine 

proprio secche, semplici. PRESIDENTE: secche 

secche? AVV. DIF. NANNI: secche secche, secche. 

PRESIDENTE: va bene, allora nonostante il 

contrario avviso del Pubblico Ministero le 

ammetto, però secche secche, eh! AVV. DIF. NANNI: 

sì, secche, due sono, due. PRESIDENTE: sì. AVV. 

DIF. NANNI: la prima: Via Jan Palach aveva una 

illuminazione pubblica? E se sì, se era accesa. 

TESTE BROGNERI ENRICO: no, mi pare di ricordare 

che era molto scarsa e forse addirittura 

inesistente là come strada, invece c’era 

l’illuminazione delle... dell’interno del carcere 

che... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE BROGNERI 

ENRICO: ...era del colore pure che ho riferito, 
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celesti... giallo. AVV. DIF. NANNI: prima ci ha 

detto di aver pubblicato questo libro suo a sue 

spese e con l’aiuto di qualcuno, chi l’ha 

aiutata? TESTE BROGNERI ENRICO: e con? AVV. DIF. 

NANNI: l’aiuto di qualcuno. TESTE BROGNERI 

ENRICO: no, non l’ho mai detto. AVV. DIF. NANNI: 

ho capito male? TESTE BROGNERI ENRICO: 

probabilmente. AVV. DIF. NANNI: va bene, vedremo 

se è vero questo, quindi da solo... TESTE 

BROGNERI ENRICO: ma io non l’ho detto... AVV. 

DIF. NANNI: perfetto. TESTE BROGNERI ENRICO: 

...lo sta dicendo lei, io non l’ho detto. AVV. 

DIF. NANNI: grazie! PRESIDENTE: va bene, poi del 

libro pubblicato, con tutto rispetto, non è 

che... TESTE BROGNERI ENRICO: ma guardi che io il 

libro ce l’ho qua, se è utile posso anche... 

PRESIDENTE: no no. TESTE BROGNERI ENRICO: no, non 

Le interessa. PRESIDENTE: io mica dico che... 

TESTE BROGNERI ENRICO: no no, anche per 

verificare... PRESIDENTE: sì sì. TESTE BROGNERI 

ENRICO: per verificare la data di pubblicazione. 

PRESIDENTE: sì. Un quarto d’ora preciso. 

(Sospensione).- 

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: L’Avvocato Bartolo si è allontanato? 
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è presente. VOCI: (in 

sottofondo).   

ESAME DEL TESTE CANNIZZARO GIOVANNI.- 

PRESIDENTE: si accomodi. Consapevole della 

responsabile che col giuramento assumete davanti 

a Dio, se credente e davanti agli uomini, giurate 

di dire la verità null’altro che la verità, dica 

lo giuro! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: lo giuro! 

PRESIDENTE: lei è? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

Giovanni Cannizzaro. PRESIDENTE: dove e quando è 

nato? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: il 23 gennaio 

del ’53 a Bivongi, in provincia di Reggio 

Calabria. PRESIDENTE: residente? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: Cosenza, Via della Repubblica, 143. 

PRESIDENTE: lei che attività svolge adesso? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: io sono un Funzionario del 

Ministero delle Finanze. PRESIDENTE: nel 1980 che 

attività svolgeva? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sempre... PRESIDENTE: sempre era già al Ministero 

delle Finanze, sì benissimo. Lei possiede, 

possedeva o possiede forse anche tuttora una casa 

a Torremezzo di Falconara Albanese? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: adesso la posseggo prima no, 

ero in fitto. PRESIDENTE: ah, era in fitto, va 

bene. Beh, sì, forse all’epoca della 
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dichiarazione già era... Era la stessa casa? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no. PRESIDENTE: no, 

un’altra casa. Ecco, allora lei è stato sentito 

più volte in relazione a un certo episodio del 

quale sarebbe stato testimone in una certa data, 

ecco se ci vuol ricordare un po’... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: il 27... PRESIDENTE: 

...quell’episodio. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: il 

27 di giugno del 1980. PRESIDENTE: un po’ più 

forte per cortesia, più vicino al microfono. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: il 27 di giugno del 

1980... PRESIDENTE: sì. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: posso? PRESIDENTE: sì sì, quello che 

lei ricorda. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: di solito 

in quel periodo, siccome mia moglie insegna, 

avevamo i bambini piccoli e con la scusa della 

casa andavamo spesso al mare, anche due o tre 

mesi l’anno a... io viaggiavo, perché da 

Torremezzo a Cosenza sono pochissimi chilometri, 

venti minuti di macchina neanche e lei accudiva 

ai bambini, e la sera del fatto qua, debbo dire 

un’altra cosa comunque, e... io prima che 

succedesse questo fatto, nei giorni antecedenti, 

circa dieci, dodici giorni ho visto degli aerei 

che passavano sempre di là, proprio 
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continuamente, degli aerei neri, di colore scuro, 

neri, e la cosa che mi ha pochino meravigliato 

che questi aerei sembrava che uscissero dalla... 

dalla superficie del mare, dall’acqua proprio, 

cioè non venivano proprio... sembrava che... 

PRESIDENTE: cioè provenivano direttamente dal 

mare. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, sembrava che 

si alzavano dal... proprio dal pelo dell’acqua, 

tutto qui. Quel giorno mi ricordo che era... 

quando mi hanno interrogato mi ha detto l’orario, 

che ora era, io non ricordo bene l’orario, dissi 

che si usava... PRESIDENTE: cioè le hanno detto 

l’orario che significa che le hanno chiesto... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, mi ha chiesto che 

ora era, però io non... PRESIDENTE: eh, quindi le 

ha detto... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io non... 

PRESIDENTE: ...nel senso chiesto l’orario. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì, chiesto, però io ho 

detto che non ricordo bene, perché non avevo 

l’orologio, però siccome facciamo delle misure 

noi così ad occhio, dico all’orizzonte il sole 

stava quasi per essere coperto dall’acqua del 

mare, tutto qui, potevano essere le nove meno 

qualche cosa, le nove meno un quarto, le nove 

meno dieci e... e all’orizzonte ho visto degli 
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aerei, tre... tre aerei, due più grandi e uno più 

piccolo avanti e dei lampi, questa scena è durata 

un decina di secondi, quindici secondi. 

PRESIDENTE: cioè questi aerei praticamente lei li 

ha visti così come... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

all’orizzonte. PRESIDENTE: sì dico, così come nei 

giorni precedenti aveva visto gli altri aerei, 

cioè si sono presentati a lei... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no. PRESIDENTE: con le stesse... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no. PRESIDENTE: ...modalità. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no. PRESIDENTE: lei ha 

detto... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì sì. 

PRESIDENTE: ...sorgevano da... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì sì. PRESIDENTE: ecco. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: io ho visto la scena proprio 

all’orizzonte. PRESIDENTE: sì, appunto le ho 

chiesto se rispetto ai giorni precedenti, a 

prescindere dal fatto dei lampi che lei dice di 

aver visto, se la presentazione a lei degli aerei 

era identica o analoga a quella che... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: era analoga, era analoga. 

PRESIDENTE: era analoga. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: anche se più lontano. PRESIDENTE: più 

lontano. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: più lontano. 

PRESIDENTE: uhm! Sì, allora ha visto questi 
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aerei? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e poi si sono 

avvicinati alla spiaggia e sono andati dietro le 

mie spalle, perché è una montagna, la montagna di 

Falconara, tutto qui. PRESIDENTE: qual è? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: io sono stato male quel 

giorno. PRESIDENTE: no, un momento, allora 

andiamo per gradi. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

prego. PRESIDENTE: cioè, questi aerei che lei ha 

visto quel giorno, hanno avuto diciamo lo stesso 

comportamento come direzione, come velocità di 

quelli visti in precedenza o c’era stato qualcosa 

di diverso? A parte i lampi, lei ora... ora 

vediamo i lampi, dico, a parte i lampi, era una 

identica... un identico percorso... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: il percorso era più largo, 

era più... ricordo che erano lontani dalla 

spiaggia, molto lontani. PRESIDENTE: cioè non 

sono passati... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: nei 

giorni precedenti io li vedevo che passavano 

tranquillamente... PRESIDENTE: cioè mi scusi, ma 

allora non venivano verso di lei. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì, venivano verso di me. 

PRESIDENTE: verso di lei. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: però io ho notato i bagliori 

all’orizzonte e poi tutto d’un colpo sono passati 
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sulla mia testa, diciamo, ma altri... PRESIDENTE: 

lei quindi ha visto dei bagliori all’orizzonte. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: poi 

sono passati... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e 

credo di aver sentito dei crepitii. PRESIDENTE: 

dei crepitii. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: però non 

sono sicuro, non mi ricordo, sono passati 

tantissimi anni. PRESIDENTE: poi sono passati 

sulla sua testa, diciamo... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: molto alti. PRESIDENTE: ...molto alti. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ma... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ma si poteva guardare 

tranquillamente. PRESIDENTE: sì, dico sulla sua 

testa? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: 

ecco, e poi hanno deviato, sono andati sempre 

dritti? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sono... no no, 

io li ho persi di vista. PRESIDENTE: cioè... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e poi ho saputo che 

era... era una traiettoria che portava a Gioia 

del Colle. PRESIDENTE: e questo lei da chi l’ha 

saputo? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: dalle carte 

che ho visto, non lo so. PRESIDENTE: beh, uno 

vedendo una carta non è che... un profano vede 

una carta e dice: “questa è la traiettoria 

di...”... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: dice che era 
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la rotta che seguivano... PRESIDENTE: ma dice 

chi? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...di solito gli 

aerei. PRESIDENTE: chi lo diceva? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: non ricordo perfettamente, 

non ricordo, mi hanno detto che era una cosa 

normale che seguivano quella... quel tracciato. 

PRESIDENTE: senta, ma lei in quel momento dove si 

trovava? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sulla 

spiaggia a fare un bagno. PRESIDENTE: era solo? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: solissimo. PRESIDENTE: 

lei già era sposato all’epoca, no? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì, avevo già due figli. 

PRESIDENTE: due figli, di che età all’epoca? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: una è nata il ’77 e 

l’altra il ’79. PRESIDENTE: lei abitava, ha detto 

che non era la casa che attualmente... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no, adesso no. PRESIDENTE: 

era vicino alla spiaggia la casa? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì, saranno cinquanta o 

sessanta metri. PRESIDENTE: cinquanta o sessanta 

metri sì, ecco allora, quindi lei ha visto questi 

bagliori a distanza? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì. PRESIDENTE: e quando sono passati... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: oggi posso... posso? 

PRESIDENTE: sì. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: oggi 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 205 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

posso dire che con il... con il sole che era 

rosso, che stava per calare, sembravano delle... 

delle cose cinesi... VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: fuochi d’artificio? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no. PRESIDENTE: no. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: delle... non so come dire. AVV. DIF. 

BARTOLO: coreane? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no 

no, Avvocato non faccia dello spirito perché non 

ho detto questo. PRESIDENTE: e va bene... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sembravano delle... delle 

ombre cinesi. PRESIDENTE: ah, ombre cinesi. 

Senta, quando sono passati sopra di lei... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: era l’effetto ottico del 

sole Signor Presidente. PRESIDENTE: sì dico, 

quando sono passati sopra di lei, in che 

formazione stavano, c’era qualcuno avanti... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: c’erano due grandi 

dietro e uno più piccolo avanti. PRESIDENTE: a 

che distanza insomma... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: io non lo so. PRESIDENTE: ...tra di 

loro dico. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: i due più 

grandi non erano ad una distanza notevole. 

PRESIDENTE: davanti chi c’era? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: da quando li ho visti io, all’orizzonte 

erano... erano abbastanza lontani, cioè si vedeva 
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questa figura dell’aereo più piccolo e i due di 

dietro con questi bagliori, però non so se 

erano... che cos’era. PRESIDENTE: ma i 

bagliori... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io li ho 

visti a tutti e tre gli aerei i bagliori davanti, 

come sparasse, come se sparassero. PRESIDENTE: 

bagliori quindi davanti a tutti e tre gli aerei? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: quindi 

sia a quello che stava davanti e sia a quelli che 

stavano dietro? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì sì. 

PRESIDENTE: quando sono passati sopra la sua 

testa a che altezza erano? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: notevole, però facilmente visibili, 

anche perché era quasi all’imbrunire... 

PRESIDENTE: e le distanze man mano che lei li 

vedeva avvicinare tra gli aerei sono variate o no 

o sono rimaste sempre uguali? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: non mi ricordo, sinceramente non mi 

ricordo. PRESIDENTE: che colore avevano questi 

aerei, ricorda qualcosa? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: i due più grandi erano scuri, neri, 

quello davanti... un verde scuro, scurissimo, non 

saprei dire... (squillo di un cellulare). VOCI: 

(in sottofondo). TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

chiedo scusa! Il più piccolo aveva un colore 
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differente da quei due che erano dietro. 

PRESIDENTE: eh, differente cioè che tipo di 

colore? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: era un verde 

che andava sul rossastro, una cosa del genere, 

cioè un colore tipico militare. PRESIDENTE: lei 

ha notato qualche altro particolare oltre il 

colore, cioè anzitutto, la grandezza come era? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: era più piccolo questo 

qua davanti. PRESIDENTE: e gli altri... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: certamente più piccolo di 

quei due che lo inseguivano. PRESIDENTE: e quei 

due che lo inseguivano erano uguali? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: come... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: 

...come forma? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì sì. 

PRESIDENTE: e come forma i due che inseguivano il 

più piccolo come erano? Sì, come erano, che forma 

avevano? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sinceramente 

in questo momento non mi ricordo Presidente. 

PRESIDENTE: senta, ma nei giorni precedenti gli 

aerei che lei aveva visto, appunto come mi 

sembrava di averle già chiesto comunque, 

seguivano la stessa traiettoria? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no no, era molto più stretta la 

traiettoria. PRESIDENTE: stretta in che senso? 
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TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: così, mentre quegli 

altri l’ultimo giorno che li ho visti si 

allargavano. PRESIDENTE: sì, non capisco però il 

fatto, cioè se lei li ha visti, praticamente 

provenivano... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

provenivano tutti quanti dal... dal pelo 

dell’acqua. PRESIDENTE: dal pelo dell’acqua. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non so... PRESIDENTE: 

ecco. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: dal pelo 

dell’acqua. PRESIDENTE: ecco, e poi lei l’ultimo 

giorno... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: l’ultimo 

giorno si sono allargati un pochino per... oltre 

Torremezzo e poi sono ritornati indietro, mentre 

gli altri giorni, i giorni che li ho visti, i 

giorni prima, venivano dalla... sempre dal pelo 

dell’acqua e giravano subito per andare dietro la 

montagna. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: ma 

ecco, io ora... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: dica! 

PRESIDENTE: ...le leggo una frase che lei ha 

riferito nel corso della deposizione del 29 

settembre ’93. “Nei giorni successivi al mio 

arrivo a Torremezzo ho notato un gran via vai di 

aerei militari...”... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì. PRESIDENTE: ...”...di cui sconosco la 

nazionalità...”... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 
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PRESIDENTE: ...”...inseguirsi sul mare...”... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: 

...”...volando a pelo d’acqua...”... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì sì. PRESIDENTE: 

...”...cosa che mi ha colpito perché succedeva 

per la prima volta in tanti anni”. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì, perché io di solito al 

mare vado sempre di pomeriggio. PRESIDENTE: poi 

lei ha detto... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e non 

li ho mai visti, di mattina qualche volta li ho 

visti. PRESIDENTE: “questo movimento di aerei è 

durato per quattro o cinque giorni, ricordo che 

una sera, esattamente l’ultima volta che li vidi, 

notai un aereo inseguito da altri due dirigersi a 

grandissima velocità in direzione nord verso le 

montagne...”... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 

PRESIDENTE: cioè lei sia nel riferire sui primi 

episodi di... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: era più 

stretta la traiettoria Signor Presidente. 

PRESIDENTE: sì scusi! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì. PRESIDENTE: lei ha sempre qualificato questo 

comportamento degli aerei come che si 

inseguivano, lei ha detto: “i primo giorni ho 

notato un gran via vai di aerei militari 

inseguirsi sul mare volando a pelo d’acqua”. 
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TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: poi ha 

detto: “l’ultima volta che li vidi, notai un 

aereo inseguito da altri due...”... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: più piccoli. PRESIDENTE: 

...”...dirigersi a grandissima a velocità...”. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: più piccolo. 

PRESIDENTE: ecco, allora la domanda è questa: lei 

tra gli aerei visti le prime volte e questi aerei 

visti l’ultima volta, diciamo... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: l’ultima credo che sia. PRESIDENTE: 

...quali sono le differenze che ha potuto notare 

sia per quanto riguarda il tipo di aereo e sia 

per quanto riguarda il comportamento. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: non ricordo, sinceramente 

non ricordo. PRESIDENTE: perché lei pure la prima 

volta ha detto: “inseguirsi sul mare”. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì, perché... PRESIDENTE: 

riferendo i primi. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

...perché erano bassi, volavano bassi, molto 

bassi e sembrava che si inseguissero fra di loro. 

PRESIDENTE: però poi quando arrivavano verso la 

spiaggia si alzavano? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì sì, sì e poi se ne andavano dietro... dietro 

la cosa, dietro la montagna di Falconara. 

PRESIDENTE: ecco. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 
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mentre l’ultimo giorno si sono allargati alle 

montagne di Paola, però sempre facendo quella 

tratta là. PRESIDENTE: e cioè guardando il 

mare... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: quello è il 

mare. PRESIDENTE: ecco, lei ora sta guardando il 

mare... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: perfetto. 

PRESIDENTE: ...Falconara sta? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: Falconara sta dietro le spalle, 

mentre... PRESIDENTE: proprio dietro le spalle? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: mentre 

invece Paola? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: Paola 

sta... PRESIDENTE: sulla destra. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...alla terza, alla seconda... alla 

seconda telecamera. PRESIDENTE: insomma, sta 

sulla destra? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: che si 

vede con l’occhio... PRESIDENTE: sta sulla 

destra? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 

PRESIDENTE: quindi questi aerei quand’è che si 

sono allargati verso Paola, prima di... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: l’ultimo giorno. PRESIDENTE: 

sì dico, prima di passare sopra la spiaggia o 

dopo che erano già passati sopra la sua testa? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: prima di passare... 

come sulla spiaggia? PRESIDENTE: lei stava sulla 

spiaggia... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 
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PRESIDENTE: allora questi aerei... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: invece di tagliare e venire 

dritti... PRESIDENTE: dritti. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...sulla mi testa, hanno allargato un  

pochino e poi sono ritornati. PRESIDENTE: ecco, 

quindi non sono passati sulla sua testa proprio? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no. PRESIDENTE: sono 

andati... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 

PRESIDENTE: ...un po’ sulla sua... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: dietro le spalle. 

PRESIDENTE: ...destra diciamo? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: dietro le spalle sì. PRESIDENTE: e poi 

hanno proseguito dritti oppure c’è stata una 

virata... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sempre la 

stessa virata. PRESIDENTE: quale virata? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: quella che facevano prima. 

PRESIDENTE: e cioè quale era? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: i giorni precedenti. PRESIDENTE: e 

quale era la virata, cioè quando arrivavano sulle 

montagne? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: giravano e 

scomparivano e non li vedevo più io. PRESIDENTE: 

cioè la virata si intende un cambio di direzione. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ecco, 

allora io dico, i primi giorni che lei le vedeva, 

venivano dal mare... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 
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sì. PRESIDENTE: ...passavano sopra la sua 

testa... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io li vedevo 

che venivano così, poi giravano e se ne andavano. 

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: (voce 

lontana dal microfono) ...di descrivere a verbale 

il gesto che ha fatto con la mano. PRESIDENTE: e 

sì, soltanto... AVV. DIF. BARTOLO: cioè... AVV. 

DIF. BARTOLO: ha dato come indicazione la 

sinistra. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: perché... la 

sinistra? AVV. DIF. BARTOLO: lei ha fatto questo 

gesto con li braccio sinistro, giusto? Eh! TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: perché facendolo così non è 

la stessa cosa? VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

BARTOLO: ma lasci stare se è la stessa cosa, il 

mio è solo un problema di verbale, se possiamo 

dare atto a verbale che lei ha mosso il braccio 

da sinistra verso destra per indicare la virata 

che facevano quegli aerei. PRESIDENTE: sì sì, ma 

per dire che, lui dice perché dopo che avevano 

superato... AVV. DIF. BARTOLO: no no, Presidente 

ma io ho posto solo... PRESIDENTE: ...la spiaggia 

viravano. AVV. DIF. BARTOLO: ...un problema di 

verbale. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: Presidente, 

io li vedevo che arrivavano da sinistra, 

camminavano un po’ sulla spiaggia e poi viravano 
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immediatamente dietro di me, poi se è a destra o 

a sinistra in questo momento... PRESIDENTE: 

senta... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...deve 

pensare pure che io mi sono... PRESIDENTE: ...ci 

fa un disegno? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 

PRESIDENTE: scusi, eh! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

deve pensare... io volevo dire prima, volevo 

chiedere la parola un attimo, deve pensare che io 

è dalle 8:00 di domenica che non dormo, dalle 

8:00 di mattina. PRESIDENTE: eh! TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no no. PRESIDENTE: e che cosa vuole? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no no, ho viaggiato. 

PRESIDENTE: eh, ho capito. Se lei ora per 

cortesia... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

no, dovrebbe prendere il microfono... VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: ...perché se no... VOCI: 

(in sottofondo). TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non 

so se riesco a fare... VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: lei quel foglio per cortesia lo 

ribalti, ecco. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

allora, quella linea è la spiaggia. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: questa è la spiaggia. 

PRESIDENTE: dove è lei? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: io ero qua. PRESIDENTE: esatto. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: fra la battigia e... 
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PRESIDENTE: e dietro ci sono le montagne. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...tra la battigia e il... 

PRESIDENTE: esatto. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

gli aerei io li vedevo che partivano così e 

facevano in questo modo. PRESIDENTE: quelli 

normalmente che lei vedeva i primi... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ...giorni. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: tutti i giorni, 

moltissimi passavano così e poi giravano di 

nuovo. PRESIDENTE: sì. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

l’ultima volta io li ho visti... PRESIDENTE: 

l’ultima volta... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

...molto... PRESIDENTE: ecco, faccia... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...molto più lontano. 

PRESIDENTE: ...lo faccia molto marcato il segno 

l’ultima volta, ecco. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

molto più lontano di quelle precedenti, si sono 

avvicinati e poi hanno fatto in questo modo. AVV. 

DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono). 

PRESIDENTE: va bene. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

che io mi ricordo è così, poi sono passati 

tantissimi anni. PRESIDENTE: ecco, lei in quale 

momento ha visto i lampi, quando... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: io i lampi... PRESIDENTE: 

...perché lei prima lì ha disegnato... TESTE 
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CANNIZZARO GIOVANNI: ...io i lampi li ho visti 

quando era... quando più o meno le scatole 

cinesi... le figure cinesi, cioè con il disturbo 

del sole perché era rosso. PRESIDENTE: ma perché 

lei praticamente quella traiettoria in un primo 

momento è parallela la spiaggia, giusto? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: poi... VOCI: 

(in sottofondo). TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

all’orizzonte. PRESIDENTE: all’orizzonte. Poi 

fanno quella virata... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì. PRESIDENTE: ...eccetera. Allora quello che 

lei appunto ha definito lampi, tipo figure cinesi 

che ora ha descritto... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no i lampi, io vedevo i due... i tre 

aerei tipo... tipo figure cinesi, cioè tanto 

erano lontani, e poi ho visto pure i lampi. 

PRESIDENTE: ecco. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sovrapporsi... PRESIDENTE: ...in quale... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...all’immagine del sole. 

PRESIDENTE: ...in quale momento della 

traiettoria, quando era parallela o quando già 

avevano girato? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: più o 

meno qua. PRESIDENTE: quindi quando ancora non 

avevano girato? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, se 

ricordo bene. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 
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gli aerei che lei ha visto, sì, gli aerei i due 

che inseguivano quello più piccolo... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: gli ultimi. PRESIDENTE: gli 

ultimi. Erano dello stesso tipo di quelli degli 

altri giorni che più o meno... se lei è in grado 

di dirci qualcosa. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: mi 

pare di sì, per quel che posso ricordare sì. 

PRESIDENTE: che differenza c’era da quello che 

lei è in grado di ricordare, tra quello più 

piccolo e gli altri due? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: era molto... PRESIDENTE: come... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: era più affusolato. 

PRESIDENTE: più affusolato. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: più stretto. PRESIDENTE: più stretto. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: quelli di dietro erano 

più alti. PRESIDENTE: e come conformazioni delle 

ali era diverso, ha qualcosa, lo ricorda? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: Presidente, troppi anni sono 

passati. PRESIDENTE: sì sì, certo infatti io le 

sto chiedendo se lei ha qualche ricordo insomma. 

Senta, lei più o meno è in grado di precisarsi 

l’orario, lei ha parlato sì del sole che... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: noi diciamo il sole ha una 

canna, che sarebbe all’altezza di un dito tra 

l’orizzonte e il pelo dell’acqua all’orizzonte e 
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il sole manca... manca un dito, però vedendolo 

così da lontano, cioè posso... PRESIDENTE: quindi 

lei sta sulla spiaggia, quindi a livello del mare 

lei stava guardando... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì sì. PRESIDENTE: ...ecco, e a livello del mare 

quindi vedeva l’orizzonte... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì, che il sole stava quasi per 

poggiarsi nel mare. PRESIDENTE: cioè, il rosso... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: tipico. PRESIDENTE: 

...dell’ultimo... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 

PRESIDENTE: ...l’ultimo spicchio... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì sì. PRESIDENTE: ...del 

sole... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no. VOCI: (in 

sottofondo). TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: tutto il 

disco. PRESIDENTE: ah, tutto il disco. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: poggiato. PRESIDENTE: ah, il 

disco intero. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 

PRESIDENTE: ah no, io pensavo l’ultimo... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no no, no, no assolutamente. 

PRESIDENTE: il disco intero poggiava? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: senta, ma 

lei rimase impressionato da questa cosa? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: molto impressionato, tanto 

che... PRESIDENTE: ecco, perché, per quale 

motivo? Cioè gli aerei sono passati alti sulla 
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sua testa. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 

PRESIDENTE: ecco, quindi... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: non mi aspettavo l’ultima volta che li 

ho visti che erano differenti gli aerei, si 

rincorrevano, però non ho capito niente in quel 

momento, sono stato male e sono dovuto andare a 

casa. PRESIDENTE: no, ecco appunto, le sto 

chiedendo, perché siccome lei come io prima le ho 

accennato, lei anche per i giorni precedenti 

aveva usato questa espressione: “si 

inseguivano”... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì sì. 

PRESIDENTE: ...eccetera. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: però come un gioco era. PRESIDENTE: eh, 

ecco... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: l’ultima volta 

no, non ho pensato nulla, però mi sono 

preoccupato un pochino. PRESIDENTE: oh! TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: per quei rumori e crepitii 

che io avevo sentito. PRESIDENTE: ma lei... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: perché non so distinguere 

che cosa erano. PRESIDENTE: ecco, ma li sentì in 

contemporanea alla visione... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: dei bagliori. PRESIDENTE: ...dei 

bagliori? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 

PRESIDENTE: e poi invece man mano che si 

avvicinavano non li ha sentiti più? TESTE 
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CANNIZZARO GIOVANNI: non mi ricordo, sinceramente 

non mi ricordo. PRESIDENTE: senta, lei nelle... 

in queste dichiarazioni che ha fatto il 29 

settembre e anche mi sembra il 20 ottobre, poi 

c’era il 30 settembre e questo l’ho avuto adesso, 

scusi un attimo che devo vedere una cosa. VOCI: 

(in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana 

dal microfono). PRESIDENTE: sì, è 30 settembre. 

VOCI: (in sottofondo). TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

io sono stato ascoltato una volta qua a Roma. 

PRESIDENTE: sì, e un paio di volte a Cosenza. 

PRESIDENTE: ecco, qui... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: una volta presso la Procura della 

Repubblica e un’altra volta presso... PRESIDENTE: 

sì. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: la Questura. 

PRESIDENTE: sì, e nelle dichiarazioni che lei ha 

fatto il 30 settembre ’93 presso il Tribunale di 

Cosenza... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, avanti 

al Tribunale. PRESIDENTE: ...lei ha detto questo: 

“dopo che i tre aerei mi hanno superato, dopo che 

avevano fatto la virata sulla propria sinistra 

per porsi sulla direzione di Paola, ho visto dei 

bagliori, una sorta di lampi in prossimità degli 

aerei, di tutti e tre”. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì, l’ho detto prima. PRESIDENTE: no, 
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io prima ho capito che lei ha parlato dei 

bagliori visti... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

all’orizzonte. PRESIDENTE: ...all’orizzonte e qui 

invece dice: “dopo che i tre aerei mi hanno 

superato, dopo che avevano fatto la virata sulla 

propria sinistra per porsi sulla direzione di 

Paola, ho visto dei bagliori”, e dice dopo che mi 

hanno superato, quindi io penso qui lei faccia 

riferimento... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: quando 

erano dietro? PRESIDENTE: eh, perché dopo che... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: può darsi. PRESIDENTE: 

...lei ha detto, qui c’è scritto... PRESIDENTE: 

“dopo che i tre aerei mi hanno superato...”... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: può darsi, se ho detto 

quello è la verità, non ho... PRESIDENTE: ma lei 

cosa ricorda ora? Cosa ricorda... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: se è scritto così, così era, 

può darsi che sono continuate queste cose. 

PRESIDENTE: no va bene, io dico, siccome qui lei 

parla soltanto... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: se 

l’ho dichiarato Signor Presidente vuol dire che 

ho detto così. PRESIDENTE: sì, pure oggi ha 

dichiarato che ha visto... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sono passati ben... PRESIDENTE: e ho 

capito, e io infatti... TESTE CANNIZZARO 
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GIOVANNI: ...diversi anni Presidente. PRESIDENTE: 

...appunto per questo... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: io ho cercato di dimenticare questa 

situazione. PRESIDENTE: io... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: anche perché ho avuto problemi anche 

con mia moglie per questo fatto. PRESIDENTE: 

senta, io appunto ora le sto facendo presente se 

eventualmente questo può aiutare il suo ricordo, 

se il fatto che qui risulti: “dopo che i tre 

aerei mi hanno superato, dopo che avevano fatto 

la virata sulla propria sinistra...”... ora lep 

può sollecitare qualcosa di diverso nel ricordo, 

oppure lei in questo momento che cosa ricorda? 

Ecco. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io ricordo i 

bagliori e i crepi... ricordo i bagliori che ho 

detto prima e i crepitii, questo ascolto, questo 

“ta, ta, ta”. PRESIDENTE: lei poi dopo che gli 

aerei diciamo l’hanno superata... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ...cioè sono 

passati sulla sua testa. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: più o meno. PRESIDENTE: lei si è 

rivoltato a seguirli per vedere... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì, con la coda dell’occhio 

e non li ho visti più. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: ecco, lei perché si è impaurito? Che 
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sensazione ha avuto lei, che cosa... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: perché ho visto un aereo 

diverso, ma senza immaginare nulla e nulla ho 

immaginato il giorno dopo, assolutamente. Perché 

io ho un dubbio, non so se posso parlare o... 

PRESIDENTE: dipende, che... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no no, io... il dubbio mio è uno solo, 

è la giornata, non la giornata del 27, la 

giornata... siccome non avevamo portato la 

televisione al mare, non ricordo se ho letto “La 

Gazzetta” il giorno dopo che diceva: “disperso un 

aereo” oppure: “ritrovati i resti di un aereo” 

solo questo è il mio dubbio e basta, e confermo 

tutto quello che ho detto. PRESIDENTE: lei però 

il 29 settembre... VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: ...il 29 settembre quando venne 

sentito... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 

giornale non può riferire... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: il giorno dopo che è successo questo 

fatto, io non ricordo di avere... non ricordo 

bene di aver... se ho letto su “La Gazzetta Del 

Sud”: “disperso un aereo da Bologna a Palermo 

dell’<<Itavia>>” oppure: “ritrovati i resti 

dell’aereo o i corpi”, è l’unico dubbio mio. 

PRESIDENTE: perché lei ricorda di aver letto una 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 224 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

certa notizia il giorno dopo. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì sì. PRESIDENTE: e ora a questo 

dubbio che si sia parlato di... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: della dispe... PRESIDENTE: 

...disperso... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

...oppure... PRESIDENTE: ...oppure... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...del ritrovamento del... 

PRESIDENTE: ...del ritrovamento... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: 

...dell’aereo. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: è 

l’unico dubbio che... PRESIDENTE: comunque 

dell’aereo di Ustica? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì sì, sì. PRESIDENTE: cioè del DC9. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: ecco... AVV. DIF. 

BARTOLO: no, scusi vuole dire... perché comunque 

del DC9? PRESIDENTE: perché... AVV. DIF. BARTOLO: 

mi pare che sia tutt’altra cosa quella che sta 

dicendo? PRESIDENTE: no no, del ritrovamento dei 

resti dell’aereo del DC9. AVV. DIF. BARTOLO: no 

no. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io dell’aereo... 

egregio Avvocato, non so se posso rispondere a 

lei o se rispondo al Presidente. PRESIDENTE: no 

no. AVV. DIF. BARTOLO: no no, deve rispondere al 

Presidente. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io 

dell’aereo che è caduto... AVV. DIF. BARTOLO: ma 
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credo che... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...in 

Sila non ne so niente. PRESIDENTE: lui parlava 

del ritrovamento dell’aereo... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: noi stiamo parlando, Avvocato... 

PRESIDENTE: ...passeggeri.  TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì, dell’“Itavia”. PRESIDENTE: questo. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io non ricordo se è 

stato il giorno dopo che ho letto su “La 

Gazzetta” questo è il dubbio o disperso un aereo 

dalla tratta Bologna/Palermo oppure ritrovati i 

resti dell’aereo “Itavia”, questo non lo ricordo 

sinceramente. PRESIDENTE: comunque lei ricorda 

che questa notizia o l’una o l’altra lei la lesse 

il giorno dopo. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, su 

“La Gazzetta Del Sud”. PRESIDENTE: e ora c’è il 

dubbio se è o disperso o ritrovato quell’aereo. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì sì. PRESIDENTE: 

ecco allora io, ecco, le faccio vedere che il 29 

settembre quando venne sentito... VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: negli Uffici del 

Tribunale di Roma lei ha detto questo: “ricordo 

che a distanza di uno o due giorni...”... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: è questo il dubbio 

Presidente. PRESIDENTE: ...”...da questo 

episodio, lessi sul giornale dell’incidente di 
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Ustica”. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e questo è il 

dubbio. PRESIDENTE: cioè, lei dice il dubbio 

perché qui si era espresso... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ...non so se... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ...a 

distanza di uno o due giorni... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì sì, questo è il dubbio mio, solo 

questo. PRESIDENTE: ecco, il che significa che... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: che riconfermo... 

PRESIDENTE: ...a distanza di due giorni sarebbe 

stato ritrovamento e a distanza di uno disperso. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ecco, 

quindi questo qui... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

solo questo qua. PRESIDENTE: questa... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: e mi rimane ancora 

purtroppo. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

 senta, lei poi telefonò alla trasmissione 

“Telefono Giallo”. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: per 

mia disgrazia. PRESIDENTE: eh, per sua disgrazia. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io ho solamente alzato 

il telefono e mi hanno individuato 

immediatamente, perché è caduta la... PRESIDENTE: 

per mia disgrazia. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: per 

mia disgrazia. PRESIDENTE: e che cosa fece 

presente al... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ma io 
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non dissi quasi nulla so che dopo... dopo qualche 

giorno non ricordo, cioè... mi hanno convocato in 

Questura, dice... “ti vuole parlare”, non ricordo 

bene se il Dottor Priore... PRESIDENTE: ma perché 

lei alzò il telefono, perché lei telefonò? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: per dare un contributo a 

quella che era successa. PRESIDENTE: e cioè 

vorrei capire esattamente, lei sta assistendo 

alla trasmissione “Telefono Giallo”, dove 

probabilmente si presentano, prospettando delle 

ipotesi eccetera... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io 

sono arrivato a un certo orario... PRESIDENTE: va 

bene. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...la 

trasmissione è iniziata... PRESIDENTE: allora ad 

un certo punto lei sente l’esigenza di dare un 

contributo... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ma come 

ho alzato il telefono, come ho alzato la 

cornetta... PRESIDENTE: ma lei scusi ha alzato al 

cornetta ha parlato? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì, ho fatto il numero sì, senza dire neanche il 

nome, che mi ricordo io neanche il nome ho 

fatto... PRESIDENTE: va bene. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI:  hanno prospettato la registrazione 

penso io sempre... azzardo a dirlo alla Questura, 

la Questura c’era un...  PRESIDENTE: ho capito, 
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scusi ma lei non anticipi... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: beh... PRESIDENTE: io sto dicendo, 

allora lei telefona... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

volevo dare un contributo... PRESIDENTE: 

benissimo, allora ha telefonato al “Telefono 

Giallo”... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 

PRESIDENTE: e è entrato in diretta in 

trasmissione quindi? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

non lo ricordo questo. PRESIDENTE: non lo 

ricorda. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non lo 

ricordo perché è durato pochissimo. PRESIDENTE: 

eh, e che cosa ha detto lei? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: io non ricordo neanche di aver detto il 

nome e il cognome... PRESIDENTE: sì, ma a parte 

il nome e il cognome, tanto l’hanno 

coindividuata. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, 

immediatamente. PRESIDENTE: quindi, ecco che cosa 

ha detto il contenuto di quello che lei ha detto. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: che volevo parlare con 

qualcuno per dire come l’avevo vista io la cosa. 

PRESIDENTE: eh, e poi ha detto come l’aveva vista 

oppure... ha detto, che cosa ha detto? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: non me lo ricordo questo, 

sinceramente non me lo ricordo, perché non so se 

è caduta la linea, mi sono pentito e poi ho 
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chiuso. PRESIDENTE: ma... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: non mi ricordo Signor Presidente. 

PRESIDENTE: io mi ricordo che dopo qualche 

giorno, dopo qualche settimana, mi hanno 

telefonato dalla Questura e mi hanno convocato in 

Questura, dove c’era il Dirigente che era il 

Dottor Bozza, che mi ha detto: “Giova’, vedi che 

ti hanno conosciuto la voce e c’è il Dottore 

Priore che è venuto per te”. PRESIDENTE: ma 

scusi, la trasmissione il “Telefono Giallo” di 

quando è? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io questo mi 

ricordo e questo ripeto. PRESIDENTE: no, dico la 

trasmissione “Telefono Giallo”. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: in che data si è 

svolta? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non me lo 

ricordo. PRESIDENTE: perché la data della 

trasmissione del “Telefono Giallo”, credo... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...nel ’95. 

PRESIDENTE: sia il 6 maggio ’88. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ’88, non me lo ricordo sinceramente. 

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 6 maggio ’88. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non me lo ricordo 

sinceramente. PRESIDENTE: siccome lei ora sta 

parlando, dice: “Giova’ c’è il Dottor 

Priore...”... e lei invece la prima dichiarazione 
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è del settembre ’93, quindi sono passati 

cinque... oltre cinque anni. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: non lo ricordo sinceramente, 

Presidente, è probabile che sia così, io mi 

ricordo... siccome sono stato... sono rimasto 

veramente scioccato di questa cosa... di questa 

situazione, cioè come rintracciare immediatamente 

una persona, io mi ricordo forse che mi hanno 

rintracciato, può darsi che sono passati quattro 

o cinque anni. PRESIDENTE: ma il suo rintraccio 

lei lo... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io non ho 

avuto nessuna... io ho avuto una convocazione 

alla Questura. PRESIDENTE: ecco, cioè... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...senza carte e senza 

nulla. PRESIDENTE: cioè il... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...”c’è il Giudice Priore che vuole 

parlare con te”. PRESIDENTE: sto chiedendole la 

sua convinzione di essere stato immediatamente 

rintracciato quando ha alzato il telefono senza 

dire, nome, cognome e niente, lei ha detto nome e 

cognome? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non ricordo, 

penso di aver detto: sono un Funzionario del 

Ministero delle Finanze, una cosa del genere. 

PRESIDENTE: comunque, lei la convinzione... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: vorrei dire qualche cosa 
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sulla... PRESIDENTE: ecco, il fatto di essere 

stato immediatamente rintracciato, lei lo collega 

al fatto che immediatamente era stato chiamato il 

Commissariato, che dice: “c’è il Dottor Priore”, 

perché l’interrogatorio del Dottor Priore... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no... PRESIDENTE: ...è 

del settembre ’93. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no 

no, non me lo ricordo sinceramente, non 

ricordo... questo passaggio non me lo ricordo, so 

che dopo... dopo, non mi ricordo, mi dispiace ma 

non mi ricordo... PRESIDENTE: eh, perché infatti 

questa... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: cioè io 

l’ho... PRESIDENTE: ...in questa prima 

dichiarazione del 29 settembre ’93 fatta al 

Dottor Priore, a Roma, quindi qui c’è il Dottor 

Priore, non poteva essere a Cosenza, perché lei 

viene sentito la prima volta... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: forse mi hanno telefonato, mi hanno 

telefonato per dirmi che dovevo andare a recarmi 

a Roma, e mi davano... la... PRESIDENTE: poi il 

30 settembre... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...la 

carta con l’invito... PRESIDENTE: ...il 30 

settembre ’93, quindi il giorno dopo lei viene 

sentito a Cosenza, ma sempre... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: il? PRESIDENTE: il 30 settembre ’93. 
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VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì, io dico la 

prima dichiarazione è del 29. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: a viale delle... PRESIDENTE: 29/09/’93. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: Via Triboniano. 

PRESIDENTE: eh, Via Triboniano a Roma, poi il 

giorno dopo, il giorno dopo lei viene sentito dal 

Dottor Priore a Cosenza, e quando lei rende la 

prima dichiarazione il 29 settembre ’93, lei al 

Dottor Priore, la prima cosa che risulta dal 

verbale, confermo di aver telefonato alla 

trasmissione “Telefono Giallo”, del 6 maggio ’88. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì sì, sì. PRESIDENTE: 

quindi son passati oltre cinque anni. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: non so perché... PRESIDENTE: 

non è che il giorno dopo... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì sì. PRESIDENTE: ma lei ora ci ha in 

mente qualche particolare dal quale dedurre... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io quando...  

PRESIDENTE: ...individuato subito il giorno dopo. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no no... PRESIDENTE: 

eh, perché lei... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e 

l’ho detto... non so perché l’ho detto... io mi 

ricordo di aver telefonato... io non ricordo se 

ho detto il nome o il cognome, adesso che mi ha 

fatto pensare dopo tanti anni... PRESIDENTE: lei 
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la prima cosa che ha detto... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: dice: “ti hanno conosciuto per la tua 

voce”... PRESIDENTE: ...”immediatamente mi hanno 

identificato”, eh, qui sembrerebbe che... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: io mi ricordo solamente che 

alla Questura mi hanno detto: “ti hanno 

riconosciuto dalla voce, ti abbiamo riconosciuto 

dalla voce”... PRESIDENTE: eh, ma bisogna vedere 

quando... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: eh, dopo 

tantissimi... PRESIDENTE: cioè ecco, questo io 

dico... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...dopo tanti 

anni... PRESIDENTE: perché dai nostri atti 

sembrerebbe che... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

dopo tanti anni sì sì... PRESIDENTE: ...ecco sono 

passati oltre cinque anni... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì sì, sì, non ricordo bene, non posso 

dire né sì e né no, ma credo che sia così. 

PRESIDENTE: senta, ma lei ecco, questo suo 

ricordo che però ora lei ci ha confermato anche 

oggi, questo suo ricordo dubbioso del fatto... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: della telefonata... 

PRESIDENTE: no no, sul fatto cosa ha letto il 

giornale, cosa ha letto il giornale o uno o due 

giorni dopo oppure il giorno dopo secondo quello 

che lei, com’è che lei... TESTE CANNIZZARO 
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GIOVANNI: io la prima notizia che ho letto... 

PRESIDENTE: come? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

...non ricordo se era quella dell’aero disprezzo 

nella tratta Bologna/Palermo oppure ritrovati i 

resti dell’“Itavia”. PRESIDENTE: esatto, e questo 

l’ho capito, cioè poi gli si è fissato in mente 

questo particolare? Perché lei di questo suo 

dubbio, lei appunto, in effetti già lo esprime 

subito, il 29 settembre ’93. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ecco, e sono passati 

ovviamente tredici anni, allora... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ...ecco, le 

sto chiedendo questo dubbio che lei esprime dopo 

tredici anni, al Dottor Priore, è un dubbio che 

lei si è portato dietro da tempo o in quel giorno 

quando il Dottor Priore, l’ha interrogata, lei in 

quel momento ha detto: “mah, io ora non ricordo 

se il giorno...”... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì. PRESIDENTE: questo le sto chiedendo. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì sì, sì. PRESIDENTE: non 

so se sono stato chiaro... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: dall’interrogazione, Avvocato 

gentilmente, lei mi disturba?! Eh, ma non è che 

mi può fare il verso... AVV. DIF. BARTOLO: (voce 

lontana dal microfono). PRESIDENTE: no, per 
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cortesia. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non è che mi 

può fare il verso zi... zi... PRESIDENTE: no, per 

cortesia un attimo... AVV. DIF. BARTOLO: (voce 

lontana dal microfono). PRESIDENTE: non ho capito 

che cosa... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io sto 

parlando mi dovete ascoltare, non è che mi debbo 

sentire, sì sì, sì... PRESIDENTE: ma perché lei 

scusi, cosa ha sentito? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì sì, sì, continuamente, uno sfottò 

Signor Presidente, vi prego! VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: allora per cortesia 

cerchiamo di mantenere la calma che credo 

convenga a tutti poi tra le altre cose, perché... 

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì sì, no, ma 

dico, quindi manteniamo la calma, perché mi 

sembra che stiamo... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

il dubbio mi è venuto in quel periodo, non nel 

primo periodo quando mi ha interrogato... 

PRESIDENTE: parliamoci chiaro, lei non deve 

scegliere. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, non 

scelgo assolutamente. PRESIDENTE: dire: “allora 

mi butto”. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, no, non 

mi sono buttato... PRESIDENTE: ci dica 

esattamente se lei in quel momento dice: “oh, 

però non mi ricordo”, oppure se si... TESTE 
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CANNIZZARO GIOVANNI: io non ci ho pensato proprio 

a queste cose, perché mi volevo... volevo 

dimenticare tutto di queste cose che erano 

successe. PRESIDENTE: ma io le chiedo una cosa, 

scusi! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: prego! 

PRESIDENTE: lei telefona al “Telefono Giallo”. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: il 6 

maggio ’88. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 

PRESIDENTE: quindi dopo anni. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: dopo anni, con l’occasione della 

trasmissione di Augias. PRESIDENTE: allora io 

quello che le vorrei chiedere ora è questo, lei 

ci ha riferito che quel giorno il... quel giorno 

ora non sappiamo, ora diciamo: “quel giorno”, lei 

ha assistito a quella scena che lo ha turbato 

molto. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, 

notevolmente. PRESIDENTE: notevolmente, prima di 

telefonare al “Telefono Giallo”, lei questo 

episodio lo aveva comunque ricollegato al DC9, in 

qualche modo o no? Chiaro? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no. PRESIDENTE: cioè lei ha visto 

questa scena che lei ha detto le ha molto 

turbato... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: il giorno 

che è successo. PRESIDENTE: il giorno che sta 

sulla spiaggia no? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 
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PRESIDENTE: lei vede questa scena, questo aereo, 

i lampi, ce l’ha detto, eccetera, e rimane 

diciamo abbastanza... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì. PRESIDENTE: ...profondamente... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: e cerco di dimenticare 

proprio. PRESIDENTE: e cerca di dimenticare, ad 

un certo punto lei telefona al “Telefono Giallo”. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: nell’88. PRESIDENTE: 

nell’88, ecco, prima di vedere la trasmissione 

“Telefono Giallo” e prima della sua telefonata. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non ricordo nulla, 

cioè non... ho il dubbio però... il dubbio... 

PRESIDENTE: no, sto chiedendo se lei ha... VOCI: 

(in sottofondo). PRESIDENTE: prima di questo 

fatto del “Telefono Giallo”, lei aveva fissato 

nella sua mente questo episodio in relazione 

all’evento di Ustica o no? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: è logico. PRESIDENTE: perché è logico, 

perché? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: perché ho 

letto tutto sulla “Gazzetta” ho letto. 

PRESIDENTE: cosa ha letto tutto sulla “Gazzetta”. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: oh che era scomparso 

l’aereo che si era perso dai radar o che era 

stato ritrovato, è un dubbio che ho sempre avuto 

e lo ripeto di nuovo. PRESIDENTE: quindi lei in 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 238 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

relazione alla prima notizia... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ma perché non avevamo nulla, non 

avevamo né la radio e né la televisione in quel 

periodo là al mare... perché... PRESIDENTE: però 

io dico scusi, eh! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

prego! PRESIDENTE: lei assiste a questa scena. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: poi il 

giorno dopo legge, “scomparso” oppure legge... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: “ritrovato”. 

PRESIDENTE: ...”ritrovati i resti dell’aereo”, 

per quale motivo lei mette in connessione la 

scena che ha visto lei con... dice: “è scomparso 

il DC9, questo le sto chiedendo”, se lei ha detto 

subito. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, non mi 

ricordo, non mi ricordo perché non... l’aereo che 

è caduto in Sila, non è che... PRESIDENTE: no, in 

Sila, non c’entra niente la Sila. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no no, infatti dico non lo 

ho collegato assolutamente questo fatto 

dell’aereo, non dell’aereo “Itavia”, Presidente. 

PRESIDENTE: no, io sto parlando del DC9. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: eh, allora 

lei prima quando io ho detto: “ha ricollegato?” 

dice: “subito ho ricollegato”. PRESIDENTE: ma lei 

ha subito ricollegato questa scena da lei vista 
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sulla spiaggia alla notizia, facciamo 

ipoteticamente del giorno dopo... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ho capito, ho capito, non 

ricordo. PRESIDENTE: è scomparso l’aereo 

“Itavia”? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non mi 

ricordo, non mi ricordo. PRESIDENTE: questo 

voglio chiedere. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no 

no, non mi ricordo non so rispondere, perché 

non... non mi ricordo. PRESIDENTE: e allora la 

domanda, com’è che si è indotto a fare la 

telefonata a “Telefono Giallo”, per dare il suo 

contributo... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, 

anche... PRESIDENTE: ...ecco, per quale motivo 

questo voglio... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

ripensandoci poi, ripeto io ho avuto sempre quel 

dubbio là di uno o di due giorni, delle 

ventiquattr’ore, non ci ho fatto caso io proprio 

non pensavo proprio all’aereo che è caduto in 

Sila. PRESIDENTE: ma perché al “Telefono Giallo”, 

parlavano dell’aereo caduto in Sila, perché io 

finora non ho detto nulla l’aereo caduto in Sila, 

lei sta entra... facendo entrare nel discorso, 

l’aereo che è caduto in Sila, noi dell’aereo 

caduto in Sila, non abbiamo parlato... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: io sto parlano 
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dell’inseguimento Presidente. PRESIDENTE: sì, e 

va be’, ma l’inseguimento, io non sto parlando 

dell’aereo caduto in Sila, lei ha visto questo 

inseguimento... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io ho 

cercato di dimenticare la scena che avevo visto 

quella sera. PRESIDENTE: ecco, quando poi lei 

telefona al “Telefono Giallo”... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: perché ritiene che la 

sua dichiarazione costituirebbe un contributo per 

quale motivo questo sto chiedendo, perché lei 

aveva letto sui giornali, aveva... io dico non il 

giornale del giorno dopo, dopo tra l’80 e l’88, 

lei aveva poi seguito le notizie che erano state 

riportate sul giornale e sulle ipotesi... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: le cose che sono dette sui 

giornali, erano tante ipotesi che sono state 

fatte, Presidente, sono passati tantissimi anni, 

non mi posso ricordare bene... PRESIDENTE: ma io 

mica sto facendo, io sto ora cercando di... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: a me... PRESIDENTE: 

...individuare, ecco quali potrebbero essere 

diciamo i canali migliori per... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: io so che quella sera appena sono 

ritornato a casa e ho visto il “Telefono Giallo”, 

non ci ho pensato un minuto a prendere il 
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telefono e telefonare, proprio come un... 

PRESIDENTE: ecco, ma al “Telefono Giallo” lei 

cosa ha sentito, quando ha deciso immediatamente 

di telefonare, perché? Perché aveva... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: parlavano... PRESIDENTE: 

...di che parlavano? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

...parlavano della zona del Tirreno e mi è venuto 

in mente. PRESIDENTE: ma di che cosa la zona del 

Tirreno, al “Telefono Giallo”, non è che 

parlavano della zona del Tirreno punto e basta, 

di cosa parlavano, cioè cos’è che ha fatto 

scattare in lei la cosa, dice: “io ora gli 

telefono subito, questo volevo capire”, questo 

voglio dire. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: perché si 

diceva che in quel periodo c’erano delle cose 

della N.A.T.O. là, degli addestramenti e io ho 

ricollegato tutto con gli aerei che andavano e 

venivano. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente possiamo 

anticipare una richiesta agli atti del processo 

c’è la trascrizione del trasmissione del 6/05/’88 

“Telefono Giallo”, se è possibile averla. 

PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

averla adesso? AVV. DIF. BARTOLO: non la 

cassetta, c’è proprio la trasmissione integrale.  

PRESIDENTE: sì sì, facciamo... VOCI: (in 
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sottofondo). PRESIDENTE: Pubblico Ministero? 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda. 

PRESIDENTE: Parte Civile? Prego Difensori? AVV. 

DIF. EQUIZI: inizio io che tanto ho un... 

PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. EQUIZI: una domanda 

brevissima, io volevo chiederle una cortesia, 

cioè innanzi tutto lo sforzo della sua memoria e 

poi se riusciva ad indicare sulla carta e... quel 

disegno che ha fatto il nord, lei ha fatto un 

disegno poco fa sulla... lavagna. AVV. DIF. 

BARTOLO: e possiamo anche far inserire, visto che 

va alla lavagna che quel cerchio stava ad 

indicare quando è stato fatto il punto in cui 

avrebbe visto gli aerei... i bagliori. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: questo è il nord. AVV. DIF. 

EQUIZI: quello lì è il nord. AVV. DIF. BARTOLO: 

senta, scusi può anche scrivere vicino al 

cerchio... PRESIDENTE: quello dove c’è il 

cerchio... AVV. DIF. BARTOLO: ...bagliori o 

qualcosa... PRESIDENTE: ...ci metta un uno... 

dove c’è il cerchio uno, ecco e poi sotto l’uno, 

sotto scriva... no no, sotto in fondo al foglio 

ecco sì, il richiamo 1 = bagliori, così... AVV. 

DIF. EQUIZI: senta, poi sull’ultima traccia cioè 

quella più distante che lei ha indicato come 
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quella dell’ultimo giorno, no? Sì, quella più 

larga, lì c’è una virata che poi prosegua, no, 

lei ha tracciato... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

può darsi che mi sono sbagliato Avvocato... 

continua così... l’ho fatta perché era più larga, 

ma sempre là andava a finire. VOCE: microfono! 

AVV. DIF. EQUIZI: però io non capisco, lei dice: 

“sempre là andava a finire”, ma dove? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: dietro alle mie spalle, alla 

montagna di Falconara. AVV. DIF. EQUIZI: però lei 

vede una virata in questo... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: più larga, che si avvicinava più a 

Paola e poi ritornava indietro, ma sempre dietro 

le mie spalle... AVV. DIF. EQUIZI: quindi un 

cambiamento di direzione diciamo? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no un allargamento di 

virata, un allargamento di traiettoria, però 

sempre là ritornava, la rotta era sempre quella. 

AVV. DIF. EQUIZI: guardi, io cioè forse non 

capisco, ma cioè mi sto sforzando... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: non lo so. AVV. DIF. EQUIZI: 

...cioè sempre là tornava dove, questo vorrei 

capire. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: qua. AVV. DIF. 

EQUIZI: sì, ma mi scusi... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: non so spiegarmi. AVV. DIF. EQUIZI: eh, 
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però c’era lei lì, non c’ero io, cioè nel senso o 

mi dice: “non ricordo nulla” e allora io la 

faccio finita qui oppure... PRESIDENTE: può 

indicare la montagna dove sarebbe così... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: dietro le mie spalle... 

PRESIDENTE: sì, no, fa un... AVV. DIF. EQUIZI: 

allora quella lì è la montagna. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI:  sì, questa parte è più vicina a Paola 

e questa è a Falconara, Torremezzo. AVV. DIF. 

EQUIZI: oh, quindi la montagna non le copriva la 

virata degli aerei, perché lei mi ha fatto la 

traccia prima, no? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

come... che vuol dire? AVV. DIF. EQUIZI: eh, no, 

me lo deve dire... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e 

mi spieghi cosa vuol dire non me le copriva... 

AVV. DIF. EQUIZI: forse guardi... PRESIDENTE: 

cioè lei vedeva gli aerei che passavano sopra... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sulla mia testa e se 

ne andavano, sì. PRESIDENTE: sopra alla montagna. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, e poi non li 

vedevo più. GIUDICE A LATERE: non le copriva la 

virata aveva detto l’Avvocato, cioè le copriva 

solo la parte successiva, questo... VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. EQUIZI: cioè gli aerei 

passavano qui, viravano qui? TESTE CANNIZZARO 
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GIOVANNI: se lei mi vuole far vedere una cosa che 

non... AVV. DIF. EQUIZI: no... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: io le sto dicendo che venivano... da 

sud... e giravano, facevano una piccola virata e 

se ne andavano dietro la mia testa, l’ultimo 

giorno l’hanno allargata la... AVV. DIF. EQUIZI: 

mi scusi, cioè questo è il suo punto di 

osservazione no? Lei vede gli aerei che vengono 

da sud, poi fanno una virata... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: si alzano, proprio si alzano dal mare, 

si alzano. AVV. DIF. EQUIZI: eh, fanno una 

virata, a semicerchio no? Lei... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: nei giorni precedenti passavano e 

ritornavano... AVV. DIF. EQUIZI: no no, mi 

faccia... risponda alle mie domande aspetti, gli 

aerei vengono da sud, fanno una virata questo 

semicerchio che ha disegnato lei non io, va bene? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: (voce lontana dal 

microfono). VOCE: scusi, però se il teste non 

parla al microfono non si sente niente proprio. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: è probabile che questa 

virata che ho disegnato qua è più grande di 

quanto possa essere effettivamente... AVV. DIF. 

EQUIZI: e poi viravano davanti alla montagna, 

perché lei la montagna l’ha disegnata qui... 
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TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non so, io non so che 

cosa vuole dire. PRESIDENTE: scusi, la montagna 

di Paola quanto... AVV. DIF. EQUIZI: cioè io 

non... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: una volta che 

mi passavano dietro la testa, se ne andavano 

sulla montagna, dietro la montagna non si 

vedevano più. PRESIDENTE: non si vedevano più. 

AVV. DIF. EQUIZI: ma direzione, cioè ultima 

risposta, direzione? Gli aerei l’ultima volta che 

lei li vedeva, in che direzione andavano? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: direzione nord. AVV. DIF. 

EQUIZI: quindi il suo disegno... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: giravano così, si allargavano dalla mia 

visuale si allargavano, questa è la spiaggia, 

molte volte venivano così, proprio così e mi 

passavano di sopra, molte volte si allargavano un 

pochino in più ma sempre qua venivano a finire... 

più chiaro di questo non so come dirlo. AVV. DIF. 

EQUIZI: no, ma mi perdoni  cioè se lei è in un 

punto, gli aerei provengono da sud, gli aerei 

fanno un certo giro da come lo racconta lei gli 

aerei non vanno verso nord, bensì verso est, 

virano verso est, per poi sembra da come ha fatto 

il disegno lei tornare verso sud. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no, non è così, io le sto 
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dicendo che venivano dietro, non andavano di 

nuovo al mare andavano a posarsi dietro una 

montagna. AVV. DIF. EQUIZI: sì, ma rispetto al 

mare e dal suo punto di osservazione, cioè il 

mare per lei che... dove si trova? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: il mare è ad ovest. AVV. 

DIF. EQUIZI: e quindi poi facendo la virata gli 

aerei... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e se ne 

andavano... AVV. DIF. EQUIZI: ...ad est? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...nord, nord/est. VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. EQUIZI: rinuncio a capire. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: eh, rinunci! 

PRESIDENTE: allora poi? AVV. DIF. CECI: io 

soltanto una domanda. PRESIDENTE: prego! AVV. 

DIF. CECI: mi scusi, ma lei ricorda che giorno 

fosse quando ha visto l’ultima volta gli aerei, 

con precisione? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: il 27. 

AVV. DIF. CECI: ma questo... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: di maggio del 1980 e... di giugno. AVV. 

DIF. CECI: no, le chiedo questa cosa, perché lei 

nei vari interrogatori che ha avuto non ha mai 

detto... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io ripeto il 

mio... AVV. DIF. CECI: ...che era stato... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ..dubbio... AVV. DIF. CECI: 

...mi fa finire per cortesia... TESTE CANNIZZARO 
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GIOVANNI: ...il mio dubbio... AVV. DIF. CECI: 

...va be’, Presidente... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: e Avvocato... non so se devo rispondere 

al Presidente o all’Avvocato io mio dubbio è 

quello là solito che ho detto dal primo momento. 

AVV. DIF. NANNI: Presidente può consentire di 

fare... AVV. DIF. CECI: Presidente, però io sto 

facendo una domanda... AVV. DIF. NANNI: ...fare 

il nostro lavoro, per favore! PRESIDENTE: sì, va 

bene, sì, comunque il 27 non ha mai detto lei... 

AVV. DIF. CECI: allora, Presidente se mi fa... 

PRESIDENTE: ha sempre detto... AVV. DIF. CECI: 

...eh, io volevo dire questa cosa, che appena si 

è seduto lei oggi ha detto: “il 27 giugno, il 27 

giugno”, allora, questa cosa... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: da... AVV. DIF. CECI: ...questa data, 

mi fa finire la domanda? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...prego! AVV. DIF. CECI: ecco, questa 

data da che cosa proviene da un suo ricordo 

passato oppure ne ha parlato con qualcuno di 

questa data? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io non ne 

ho parlato con nessuno di questa data, con chi 

avrei... AVV. DIF. CECI: e allora come mai... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...dovuto parlare? 

AVV. DIF. CECI: ...negli interrogatori scorsi non 
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si ricordava che era il 27 di giugno e ha detto 

soltanto... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io ripeto 

ancora una volta... AVV. DIF. CECI: 

...approssimativamente. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...che non ricordo il giorno dopo se ho 

letto rispetto... AVV. DIF. CECI: ...no, io le ho 

chiesto un’altra cosa Signor Cannizzaro... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: prego! AVV. DIF. CECI: ...io 

le ho chiesto che giorno era l’ultima volta che 

ha visto gli aerei? PRESIDENTE: sì, lo so, 

praticamente, Avvocato, ha risposto perché lui... 

AVV. DIF. CECI: eh, non ha risposto... 

PRESIDENTE: ...dice, il mio ricordo sul giorno 

non ce l’ha... AVV. DIF. CECI: eh, e allora non 

può dire che è il... PRESIDENTE: ...ce l’ha sul 

fatto... AVV. DIF. CECI: ...27 di giugno. 

PRESIDENTE: ma infatti... AVV. DIF. CECI: no, 

l’ha detto Presidente, prima, l’ha detto più 

volte. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, ma 

veramente adesso che mi sono seduto l’ho detto. 

PRESIDENTE: ma non mi sembra, nel senso che 

noi... AVV. DIF. CECI: eh, appunto! PRESIDENTE: 

...tutti penso che abbiamo inteso che lui fissa 

il ricordo al giorno precedente a quello in 

cui... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: 
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...sul giornale non ricorda se ha letto: 

“disperso l’aereo...”... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: o ritrovati i resti. PRESIDENTE: 

...oppure: “ritrovato l’aereo”. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì. AVV. DIF. CECI: però... PRESIDENTE: 

per cui è chiaro che... AVV. DIF. CECI: no 

Presidente... PRESIDENTE: ...non dice 27 giugno. 

AVV. DIF. CECI: ...però mi scusi se Le dico una 

cosa, però il teste quando si è seduto a sua 

domanda ha risposto: “il 27 di giugno ho visto 

questi aerei”, quindi non ha detto in quell’altro 

modo, lo ha detto poi magari successivamente, 

però quando si è seduto ha detto: “il 27 di 

giugno, il 27 di giugno”, lo ha ripetuto due 

volte. Ora, io volevo capire una cosa, da che 

cosa ha derivato questo giorno, cioè ha parlato 

con qualcuno? Visto che lei non ha memoria di 

questo giorno, per quale motivo quando si è 

accomodato ha detto subito per due volte: “il 27 

di giugno”? AVV. DIF. CECI: non sa rispondere. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non... non so 

rispondere, non so che cosa intende dire, non... 

AVV. DIF. CECI: e allora quando lei ha risposto, 

quando le ho fatto la prima domanda: che giorno 

era quando ha visto i due aerei? Ha detto subito: 
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“il 27 di giugno”, per quale motivo l’ha detto? 

Eh! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: l’ho detto perché 

il 27 giugno è successo il fatto. AVV. DIF. CECI: 

quindi lei ha appreso successivamente questo suo 

ricordo? Mi risponda!  TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì sì. AVV. DIF. CECI: grazie! TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: penso di sì. AVV. DIF. CECI: 

nessun’altra domanda, grazie! VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: dunque, sembra che non 

ci sia la trascrizione di “Telefono Giallo” 

Avvocato Bartolo, non abbiamo noi la trascrizione 

della trasmissione. VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. NANNI: chiedo scusa, ma quel fascicolo che 

avevo chiesto è stato rinvenuto? PRESIDENTE: 

questo ora... AVV. DIF. NANNI: ah! PRESIDENTE: 

intanto il primo problema era quello. AVV. DIF. 

NANNI: grazie! PRESIDENTE: ora intanto che fa le 

domande l’Avvocato Bartolo, prego! VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, anche 

senza avere a disposizione la trascrizione della 

trasmissione, lei ricorda, ha già risposto, 

perché telefonò ad Augias, quel 6 maggio del 

1988? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: per cercare di 

dare un contributo. AVV. DIF. BARTOLO: un 

contributo a cosa? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 
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alla trasmissione. AVV. DIF. BARTOLO: alla 

trasmissione... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e alla 

verità eventualmente. AVV. DIF. BARTOLO: ...nella 

quale si stava parlando di cosa? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: si stava parlando della “Strage di 

Ustica”. AVV. DIF. BARTOLO: della “Strage di 

Ustica” e si faceva riferimento ad una qualche 

ipotesi che si riteneva come la più attendibile 

oppure si parlava genericamente della “Strage di 

Ustica”? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: questo non lo 

ricordo, credo che si parlava genericamente 

perché io la trasmissione l’ho vista che era già 

iniziata. AVV. DIF. BARTOLO: eh, e nel corso di 

quella trasmissione non si fece... non si faceva 

riferimento ad altri aerei? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: che vuol dire altri aerei Signor... 

AVV. DIF. BARTOLO: si parlava solo del DC9? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: non ricordo. AVV. DIF. 

BARTOLO: non ricorda se... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no. AVV. DIF. BARTOLO: ...nel corso di 

quella trasmissione fu fatta anche qualche 

ipotesi? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, non 

ricordo, se mi spiega meglio, se mi vuole dire 

che cos’è può darsi, cioè ipotesi di che cosa, di 

come è successo il fatto? AVV. DIF. BARTOLO: cosa 
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vuole che si facesse, l’ipotesi di quali... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: più ipotesi, che mi ricordo 

io c’erano più ipotesi, una bomba a bordo, dei 

missili aria-aria e altre cose, però non è che io 

sono andato subito a vedere che cosa era successo 

e per quale motivo era saltato questo aereo, 

perché si era disperso e perché aveva perso il... 

si era... non c’erano le tracce del radar, 

proprio non mi venuto... AVV. DIF. BARTOLO: ah, 

perché in quella trasmissione si parlava anche... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no no, non mi è 

venuto... AVV. DIF. BARTOLO: ...delle tracce del 

radar? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...proprio a 

mente questo. AVV. DIF. BARTOLO: come? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: non ho fatto nessuno di 

questi pensieri. AVV. DIF. BARTOLO: nulla? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no. AVV. DIF. BARTOLO: in 

quella trasmissione non si diceva nulla? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: assolutamente, io volevo 

dare un contributo... AVV. DIF. BARTOLO: si 

parlava delle tracce del radar... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...io volevo... io volevo 

solamente dire di quello che mi ricordavo... AVV. 

DIF. BARTOLO: lei non... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...io quel giorno. AVV. DIF. BARTOLO: 
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...alzi la voce quando parlo io. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: di quello che mi ricordavo io. AVV. 

DIF. BARTOLO: lei non provi ad alzare la voce più 

della mia per non consentirmi di parlare. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: prego! AVV. DIF. BARTOLO: 

lei è un teste è quindi mi fa la cortesia... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: prego, prego! AVV. 

DIF. BARTOLO: ...di ascoltare le mie domande... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ma mi pare che lei mi 

ha chiesto qualche cosa e io le stavo 

rispondendo. AVV. DIF. BARTOLO: allora mi fa la 

cortesia... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: prego! 

AVV. DIF. BARTOLO: ...di ascoltare le mie domande 

e di rispondere, eh! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

prego! AVV. DIF. BARTOLO: le stavo chiedendo 

questo: nel corso di quella trasmissione non fu 

fatta l’ipotesi dell’abbattimento? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: io non ricordo, io l’unica 

cosa che ho fatto quando ho alzato il telefono 

volevo dire solamente che in quel periodo c’erano 

delle esercitazioni, poi...  ho poi appreso che 

c’erano delle esercitazioni sul mare di 

Torremezzo e io li vedevo, solo questo. AVV. DIF. 

BARTOLO: oh! Quindi nel 1988 lei voleva soltanto 

dire che... in quale periodo? TESTE CANNIZZARO 
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GIOVANNI: nel periodo del giugno 1980, tra il 27 

e il 27 di giugno. AVV. DIF. BARTOLO: quindi a 

distanza di otto anni lei ricorda che il 27 

giugno... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ricordo 

perché... AVV. DIF. BARTOLO: ...del 1980... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...ripeto ancora per 

l’ennesima volta Avvocato, e ripeto... AVV. DIF. 

BARTOLO: lo abbiamo capito, ora ci arriviamo. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no no, io il dubbio 

mio e continuo a dirlo, era se il giorno dopo del 

27 ho letto che l’aereo dell’“Itavia”, un aereo 

civile dell’“Itavia” si era disperso tra la rotta 

di Bologna e Palermo o era stato ritrovato i 

rottami, il resto, i cadaveri, non lo so. AVV. 

DIF. NANNI: scusi, tra il 1980 e il 1988 lei non 

lesse mai sui giornali la notizia che il DC9 

poteva essere stato abbattuto da un missile? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: che io ricordi no. Ma 

io... egregio Avvocato, come ho detto al 

Presidente, io ho cercato... AVV. DIF. BARTOLO: 

Presidente, vogliamo ricordare al teste che è 

sotto giuramento? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

...io ho cercato di dimenticare tutta questa 

vicenda e mio malgrado sono andato con la mano 

quella sera dell’88... AVV. DIF. BARTOLO: con 
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tutta... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...a fare un 

numero di telefono che proprio... non ne avevo 

proprio intenzione, per quello che mi ha portato 

dopo. AVV. DIF. BARTOLO: lei dice che tra il 1980 

e il 1988 prima di vedere quella trasmissione 

“Telefono Giallo”, non ha mai letto nulla... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non ricordo di averlo 

letto, non ricordo se ho letto, non ricordo 

proprio, ripeto, io ho cercato di dimenticare, 

non mi ricordo se ho dichiarato di aver letto o 

ho dichiarato di non aver letto, non lo ricordo 

questo. AVV. DIF. BARTOLO: lei se ne ricorda il 6 

maggio ’88. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: in 

occasione della trasmissione. AVV. DIF. BARTOLO: 

ecco, e cosa dice nel corso di quella 

trasmissione? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io? AVV. 

DIF. BARTOLO: eh! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io 

ricordo di aver fatto il numero di telefono e di 

averlo chiuso, perché devo essermi impaurito, non 

ricordo se ho dato il nome e il cognome o 

qualcuno che mi dice: “ma di dove sta telefonando 

lei?” e... “Cosenza” e basta, solo questo 

ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei il 6 

maggio... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e poi dopo 

tanti anni, come mi avete fatto ricordare qua, mi 
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hanno chiamato in Questura. AVV. DIF. BARTOLO: 

quindi il 6 maggio del 1988... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: non ricordo se era il 6 maggio, il 

giorno della trasmissione di Augias. AVV. DIF. 

BARTOLO: si Augias, 6 maggio 1988, lei sente la 

trasmissione... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: a 

trasmissione iniziata. AVV. DIF. BARTOLO: 

...arriva a trasmissione iniziata, sente questa 

trasmissione... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e 

sento la necessità di... AVV. DIF. BARTOLO: 

...gli viene, mi faccia finire. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: prego! AVV. DIF. BARTOLO: perché fino 

ad ora sono stato... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

prego, prego! AVV. DIF. BARTOLO: ...paziente, 

potrei pure perdere... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

prego! AVV. DIF. BARTOLO: ...la pazienza e 

divento antipatico. PRESIDENTE: no, va bene, ma 

noi la pazienza non la perdiamo mai. VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: no Presidente, 

Lei non perderà ma  io sì. PRESIDENTE: e beh! 

AVV. DIF. BARTOLO: poi mi espellerà dall’aula... 

PRESIDENTE: ma siccome la perde il Presidente... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...ma io non sono disposto... 

PRESIDENTE: ...nessuno è legittimato... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...Presidente, non sono disposto... 
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PRESIDENTE: ...a perderla. AVV. DIF. BARTOLO: 

...Presidente non sono disposto a farmi prendere 

per il naso da un teste. PRESIDENTE: no no, 

questo lei non lo può dire. VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: questo che sia 

chiaro. Lei telefona il 6 maggio del 1988 ad 

Augias. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io telefono 

quella sera che c’era la trasmissione di Augias e 

non ricordo se è il 6 maggio o un altro giorno, 

lo sta dicendo lei. Se è il 6 maggio e il 6 

maggio, io ricordo che a trasmissione iniziata 

presi il telefono... PRESIDENTE: e quindi... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...feci il numero che 

appariva sulla... PRESIDENTE: ...non ha detto il 

6 maggio, Avvocato. Ora non possiamo... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...sul televisore... 

PRESIDENTE: ...perdere tempo a fissarci sul 6 

maggio... AVV. DIF. BARTOLO: a me interessa 

questo Presidente. PRESIDENTE: ...se... AVV. DIF. 

BARTOLO: lui fece scattare questo dovere... 

PRESIDENTE: ...alla trasmissione di Augias... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...nel 1988... PRESIDENTE: 

ecco. AVV. DIF. BARTOLO: ...non dice nulla alla 

trasmissione. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, io 

non ricordo di averi detto nulla. AVV. DIF. 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 259 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

BARTOLO: d’accordo. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

perché mi sono stato quasi impedito da un’altra 

persona. AVV. DIF. BARTOLO: benissimo! Lei a quel 

punto... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e ricordo... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...a quel punto ha messo a 

fuoco... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: che cosa? 

AVV. DIF. BARTOLO: ...ha collegato i fatti? Ha 

collegato che quanto aveva visto quella sera 

riguardava, poteva riguardare... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: poteva riguardare... AVV. DIF. BARTOLO: 

...in qualche modo il DC9? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...poteva riguardare la “Strage di 

Ustica”. AVV. DIF. BARTOLO: è andato dalla 

Polizia? E’ andato dal Magistrato Inquirente? 

PRESIDENTE: no, va bene, Avvocato... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no, io ho avuto paura, 

egregio Avvocato. PRESIDENTE: ...Avvocato 

Bartolo! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io ho avuto 

paura, infatti io non ho detto nulla, 

probabilmente non ho detto neanche il mio nome, 

sto telefonando da Cosenza e poi mi hanno 

rintracciato. AVV. DIF. BARTOLO: ma lei il giorno 

dopo... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ma si metta 

lei nei miei panni con bimbi... con due figli 

piccoli e una moglie che dice: “lascia stare non 
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perdere tempo”. VOCI: (in sottofondo). TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: e si che aveva ragione, sì. 

Lei ha fatto la battuta ma aveva ragione 

veramente. AVV. DIF. BARTOLO: ma lei c’è andato o 

no? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: dove? AVV. DIF. 

BARTOLO: dal Magistrato. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: dal Magistrato quando sono stato 

convocato dalla Questura sono andato e ho 

parlato... non ricordo se ho parlato in questura 

o mi hanno fatto venire qua a Roma. AVV. DIF. 

BARTOLO: quindi dal 1988 lei riferisce questo 

fatto e questa circostanza... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no, io non riferisco nulla, io collego 

e nient’altro, mi ricordo, cerco di ricordarmi. 

PRESIDENTE: no, la domanda era se dal 1988, 

l’Avvocato stava dicendo: quindi lei dal 1988... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: Signor Presidente, mi 

pare che prima anche a Lei ho risposto in questo 

modo, di aver chiuso il telefono e non ricordo 

assolutamente se ho detto il nome, il cognome o 

solo da dove telefonavo. PRESIDENTE: sì, ma 

l’Avvocato aveva iniziato dicendo: quindi lei dal 

1988 parla poi... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

ma... PRESIDENTE: ...e avrebbe concluso nel ’96. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ma io di questo fatto 
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non ne ho parlato con nessuno. PRESIDENTE: ho 

capito. No, ma lei scusi... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: prego! PRESIDENTE: ...per capire... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: perché fino ad oggi... 

fino ad oggi a Cosenza nessuno sapeva questo 

fatto. PRESIDENTE: ho capito. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: quando sono venuti i Carabinieri a casa 

a portarmi l’invito, la citazione allora l’hanno 

saputo se no nessuno lo sapeva. PRESIDENTE: va 

bene, e questa che era, una bella cosa o una 

brutta cosa? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no no. 

PRESIDENTE: e allora... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: per delicatezza insomma, cioè uno non 

fa sapere i fatti propri alle persone. 

PRESIDENTE: sì, ma ora la domanda dell’Avvocato 

non era quella lei ha inteso, l’Avvocato le stava 

dicendo: quindi dal 1988 lei poi parla di questi 

fatti probabilmente avrebbe detto questo 

l’Avvocato, solo nel ’93, questo sta dicendo. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: quando sono stato 

convocato in Questura perché non ci volevo 

neanche andare io. PRESIDENTE: sì, ma lei deve 

far finire... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: prego! 

PRESIDENTE: ...di far porre la domanda 

all’Avvocato e poi risponde, eh! Forza Avvocato 
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Bartolo! AVV. DIF. BARTOLO: nel 1993 lei viene 

ascoltato, dicevamo prima, tre volte, è giusto? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: può darsi. AVV. DIF. 

BARTOLO: la prima volta il 29/9/’93. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: a Roma? AVV. DIF. BARTOLO: 

e... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: o al Tribunale di 

Cosenza? AVV. DIF. BARTOLO: dovrebbe essere... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io non ricordo, io 

ricordo la prima volta se posso dirlo, che sono 

venuto qua, dietro invito della Questura e sono 

andato a Piazzale... a Via Triboniano. AVV. DIF. 

BARTOLO: Via Triboniano. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: eh! AVV. DIF. BARTOLO: dinanzi però 

agli Ufficiali di P.G.. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì sì, sì, non c’era il Giudice, mi 

pare che era impegnato da altra parte e poi è 

venuto a Cosenza lui. AVV. DIF. BARTOLO: oh, io 

vorrei capire questo: lei viene convocato dalla 

P.G. giusto? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: qua Roma? 

AVV. DIF. BARTOLO: qua a Roma, perché aveva 

telefonato a “Telefono Giallo” nell’88? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: credo, ma a me mi è stato 

riferito alla Questura di... “abbiamo 

riconosciuto la tua voce”, mo se mi hanno 

scherzato o meno, siccome... AVV. DIF. BARTOLO: 
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no, non ci sembra per nulla uno scherzo... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no no, non so... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...perché lei... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...no no, non so se mi hanno scherzato 

nel convocarmi, dice: “vieni che abbiamo 

ascoltato la tua voce” o era un’altra cosa. AVV. 

DIF. BARTOLO: no no, scusi! Mi consenta, io 

allora le devo ricordare che lei nel corso di 

questo suo primo interrogatorio esordisce 

rispondendo... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: stiamo 

parlando... Avvocato, noi siamo parlando di 

quando sono stato convocato... AVV. DIF. BARTOLO: 

Presidente, ma se il teste mi interrompe... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...in Questura dove mi hanno 

dato una carta per venire a Roma? PRESIDENTE: 

Avvocato, io questo... VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: ...già gliel’ho detto io, Avvocato 

ora stiamo ripentendo le stesse cose, gliel’ho 

detto io che iniziava, proprio ho letto 

testualmente. Allora ora ricominciare a fare le 

domande sul perché e come mai è andato lì quando 

è pacifico che diciamo è andato lì perché era 

stato individuato tramite “Telefono Giallo”. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: eh! PRESIDENTE: eh! E 

non lo so! VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 
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diamo per scontato quello che è scontato, eh, e 

poi facciamo le domande diverse. AVV. DIF. 

BARTOLO: va bene, diamo per scontato che lui 

viene... si reca... va bene, non ci... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ma è in Via Mecale, 

Avvocato, che mi ricordo io se vuole la verità, 

la verità è in Via Mecale dice: “vieni che ti 

dobbiamo dire una cosa”, poi mi hanno consegnato 

la carta: “ti devi presentare a Roma”. AVV. DIF. 

BARTOLO: poi a Roma... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

io sto aggiungendo una cosa che potevo fare anche 

a meno di dirla, in Via Mecale, dice: “abbiamo 

ascoltato la tua voce”, mo se mi hanno detto una 

bugia o mi hanno scherzato per... PRESIDENTE: va 

bene, tanto è inutile, perché tanto... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: basta. PRESIDENTE: ...la 

realtà era quella, quindi basta! TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: che mi hanno dato la carta... 

PRESIDENTE: quindi basta che ora andiamo a vedere 

come... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...che dice: 

“ti devi recare a Roma presso il Tribunale dei 

Ministri, una cosa del genere, non mi ricordo, 

Viale Triboniano, dove ti vogliono ascoltare”. 

AVV. DIF. BARTOLO: e senta, per quanto riguarda 

poi la ricostruzione... l’individuazione del 
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giorno in cui lei dice di avere assistito a 

questa scena, io le devo contestare che lei nel 

corso del suo interrogatorio ha dichiarato: 

“ricordo che a distanza di uno o due giorni da 

questo episodio lessi sul giornale 

dell’incidente”. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: eh, 

ma io l’ho detto, che cosa mi deve contestare? 

L’ho detto al Presidente e l’ho ripetuto pure a 

lei prima. Io ho il dubbio, e mi permane questo 

dubbio dopo ventidue anni o dall’88 in poi o dal 

’93 da quando sono stato interrogato la prima 

volta, il dubbio se il giorno dopo che è successo 

questo fatto, lessi su “La Gazzetta Del Sud”: 

“aereo disperso” oppure: “ritrovati i resti 

dell’aereo”, questo è il mio dubbio ed è un 

chiodo fisso. AVV. DIF. BARTOLO: ma lei non 

riferì questa circostanza... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: e me l’ha letta adesso lei. AVV. DIF. 

BARTOLO: lei l’ha riferita o no? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ma lei me l’ha letta in questo momento, 

lei mi ha detto che mi doveva contestare e mi ha 

letto questo, io non mi posso ricordare tutte le 

cose che ho detto, tredici anni fa, quattordici 

anni fa quanti sono. AVV. DIF. BARTOLO: io le sto 

facendo rilevare che lei alla Polizia Giudiziaria 
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il 29 settembre del ’93 ha dichiarato soltanto: 

“ricordo che a distanza di uno o due giorni da 

questo episodio, lessi sul giornale 

dell’incidente di Ustica”. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: e ripeto ancora una volta, il dubbio 

mio è se il giorno dopo che è successo e che ho 

visto i tre aerei, ho letto su “La Gazzetta” che 

era disperso un aereo oppure era stato ritrovato 

il resto... i resti di un aereo. AVV. DIF. 

BARTOLO: ma perché non lo ha dichiarato... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ma non lo so perché lo 

dichiarato. AVV. DIF. BARTOLO: ...del ’93? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ma perché non lo so perché 

non l’ho dichiarato o se l’ho dichiarato. AVV. 

DIF. BARTOLO: senta, lei nell’estate del 1980, 

lesse una qualche notizia in relazione alla 

caduta di un Mig sulla Sila? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: questo non lo ricordo. AVV. DIF. 

BARTOLO: non lo ricorda perché non l’ha letta o 

non lo ricorda... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non 

lo ricordo se l’ho letto o meno, non... non 

ricordo assolutamente, non... AVV. DIF. BARTOLO: 

ma lei non leggeva i giornali tutti i giorni? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: quasi tutti i giorni 

compravo “La Gazzetta” ma ero... di solito mi 
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tengo informato con la televisione, con le radio 

e non ce l’aveva in quel periodo là, perché la 

casa non era la nostra e non portavamo questi... 

questi elettrodomestici, chiamiamoli così  

elettrodomestici. AVV. DIF. BARTOLO: scusi, mi 

faccia capire, lei dice di solito si tiene 

informato con radio e televisione e quindi i 

giornali... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: in quel 

periodo, in quell’anno. AVV. DIF. BARTOLO: ...non 

li compra tutti giorni. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: quell’anno, qualche... AVV. DIF. 

BARTOLO: mi faccia finire! TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: prego, mi dica! AVV. DIF. BARTOLO: di 

solito lei ascolta televisione e radio... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: quando sono a casa a 

Cosenza. AVV. DIF. BARTOLO: e mi faccia finire! 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e non si arrabbi è 

inutile che si arrabbia. PRESIDENTE: faccia 

finire la domanda perché se no, già si è... 

facciamo notte, insomma eh! TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: speriamo di no. PRESIDENTE: quindi 

faccia finire la domanda. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: prego! AVV. DIF. BARTOLO: di solito lei 

si tiene informato ascoltando radio e televisione 

e quindi non... e per questo motivo non compra 
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tutti i giorni i giornali. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ma lei mi sta dicendo delle cose che io 

non sto dicendo, che non ho neanche pensato, io 

sto dicendo un’altra cosa, che al mare 

quell’anno, è l’80, al mare non ho portato né 

radio, né autoradio alla macchina e né 

televisione né portatili e né fissi, e compravo 

sempre o quasi tutti i giorni “La Gazzetta”. AVV. 

DIF. BARTOLO: quindi... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: e lei mi sta dicendo delle cose che io 

ho già detto e me le vuole fare passare per altre 

cose che non... non hanno nessuna cosa. Io le sto 

dicendo che quell’anno, l’ho detto prima al 

Presidente, siete testimoni tutti quanti, che io 

non avevo la televisione e né le radio, perché 

probabilmente se avessi avuto la televisione, 

quella sera stessa che è successo dei tre aerei 

avrei fatto un altro ragionamento, avrei pensato 

qualche altra cosa. AVV. DIF. BARTOLO: e ora se 

mi fa fare la domanda. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

prego! AVV. DIF. BARTOLO: lei nel mese di luglio 

del 1980 ha saputo che era stato ritrovato un 

Mig, un aereo, una qualsiasi cosa sulla Sila? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non ricordo. AVV. DIF. 

BARTOLO: non lo ha saputo nel luglio del 1980, ne 
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ha sentito parlare... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì, ne ho sentito parlare... AVV. DIF. BARTOLO: 

...nei mesi, negli anni successivi? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...ne ho sentito parlare 

negli anni successivi, sì. E sono stato anche là 

sopra. AVV. DIF. BARTOLO: dove è stato? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: alla Timpa delle Magare. 

AVV. DIF. BARTOLO: è andato alla Timpa della 

Magare? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, ma molti 

anni dopo. AVV. DIF. BARTOLO: quando? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: non ricordo. Per curiosità. 

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, io La invito 

veramente a ricordare al teste... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ma se non me lo ricordo non 

me lo posso ricordare. AVV. DIF. BARTOLO: ...che 

è sotto giuramento. PRESIDENTE: sì, però d’ora in 

poi facciamo le domande che servono  però eh! 

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente... PRESIDENTE: 

perché se lui è andato poi dopo alla Timpa delle 

Magare e... AVV. DIF. BARTOLO: ora vogliamo 

sapere anche il perché c’è andato. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: perché io vado spesso in 

Sila e sono andato là, ho degli amici a 

Castelsilano e sono andato così per curiosità, 

non certo per... AVV. DIF. BARTOLO: e quindi lei 
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sapeva che in quel posto era stato ritrovato un 

Mig libico? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: è logico, 

è logico, negli anni successivi, nei mesi 

successivi si è detto qualche cosa, si è detto 

che con quindici giorni di ritardo, non lo so 

com’era, era caduto qualche aereo là. AVV. DIF. 

BARTOLO: e allora io le chiedo... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: eh! AVV. DIF. BARTOLO: 

...perché lei ricollega quell’articolo di 

giornale ad Ustica... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

e dov’è che lo... AVV. DIF. BARTOLO: ...e non al 

Mig... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...e dov’è che 

lo... AVV. DIF. BARTOLO: ...ritrovato sulla Sila? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ma non vedo per quale 

motivo dovrei collegare il Mig caduto sulla Sila 

con quello là. AVV. DIF. BARTOLO: non... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: uno pensa come crede, non 

credo che... cioè perché avrei dovuto pensare che 

l’aereo caduto sulla Sila doveva essere il 27, il 

30, non ho capito la domanda comunque che mi 

vuole fare dire. AVV. DIF. BARTOLO: lei dice... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: a chi lo dico? AVV. 

DIF. BARTOLO: ...che a distanza di otto anni... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: a chi l’ho detto? 

VOCI: (in sottofondo). TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 
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eh, lei lo sta leggendo a qualche parte? 

PRESIDENTE: non ho capito nemmeno la domanda sua, 

Avvocato Bartolo. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, 

lui ha detto... PRESIDENTE: lui non è che 

ricollega il Mig con Ustica. AVV. DIF. BARTOLO: 

no, lui dice che nel 1988... PRESIDENTE: uhm! 

AVV. DIF. BARTOLO: ...ricollega quanto ha visto 

una sera e perché... PRESIDENTE: con le 

esercitazioni. AVV. DIF. BARTOLO: ...con le 

esercitazioni. PRESIDENTE: ecco, quindi... AVV. 

DIF. BARTOLO: pensa alle esercitazioni e pensa 

che possa essere rilevante ciò. PRESIDENTE: oh! 

AVV. DIF. BARTOLO: dopo di che ci dice che lui 

ritiene di poterlo collocare uno o due giorni 

prima del disastro di Ustica... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: è un dubbio Avvocato. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...perché ha letto sul giornale questa 

notizia. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: o la 

scomparsa... AVV. DIF. BARTOLO: ritrovato... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...o il ritrovamento. 

PRESIDENTE: per favore, abbia pazienza, eh! TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: prego, prego! PRESIDENTE: 

ecco, oh benissimo! AVV. DIF. BARTOLO: ci ha 

anche aggiunto ora che lui dice non nel luglio 

del’80, ma comunque nei mesi successivi, negli 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 272 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

anni successivi, ha saputo che era caduto un 

aereo sulla Sila, lo ha saputo e lo ha ritenuto 

così interessante da recarsi in... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ma non è come dice lei... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...in Sila... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...Avvocato, se mi permette, 

Presidente... PRESIDENTE: abbia pazienza! TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: va bene. PRESIDENTE: eh! 

AVV. DIF. BARTOLO: ...a vedere... per vedere la 

località. PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: 

allora io volevo soltanto chiedere questo, anche 

a costo di... è sicuro che quell’articolo 

relativo al ritrovamento a anche al fatto che era 

stato disperso un aereo, fosse un articolo nel 

quale si parlava di un DC9... PRESIDENTE: ma 

perché dovrebbe essere o... AVV. DIF. BARTOLO: 

scusi! AVV. DIF. BARTOLO: perché nel luglio... 

PRESIDENTE: perché questa non... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...del 1980 viene ritrovato l’aereo in 

Sila Presidente. PRESIDENTE: sì, no, ma siccome 

lei sta dicendo: “è sicuro che...”, ma lui mica 

ha detto che era lui era andato lì per il 

collegamento con il DC9, siccome lei, la domanda 

sua parte dicendo... AVV. DIF. BARTOLO: no no, no 

io dico... PRESIDENTE: ...”è sicuro che 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 273 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

quell’articolo...”... AVV. DIF. BARTOLO: è sicuro 

che sia... PRESIDENTE: ...”...sul ritrovamento 

del Mig...”... AVV. DIF. BARTOLO: ...quello... 

PRESIDENTE: ...”...è collegato con il DC9? AVV. 

DIF. BARTOLO: no no, Presidente, io sto 

facendo... PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: 

...capisco che siamo stanchi, sto chiedendo 

questo: è sicuro che l’articolo che ha letto non 

fosse un articolo che parlava del ritrovamento 

del Mig libico sulla Sila... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ma chi gliel’ha detto... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...del 18 luglio oppure è sicuro che 

quell’articolo letto riguardava il ritrovamento 

del DC9, questo è. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: no, ma scusi, noi siamo partiti da 

una sua domanda che era intesa a chiedere al 

teste quando lui poi... AVV. DIF. BARTOLO: ha 

saputo... PRESIDENTE: ...aveva saputo del Mig 

sulla Sila. AVV. DIF. BARTOLO: benissimo. 

PRESIDENTE: e lui ha detto poi successivamente 

l’aveva letto, dice: “tanto è vero che poi ero 

andato pure lì a vedere, per curiosità e perché 

ci aveva gli amici”, quindi che lui abbia saputo 

poi successivamente da un articolo del Mig sulla 

Sila, non presupponeva che nello stesso articolo 
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ci fosse il collegamento con il DC9. AVV. DIF. 

BARTOLO: no no, no Presidente, io non parlo di 

collegamento, lui dice che ricorda di aver visto 

il giorno dopo sul giornale un articolo nel quale 

si diceva: “ritrovato un aereo”. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no no, no. PRESIDENTE: no, no no, 

Avvocato Bartolo! VOCI: (in sottofondo). TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: non ho detto questo io. 

PRESIDENTE: non ha detto questo. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: Avvocato, io non ho detto questo. 

PRESIDENTE: sempre del DC9. GIUDICE A LATERE: ha 

precisato proprio. PRESIDENTE: eh! GIUDICE A 

LATERE: espressamente DC9 “Itavia” e... 

PRESIDENTE: sempre lui ha il dubbio tra se 

l’articolo del giorno dopo era “disperso il 

DC9”... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: o ritrovati i 

resti. PRESIDENTE: ...o ritrovato il DC9, eh 

forza! VOCI: (in sottofondo). GIUDICE A LATERE: 

ha urlato prima e dice: “<<DC9 “Itavia>>”. AVV. 

DIF. BARTOLO: e io posso chiedere al teste se lui 

per caso non ricorda anche di aver letto un 

articolo nel luglio in relazione al ritrovamento 

del Mig? GIUDICE A LATERE: ha già detto di no. 

PRESIDENTE: e lei già gliel’ha chiesto e lui ha 

detto che non ricorda. AVV. DIF. BARTOLO: 
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allora... PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: 

visto che però il teste è venuto a sapere ad un 

certo punto che il Mig sulla Sila era caduto, ci 

può il teste dire se ricorda con certezza se 

quell’articolo riguardava il ritrovamento del DC9 

o il ritrovamento di un aereo? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ma quale? Quale? PRESIDENTE: se lui ha 

parlato dell’articolo che parla del ritrovamento 

del Mig, perché dobbiamo fare la domanda se è 

sicuro che è il ritrovamento del DC9 o di un 

altro aereo, lui sta rispondendo alla sua 

domanda, se aveva letto a luglio e dice: “non 

ricordo, però successivamente poi ad un certo 

punto ho letto del ritrovamento del Mig”, perché 

dobbiamo dire se il ritrovamento, che c’entra il 

ritrovamento del DC9 con quell’articolo? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: Presidente, se ne parlava 

anche ai mercati. PRESIDENTE: abbia pazienza, che 

per ora il colloquio è con l’Avvocato che deve 

porre la domanda. Non riesco proprio a capire che 

senso abbia chiedere se l’articolo che parlava 

del Mig è sicuro che parlasse del Mig e non del 

DC9, eh, e non lo so, se lui ha detto che parlava 

del Mig, eh! VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: lui ha detto... PRESIDENTE: 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 276 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

non lo capisco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...che parlava del DC9. GIUDICE A LATERE: parlava 

del DC9. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo 

Presidente lui ha detto... VOCI: (in sottofondo). 

AVV. DIF. BARTOLO: lui ha detto... PRESIDENTE: 

no, uno o il giorno dopo, a questa successiva 

domanda dell’Avvocato Bartolo quando avesse 

saputo del ritrovamento del Mig, ha detto: “non 

ricordo in luglio” e poi ad un certo punto l’ho 

letto, oh! GIUDICE A LATERE: sì, l’ha saputo. 

AVV. DIF. BARTOLO: lo ha saputo. PRESIDENTE: la 

domanda dell’Avvocato Bartolo era relativamente a 

questo ulteriore articolo, non all’articolo di 

uno o del giorno dopo se era sicuro che parlasse 

del Mig e non del DC9. AVV. DIF. BARTOLO: no no, 

no Presidente. GIUDICE A LATERE: no no, 

Presidente è questo... VOCI: (in sottofondo). 

GIUDICE A LATERE: l’Avvocato Bartolo dice... AVV. 

DIF. BARTOLO: no Presidente, e allora non sono 

chiaro, mi rendo conto che sono stanco. GIUDICE A 

LATERE: ...è sicuro di non essere sbagliato. AVV. 

DIF. BARTOLO: ...è sicuro che non sia uno o due 

giorni dopo aver letto un articolo sul 

ritrovamento del Mig? GIUDICE A LATERE: questa è 

una domanda a cui lui ha già risposto però. AVV. 
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DIF. BARTOLO: e questo è. GIUDICE A LATERE: ha 

risposto di no, eh! AVV. DIF. BARTOLO: lui dice 

DC9... GIUDICE A LATERE: no, “Itavia”. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...dopo di che ci dice... GIUDICE A 

LATERE: no. AVV. DIF. BARTOLO: ...e lo veniamo a 

scoprire soltanto noi, che ha saputo del Mig, non 

si ricorda se nel luglio dello stesso anno, 

comunque l’ha saputo. Io voglio sapere se per 

caso, non è possibile che lui quella scena 

l’abbia vista il giorno prima o due giorni prima 

aver letto una notizia del ritrovamento 

sull’aereo in Sila, di un aereo in Sila, lasciamo 

stare il Mig, lasciamo stare il DC9, parliamo di 

ritrovamento. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

oltre a quella del DC9. AVV. DIF. BARTOLO: oltre 

a quella del DC9. PRESIDENTE: eh, perché lui ha 

già detto più volte... AVV. DIF. BARTOLO: 

abbiamo... PRESIDENTE: ...che o due giorni... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...capito dove... PRESIDENTE: 

...dopo ha saputo... AVV. DIF. BARTOLO: ....ci 

stiamo appropinquando... PRESIDENTE: ...di 

dispersione o ritrovamento DC9. Allora dobbiamo 

chiedere se per caso uno o due giorni dopo non ha 

sentito pure del ritrovamento del Mig. AVV. DIF. 

BARTOLO: ecco. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non 
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ricordo. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, velocemente, lei ha già descritto 

gli aerei e via dicendo, a me interessa soltanto 

sapere questo: ricorda se quegli aerei passavano 

sempre alla stessa ora in quei giorni? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: nei giorni antecedenti sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: e ricorda a che ora passavano? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: di preciso no. AVV. 

DIF. BARTOLO: me lei ha detto che andava al mare 

di pomeriggio. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, io 

andavo al mare di pomeriggio, non ricordo se era 

le 17:00, le 18:00, le 19:00, le 20:00, erano... 

nei giorni precedenti si riproponeva sempre lo 

stesso scenario. AVV. DIF. BARTOLO: senta, io le 

contesto che lei ha dichiarato all’interrogatorio 

del 30/09/’93, “ciò è durato quattro, cinque 

giorni, gli aerei passavano sempre agli stessi 

orari, la mattina verso le 11:00, il pomeriggio 

due volte”. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, e va 

be’... tra la mattina e il pomeriggio, cioè che 

mi contesta, scusi? PRESIDENTE: no, va bene... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: che mi sono... 

PRESIDENTE: ...senta, scusi lei risponda alle 

domande e basta. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: se ho 

detto così, che era la mattina, la mattina pure 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 279 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

si vedevano. PRESIDENTE: siccome lei ha detto che 

andava al mare il pomeriggio e allora... AVV. 

DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono) pure 

la mattina. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ma io non 

mi posso ricordare. PRESIDENTE: giustamente 

l’Avvocato le dice... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

non mi posso ricordare, io quella sera sono stato 

al mare, quella sera del... PRESIDENTE: sì, ma 

l’Avvocato, la domanda era sui giorni precedenti. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: i giorni precedenti io 

ho visto le stesse scene che ho visto fino alla 

sera prima dei tre aerei. PRESIDENTE: sì, e 

l’Avvocato le chiedeva... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: quattro, cinque... PRESIDENTE: ...gli 

orari. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...sei, sette 

giorni... PRESIDENTE: l’Avvocato ha chiesto gli 

orari. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non mi posso 

ricordare, di pomeriggio certamente. AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, volevo sapere un’altra cosa, 

quello è l’unico anno in cui lei ha avuto modo di 

vedere degli aerei che facevano voli di quel 

tipo? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: che mi ricordi 

sì, non era mai successa una cosa del genere. 

AVV. DIF. BARTOLO: senta, perché da quel punto 

non passano mai degli aerei, non passavano mai 
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degli aerei in quegli anni? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: io non ricordo o se passavano non con 

quella affluenza di quei giorni. AVV. DIF. 

BARTOLO: ciò che ricorda era il numero degli 

aerei oppure il tipo di volo? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: le... la continuità durante... durante 

la giornata, molto volte passavano, cioè era un 

continuo andirivieni di aerei. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: un continuo andirivieni. AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, ma ricorda quei tre aerei che 

notò l’ultimo giorno... di che colore erano? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: due neri e un altro di 

un colore diverso, tipo militare e... verdastro, 

sul rossiccio, è un colore strano, tipo militare, 

cioè di quelli tipo mimetico, una cosa del 

genere, ma tutto di un colore, non a chiazze. 

AVV. DIF. BARTOLO: senta, io non ho capito però 

una cosa... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: ...due neri, i due neri erano 

quelli che stavano di dietro? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: di dietro sì, quelli che inseguivano 

quest’altro più piccolo. AVV. DIF. BARTOLO: ma 

lei dice neri per... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

neri, neri, scuri. AVV. DIF. BARTOLO: ...dare una 

indicazione di massima... TESTE CANNIZZARO 
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GIOVANNI: scuri, neri, neri, non c’erano... AVV. 

DIF. BARTOLO: ...perché li vedeva lontani? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no, anche da vicino, i 

giorni antecedenti li vedevo... erano uguali, 

erano simili ed erano neri, si vedevano meglio 

perché era... c’era più sole. AVV. DIF. BARTOLO: 

tutti neri. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: c’era più 

luce. AVV. DIF. BARTOLO: tutti neri, in quei 

giorni vide solo aerei neri. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: che ricordi sì, può darsi pure che ne 

ho visto qualche altro di qualche altro colore, 

però solo di quella grandezza, l’ultimo giorno ho 

visto due più grandi e uno più piccolo avanti, 

più affusolato. AVV. DIF. BARTOLO: e quello più 

piccolo però era di un altro colore. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

ricorda di che colore era? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: gliel’ho detto poco fa. PRESIDENTE: 

l’ha detto prima... AVV. DIF. BARTOLO: ah scusi, 

no mi ero distratto io. PRESIDENTE: ...Avvocato 

Bartolo abbia pazienza, forza. AVV. DIF. BARTOLO: 

volevo soltanto sapere, gli aerei neri non 

avevano nessun segno di riconoscimento? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: che ricordi no, può darsi, 

non... in questo momento non mi viene... AVV. 
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DIF. BARTOLO: non ha mai notato, non so... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: segni non... non mi ricordo 

di averli notati. AVV. DIF. BARTOLO: una riga 

azzurra, qualcosa, nulla? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no no, no. AVV. DIF. BARTOLO: nulla 

di... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non ricordo, non 

ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: ricorda tutti questi 

aerei neri che facevano... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no, non facevano... AVV. DIF. BARTOLO: 

...rincorrevano quelle... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: non facevano girotondo Avvocato, se 

vuole dire che facevano girotondo non ne facevano 

girotondo. AVV. DIF. BARTOLO: però ricorda che 

tipo di aerei erano, scusi? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: non ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: senta, 

ma lei ha detto nel corso di 

quell’interrogatorio, per sollecitare la sua 

memoria, che gli aerei erano Jet. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: erano Jet perché mi ricordo 

che usciva una fiamma di dietro, mo non ricordo 

se era una o due fiamme. AVV. DIF. BARTOLO: non 

ricorda se erano... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: se 

erano una o due fiamme. AVV. DIF. BARTOLO: ...una 

o due fiamme. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non 

posso ricordare sono passati troppi anni. AVV. 
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DIF. BARTOLO: senta, ma lei... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: e né ho mai avuto modo di avere la 

copia dei verbali per andare a rileggere. AVV. 

DIF. BARTOLO: non ha visto su Internet... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no, assolutamente. AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, ma le volevo soltanto chiedere... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: oggi ho appreso che 

c’è qualche cosa e c’è anche il nome mio su 

Internet, stasera quando arrivo a casa, domani lo 

vado a leggere. AVV. DIF. BARTOLO: ma questi due 

aerei che stavano dietro, abbiamo detto neri, 

senza nessun segno di riconoscimento, senza 

nulla... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non... non mi 

ricordo se c’erano dei numeri, delle macchie, 

delle... degli stemmi, non ricordo. AVV. DIF. 

BARTOLO: non ricorda o non c’erano? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: non ricordo, non ricordo. 

AVV. DIF. BARTOLO: ma io le stavo... volevo 

sapere ora, lei dice di non ricordare cosa, 

eccetera, e via dicendo, ma ricorda un qualche 

particolare che la colpì? A che altezza passavano 

sopra di lei? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: i primi 

giorni più bassi, leggermente più bassi di come 

li ho visti gli ultimi giorni. AVV. DIF. BARTOLO: 

gli ultimi giorni più alti. TESTE CANNIZZARO 
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GIOVANNI: cioè l’ultimo giorno, quando erano in 

tre. AVV. DIF. BARTOLO: l’ultimo giorno più alti. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

oh, ma lei l’ultimo giorno non notò nulla dei due 

aerei che stavano inseguendo il terzo? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no, quei bagliori 

all’orizzonte e dei crepitii quando si sono... si 

sono avvicinati. AVV. DIF. BARTOLO: quante 

persone c’erano a bordo? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: e come faccio a saperlo, non è che si 

può vedere, quelli vanno a mille chilometri 

all’ora, come fai a vedere a uno che ci sono le 

persone a bordo. AVV. DIF. BARTOLO: ma ricorda se 

sul piano di coda aveva un qualcosa? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: io non ricordo se c’era 

quelli... quelli neri se erano con due fiammate o 

una sola fiammata, non so spiegare. AVV. DIF. 

BARTOLO: ma ricordo come era il cupolino? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: trasparente. AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, emetteva un rombo oppure questi 

aerei quando passavano erano così alti che il 

rombo si sentiva bene? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

si sentiva solamente un sibilo. AVV. DIF. 

BARTOLO: si sentiva appena un sibilo, anche il 

giorno in cui sono passati quei tre aerei, vero? 
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TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: l’ultimo giorno? AVV. 

DIF. BARTOLO: eh! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non 

ho fatto caso. AVV. DIF. BARTOLO: senta, io le 

contesto che lei ha dichiarato che il rombo dei 

tre aerei era fortissimo. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: non ricordo... AVV. DIF. BARTOLO: era 

fortissimo o no? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non 

ricordo, non mi posso ricordare Avvocato, guardi 

sinceramente... guardate, guardi che sono passati 

tantissimi anni. AVV. DIF. BARTOLO: prendiamo 

atto della contestazione e andiamo avanti. Senta, 

ma gli aerei procedevano tutti a velocità 

sostenuta oppure l’aereo davanti era più lento 

degli altri? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e come 

faceva ad essere più lento, scusi, gli altri lo 

superavano. AVV. DIF. BARTOLO: eh? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: come faceva ad essere più 

lento, gli altri che erano di dietro lo 

superavano. AVV. DIF. BARTOLO: no, dico, c’è 

stato un momento in cui due aerei inseguitori 

hanno superato l’aereo davanti? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: non lo ricordo questo qua. AVV. DIF. 

BARTOLO: non lo ricorda. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: assolutamente. AVV. DIF. BARTOLO: 

scusi, su quella linea che ha tracciato prima... 
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TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: l’aereo piccolo per me 

era sempre avanti. AVV. DIF. BARTOLO: per lei era 

sempre avanti. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: se mi 

ricordo bene. AVV. DIF. BARTOLO: ma anche l’aereo 

piccolo le diede... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io 

ho visto... AVV. DIF. BARTOLO: le fece... le 

diede l’impressione o comunque sparò, secondo... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: dei bagliori, io non 

dico... AVV. DIF. BARTOLO: ah! TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...spari, bagliori. AVV. DIF. BARTOLO: 

ah, quindi non vide degli spari. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: dei bagliori e dei crepitii sentivo io, 

è la stessa cosa che ho usato allora, almeno 

credo di essermi espresso in questo modo. AVV. 

DIF. BARTOLO: senta, ma lei ha detto di averli 

visti là dove ha disegnato quel cerchio questi 

bagliori, giusto? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: può 

darsi che... può darsi anche che nelle vicinanze 

prima di fare... di fare la virata e andare 

dietro... AVV. DIF. BARTOLO: senta, non può 

darsi, un minuto fa... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

non me lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: ...chi ha 

detto quello. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non me 

lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: allora scusi, lei 

risponde alle domande senza ricordare... TESTE 
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CANNIZZARO GIOVANNI: non me lo ricordo, se un 

minuti fa ho detto... AVV. DIF. BARTOLO: se un fa 

ci ha fatto... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: se un 

minuto fa... Avvocato mi scusi, non... se un 

minuto fa ho detto così, vuol dire che era così. 

AVV. DIF. BARTOLO: allora è così? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: non lo so, se ho risposto 

che l’ho visto probabilmente era così, io ricordo 

di aver visto, ripeto come ho detto prima alla 

Corte e al Presidente, in lontananza che c’erano 

i tre aerei, i due più grandi dietro, l’altro 

avanti e dei piccoli... dei bagliori, che non 

posso dire se erano spari o meno, sentivo dei 

crepitii tatatatà. AVV. DIF. BARTOLO: e lei 

vide... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: poi può darsi 

che... AVV. DIF. BARTOLO: ...dei bagliori... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: può darsi pure che 

quando... AVV. DIF. BARTOLO: lei addirittura ci 

ha fornito un altro elemento, lei ha detto che 

vide i bagliori quando intravide le ombre di 

questi aerei, tant’è che le sembravano ombre 

cinesi. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: giusto? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì 

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ricordo bene... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: col sole rosso sì. AVV. DIF. 
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BARTOLO: ...la sua dichiarazione? Sì, con col 

sole... AVV. DIF. BARTOLO: giusto? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

benissimo. Ci ha anche fatto un disegno, ci ha 

detto che stavano davanti a lei, quello è il 

mare, lei guarda... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

all’orizzonte. AVV. DIF. BARTOLO: ...verso il 

mare. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: all’orizzonte 

Avvocato. AVV. DIF. BARTOLO: vede addirittura 

questi aerei verso l’orizzonte, volavano alti ha 

detto pure. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non mi 

posso regolare se volavano alti, quando sono 

passati su di me, quando si sono girati sì, erano 

alti. AVV. DIF. BARTOLO: quando hanno girato 

erano alti, comunque sia erano lontani e lei... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, erano lontani. 

AVV. DIF. BARTOLO: possiamo dare una indicazione 

di massima? Un chilometro... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: non... AVV. DIF. BARTOLO: 

...cinquecento metri, quanto erano lontani da lei 

che stava sulla battigia? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: non... erano distinguibili 

tranquillamente, però non ricordo... non posso 

immaginare la distanza. AVV. DIF. BARTOLO: vedeva 

gli aerei distintamente oppure vedeva la sagoma 
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di... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io vedevo le tre 

sagome degli aerei. AVV. DIF. BARTOLO: le tre 

sagome degli aerei. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì. AVV. DIF. BARTOLO: quindi possiamo dire... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: può darsi che erano a 

un chilometro, a ottocento metri, a un chilometro 

e mezzo. AVV. DIF. BARTOLO: ed è anche sicuro che 

l’aereo davanti non è mai stato... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: era più piccolo ed 

affusolato. AVV. DIF. BARTOLO: ma ha sparato pure 

l’aereo che stava davanti. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: io... io non ho detto... AVV. DIF. 

BARTOLO: no no, scusi... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...che ha sparato. AVV. DIF. BARTOLO: 

...non voglio farle dire delle cose non vere. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ho visto... ho visto 

dei bagliori, non so se ha sparato. AVV. DIF. 

BARTOLO: dei bagliori che venivano... no scusi, 

perché... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io ho visto 

bagliori dietro e avanti. AVV. DIF. BARTOLO: no 

no, scusi, però io le devo muovere questa 

contestazione. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: prego! 

AVV. DIF. BARTOLO: lei... nel corso del suo 

interrogatorio non ha parlato di bagliori, lei ha 

detto: “io ho visto delle palle di fuoco”... 
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TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: bagliore, palle di 

fuoco è la stessa cosa. PRESIDENTE: bagliori lo 

ha detto qua prima, oggi. AVV. DIF. BARTOLO: 

ecco, benissimo. PRESIDENTE: bene. AVV. DIF. 

BARTOLO: e lui nel corso dell’interrogatorio... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: bagliori... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...invece ha usato ben altre 

espressioni. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e va be’, 

credo che sia la stessa cosa bagliori. AVV. DIF. 

BARTOLO: “palle di fuoco, delle fiammate...”... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: eh, bagliori... AVV. 

DIF. BARTOLO: ...”...a breve distanza dinanzi al 

muso degli aerei, queste fiammate le ho viste 

dinanzi a tutti e tre gli aerei”... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

...giusto? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, e sono 

dei bagliori. AVV. DIF. BARTOLO: anche l’aereo 

che stava davanti? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. 

PRESIDENTE: sì, l’ha detto anche oggi. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: Avvocato 

d’ora in poi guardi tutte le domande già fatte 

gliele blocco... AVV. DIF. BARTOLO: sì. 

PRESIDENTE: ...perché lo ha detto... AVV. DIF. 

BARTOLO: Presidente l’aereo che stava davanti... 

PRESIDENTE: lo ha detto qua... AVV. DIF. BARTOLO: 
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Presidente... PRESIDENTE: ...l’aereo davanti ci 

aveva pure lui la fiammata davanti, ha detto. 

AVV. DIF. BARTOLO: e a chi sparava? PRESIDENTE: e 

che ne so, ma questo poi si vedrà. AVV. DIF. 

BARTOLO: va bene, era questo... PRESIDENTE: 

intanto già ha detto... AVV. DIF. BARTOLO: c’era 

forse qualche altro aereo davanti? Erano 

quattro... PRESIDENTE: no, ha visto... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...c’era qualcun altro? PRESIDENTE: 

...la fiammata, perché è sicuro che la fiammata 

significa che sparasse? Allora si potrebbe pure 

dire, ha visto la fiammata, l’ha detto. AVV. DIF. 

BARTOLO: va bene. Senta, lei ha mai scattato 

delle fotografie in quel periodo? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: probabilmente, ma non 

ricordo, non so... se le ho scattate e se ci 

sono, non mi ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: senta, 

ma perché quella scena la intimorì così tanto che 

lei corsa a casa? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

perché era una cosa che io non avevo mai visto, 

avevo assistito nei giorni precedente, nei giorni 

precedenti sembrava che... che giocassero, nel 

senso andavano avanti e indietro, avanti e 

indietro. AVV. DIF. BARTOLO: e invece... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: gli aerei... i neri. AVV. 
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DIF. BARTOLO: lei rimase colpito. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sono rimasto colpito... 

anche dalla velocità diciamo adesso posso dire. 

AVV. DIF. BARTOLO: eh, ed ebbe paura. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: e ho avuto... ho avuto dei 

problemi. AVV. DIF. BARTOLO: molto paura. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ho avuto dei problemi di 

pancia. AVV. DIF. BARTOLO: cioè lei quando vide 

questa scena... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sono 

dovuto andare a casa e... AVV. DIF. BARTOLO: va 

bene, è stato male di stomaco. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: di stomaco, di pancia. AVV. DIF. 

BARTOLO: ma per colpa di questa scena? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: mi sono... può darsi che mi 

sono impressionato, non lo so. AVV. DIF. BARTOLO: 

e il giorno dopo cosa avvenne? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: e il giorno dopo, io ripeto ancora una 

volta, non ricordo se... PRESIDENTE: no, non 

parliamo del giornale. AVV. DIF. BARTOLO: no no, 

no. PRESIDENTE: non parliamo del giornale più, 

eh! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e allora... AVV. 

DIF. BARTOLO: no no, chiedevo... PRESIDENTE: 

vogliamo finire... AVV. DIF. BARTOLO: ...cosa ha 

fatto il giorno dopo. PRESIDENTE: facciamo vedere 

l’Avvocato cosa chiede il giorno, ma non del 
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giornale, basta, giornali... AVV. DIF. BARTOLO: 

cosa ha fatto il... no no, non ho chiesto se ha 

letto il giornale. PRESIDENTE: eh, infatti 

appunto dico, io infatti ho bloccato il teste. 

AVV. DIF. BARTOLO: cosa ha fatto il giorno dopo? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non ricordo, forse 

sono andato al mare di nuovo, non... non ricordo 

assolutamente. AVV. DIF. BARTOLO: nulla? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no, nulla, non ricordo. AVV. 

DIF. BARTOLO: l’ultima domanda. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: prego! AVV. DIF. BARTOLO: ma lei ha 

scattato delle fotografie di quegli aerei? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: può darsi, però non... non 

so dove sono, se sono state scattate, se sono 

state portate a farle... a farle... AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, io le contesto che lei il 30 

settembre del ’93 ha dichiarato: “ricordo di aver 

scattato delle fotografie dei passaggi degli 

aerei nei giorni precedenti”. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: e non ricordo... non ricordo se le ho 

portati o meno alla... all’impressione, non me lo 

ricordo assolutamente, se io l’ho dichiarato e 

certamente l’ho fatto, però in questo momento non 

ricordo se io le ho portate da qualche parte, se 

l’ha fatta impressionare la pellicola e... 
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stampare la pellicola o meno. AVV. DIF. BARTOLO: 

senta, lei sempre nel corso di 

quell’interrogatorio ha dichiarato: “credo di 

averle strappate”. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non 

ricordo assolutamente. AVV. DIF. BARTOLO: non 

ricorda... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non 

ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: ...neppure questo. 

Grazie! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: probabile che 

ci avevo le macchine però non... la macchinetta 

per fare le fotografie, però non ricordo. 

PRESIDENTE: Avvocato Nanni? AVV. DIF. NANNI: sì, 

qualcuna Presidente, grazie! PRESIDENTE: sì. AVV. 

DIF. NANNI: mi scusi Signor Cannizzaro... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: prego! AVV. DIF. NANNI: 

...lei ci ha già parlato di una differenza di 

colore tra il primo aereo e gli altri due, 

parlando dei tre aerei che ha visto l’ultimo  

giorno, giusto? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: i due 

di dietro erano neri, quello avanti... 

PRESIDENTE: sì. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...era 

di un altro colore. PRESIDENTE: sì sì, dei colori 

già ce ne ha parlato. AVV. DIF. NANNI: era di un 

altro colore. E nel corso della sua 

deposizione... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: più 

piccolo e affusolato. AVV. DIF. NANNI: nel corso 
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della sua deposizione... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: prego! AVV. DIF. NANNI: ...ha anche 

detto, se ricordo bene, che il primo aveva un 

colore verde molto scuro, che dava sul rossastro. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: era differente, era 

sul... mi pare... io ricordo che era un colore 

tipo mimetico, però non con... a chiazze, era un 

colore... un colore unico. AVV. DIF. NANNI: 

Signor Cannizzaro mi scusi, io le ho chiesto... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: prego! AVV. DIF. 

NANNI: ...le ho detto che lei ha già dichiarato 

questo... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. 

DIF. NANNI: ...oggi pomeriggio... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì sì. AVV. DIF. NANNI: 

...ha parlato di un colore verde molto scuro 

tendente al rossastro. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

al rossiccio. AVV. DIF. NANNI: lei conferma 

questa dichiarazione? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì, che la confermo. AVV. DIF. NANNI: ecco... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: se no, non... se ci 

fossero dei colori saprei... saprei indicarli. 

AVV. DIF. NANNI: sì, ho capito, vede perché? 

Perché lei prima ha parlato di verde molto scuro 

tendente al rossastro, adesso invece quando 

gliel’ho richiesto mi ha parlato di colore 
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mimetico. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, l’ho 

detto prima quando me l’ha chiesto l’altro 

Avvocato e io gli ho detto la stessa cosa, che 

era un colore mimetico. AVV. DIF. NANNI: Signor 

Cannizzaro... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: però non 

era a chiazze. AVV. DIF. NANNI: Signor Cannizzaro 

lei sta escludendo prima di aver parlato di un 

verde molto scuro colore rossastro? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: io non escludo nulla, io ho 

detto... AVV. DIF. NANNI: e allora... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...che era un colore 

mimetico. AVV. DIF. NANNI: e allora... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: se c’è la trascrizione di 

quello che ho detto prima la potete... se si può 

leggere. AVV. DIF. NANNI: Presidente io le chiedo 

o di invitare il teste a dare delle risposte 

precise alle mie domande che si sforzano di 

essere precise ovvero, se lo ritiene, di 

riascoltare la deposizione nel momento in cui ha 

parlato di verde... PRESIDENTE: questo lo 

potremmo fare in un’altra udienza, intanto 

sentiamo quello che dice il teste. AVV. DIF. 

NANNI: però... PRESIDENTE: la sua versione... 

AVV. DIF. NANNI: allora le chiedo un aiuto nel 

senso di non essere interrotto continuamente con 
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delle cose che non stanno né in cielo e né in 

terra dal momento che se lui contesta “sentiamo 

la trascrizione”, io sono certissimo... GIUDICE A 

LATERE: ha detto anche verde scuro tendente al 

rossastro, lo ha detto all’inizio della 

deposizione oggi, non nella vecchia. AVV. DIF. 

NANNI: è questo che sto dicendo. GIUDICE A 

LATERE: eh, e lo ha detto e poi ha aggiunto 

mimetico, poi si valuterà ma lo ha detto non è 

che nell’altra deposizione aveva detto: “verde 

scuro tendente al rossastro” e ora non l’ha 

detto, lo ha detto e lo ha ridetto. AVV. DIF. 

NANNI: sì, vede Dottor Masi, io sto dicendo che 

oggi ha parlato di verde molto scuro tendente al 

rossastro, io questo ho detto, il teste mi ha 

corretto dicendo: “no, io ho detto la stessa 

cosa, non mi ricordo ho parlato di mimetico” e 

allora io le do atto, Dottor Masi e Presidente, 

oltre che a tutto Voi membri della Corte... 

GIUDICE A LATERE: non l’ha corretto, ha detto, ha 

aggiunto “tendente al mimetico”, non so se è una 

correzione. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non a 

chiazze, un colore unico. AVV. DIF. NANNI: ha 

aggiunto tendente al mimetico, allora aggiungiamo 

ulteriormente che quando è stato sentito il 29 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 298 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

settembre del ’93 ha parlato di un colore sul 

tipo mimetico tendente al marrone chiaro. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: e rossiccio mi perdoni 

Avvocato, non so se posso interromperla, 

rossiccio e marrone... AVV. DIF. NANNI: no, non 

può interrompere... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

...siamo là. AVV. DIF. NANNI: no, non può 

interrompermi in questo momento. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: prego! AVV. DIF. NANNI: e il 30 

settembre del 1993 ha parlato semplicemente di 

colore mimetico. Ora che queste siano 

dichiarazioni identiche per me va bene, ecco 

volevo soltanto un chiarimento su questo. Dopo di 

che Signor Cannizzaro lei ricorda l’ora in cui 

ciò avvenne? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non me la 

posso ricordare perché non avevo l’orologio, e ho 

già risposto. PRESIDENTE: guardi su questo già ha 

risposto. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io non avevo 

l’orologio e ripeto ancora... PRESIDENTE: c’era 

il sole, alla canna... abbiamo già fatto Avvocato 

Nanni. AVV. DIF. NANNI: lei quando guardò questi 

aerei aveva il sole di fronte? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì, era rosso, stava per tramontare. 

AVV. DIF. NANNI: lei per vedere gli aerei quindi 

doveva guardare il sole? TESTE CANNIZZARO 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 299 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

GIOVANNI: sì, ma era rosso, era smorto, non era 

un... il sole... AVV. DIF. NANNI: Signor 

Cannizzaro, Signor Cannizzaro... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: prego! AVV. DIF. NANNI: ...lei può 

rispondere alle mie domande per cortesia? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: grazie! 

Gli aerei erano nella direzione del sole, è 

corretto? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. 

DIF. NANNI: è in quella direzione che vide i 

bagliori... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. 

DIF. NANNI: ...i lampi, come li ha chiamati? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: 

sì. Ho capito male se prima lei ha detto che quei 

lampi, quei bagliori che vide potevano essere 

dovuti all’effetto che la vista del sole ebbe 

sulla sua vista? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non 

credo di averlo detto qua. AVV. DIF. NANNI: va 

bene. “Il disco del sole era ancora interamente 

visibile ed anzi c’era luce rispetto 

all’orizzonte”, è corretto? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: era rosso il sole, rosso, rossiccio 

proprio del tramonto, facilmente visionabile con 

gli occhi, senza nessun fastidio. AVV. DIF. 

NANNI: non le ho chiesto questo. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: e... non so che cosa... AVV. DIF. 
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NANNI: le ho chiesto... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...se me lo spiega bene bene le posso 

rispondere. PRESIDENTE: no, ha chiesto se c’era, 

a parte il sole se c’era... AVV. DIF. NANNI: 

luce. PRESIDENTE: ...luminosità, luce. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: pochissima. AVV. DIF. NANNI: 

se c’era... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

pochissima. PRESIDENTE: non so, qual era 

l’espressione? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non mi 

posso ricordare ma pochissima. AVV. DIF. NANNI: 

sì, no adesso... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: era 

leggermente illuminata. AVV. DIF. NANNI: sì sì. 

Allora la mia domanda era un’altra poi torniamo 

su questa... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: prego! 

AVV. DIF. NANNI: ...pochissima luce per favore, 

eh, perché... La mia domanda nasceva, Presidente, 

dall’equivoco in cui lei stesso è incorso prima e 

invece vorrei che la cosa sia massimamente 

chiara, cioè il disco del sole lei lo vedeva per 

intero, non era ancora sceso nemmeno un pezzetto 

sotto l’orizzonte... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

no. AVV. DIF. NANNI: ...anzi era distante un 

dito, una canna dall’orizzonte. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: è corretto? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: 
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perfetto, questo vuol dire che ancora non era 

iniziato a coprirsi, era il tramonto era. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: può darsi pure che era già 

iniziato a coprirsi, ma l’effetto ottico è così 

là. AVV. DIF. NANNI: lei deve parlarmi di quello 

che ha visto. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io ho 

visto... AVV. DIF. NANNI: non mi parli di 

astronomia Signor Cannizzaro. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: io ho visto la palla rossa con un 

pezzo... AVV. DIF. NANNI: perfetto. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...che mancava un pochino, 

se uno fa così con il dito vede un pochino... 

AVV. DIF. NANNI: benissimo. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...che manca. AVV. DIF. NANNI: bene, 

siccome prima c’era stato un equivoco su questo 

aspetto adesso lo abbiamo chiarito 

definitivamente. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

perfetto. AVV. DIF. NANNI: ora le chiedo: cosa 

intende dire che c’era pochissima luce? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: e all’imbrunire. AVV. DIF. 

NANNI: l’imbrunire? Il sole è ancora nel cielo, 

stavo dicendo alto, ma non era alto era 

bassissimo... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. 

DIF. NANNI: ...nel cielo e lei parla di 

imbrunire. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: imbrunire 
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era rosso il cielo... il sole. AVV. DIF. NANNI: 

ho capito. E... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sarà 

stata quella caratteristica di quella giornata, 

non lo so. AVV. DIF. NANNI: era molto nuvoloso? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no. AVV. DIF. NANNI: 

no. Era un po’ nuvoloso? Ricorda se era 

nuvoloso... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: questo 

non... AVV. DIF. NANNI: ...o se era bel tempo? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: questo non lo ricordo, 

era una splendida giornata. AVV. DIF. NANNI: una 

splendida giornata. Senta, lei ci ha detto prima 

che andava generalmente il pomeriggio in 

spiaggia. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, perché 

ritornavo dal lavoro. AVV. DIF. NANNI: l’è 

capitato di assistere al tramonto in spiaggia lì? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: quasi tutte le sere. 

AVV. DIF. NANNI: quasi tutte le sere. E tutte le 

sere quando il sole è ancora visibile sopra 

l’orizzonte per lei è buio? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no, non è buio... AVV. DIF. NANNI: o 

quella era una... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...è 

l’imbrunire. AVV. DIF. NANNI: ...sera 

particolare? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e non... 

non so che cosa vuol dire, c’è luce ancora, si 

vede sulla spiaggia, non si può leggere un 
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giornale però si vede. AVV. DIF. NANNI: non si 

può leggere il giornale. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: il giornale no. AVV. DIF. NANNI: Signor 

Cannizzaro, lei ha idea di cosa sia il 

crepuscolo? PRESIDENTE: ma io dico una cosa, 

scusi Avvocato Nanni. AVV. DIF. NANNI: prego! 

PRESIDENTE: abbiamo fotografato la situazione... 

AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: ...cioè il sole, 

il disco a una canna... AVV. DIF. NANNI: uhm, 

uhm! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...a questo punto 

poi andare a vedere se... AVV. DIF. NANNI: 

Presidente... PRESIDENTE: ...il teste definisce 

imbrunire o... AVV. DIF. NANNI: Presidente... 

PRESIDENTE: diciamo noi ci abbiamo, diciamo, il 

dato proprio obiettivo... AVV. DIF. NANNI: Lei ha 

perfettamente ragione. PRESIDENTE: quindi... AVV. 

DIF. NANNI: lei ha perfettamente ragione e io 

l’avrei già terminato qui se non fosse che quel 

pizzico di fastidio che trovo quando una persona 

che è seduta sul banco dei testimoni pensa di 

poter indurre chi gli fa le domande a credere a 

delle cose poco credibili, perché a Lei, a tutta 

la Corte e a noi è capitato più volte di stare 

sulla spiaggia al tramonto, di vedere il sole 

ancora intero sopra l’orizzonte e di non aver 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 304 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

nessun problema di visibilità, parliamo di 

leggere un giornale, un libro o di parlare con 

qualcuno o di fare una telefonata e di vedere gli 

orari, questo per scusarmi se sono andato troppo 

oltre con le domande, quello che Lei ha 

sottolineato io lo condivido... PRESIDENTE: però 

guardi, io ora non so qual è la conformazione 

orografica della spiaggia dove stava il teste... 

AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: ...però può 

dipendere pure da come è la spiaggia, intendo 

dire, se è una specie di baia piccola e allora è 

un conto, se è una spiaggia apertissima è un 

altro, cioè la luminosità può essere diversa... 

AVV. DIF. NANNI: raccolgo subito il suo 

suggerimento. Era una baia? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: non è una baia. AVV. DIF. NANNI: non è 

una baia. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, io parlo 

di me perché sono ipermetrope, non... AVV. DIF. 

NANNI: non era una baia chiusa insomma... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: no no. AVV. DIF. NANNI: 

...era una spiaggia lineare. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: una spiaggia normalissima, io ho 

parlato di me che non potevo leggere il giornale, 

perché sono ipermetrope e ci vuole molta luce per 

leggere. AVV. DIF. NANNI: va bene, adesso è più 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 305 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

chiaro, vede Presidente. Allora mi scusi 

un’ultima cosa, ha già risposto alla domanda del 

perché questa scena la impressionò tanto, lei 

vide questi aerei venire incontro a lei? Venirle 

incontro? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non so che 

cosa vuol dire Avvocato. AVV. DIF. NANNI: e lo 

vorrei sapere anch’io. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

io ho risposto prima, se mi posso permettere, che 

nei giorni precedenti queste cose non 

succedevano, l’ultimo giorno è successo questo 

qua dei bagliori e tutto e mi sono impressionato. 

AVV. DIF. NANNI: oh, perfetto, allora io dico 

togliamo il discorso della impressione, lei ebbe 

l’impressione... lei ebbe la visione di aerei che 

le si facevano incontro, che le venivano 

incontro? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non ricordo 

se l’effetto ottico era così o andavano ad 

allargarsi e poi andavano dietro le mie spalle, 

non lo ricordo... AVV. DIF. NANNI: cioè non 

ricorda se le venivano incontro oppure se 

facevano quella traiettoria che lei ha disegnato 

lì sopra, ho capito. Lei il 30 settembre del ’93 

ha detto che l’episodio l’aveva scosso, “sia 

perché gli aerei si erano alzati improvvisamente 

dal mare – ma questo mi sembra che succedesse 
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tutti i giorni – sia perché erano a pelo d’acqua 

- e anche questo mi sembra che fosse comune – sia 

perché a un certo momento mi è sembrato che mi 

venissero addosso, sia perché ho visto quei 

bagliori”, lei dei bagliori ci ha parlato fino 

adesso, io voglio capire cosa intendeva quando 

diceva: “mi è sembrato che mi venissero addosso”? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: perché io li ho 

visti... se ricordo bene li ho visti che venivano 

dritti, poi una volta hanno fatto... tutta una 

volta hanno fatto la virata e se ne sono andati. 

AVV. DIF. NANNI: quindi sono venuti dritti verso 

di lei... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, verso di 

me, verso... verso la battigia, verso la 

spiaggia. AVV. DIF. NANNI: sì, voglio dire, verso 

il punto geografico in cui lei si trovava. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ma non vicino Avvocato, si 

sono girati alla... all’orizzonte si sono girati 

per venire... per venire sulla spiaggia e poi 

hanno fatto la virata, ma io non posso ricordare 

precisamente i movimenti che hanno fatto quel 

giorno. AVV. DIF. NANNI: vede Signor Cannizzaro, 

io penso di essere stato... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: io non me lo posso ricordare con 

precisione. AVV. DIF. NANNI: Signor Cannizzaro se 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 307 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

lei per cortesia... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

prego! AVV. DIF. NANNI: ...la smette di 

interrompere ogni volta che cerchiamo di fare una 

domanda io le sarei grato... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ma lei mi ha chiesto di dirle come l’ho 

visto io... AVV. DIF. NANNI: Signor Cannizzaro io 

so benissimo... PRESIDENTE: Avvocato Nanni! AVV. 

DIF. NANNI: ...cosa le ho chiesto! PRESIDENTE: 

Avvocato Nanni. AVV. DIF. NANNI: Presidente se 

non mi tutela lei mi tutelo da solo, ne sono 

costretto. PRESIDENTE: ma non c’è la tutela. AVV. 

DIF. NANNI: posso continuare la mia domanda senza 

essere interrotto... PRESIDENTE: certo. AVV. DIF. 

NANNI: ...costantemente? PRESIDENTE: no no, 

costantemente no, ha interrotto adesso e quindi 

lei la ripropone e così... AVV. DIF. NANNI: e mi 

interrompe anche quando gli faccio notare che non 

mi deve interrompere, mi tocca farlo da solo. Le 

dicevo Signor Cannizzaro... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: prego! AVV. DIF. NANNI: ...le ho letto 

quella frase che lei ha avuto modo di dichiarare 

il 30 settembre del ’93, che i motivi del suo 

turbamento, questo fatto l’aveva scosso, erano 

molteplici, uno di questi motivi era il fatto che 

le sembrò che questi aerei le stessero venendo 
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addosso... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: nella 

traiettoria dove... AVV. DIF. NANNI: ...adesso le 

contesto anche in aggiunta che quando lo stesso 

30 settembre del 1993 ha disegnato la traiettoria 

che ci ha disegnato oggi, l’ha fatta negli stessi 

identici termini, cioè parlando di aerei che 

andavano, rispetto la sua posizione, dal suo 

ovest al suo est, per cui non ha mai indicato una 

situazione di aerei che le venivano incontro, a 

questo punto io non capisco... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ma questo lo sta dicendo... AVV. DIF. 

NANNI: ...più. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: lo sta 

dicendo lei che mi sono volati incontro, lei me 

lo vuole mettere in bocca a me, io ho detto che 

non mi ricordo. PRESIDENTE: lei gliel’ha 

contestato, ha detto, ha letto, ha detto così il 

30 settembre. AVV. DIF. NANNI: ma gliel’ho 

contestato, non gliel’ho messo in bocca. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: come non me l’ha messo in 

bocca? PRESIDENTE: no, cioè lei ha detto, dice in 

questo momento lei ora ci dice che... è stato lei 

che gli ha ricordato che il 30 settembre... AVV. 

DIF. NANNI: certo. PRESIDENTE: ...dice, mi è 

sembrato che mi venissero addosso. AVV. DIF. 

NANNI: certo. AVV. DIF. BARTOLO: e il teste ci 
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dice che gli mettiamo in bocca le cose... AVV. 

DIF. NANNI: certo, Presidente... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...lo ha dichiarato nel corso... 

PRESIDENTE: no... AVV. DIF. NANNI: Presidente, 

Lei mi sta dando atto che io non gli ho messo in 

bocca niente... PRESIDENTE: no. AVV. DIF. NANNI:  

ho capito cosa mi sta dicendo lei, lo tira fuori  

lei adesso, perché fino adesso era stato tutto 

coerente, lo tiro fuori perché la dichiarazione 

del teste Cannizzaro... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: io ho detto che non mi ricordo. AVV. 

DIF. NANNI: ...il complesso delle sue 

dichiarazioni non è affatto coerente, a mio 

giudizio, ecco perché voglio evidenziare che 

anche nel descrivere la traiettoria di questi 

aerei e nell’illustrare i motivi che lo hanno 

scosso non trovo chiaramente un motivo di 

turbamento valido, ho illustrato il senso della 

mia domanda, adesso mi permetto di chiedere al 

teste il significato di quella frase che in 

precedenza gli ho contestato, “sia perché a un 

certo momento mi è sembrato che mi venissero 

addosso”, considerato che oggi ha disegnato 

quella traiettoria che non indica aerei che le 

vengono addosso... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 
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come non è indicato? AVV. DIF. NANNI: il 30... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: come, questo qua che 

cos’è? Il taglio che fanno qui e poi vanno a 

girare... (voce lontana dal microfono). PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: microfono, microfono! AVV. 

DIF. NANNI: lo può ridire al microfono, così poi 

ci capiamo meglio. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

(voce lontana dal microfono). PRESIDENTE: o al 

microfono! AVV. DIF. NANNI: Signor Cannizzaro il 

microfono. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io le ho 

detto prima che non mi ricordo se venivano... se 

mi venivano addosso o meno, io ho detto e ripeto 

ancora che nei giorni precedenti tutto questo non 

era mai successo... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...e che quella sera... AVV. 

DIF. NANNI: scusi, “tutto questo” lei si 

riferisce, se ho capito bene, ai bagliori o ai 

lampi... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e ai tre 

aerei che si inseguivano. AVV. DIF. NANNI: poi 

noi un altro giorno ci leggeremo cosa ha detto 

tre ore fa a proposito di quei bagliori e di quei 

lampi. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: prego! AVV. 

DIF. NANNI: ma questo è un altro discorso. Cosa 

non è successo gli altri giorni che invece quella 

sera succede? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non ho 
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capito. AVV. DIF. NANNI: i bagliori e i lampi ci 

sono solo quella sera, è corretto? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: bene. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: l’ultima sera. AVV. 

DIF. NANNI: ci sono altre differenze rispetto a 

quella sera? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non 

ricordo, non lo so, cioè non so che cosa dire,  

lei... mi dice che cosa vuole che... PRESIDENTE: 

non c’erano altre differenze, lei non ricorda 

altre differenze. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no. 

PRESIDENTE: ecco, va bene. AVV. DIF. NANNI: 

scusi... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: prego! AVV. 

DIF. NANNI: ...se ho capito bene, il fatto che ad 

un certo punto virassero verso l’entroterra no? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: 

mi sembra che in quelle traiettorie che lei ha 

disegnato che rappresentano se non vado errato le 

traiettorie di tutti i giorni, è corretto? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: quelle di sotto sì. AVV. 

DIF. NANNI: quelle di sotto tutti i giorni, 

quella più marcata e disegnata... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ho detto pur... AVV. DIF. 

NANNI: ...con delle freccette è quella 

dell’ultima sera, è corretto? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: io ho detto pure quando mi hanno 
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interrogato la prima e la seconda volta... AVV. 

DIF. NANNI: sì. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ...che 

andavano anche avanti e indietro. AVV. DIF. 

NANNI: sì, ce l’ha detto anche... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: e poi se ne andavano dietro 

le mie spalle... AVV. DIF. NANNI: ce l’ha detto 

anche oggi. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: eh! AVV. 

DIF. NANNI: se è corretta la ricostruzione che 

lei fa disegnando, io vedo che gli altri giorni 

le passano più vicino, rispetto all’ultimo giorno 

in cui lei ci tiene a specificare che passano più 

lontano dal suo punto, cioè la virata a destra... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: 

...verso le montagne... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: però non è la stessa situazione, 

Avvocato, erano degli aerei neri che andavano... 

che vedevo il pomeriggio, la mattina quando li ho 

visti e non li ho mai visti con i bagliori e 

all’orizzonte tutti e tre... AVV. DIF. NANNI: 

quello che interessava... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...l’ultimo giorno quello che mi ha 

fatto impressionare, la cosa che ho visto 

l’ultimo giorno. AVV. DIF. NANNI: Signor 

Cannizzaro, lei adesso ci sta dicendo questo, il 

30 settembre del ’93, ha detto che erano 
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molteplici i motivi di impressione... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ma io non mi posso ricordare 

del 30 settembre qual era... AVV. DIF. NANNI: lei 

non si deve ricordare, lei ci deve dire la 

verità. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: eh, la verità 

è che io mi sono sentito male con la pancia e me 

ne sono andato a casa poi. AVV. DIF. NANNI: 

bravissimo, vede che è semplice, allora io... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ma non so quali sono i 

motivi, quali potevano essere i motivi... i 

motivi glieli ho spiegati prima... AVV. DIF. 

NANNI: Signor Cannizzaro... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...se mi permette. AVV. DIF. NANNI: 

...se lei avesse la bontà di ascoltare oltre che 

di parlare irrefrenabilmente, avrebbe anche 

capito che io le ho letto ciò che lei ha 

dichiarato allora, parlando di più motivi, tra 

questi... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ma non mi 

posso ricordare i più motivi, Avvocato, la 

prego... PRESIDENTE: sì, va bene, ma faccia 

finire. AVV. DIF. NANNI: ...tra questi vari 

motivi c’era anche il fatto che le sembrò che le 

stessero venendo in contro. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: è probabile pure... AVV. DIF. NANNI: 

allora io gli ho chiesto... TESTE CANNIZZARO 
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GIOVANNI: ...non me lo ricordo, io 

l’impressione... AVV. DIF. NANNI: ...allora io le 

ho chiesto... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

Avvocato... AVV. DIF. NANNI: ...allora io le ho 

chiesto... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

...l’impressione mia è che... AVV. DIF. NANNI: 

...che... PRESIDENTE: aspetti, scusi! AVV. DIF. 

NANNI: ...differenza c’è tra il venirle in contro 

degli altri aerei e di questi che... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: perché erano in tre questi 

qua, e c’erano i lampi... AVV. DIF. NANNI: ma la 

vuole smettere! PRESIDENTE: Avvocato Nanni! TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: e lei me l’ha chiesto... 

PRESIDENTE: Avvocato Nanni non gridi in aula. 

AVV. DIF. NANNI: Presidente, lo sta facendo il 

teste... PRESIDENTE: non gridi in aula... AVV. 

DIF. NANNI: ...e lei glielo consente. PRESIDENTE: 

...non gridi in aula, lei non si deve permettere 

di gridare in aula. AVV. DIF. NANNI: si possono 

permettere di farlo solo i testi. PRESIDENTE: non 

si deve permettere di gridare in aula. AVV. DIF. 

NANNI: lo possono fare i testi Presidente... 

PRESIDENTE: non si deve permettere di gridare in 

aula. AVV. DIF. NANNI: le chiedo scusa, 

Presidente, lo possono fare i testi? PRESIDENTE:  
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i testi verranno ripresi se gridano in aula, lei 

non si deve permettere... AVV. DIF. NANNI: è un 

po’ di tempo che lo stanno facendo... PRESIDENTE: 

...di gridare in aula... AVV. DIF. NANNI: 

...Presidente.... PRESIDENTE: ...e ora faccia la 

domanda. AVV. DIF. NANNI: senz’altro, è un po’ di 

tempo che lo facevano, per questo motivo ho 

pensato di reagire in quel modo al teste, perché 

se a lui viene consentito, ho pensato che se 

parlassi... PRESIDENTE: il teste parlava ad alta 

voce non è che gridava, gridare è gridare! E’ 

diverso. AVV. DIF. NANNI: le chiedo scusa 

Presidente! C’è una differenza tra il venirle in 

contro di quei giorni e quello dell’ultimo 

giorno? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: posso parlare 

Presidente? Posso esprimermi? PRESIDENTE: sì sì, 

no, deve rispondere. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

allora ripeto ancora per l’ennesima volta,  i 

giorni precedenti erano aerei tutti di un colore, 

aerei che facevano addestramento ho saputo dopo, 

non lo so, e aerei che andavano avanti e indietro 

per Paola e poi ritornavano e poi si giravano e 

andavano dietro la mia... le mie spalle 

scomparivano dietro la... la montagna di 

Falconara, quella... quella visione dei tre aerei 
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non mi è mai successo... non l’ho mai vista nei 

giorni precedenti e con i bagliori e per questo 

mi sono impressionato, può darsi pure che mi 

venivano di fronte e poi avranno fatto la virata 

su Paola, sulla via di Paola e hanno girato di 

nuovo e sono andati dietro, non so... io questo 

non riesco a capire... PRESIDENTE: va bene, lei 

ha risposto, non deve capire, deve rispondere e 

basta, non si preoccupi. AVV. DIF. NANNI: quindi 

se capisco bene, non è certo che la traiettoria 

fosse quella che ha disegnato? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: posso rispondere? PRESIDENTE: sì. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: la traiettoria è quella là. 

AVV. DIF. NANNI: il 30 settembre del 1993, lei ha 

detto: “dopo che i tre aerei mi hanno superato, 

dopo che avevano fatto la virata sulla propria 

sinistra per porsi sulla direzione di Paola, ho 

visto dei bagliori, una sorta di lampi in 

prossimità degli aerei di tutti e tre” se come 

lei ci ha detto adesso, la traiettoria che 

seguivano è quella che ha designato, non capisco 

dove sta la virata a sinistra in direzione di 

Paola. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ritengo di aver 

risposto prima, non ho intenzione proprio di 

rispondere. PRESIDENTE: non ho capito. TESTE 
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CANNIZZARO GIOVANNI: io ho risposto prima a Lei 

Presidente, ho risposto all’altro Avvocato, 

sempre le stesse cose mi si chiedono. PRESIDENTE: 

no, la virata a sinistra lei quale... in quale 

punto la colloca là in quella traiettoria, la 

virata a sinistra, in direzione di Paola. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: precisamente così com’è. 

VOCI: (in sottofondo). TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

a sinistra, io non ho guardato mai a sinistra... 

(voce lontana dal microfono). PRESIDENTE: al 

microfono! Microfono! TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

abbiamo parlato a nord, non abbiamo mai parlato 

di sinistra, Avvocato. AVV. DIF. NANNI: 

Presidente, io naturalmente sono pentito e 

contrito di aver urlato anziché alzare la voce, 

però se potesse suggerire al testimone di essere 

più attento alle mie contestazioni, perché ho 

letto delle sue parole. PRESIDENTE: sì, lei ha 

detto... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: ma io... 

PRESIDENTE: ...l’Avvocato le sta dicendo, che il 

30 settembre, lei ha detto: “dopo che i tre aerei 

mi hanno superato...”... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: prego! PRESIDENTE: superato quindi si 

intende... dopo che avevano fatto la virata sulla 

propria sinistra... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 
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degli aerei, non della mia sinistra. PRESIDENTE: 

eh, qual è la virata a sinistra che... VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: e quello gira a destra 

l’aereo no? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, la mia 

destra, questo. PRESIDENTE: è quello gira a 

destra l’aereo no? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, 

la mia destra... degli aerei è la sinistra non 

è... PRESIDENTE: cioè l’aereo fa la virata a 

destra, questo qui dopo avevano fatto la virata 

sulla propria sinistra... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: chiedo scusa, se uno è seduto... 

PRESIDENTE: quello da sulla propria destra. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: ...io... non... 

sinceramente... l’aereo è a sinistra, se uno è 

seduto nell’aereo è a sinistra. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: dove c’è il punto 1, 

scusi... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: mi perdoni, 

mi perdoni Presidente, se qua c’è un Pilota 

che... che pilota l’aereo, non è la sua sinistra 

questa? Per me è la destra. AVV. DIF. BARTOLO: è 

la sua sinistra. GIUDICE A LATERE: dica dov’è il 

punto della... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: va 

be’... PRESIDENTE: abbia pazienza... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: non capisco... PRESIDENTE: 

...perché qua, cioè io sono il Pilota, io... sono 
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l’aereo che sta andando così giusto? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ad un certo 

punto la mia sinistra, se io... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: quella là è la sua sinistra, questa. 

PRESIDENTE: questa. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

questa qua, e va a Paola ner... no? PRESIDENTE: 

ma questa qua, dov’è la... VOCI: (in sottofondo). 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: per me che sono dalla 

spiaggia Presidente. PRESIDENTE: questo è 

l’aereo, il Pilota gira qua, se gira qua gira 

sulla sua destra giusto? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: il Pilota ha girato 

sulla destra? Come sulla sinistra, noi siamo 

l’aereo... l’aereo se gira qua va a destra no? O 

no? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io non so se ho 

dichiarato questo, mi sembra strano. PRESIDENTE: 

io dico... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: cioè può 

darsi che ho fatto la confusione in questo 

momento, per me questa è la sinistra, a me che li 

vedo di fronte è la destra, questa qua, con 

questa mano io ho fatto così. AVV. DIF. BARTOLO: 

(voce lontana dal microfono). PRESIDENTE: sì, ma 

abbiamo il disegno. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: questo è il punto 1, questo è l’aereo 

che viene così, se... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 
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ma... PRESIDENTE: no, mi segua, lei è il Pilota 

dell’aereo giusto? E sta seguendo questa tra... a 

questo punto fa questa manovra, secondo lei in 

che direzione gira rispetto al Pilota? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: alla destra. PRESIDENTE: 

alla destra, poi va ancora più giù. TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: e in che 

direzione gira rispetto sempre al Pilota a 

destra? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io vorrei 

che... PRESIDENTE: ...rispetto al Pilota? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: rispetto al 

Pilota, è sempre a destra. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: mi sembra di aver letto quello che ho 

dichiarato io... PRESIDENTE: scusi, un momento... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: prego! PRESIDENTE: 

...mi faccia finire. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

perché mi pare sempre che... PRESIDENTE: quindi 

diciamo siamo d’accordo... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: per ora... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ...che in 

queste manovre vengono indicate delle manovre 

rispetto al Pilota di deviazione a destra giusto? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sì, forse mi sono 

confuso... PRESIDENTE: ecco. TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: ...per dire sinistra... PRESIDENTE: 
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allora... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: però vorrei 

letto dov’è se possibile. PRESIDENTE: ecco, 

allora adesso posto questo, l’Avvocato le ha 

contestato che nelle dichiarazioni del 30 

settembre lei dice: “dopo che i tre aerei mi 

hanno superato, dopo che avevano fatto la virata 

sulla propria sinistra”, ora noi abbiamo visto 

che l’aereo non fa nessuna virata sulla propria 

sinistra ma lo fa sempre sulla propria, cioè 

quella... la propria è intesa qui quella 

dell’aereo, destra. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: è 

probabile che mi sono spiegato male, però 

continuo a dire, se mi viene così e non faccio 

sceneggiate, premetto che non faccio sceneggiate. 

PRESIDENTE: sì, va bene, ma cerchiamo... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: e va be’... PRESIDENTE: 

...di concludere. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: io 

non ci ho nessun Avvocato che mi difende. 

PRESIDENTE: sì, no, ma lei non deve essere difeso 

perché non è imputato. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

ho capito, voglio dire, se parte dalla destra è 

logico che poi va da dietro alla mia sinistra, se 

se ne va dietro la montagna, io questo intendevo 

dire. PRESIDENTE: su quello che sia per lei la 

sinistra siccome qui c’è scritto dopo che avevano 
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fatto la virata sulla propria sinistra, invece è 

sulla propria destra, giusto? VOCE: (in 

sottofondo). E va be’, finora... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: può darsi pure che è stato riportato 

male. PRESIDENTE: va bene, io dico, comunque 

siamo d’accordo che gli aerei, quindi... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì sì. PRESIDENTE: 

...avevano fatto virate sempre sulla propria 

destra. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sempre così, 

così come li vede qua oh! Sempre così. 

PRESIDENTE: va bene. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

può darsi che c’è stato un errore di destra e 

sinistra, ma è sempre stato così. PRESIDENTE: va 

bene, come lei ha indicato ora... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: sì, tranquillamente senza... 

PRESIDENTE: benissimo. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

...cioè avrò detto così, perché una volta passato 

dietro, poi andavano a sinistra. PRESIDENTE: va 

be’, comunque, prego Avvocato Nanni! AVV. DIF. 

NANNI: un’ultima cosa Presidente, se consente... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: prego! AVV. DIF. 

NANNI: ...lei Signor Cannizzaro sa a che ora è 

accaduto l’incidente al DC9, sulla tratta 

Bologna/Palermo il 27 giugno del 1980? TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: oggi? PRESIDENTE: non lo 
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deve sapere per forza guardi! TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no no, ho capito, oggi lo posso sapere, 

all’epoca non lo sapevo, come facevo a saperlo. 

PRESIDENTE: sì, no, la domanda era in generale se 

lei sa. AVV. DIF. NANNI: se lo sa, oggi lo sa? 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: oggi lo so, sì. AVV. 

DIF. NANNI: e che ora era? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: credo che... le 8:45, 47 e qualche 

secondo. AVV. DIF. NANNI: uhm, e questo l’ha 

saputo dopo vero? Cioè dico, all’epoca non lo 

sapeva mi sembra... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no 

no, l’ho scoperto da qualche giorno. AVV. DIF. 

NANNI: da qualche giorno, e sa dove è avvenuto 

questo incidente? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: sul 

mare di Ustica, sull’isola di Ustica non lo so. 

AVV. DIF. NANNI: sull’isola di Ustica, ho capito, 

diciamo questa è la collocazione che lei conosce. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: oggi. AVV. DIF. NANNI: 

oggi intende dire sempre qualche giorno fa e non 

lo sapeva all’epoca? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

sì sì, cioè non mi sono andato proprio 

assolutamente a... se è questo che vuole dire. 

AVV. DIF. NANNI: no no... PRESIDENTE: ma non 

guardi sempre, lei risponda alle domande, anzi 

tutto se lo sa... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 
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benissimo. AVV. DIF. NANNI: ...e poi senza 

pensare a dopo... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no, 

non voglio pensare assolutamente. PRESIDENTE: e 

quindi cerchi di rispondere tranquillamente. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: cioè oggi... oggi so 

più o meno come è successo... PRESIDENTE: certo. 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non mi sono mai andato 

a informare di preciso come è stato il fatto. 

PRESIDENTE: questo, benissimo, ma non aveva 

nemmeno l’obbligo di farlo quindi non si 

preoccupi, non è che c’è, che è un delitto non 

sapere il punto in cui è caduto l’aereo. AVV. 

DIF.: (voce lontana dal microfono)... che dica la 

verità. PRESIDENTE: certo. A proposito di verità, 

mi ero confuso con Medaglia, Medaglia ha 

ammazzato la suocera, invece perché io una 

suocera ammazzata l’avevo... ecco, allora, non 

c’entra niente con lei guardi! TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: no, volevo sapere che cosa voleva 

intendere dire per dire la verità l’Avvocato. 

PRESIDENTE: no, ah, beh, va... TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: se è possibile... PRESIDENTE: 

...l’Avvocato... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: se lo 

posso sapere? PRESIDENTE: l’Avvocato poi... 

Allora Avvocato Nanni! AVV. DIF. NANNI: sì, sa 
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quanto è distante da Torremezzo di Falconara... 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: no. AVV. DIF. NANNI: 

cosa? TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: non lo so. AVV. 

DIF. NANNI: sì che cosa? TESTE CANNIZZARO 

GIOVANNI: dov’è caduto... credo che questo 

intendeva dire... AVV. DIF. NANNI: ...non volevo 

dire questo. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: e questo 

l’ha detto prima... mi ha detto sa dov’è... 

PRESIDENTE: no, ma stava facendo un’altra 

domanda, stiamo calmi, cerchiamo di finire questo 

esame, abbia pazienza, eh, forza faccia finire la 

domanda. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: mi devo 

togliere il vizio di parlare prima, prego! Chiedo 

scusa Avvocato! AVV. DIF. NANNI: non c’è 

problema, le volevo chiedere se sa quant’è 

distante Ustica dal luogo in cui lei si trovava 

in villeggiatura. TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

avevo ragione io allora, no. AVV. DIF. NANNI: che 

facciamo a chi è più bravo signor... PRESIDENTE: 

sì, va be’, Avvocato Nanni, andiamo è inutile che 

facciamo le domande al teste, se sa quanto è 

distante, a che ci serve, lo sappiamo noi. AVV. 

DIF. NANNI: lo sappiamo... PRESIDENTE: a che ora 

è l’aereo, quindi è inutile che stiamo a dire al 

teste se sa quanto è distante Ustica. AVV. DIF. 
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NANNI: Presidente, era semplicemente per sapere 

se certi dati di conoscenza potesse aver 

influenzato i suoi ricordi, io generalmente evito 

di fare domande totalmente inutili dal mio punto 

di vista, però mi rendo conto che spesso tali 

appaiono a quel punto ve lo dichiaro la 

conoscenza oggi il teste ci ha detto, pochissimo 

tempo fa, io non ho sottolineato perché poi non è 

che mi riguardi più di tanto “oggi so come sono 

andate le cose...”... TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: 

no, io non la... se posso... AVV. DIF. NANNI: 

...al parte di verità, probabilmente... TESTE 

CANNIZZARO GIOVANNI: non ho la verità... 

PRESIDENTE: no, no, lei non... AVV. DIF. NANNI: 

...l’ha saputa guardando “Telefono Giallo” a mio 

giudizio questo può aver condizionato i ricordi, 

ecco perché chiedo quali dati di conoscenza 

avesse, nel momento in cui poi ci viene a 

raccontare cose di tredici anni prima, 

semplicemente a questo fine la ringrazio non ho 

altre domande! PRESIDENTE: può andare buonasera! 

TESTE CANNIZZARO GIOVANNI: grazie! AVV. DIF. 

BARTOLO: mi consente solo una domanda 

velocissima? PRESIDENTE: no, finito il 

controesame, basta... AVV. DIF. BARTOLO: le 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 327 -   Ud. 24.06.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

volevo soltanto... PRESIDENTE: ...rinvia 

all’udienza del 27 giugno... AVV. DIF. BARTOLO: 

mi consenta almeno di dirle che domanda volevo 

fare poi valuterà... PRESIDENTE: ...ore 9:30 

invitando gli imputati a ricomparire... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...mi consenta... PRESIDENTE: ...senza 

altro avviso. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente mi 

consente solo di dire che domanda volevo fare al 

teste. PRESIDENTE: no. AVV. DIF. BARTOLO: 

l’orario di lavoro. PRESIDENTE: no, perché alla 

spiaggia l’orario di lavoro per quanto sia... 

AVV. DIF. BARTOLO: ha detto che lavorava la 

mattina il teste, e ora noi faremo un’indagine 

perché se dovesse risultare dall’ufficio presso 

il quale lavorava che lui la mattina era in 

servizio, noi chiederemo la trasmissione degli 

atti alla Procura. PRESIDENTE: allora abbiamo già 

rinviato al 27 giugno ore 9:30. L’Udienza è 

tolta!  

 

La presente trascrizione è stata effettuata dalla 

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a 

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 327 pagine. 

 

per O.F.T. 
  Natale PIZZO 


